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Editoriale 

Capitalismo 
e socialismo 


orbaclov 4 tornato, nell'ultima parte del suo 
discorso, sul «nuovo modo di concepire le rela- 
llonl internazionali», che parte dalla constata¬ 
zione che, «nonostante la profonda contraddit¬ 
torietà del mondo di oggi e le differenze radicali 
tra gli Stati che lo compongono, questo mondo 
e Interconnesso e Interdipendente, e costitui¬ 
sce, sotto molli profili, un unico Insieme», 

Gli segnalammo, a suo tempo, lo straordina¬ 
rio valore, politico e ideale, di tali affermazioni 
quando esse furono accennate, dallo stesso 
Gorbaclov, nel suo rapporto al XXVII Congresso 
del Pcus e, successivamente, Il 17 agosto scor¬ 
so, In un articolo sulla Pracda, Vale la pena di 
tornarci ancora, oggi che Gorbaclov le riprende 
e le sviluppa conseguentemente, In un'occasio¬ 
ne come quella del 70* anniversario della rivolu¬ 
zione di ottobre e davanti a un pubblico cosi 
qualificalo di dirigenti di partiti comunisti, di 
partiti socialisti e socialdemocratici, di movi¬ 
menti di liberazione e di altri pattiti di tutto il 
mondo. 

SI constala, In effetti, la Impossibilità, per uno 
solo del sistemi sociali esistenti, di risolvere, da 
solo, le contraddizioni e I pericoli di questo 
nostro tempo, contrassegnato dalla spaventosa 
minaccia di distruzione atomica, ma anche dal- 
l'Incombere di catastrofi ambientali incontrolla¬ 
bili, dall'aggravarsl degli squilibri fra il Nord e il 
Sud, ecc. E da qui si auspica una «nuova conce- 
zlone» della coesistenza pacifica, Intesa non più 
soltanto come competizione senza guerre ma 
soprattutto come Interazione e cooperazione 
che non sfocino necessariamente nella vittoria 
di uno del due sistemi sull'altro. 

E del tutto Inutile sottolineare la portata di 
tale modo di ragionare, che evoca questioni 
assai difficili e complesse, anche sul plano teori¬ 
co, 

Facendo queste affermazioni, Gorbaclov non 
arretra di un solo millimetro dalle sue convin¬ 
zioni radicale - e ribadite con fona nel suo 
discorso - di rivoluzionario, di combattente per 
Il socialismo e per il comuniSmo. Ma si interro¬ 
ga su cosa significhi oggi essere rivoluzionari, 
cioè non adattarsi al morata di oggi con le sue 
profonde ingiustizie, le sue laceranti contraddi¬ 
zioni, I pericoli cosi spaventosi. 

ono pareli del tutto superficiali alcune Interpre¬ 
tazioni che di questo ragionamento si possono 
dare, SI dice che Gorbaclov è costretto dalle 
difficoltà di vario tipo che II suo paese attraversa 
e che egli stesso denuncia. Certo, questo ele¬ 
mento ee, Ma la forza enorme del ragionamen¬ 
to - che può fargli Incontrare orecchie aliente 
anche nelramblto del mondo capitalistico - sta 
nel (alto evidente che - al di là del grande 
clamore propagandistico sulle sorti felici del 
sistema capitalistico, e al di là anche del risultali 
ottenuti, In alcuni campi, dallo sviluppo «occi¬ 
dentale» In un grappo di paesi che resta In ogni 
caso assai ristretto rispetto al resto del mondo - 
questo tipo di sviluppo non riesce ad affrontare 
e a risolvete le questioni dell'ambiente o quella 
del tapparlo Nord-Sud, oltre a non riuscire a far 
avanzare il progresso tecnologico e scientifico 
senza pagare prezzi altissimi sul terreno della 
disoccupazione e della stessa difesa della de- 
mqcraii*. 

È proprio cosi. Il mondo d! oggi è effettiva¬ 
mente «Interdipendente» e «correlato*. E non a 
caso Gorbaclov ha parlato più volte, negli ultimi 
tempi, della necessità di «un governo mondia¬ 
le», 

Utopia? Credo non sfuggano a nessuno le 
difficoltà e le asprezze del cammino da percor¬ 
rere sulla base di questo messaggio. Ma esso 
deve essere raccolto da tutti gli uomini di buona 
volontà: e In primo luogo dalle forze progressi¬ 
ste di tutto II mondo. 


Natta a Mosca: 
d serve un mondo 
senza steccati 

OAl NOSTriO CORRISPONDENTE 


Mi Natta ha espresso alla 
tribuna del Palazzo del Con¬ 
grèssi del Cremlino l'augurio 
dal comunisti Italiani che II 
nuovo corso politico del Pcus 
possa pienamente svilupparsi. 
Ni ellato Togliatti In relazione 
alla drammatica novità della 
condizione del mondo in epo¬ 
ca nucleare e Berlinguer In re¬ 
lazione al valore universale 
della democrazia. E ha assicu¬ 
rato che anche II Pel segue 
con partecipe attenzione la 
discussione e lo sforzo di rin¬ 
novamento della società so¬ 
vietica e della concezione del 
rapporti Intemazionali da cui 
pud venire un Impulso rinno¬ 
vato agii Ideali socialisti. Ha 
auspicalo, dopo l'accordo su¬ 
gli euromissili, più vaste Intese 


VA J: i 01 


I repubblicani insistono per un vertice 
De d'accordo, Goria e Craxi si tirano indietro 


Colloqui 
all’Ónu 
ma la tregua 
è lontana 



Finanziaria in alto mare 
e si toma a parlare di crisi 


Il Pri rilancia la richiesta di un vertice a S. Craxi si che il disaccordo è su tutta la 
dice disponibile, ma a condizione che sia Goria a linea - Con le prevedibili con- 
convocarlo e che non si pretenda dal Psi di impe- 
gnapi più di tanto a sostegno del governo, Ma vorevoie a ST incorare. Ma 
Goria declina ogni responsabilità. E la De la sapere vuole che a promuoverlo sia 
che un esecutivo privo di maggioranza politica è Goria, il quale ha perù già fai- 
destinato ad incontrare «gravissime difficoltà». Si *° “P* re cha 1 dlasidl è me- 
toma a parlare di crisi. Dopo I referendum? giSto^e in^aSoné 

di maggioranza. Insomma, il 

__ presidente del Consiglio ha 

QIOVANNI FA8ANELLA declinato ogni responsabilità. 

Ma il leader socialista pone 

Hi ROMA, I giornalisti ieri disfatti di come vanno le cose una seconda condizione: se si 
hanno chiesto a Craxi che co* e chiedono che i cinque si sie- vuole convocarlo sulla «strale* 
sa pensa della richiesta repub* dano attorno a un tavolo per gicità della formula di gover- 
blicana di un vertice di mag- discutere sulla legge finanzia* no, non ci vado, non ho tem* 
gioraaza che affronti tutte le ria (ancora in alto mare), sulla po da perdere*. Il messaggio è 

S uestionl pendenti e oggetto regolamentazione del diritto indirizzato a De Mita. La De, 
i scontro tra I cinque, di sciopero, sulla politica este* infatti, vorrebbe che una 
«6546820, è il mio numero di ® sui provvedimenti da eventuale riunione a cinque 
telefono...», ha risposto, li nu- “JJ 1 ‘"J *?P? h LjSniffi servisse innanzitutto a rinsal* 
mero ovviamente è risultato ma„lsna^P?M PsdI nnelS dare 1 rapporti nella coallzio- 
laaullo, è della direzione del- i ne. Un concello che II capo- 

l'agenzia Roma Nord della ftm«:Sone^™TO grappo de a palazzo Madama, 

atato^dintttata*da’'ur^voce sostengono I liberali, si traila Mancino, traduce cosi: »Sen- 
stato dirottato da una voce comunque di una muìativa za una maggioranza politica 
lemmlnlie, registrata, sul .pericolosa» Perché? Ma per- qualunque governo va Incora 
54431: è li numero per le cnèsesi mette tanta carne al tro a gravissime difficoltà, in- 
«chiamate d'emergenza e per fuoco, dato il clima nella mag* dipendentemente dai ministri 
gli interventi di pubblica utili* eloranza, Il rischio è che ai se- che lo compongono e dallo 


Lo scontro ora 
è sulTIva 

e sugli sgravi Irpef 


3SK.' 1 * v* | 


Non c’è stato domenica lo scontro Usa-lran, la (regata 
americana «Carr» ha mitragliato una imbarcazione civile 
con equipaggio indiano sulla quale c’è stato un motto, téli 
una bomba è esplosa nel centro di Città Kuwait, mentre 
l’Onu continua i suoi non (adii sforzi per arrivare a una 
cessazione del fuoco. Iran e Irak invieranno loro emissari 
al Palazzo di Vetro, ma le posizioni delle due parti appaio¬ 
no ancora difficilmente conciliabili. Nella foto: Perez de 
Cue,,ar * A PAGINA 9 


Referendum 11 referendum sulla giustizia 

sulla giustizia 

Tawb rotonda afe 

dell Unita rara (Pei), Pio Marconi 

(Psi), Giovanni Ferrara 
(Pri), Stefano Rodotà (Sini¬ 
stra indipendente) e Guido Vidiri (Associazione magistra¬ 
ti). Nel corso della discussione, condotta da Gerardo Chla* 
romonte, il sen. Mancino ha convenuto che su questa 
materia devono considerarsi superate le barriere tra mag* 
gloranza e opposizione. ^ PAQINE 10 «11 


ANGELO MELONE 


i. Una burla ben calcolata, gretari del 


quella di Craxi? 

Comunque sia, la situazio¬ 
ne del governo sembra pro¬ 
prio suil orlo dell'emergenza. 
I repubblicani non sono sod- 


resterebbe che prendere atto glio». 
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che lo compongono e dallo 
stesso presidente del Consi* 


Hi Ripudiata la vecchia leg* 
ge finanziaria, i ministri eco¬ 
nomici non riescono a metter¬ 
si d’accordo sul provvedimen¬ 
to bis. Litigano praticamente 
su tutto: sgravi Irpef, fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali, 
tassa sulla salute, iva. Ciò che 
chiede Amato non va bene a 
Goria, ciò che vuol fare la De 
non piace la Psi. L'unica cer¬ 
tezza è che sarà una nuova 
«stangata» (cos'altro vuol dire 
quel secco «i provvedimenti 
finanziari si assumono e non si 
annunciano» di Gava?) di cin¬ 
que o seimila miliardi. Una 
buona parte di questa somma 
dovrebbe essere «risparmiata» 


negando la restituzione del 
drenaggio fiscale ai lavoratori. 
Ma i ministri litigano su quali 
sgravi salvare. Lo scontro di¬ 
venta acuto sull'Iva. Goria non 
vuole rinunciare al nuovo as¬ 
setto delle aliquote. Amato 
obietta che comporterà l'au¬ 
mento dell'1 SU dell'inflazione. 
E il de Mancino dice: «Raf¬ 
freddiamo la scala mobile». 
Nell'attesa di dirimere i con¬ 
trasti, Goria riceve il governa¬ 
tore della Banca d'Italia, Aze¬ 
glio Ciampi. Martedì prossimo 
sarà il presidente del Consi¬ 
glio a dover presentare al Se¬ 
nato le «correzioni» del gover¬ 
no. Amato si è chiamato fuori. 


Sette ore 56(16 ore 6 mezzo di tv oggi 

Ai i n pe r ,e Coppe europee di 

Gl CalCIO 111 tV calcio. La maratona inizierà 

m>r Ip fnnnp alle ore 14,30 su Raitre con 

pene loppe Atalanta-Ofi Creta; alle 

europee 17,30 Tbrun-lnter su Rai* 

due; alle 19 su Rahmo Ve* 
rona-Utrech; alle 20,30, 
sempre su Raiuno, Juventus-Panathinaikos. Chiude lajiof- 
nata Espanol-Milan, in differita, alle 22,40 su Raidue. Dopo 
Il turno di andata nettamente sfavorevole per le squadre 
italiane rischiano più di tutte il Milan In Spagna e l’Inter in 

Rnlandia ' A RAPINA 27 
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Contìnua la caduta della moneta statunitense 

Il dollaro trascina 
le Borse al ribasso 


Si dimette «per motivi personali», gli succede Cariucci 

So me va il «Meo» Weinberger 
alla vigilia del vertice 


Il dollaro è sceso ancora di un gradino, a 1,70 marchi 
e 1260 lire, con lievi accenni ai ripresa in serata. Le 
banche centrali hanno acquistato dollari per soste¬ 
nerne il corso ma in modo fiacco. Ripercussioni sem¬ 
pre più pesanti sulla lira che ha perso altri punti sul 
marco, cambiato a 740 lire, sul franco svizzero e altre 
valute europee. Le previsioni negative sul dollaro 
hanno trascinato al ribasso tutte le principali Borse. 


RENZO STEFANELLI 


Hi ROMA. Stallo delia tratta¬ 
tiva di Washington per la ridu¬ 
zione del disavanzo federale e 
stallo sulla convocazione di 
una riunione dei sette princi¬ 
pali paesi industriai): il logora¬ 
mento della situazione mone¬ 
taria e delle borse non può 
che proseguire. Gli interventi 
delle banche centrali sono 
chiaramente dosati per frena¬ 
re la caduta del dollaro che 
l'Ocse ritiene possa attestarsi, 
nelle prossime settimane, ad 
una svalutazione del 15%. Il 
deprezzamento del dollaro 
nelle scorse settimane è stato 
del 5% circa, con differenze 


fra una valuta e l’altra. 

Al traguardo del 15% ci sa¬ 
rebbe una revisione dei rap¬ 
porti di cambio fra le valute 
del Sistema europeo. Tuttavia 
la svalutazione ulteriore del 
dollaro appare sempre più 
una scappatoia dalle difficoltà 
attuali che potrebbe crearne 
di nuove e forse più complica¬ 
te. Il ribasso contemporaneo 
di tutte le principali borse va¬ 
lori non è il trasferimento 


meccanico della discesa del 
dollaro. Ora la svalutazione 
del dollaro viene associata ad 
un rallentamento ulteriore 
dell’economia mondiale. 
Inoltre, secondo alcune sti¬ 
me, non eliminerebbe il disa¬ 
vanzo esterno degli Stati Uniti 
in tempi prevedibili di 3-4 anni 
in quanto dipendente da un 
disavanzo del bilancio federa¬ 
le che pare indomabile. 

Le borse che hanno perdu¬ 
to di più ieri sono state Londra 
(meno 4,22%), Amsterdam 
(meno 5,28%) e Zurigo (meno 
2,58%) in quanto più stretta- 
mente legate a New York che 
aveva aperto con un ribasso di 
100 punti, oltre il 5%. Nel cor¬ 
so della giornata Wall Street 
ha recuperato 50 punti dimez¬ 
zando la perdita. Il basso volu¬ 
me degli scambi consente alle 
principali società di capitali, 
in continuo allarme, di inter¬ 
venire a sostegno dei valori. 


VENEGONI A I 



Caspar Weinberger da giovedì prossimo non sarà 
più il capo del Pentagono. Darà infatti le dimissioni, 
ufficialmente per motivi personali. La moglie sta 
male. Ma i giornali americani sottolineano i sud 
contrasti con Reagan sull'accordo Usa-Urss. Nuovo 
segretario alla Difesa diventerà Frank Caducei, con¬ 
sigliere per la Sicurezza, noto mediatore e - pare - 
piu gradito al Congresso per la sua «flessibilità». 


MANIA LAURA RODOTÀ 

■» Weinberger. il «Neo. per II 7 dicer 
per antonomasia dell'ammini- dente Usa e I 
strazione Reagan, se ne va. firme, deliaci 
Già lunedì i giornali americani nazione degli 
avevano comincialo a parlare conta che W< 
di sue possibili dimissioni. Ma mai tatto mis 
ieri se ne è avuta certezza. Il re. Gli succe 
motivo uiliciale è lutto perso- alla sicurezza 
naie: la moglie è malata di l’uomo che h 
cancro. Ma non pud non col- so Consiglio 
pire che uno del ministri più dopo II paslic 
ascollali da Reagan se ne va- tenuto un «B< 
da proprio alla vigilia del verri- dìatore, adatt 
ce in calendario a Washington apertura vera 


per II 7 dicembre Ira D presi¬ 
dente Usa e Gorbaciov per In 
finn.' dell'accordo sull'elimi¬ 
nazione degli euromissili. Ac¬ 


auli tatto mistero di osteggia¬ 
re. Gli succede il consigliere 
alla sicurezza Fri»* Caducei, 
l'uomo che ha ripulito lo stes¬ 
so Consiglio per la sicurezza 
dopo il pasticcio Irangate e ri¬ 
tenuto un «flessibile», un me¬ 
diatore, adatto al momento di 
apertura verno l’Urss. 


Caspar Weinberger durante la conferenza stampa 
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L’isola dell’immondizia d’Europa 


di disarmo e di cooperazione, 
e uno sforzo per liquidare l 
conflitti locali citando Medio 
Oriente, Golfo, Afghanistan. 
Ha ribadito l'impegno di con¬ 
vergenza del Pel nella sinistra 
europea auspicando la caduta 
degli antichi steccati tra le due 
componenti del movimento 
operaio, escludendo il ripristi¬ 
no dì vecchi schemi di un mo 
vìmento comunista chiuso. 

E intervenuto tra gli altri il 
rappresentante dell’Interna* 
«tonale socialista, Sorsa «Il 
dialogo è divenuto possibile». 
Presente anche la vedova di 
Krusciov. Intanto Aleksandr 
Jakovlev afferma che, dopo lo 
scontro al Plenum, il proble¬ 
ma dell'allontanamento di El¬ 
isio «non si pone». 
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■1 BRUXELLES. L’isola- 
pattumiera, 3,3 chilometri di 
diametro, dovrebbe «vivere» 
per una ventina d'anni, 
quanto basta per giustificare 
l'investimento previsto dì 
circa 35 miliardi di franchi 
belgi (1200 miliardi di lire), 
e poi inabissarsi. Nessuno 
ha spiegato che cosa succe¬ 
derebbe allora dei rifiuti che 
intanto si sarebbero accu¬ 
mulati, ma per il resto il pia¬ 
no è dettagliatissimo. Non 
mancano neppure le loca¬ 
lizzazioni possibili: il mare al 
largo del Belgio è abbastan¬ 
za poco profondo, qua e là 
affiorano banchi di sabbia e 
scegliere il più adatto non 
dovrebbe essere difficile. 
C’è solo il «piccolo» difetto 
che questi banchi si trovano 
tutti in una zona compresa 
tra 15 e 120 chilometri dalle 
località più importanti e co¬ 
nosciute del litorale. Alla 
lettura dei giornali, perciò, 
un brivido è corso per le 
schiene degli operatori turi¬ 
stici di Knokke, De Han, 
Blankenberg, Mariakerk, 


Le poche decine di chilometri della sate alla distruzione di rifiuti indù- 
costa belga non assomigliano in nulla striali, autonominatosi cripticamente 
alle Maldive, Il mare è sporco, il cielo «gruppo S», ha preparato un progetto 
è sempre grigio. Ma i belgi ci tengono per creare un’isola artificiale dove 
lo stesso e così una notiziola, apparsa scaricare ogni sorta di rifiuto altri- 
nonostante un rigoroso «top secret», menti ineliminabile. Dovrebbe sorge- 
ha scatenato il putiferio. La notizia è re su uno dei tanti banchi di sabbia al 
che un consorzio di aziende interes- largo della costa. 


Zeebrugge, Ostenda. 

Ma non solo per le loro 
schiene, La vicenda, infatti, 
oltre che provocare un'on¬ 
data di indignazione in un 
paese che è fra i più disa¬ 
strati d'Europa in fatto di 
ambiente, ha presto assunto 
li carattere di uno scandalo 
politico. Si è saputo che lo 
studio giuridico commissio¬ 
nato dai consorzio a un cer¬ 
to professor Somers (questo 
spiega la «S» del «gruppo 
S»?) era stato fatto pervenire 
a Jan Lenssens, responsabi¬ 
le per le questioni dell’am¬ 
biente dell'Esecutivo fiam¬ 
mingo (organismo che nel 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO 80LOINI 

labirintico assetto istituzio¬ 
nale bilinguistico del Belgio 
ha competenze sulle fac¬ 
cende che riguardano la re¬ 
gione nederlandofona e 
quindi il litorale) e che que¬ 
sti aveva evitato accurata¬ 
mente di riferirne al segreta¬ 
rio di Stato all’ambiente, la 
signora Miei Smet la quale 
non solo avrebbe dovuto es¬ 
serne informata, ma per di 
più appartiene allo stesso 
partito di Lenssens, la de¬ 
mocrazia cristiana fiammin¬ 
ga. 

Insomma, l’ìsola-pattu- 
tmera rischia di diventare un 
«caso» quasi quanto la com¬ 


plicatissima vicenda di José 
Happart, il borgomastro 
francofono di un comune 
dal Limburgo nederlandofo- 
no che ha provocato la crisi 
di governo e la decisione 
delle elezioni anticipate. Ma 
è evidente che la storia non 
riguarda solo i belgi. E non 
solo perché - con solido 
spirito patriottico - il «grup¬ 
po S» propone comunque 
che il singolare manufatto 
sia collocato in acque inter¬ 
nazionali, ma anche perché 
il problema dello smalti¬ 
mento dei rifiuti industriali 
ne) Mare de) Nord e nelle 
vicinanze sta ormai inve¬ 


stendo tutti i paesi riviera¬ 
schi. Esiste anche una con¬ 
venzione, firmata a Oslo ma 
che entrerà in vigore solo 
nel 1995, che proibisce le 
pratiche troppo inquinanti, 
e nelle prossime settimane 
una conferenza convocata a 
Londra dovrebbe cercare 
qualche soluzione per avvia¬ 
re il risanamento ecologico. 
Insomma, la sensibilità cre¬ 
sce e produce anche qual¬ 
che azione spettacolare, co¬ 
me quella dei battelli di 
«Greenpeace» che giorni fa 
sono riusciti a impedire a 
una nave-pattumiera, la 
«Vulcanus» (belga, manco a 
dirlo), di incenerire in mare 
(davanti alla costa belga, 
manco a dirlo) un carico di 
rifiuti ultratossici imbarcato 
in una dozzina di porti dove 
confluiscono le porcherie di 
mezza Europa. Certo, il 
giorno in cui il Mar del Nord 
tornerà pulito non è precìsa- 
mente dietro l'angolo. Ma 
c’è qualche speranza che, 
quando sarà, tomi pure il 
conto delle isole. 



La Germania 
sotto choc 
per gli scontri 
a Francoforte 

io: «Non vogliamo lare 


La Germania ancora sotto choc 
dopo gli scontri nei pressi del. 
l'aeroporto Ira ambtentalistt e 
polizìa che l'altra sera hanno 
portalo all’uccisione di un agen¬ 
te e di un commissaria Proteste 
(nella loto) delle Ione dell'otdS- 
ne, con un cartello con su scin¬ 
da bersaglio.. A PAGINA 9 
















Commenti 


rarità 

"olòrnìledel Partito comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Non ci sperate 


orniamo a parlare un attimo di noi, del- 
l'.Unitè» e del suo ruolo nel Pei, nella sinistra 
e nel mondo dell’Informazione. Ieri li titolo 
sulla prima pagina di un altro giornale, -La 
Stampa*, ci ha chiamati In causa In modo 
abbastanza brutale: «Natta, giro di vite all'U¬ 
nità». Lunedi pomeriggio la segreteria nazio¬ 
nale di un partito, Democrazia proletaria, ci 
aveva contestato di essere ellettivamente 
•sede di dibattito per tutta la sinistra». In po¬ 
che ore da due fonti non solo diverse, ma 
opposte, abbiamo sentito lo stesso linguag¬ 
gio, lo stesso ragionamento, le stesse conclu¬ 
sioni. Che cioè - per stare alle parole di Pao¬ 
lo Mieli, autore dell'articolo apparso sul quo¬ 
tidiano torinese - slamo alla «fine della sta¬ 
gione di "glasnost" che ha caratterizzato 
quest'ultimo anno di vita» del nostro giorna¬ 
le: «Una trasparenza riconosciuta anche dagli 
avversari, in omaggio alla quale suH"'Unlla" 
sono state fino a ieri pubblicate, consenzien¬ 
te nella maggior parte del casi il vertice del 
partito, tutte le prese di posizione del dibatti¬ 
to comunista. Anche le più severe contro II 
gruppo dirigente». 

Ora c'è »un'lnverslone di tendenza»? Mieli 
ha parlato di un articolo che Edoardo Perna 
ci Ita inviato, un articolo che contiene criti¬ 
che alla politica del Pel, per II quale abbiamo 
chiesto una replica a coloro che sono ogget¬ 
to della critica, e che non è apparso sabato 
scorso. E vero, abbiamo questo articolo di 
Perna, con II quale abbiamo discusso I tempi 
di pubblicazione, cosi come si la in tutti l 
giornali del mondo. E che dunque uscirà nor¬ 
malmente. 

Ma che c'entra questo episodio con quella 
che è stata definita la «glasnost» dell'»Unltà»? 
E davvero cosi? Che c'entra un annuncio 
pubblicitario non pubblicato - quello di Dp 
per II «no» nel referendum sulla giustizia - 
con II dibattito? Il dibattito è un'altra cosa, 
non vi pare? Prendiamo, ad esemplo, questo 
stesso numero del nostro giornale: su quale 
altro organo di Informazione, a cinque giorni 
dal voto, è possibile trovare una tavola roton¬ 
da sulla responsabilità civile del magistrali In 
cui si esprimono fronte a fronte, discutendo 
le loro opinioni, alla pari, tre autorevoli voci 
per il »no» e tre autorevoli voci per il «si»? In 
televisione questo non è possibile. Su altri 
quotidiani non lo abbiamo visto. Prendiamo 
altri numeri dell'aUnità» freschi di stampa, 
quelli in cui sono stati pubblicati Interventi di 
critica verso la politica del Pel, come quelli di 
Rosario Vlllari, o di Michele Salvati o di Salva¬ 
tore Veca. Quale altro giornale oggi In Italia 
cerca di misurarsi, come tacciamo noi, con I 
problemi più Importanti che ha di fronte la 
sinistra, raccogliendo anche te voci più di¬ 
scordi < più critiche, In piena e assoluta libar- 

ul stava l'ambizione di partenza, quando ab¬ 
biamo prima lungamente discusso e poi fati¬ 
cosamente deciso la fisionomia dell «Unità» 
come giornale di informazione, non neutrale, 
ma aperto, di battaglia politica e culturale, 
sede di ricerca e di discussione. Annuncian¬ 
do questa ambizione avevamo anehe la con¬ 
sapevolezza che non sarebbe stato un lavoro 
facile e che cl saremmo trovati al centro di 
tensioni e alle prese con seri problemi. Cl 
slamo imbattuti spesso nelle une come negli 
altri, sapendo ogni volta che potevamo uscir¬ 
ne solo senza rinunciare ni nostri obiettivi e 
agli impegni presi. Innanzitutto a quelli presi 
con I nostri lettori. Cioè confermando sem¬ 
pre la caratteristica che abbiamo scelto di 
dare al giornale del Pel. Anche al rischio di 
srendere decisioni non condivìse o non capi¬ 
te da qualcuno, all'Interno del nostro stesso 
partito, all'esterno, o da altri giornali, come 
ne) caso di ieri. 

Perchè dovremmo fermarci proprio ora? 
Dal 23 aprile scorso, giorno in cui abbiamo 
formalizzato questa Identità dell’.Unltà», ab¬ 
biamo avuto il conforto del nostri lettori, no¬ 
nostante un vento cattivo per la sinistra che si 
è espresso nel voto di giugno. Ma abbiamo 
anche sempre avuto la sensazione di lare un 
lavoro utile. Utile certo al giornale, al suo 
ruolo e al suo futuro nel mondo dell'Informa¬ 
zione, e quindi soprattutto al Pel, nella fase 
difficile e tormentata che sta vivendo. Serve 
sapere, serve discutere, serve confrontarsi 
per decidere. Serve oggi e servirà a lungo. A 
questo ruolo non rinunciamo anche se abbia¬ 
mo il sospetto, leggendo certi giornali e certe 
prese di posizione, che qualcuno ci speri. 
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-Il leader sovietico parla di nuove relazioni 

economiche tra Est e Ovest: in Occidente 

c’è grande interesse, ma qualcuno è già preoccupato 
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Gorbaciov 
, con operai 
il e tecnici 
§« „ iun 
metanodotto 
nella regione 
di Tumen 
In Siberia 


Gorbaciov e gli affari 


M Nel suo discorso per il 
selianlesimo dello Rivolu¬ 
zione d’Ottobre, Gorbaciov 
ha detto che, in un mondo 
sempre più Inlerdlpendenle, 
la soluzione dei grandi pro¬ 
blemi, pomici ed economi¬ 
ci, ad Est come ad Ovest, 
richiede un Impegno comu¬ 
ne. Fra I vari passaggi del di¬ 
scorso del segretario del 
Pcus, la rlsllermazione del 
concetto di Interdipendenza 
è stala senza dubbio uno dei 
più Interessanti, Soprattutto 
per la circostanza che In Oc¬ 
cidente, la possibilità, oggi 
mollo più concreta che in 
passalo, di una più articolata 
fratria di relazioni, anche In 
campo economico, con 
l'Europa dell'Est sta solle¬ 
vando Interesse. Ma anche, 
per molli versi, inquietudine. 
Slamo di fronte a un venta¬ 
glio di posizioni e alla com¬ 
parsa di scenari divergenti 
che, In parllcolare in Francia 
e Germania, sta alimentando 
un dibattito intenso e inte¬ 
ressante. SI puA dire, In so¬ 
stanza. che le «conseguenze 
economiche* dell'era di 
Gorbaciov sono In Europa 
uno del temi del momento. 

Il latto è che la riforma so¬ 
vietica, per la particolare si¬ 
tuazione In cui avviene, sta 
mettendo In movimento 
molte cose. Ad Est, natural¬ 
mente, ma anche ad Ovest. 
Anzitutto perché II tentativo 

S orbaclovlano affida molte 
elle sue carie al rapporto, 
anche economico, con l'Oc¬ 
cidente. E Infatti non solo le 
relazioni fra la Cee e il Co- 
mecon hanno subito In que¬ 
sti ultimi tempi un salto di 
qualità sul piano diplomati¬ 
co (a cui si spera - da (ulte e 
due te parti - che seguirà 
una Intensificazione dei rap¬ 
porti commerciali), ma una 
delle novità della riforma so¬ 
na le possibilità di accordi 
diretti fra le imprese del pae¬ 
si dell'Est e di jolnt venture 
con Industrie occidentali. Si 
parla poi, con sempre mag¬ 
giore insistenza, della con¬ 
vertibilità del rublo, nell'Im¬ 
mediato all'Interno del Co- 
mecon, in prospettiva anche 
nel rapporti con l'Occiden¬ 
te. Altro segnate significati¬ 
vo è la richiesta delVUrss (e 
di altri paesi del Comecon) 


am Oggi divagherò sul refe¬ 
rendum. Anche su quello lo¬ 
cale, ma emblematico, svol¬ 
tosi a Massa per la chiusura o 
la trasformazione di una fab¬ 
brica Inquinante, la Farmo- 
pianl (Monledison). Condivi¬ 
do al cento per cento il com¬ 
mento di Michele Serra, e al¬ 
l'ottanta per cento ciò che ha 
scrino Macaiuso. Il venti resi¬ 
duo sta nel suo dire che II 
voto per la chiusura esprime 
■la caduta verticale del senso 
della solidarietà, della re¬ 
sponsabilità sociale e civile». 
C'è del vero, ma ci sono an¬ 
che dimensioni promettenti, 
inedite e inascoltate della so¬ 
lidarietà. Quella territoriale- 
spaziale, l'unione cioè del 
popolo inquinato: e quella 
temporale, la preoccupazio¬ 
ne per le generazioni luture, 
O la solidarietà sociale (Ira 
lavoratori. Innanzitutto) rie¬ 
sce a collegarsi alle altre, o 
soccombe. > _ 

Che dice Oardlni-Montedl- 
son? Licenzia. In giugno ave¬ 
va fatto dire «voterò verde-, 


Parlando di interdipendenza e di 
6forzo comune per risolvere i proble¬ 
mi del mondo, Gorbaciov ha solleva¬ 
to uno dei temi più scottanti del mo¬ 
mento. Nuove relazioni, anche eco¬ 
nomiche, fra Est e Ovest possono co¬ 
stituire la base di un nuovo ordine 
economico intemazionale. Su questo 


punto l'interesse dell'Europa e quello 
degli Usa, sempre più protesi verso il 
Giappone, diverge. Ma ci sono anche 
le paure degli europei per un possibi¬ 
le «divorzio strategico» con gli Stati 
Uniti, Le Incognite di un più stretto 
rapporto fra economie capltaliste e 
economie pianificate. 


di entrare a far parte di or- 
ganzzazlonl internazionali 
come 11 Gali o li Fondo mo¬ 
netario. 

Una ricaduta immediata 
di questo dinamismo si av¬ 
verte anzitutto nell'Europa 
dell'Est, una realtà In movi¬ 
mento, come la definitiva le 
Monde qualche tempo fa. In 
un recente viaggio in Unghe¬ 
ria, paese ancn'esso impe¬ 
gnato in umnwvo tentativo 
di riforma economica, ho 
notato, fra l'altro, l'Insisten¬ 
za con cui si metteva in rap¬ 
porto il successo del nuovo 
esperimento ungherese con 
quello di Gorbaciov. Soprat¬ 
tutto se è vero che al falli¬ 
mento del precedente tenta¬ 
tivo contribuì anche l'isola¬ 
mento nel quale venne con¬ 
dotto. Il fallimento della «ri¬ 
forma in un solo paese» In- 
somma. 


Le potenze 
si dislocano 


E in Occidente? In una fa* 
se di crescita lenta del com¬ 
mercio mondiale, con pro¬ 
spettive di stagnazione ac¬ 
centuate dal crollo di Wall 
Street e delle altre borse va¬ 
lori, il problema di nuovi 
mercati diventa sempre più 
stringente. Attorno a questo 
problema, cioè all'Integra- 
zione di aree che hanno in¬ 
teressi comuni, in un'econo¬ 
mia mondiale dominata da 
duri conflitti di interessi e da 
minacce protezionistiche, si 
stanno dislocando le princi¬ 
pali potenze economiche 
(Usa, Germania e Giappone) 
e si intravedono nuovi sce- 


in luglio aveva lanciato il 
«plano etanolo»: fare dai ce¬ 
reali carburante pulito. Ora 
centinaia di operai e di tecni- 
ci sono stati messi alla porta, 
proprio perché la Montedi- 
son non ha provveduto tem¬ 
pestivamente a modificare l 
cicli produttivi nella Farmo- 
plant. I sindacati e il Comune 
hanno avuto ritardi, l'azienda 
colpe gravi. 

Pare che Cardini abbia 
perso qualcosa nel crack di 
Wall Street. Tutti l giornali 
hanno sottolineato che c’era 
uno squilibrio crescente fra 
economia di carta (azioni, 
obbligazioni, compravendi¬ 
te) ea economia reale: il va¬ 
lore delle produzioni. Ma c'è 
anche un altro circolo vizio¬ 
so, tra la qualità delle produ¬ 
zioni e l’impatto sull'ambien¬ 
te. Uno squilibrio crescente 
fra economia ed ecologia. 
Economia di carta, econo¬ 
mia produttiva, economìa 
della vita: se partissimo da 
quest'ultima, si potrebbero 
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nari. Per esempio, l'integra¬ 
zione fra Usa, Giappone e 
l'area asiatica è sempre più 
evidente. Non fosse altro 
oper la crescente dipenden¬ 
za finanziaria degli Usa dal 
Giappone. Scriveva Le Mon¬ 
de il 17 agosto: «L’America 
vive a credito. Ma il debito 
crea fra creditore e debitore 
una relazione di dipenden¬ 
za. L'indebitamento degli 
Stati Uniti porta a una nuova 
dipendenza, finanziaria, nei 
confronti dei suoi creditori, 
in particolare del Giappo¬ 
ne». La circostanza die il 
paese più potente del mon¬ 
do sia economicamente di¬ 
pendente è, naturalmente, 
un fatto dalle conseguenze 
politiche ed economiche 
che ancora è difficile imma¬ 
ginare. In ogni caso è un po¬ 
lente volano di integrazione 
degli Usa verso il Pacifico e 
di allontanamento dall'Eu¬ 
ropa. E questo è il primo fat¬ 
to. 

A fronte di questo proces¬ 
so che investe l'altra sponda 
dell'Atlantico, c’è l’accen¬ 
tuarsi dei rapporti fra la Ger¬ 
mania e l'Europa dell’Est. E 
non solo fra le due Germa¬ 
nie, dove ormai i rapporti 
commerciali sono intensissi¬ 
mi, tanto che si tende ormai 
a ritenere la Germania del¬ 
l'Est il tredicesimo membro 
della Comunità europea. 
Anche qui ie «conseguenze 
politiche» di questo intensifi¬ 
carsi di relazioni economi¬ 
che sono notevoli. Non è un 
caso che tutto il dibattito a 
proposito dell'accordo sui 
missili fra Reagan e Gorba¬ 
ciov è sempre più intreccia¬ 
to con i temi dell'economia. 
Perché è dall’analisi delle 
tendenze economiche e po¬ 
litiche che alcuni ambienti 
europei (soprattutto in Fran- 
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da e in Gran Bretagna) pa¬ 
ventano il «decoupllng», Il 
divorzio strategico fra Euro¬ 
pa occidentale e Usa e, 
guardando alla Germania, 
parlano di «sindrome finlan¬ 
dese» (Alain Mine). 


Un embargo 
costoso ., , 


Sta di fatto che economie 
con una base solidamente 
manifatturiera, cioè meno 
investite dai processi dì fi¬ 
nanziarizzazione che hanno 
interessato per esempio le 
economie americana o ta¬ 


rasse ad Est, alle potenzialità 
di un mercato che ia riforma 
di Gorbaciov potrebbe ren¬ 
dere molto interessante. Na¬ 
turalmente non è scontato 
che gli interessi delle due 
aree trovino subito un punto 
di equilibrio, né che questo 
processo non apra tali con¬ 
traddizioni (soprattutto nel¬ 
le società dell’Est dove non 
sono dei tutto chiare le pos¬ 
sibili conseguenze 

deU‘«incontro« fra capitali¬ 
smo ed economia pianifi¬ 
cata) da mettere in cnsi que¬ 
sta ipotesi. Ma sono rischi 
che Gorbaciov sembra in¬ 
tenzionato a correre. Qual è 
l'alternativa?, ha detto in più 
occasioni ai suoi oppositori. 

Se questo è lo scenario, la 
costruzione di un sistema di 
interdipendenze per far 
fronte ai problemi economi¬ 
ci non è un'impresa senza 
ostacoli. E chiaro, per esem¬ 
pio. che lo scambio che sì 
potrebbe realizzare fra Euro- 
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pa occidentale ed Est è quel¬ 
lo fra un grande mercato e le 
tecnologie di cui i paesi 
orientali hanno bisogno. Ma 
questa ipotesi intanto è osta¬ 
colata «falle restrizioni impo¬ 
ste dagli Usa - attraverso 1) 
Cocotn, un accordo di cui 
fanno parte i paesi Nato più 
il Giappone - alle esporta¬ 
zioni di tecnologie avanzate 
aU’Urss e agU altri paesi del 
Comecon. E un accordo 
contestato soprattutto dalle 
aziende europee (ma anche 
da quelle americane). Se¬ 
condo uno studio di fonte 
americana (della National 
academy of Sciences), nei 
1985, il costo per gli Stati 
Uniti e l'Occidente, di que¬ 
sto embargo, si può stimare 
in oltre 9 miliardi di dollari, 
mentre sarebbero 188mila i 
posti di lavoro perduti o non 
creati nell'industria elettro¬ 
nica occidentale. Nonostan¬ 
te la crescente attività del 
Cocom, recentemente gii in¬ 
dustriali americani sono riu¬ 
sciti a strappare la possibilità 
di vendere personal compu¬ 
ter in Urss, mentre la coope¬ 
ratone tecnico-scientifica 
fra le due Germanie è tale 
che la Rdt sta diventando un 
centro di smistamento di 
tecnologie per tutto il Come¬ 
con. 

Certo, quando Gorbaciov 
parla di interdipendenza e dì 
necessità di uno sforzo co¬ 
mune per affrontare i pro¬ 
blemi del mondo non si rife¬ 
risce solo agli scambi com¬ 
merciali. 

Questioni come il debito 
del Terzo mondo o il rappor¬ 
to Nord Sud non possono 
essere visti solo in un'ottica 
strettamente commerciale. 
E, tuttavia, la crescita di nuo¬ 
ve relazioni in tutti ì campi 
fra Est e Ovest può favorire 
quei progetti ambiziosi di un 
nuovo ordine intemazionale 
che nell'età dell'oro del rea- 
ganismo apparivano un po' 
velleitari, òggi, spinti anche 
dal crollo di Wall Street, for¬ 
se sono aumentati coloro i 

3 uali potrebbero essere 
'accordo con il ministro 
degli esteri di Bonn, Gen* 
scher, quando un po' di me¬ 
si addietro, in un forum in 
Svizzera, disse: «Gorbaciov 
va preso sul serio». 


L’unione 
del popolo inquinato 



risanare anche le altre? Mi 
pare che proprio qui stia il 
bandolo della matassa. 

• » • 

Per andare avanti, non per 
retrocedere. Nel discutere di 
energia e ambiente, ho perfi¬ 
no sentito dire che tutti i guai 
sono cominciati nel neoliti¬ 
co. Quando gli uomini co¬ 
minciarono ad allevare ani¬ 
mali e a coltivare piante, di¬ 
sboscarono. E altri boschi 
bruciarono perché i cereali, 
a differenza dei frutti raccolti 
e degli animali uccìsi dai no¬ 
stri antenati paleolitici, ri¬ 
chiedono cottura e perciò le¬ 
gna da ardere. Può esserci un 
fondo di verità. Non credo 


però che un partito come il 
Pei, riformatore o rivoluzio¬ 
nario che sia, possa lanciare 
l’appello «avanti, compagni, 
verso il paleolitico». Già c'è 
troppa gente, in giro, che co¬ 
mincia a dire che la rivoluzio¬ 
ne sovietica è stata un errore, 
bisognava lasciar fare a Ke* 
renskl. E alcuni storici fran¬ 
cesi sì apprestano a celebra¬ 
re il bicentenario della rivolu¬ 
zione borghese (ma univer¬ 
sale per significato) soste¬ 
nendo che non solo il Terro¬ 
re (sì può discutere) ma an¬ 
che la presa della Bastiglia 
nel 1789 è stato uno sbaglio 
imperdonabile. Non vorrei 
che prendesse piede, in que¬ 


sta gara precipitosa aU’indie- 
tro, l'idea che anche la rivo¬ 
luzione neolitica sla stato ii 
frutto di una follia estremista. 
Tra l’altro, sarebbe difficile 
trovare un responsabile da 
crucifìcgere. Perii 1789e per 
il 1917, ci sono Robespierre 
e Lenin. 

Un'Insidiosa propaganda 
verso gli strati popolari, quel¬ 
li che più recentemente han¬ 
no fruito del progressi di que¬ 
sto secolo, viene svolta con 
la minaccia «senza nucleare, 
torneremo alle candele.. Il fi¬ 
losofo Bachelard ha scritto 
nel 1961 uno splendido libro 
proprio su La fiamma di una 


Intervento 

Donna, sei impura 
per te suiraltare 
non c’è spazio 


adaiArU Zakri < 


E y stato più volte 
rilevato come 
sia scarsamen* 
te comprensi- 
mmmammm bile che la mo¬ 
rale coniugale sia dettata, 
nella Chiesa cattolica, da 
celibi che, della materia, 
hanno ben poca conoscen¬ 
za (né vale qui l'appello alla 
rivelazione, quasi muta in 
proposito). Lo stesso può 
dirsi di questo Sinodo, in cui 
a parlare dei laici sono del 
chierici e a parlar della don¬ 
na, sono uomini, non aven¬ 
do i pochi e selezionati se¬ 
colari ammessi, pari diritto 
di parola. Cosa strana che 
tuttavia rispecchia la situa¬ 
zione della Chiesa, nella 
quale il laicato ha diritto al- 
1 ascolto e all'obbedienza: 
ha, cioè, diritto a ciò che co¬ 
munemente va sotto il no¬ 
me di potere. Al contrario di 
quanto accade per la gerar¬ 
chla che sembra aver so¬ 
prattutto il dovere di eserci¬ 
tare del diritti. Gli ecclesia¬ 
stici hanno quindi parlato di 
noi laici; ed in segreto; e gli 
uomini hanno legiferato sul 
noi donne, in altrettanto se¬ 
greto. Se sappiamo qualco¬ 
sa io dobbiamo alta felice 
disobbedienza di qualcuno 
che evidentemente non rite¬ 
neva quel segreto legittimo. 
Sui laici e sulle donne si è 
abbondato, come d'abitudi¬ 
ne, in elogi e in riconosci¬ 
menti platonici; e delle don¬ 
ne, in particolare, si è (atta 
la solita esaltazione della lo¬ 
ro missione specifica che ft 
la maternità, io credo che 
bisognerebbe cominciare a 
psicanalizzare questo ma- 
temalismo e mammismo 
dei celibi, e a non più tolle¬ 
rare il richiamo alla missio¬ 
ne materna, fino a che non 
venga Integrato con un ri¬ 
chiamo analogo alla missio¬ 
ne patema. I figli non si fan¬ 
no forse in due? E allora 
perchè tutto questo onore 
platonico (che ha il sapore 
dell'onore e della limitazio¬ 
ne: la donna In casa, a bada¬ 
re al figlioli!), quando poi 
l’onore concreto 0* patria 
potestà, la trasmissione del 
cognome...) restano ancora 
al padre? Nel secolo scorso 
la Chiesa si alienò il mondo 
operaio; non vorrei che, in 
questo secolo, si alienasse 
l'intero mondo femminile 
che solo nella Chiesa vede 
ancora negata una vera pari¬ 
tà. I padri sinodali si sono 
compiaciuti del progressi 
fatti dalla donna nella socie¬ 
tà civile, ammettendo con 
ciò l'arretratezza della Chie¬ 
sa 1 cosa che ben sapevamo, 
ma non potevamo supporre 
che i vescovi se ne compia¬ 
cessero. La donna non può 
accedere al sacerdozio, 
questo si sa (o, per meglio 
dire, loro lo sanno) ma 
neanche al diaconato. 
Neanche a) presbiterio 
può accedere: a quello spa¬ 
zio accanto all'altare riser¬ 
vato ai soli maschi. E perché 
mai? Perché la donna, di 
tanto in tanto (ogni ventotto 
giorni all'inclrca), è portatri¬ 
ce di «impurità legale». Sap¬ 
piamo bene come, in talune 
culture arcaiche, esistessero 
queste inibizioni e come es¬ 
se siano filtrate anche nel¬ 
l'antico testamento: oggetto 
di considerazioni antropo- 
logiche più o meno teologi¬ 
che. Nella Bibbia, tuttavìa, 
sono considerate anche im¬ 
purità sessuali maschili (la 
donna era impura ne) me¬ 
struo come 1 uomo dopo 
una polluzione); però quelle 
maschili sono cadute e quel- 


candela, sui mille significati 
simbolici dì questa antica 
compagna della convivenza, 
delle letture, dei sogni degli 
uomini. E in copertina, gli 
Editon Riuniti hanno ripro¬ 
dotto una meravigliosa can¬ 
dela dipinta da Van Gogh, 
Chi sì è liberato da poco da 
schiavitù secolari teme più 
degli altri, però, il ritorno a! 
passato: all oscurità delle ca¬ 
se superata dalla luce elettri¬ 
ca, ai faticosi bucati dimenti¬ 
cati per l’uso delle lavatrici, 
ai lunghi viaggi a piedi o sul¬ 
l’asino anziché sulle automo¬ 
bili. Certamente il trasporto 
delle greggi nei camion, per 
trasferirle dalle montagne al 
plano secondo le stagioni, è 
meno poetico della transu¬ 
manza, quando ì pastori con 
le pecore camminavano per 
intere settimane. Ma le peco¬ 
re sopravvivono tutte, e i pa¬ 
stori faticano meno. La Con- 
findustria ha già fissato un 
termine: il black out avverrà 
nel 1992, se si fermerà il nu¬ 


le femminili permangono, 
anche se non sì ha il corag¬ 
gio oggi di ammetterle, co¬ 
me invece sì faceva tranquil¬ 
lamente nel Medioevo do¬ 
ve, In taluni secoli e talune 
regioni, la donna mestruata 
non poteva comunicami e 
(aloni nemmeno entrare In 
chiesa. Un relitto di queste 
arcaiche sopravvivenze è la 
benedizione posi parto, an¬ 
cora praticata fino a 50 anni 
fa. Però quando ia donna al 
presta per le fatiche più umi* 
li e gravose, compresa la pu¬ 
lizia delle chiese, presbite¬ 
rio incluso, allora, delle sue 
«Impurità», ci si dimentica 
volentieri. Ma affrontiamo 
anche il punto più dolente: 
Il sacerdozio. La motivazio¬ 
ne che un tempo sì adduce- 
va per escludere la donna 
era molto semplice e bruta¬ 
le: la donna ere Inferiore, in¬ 
capace di reggersi da sola 
(murum aut viro, si diceva: 
cioè o dilesa dalle mura del 
convento o dall'autorità ma¬ 
ritale); figurarsi se era in gra¬ 
do di presiedere un’assem¬ 
blea e di reggere una comu¬ 
nità! L'argomento era accet¬ 
tato senza obiezioni dalla 
cultura del tempo. Oggi pe¬ 
rò che non lo si può più de¬ 
centemente riproporre, si va 
alla ricerca di motivazioni 
simboliche, lambiccale ed 
assai poco convincenti. Una 
di queste è l'assenza della 
donna dairultima cena in 
cui si colloca l'Istituzione 
del sacerdozio. A pane II 
fatto che quell'assenza non 
è per nulla cena, se la validi¬ 
tà dell'ordinazione sacerdo¬ 
tale fosse in rapporto alle 
categorie presenti a quella 
cena allora soltanto maschi 
ebrei potrebbero venire or¬ 
dinati: non africani, non eu¬ 
ropei e non dispiaccia a nes¬ 
suno neanche polacchi. Può 
sembrare una battuta, ma 
non è priva di ragionevolez¬ 
za nè di un certo senso teo* 


A lle spalle di que¬ 
sta insinuazione^ 
che può parato; 
solo una perfida/ 
malignità, si col¬ 
loca uno del primi e fonda¬ 
mentali drammi della storia 
cristiana: quando, soprattut¬ 
to sotto l'Impulso di Paolo, 
si decìde di superare la pre¬ 
clusione delie rezze e di al¬ 
largare la predicazione dei 
Vangelo ai gentili (e la di¬ 
scriminazione razziale, tra il 
popolo eletto, erede della 
tradizione mosaica, e gli «In* 
circoncisi» impuri, con i 
quali non era lecito conta¬ 
minarsi, forse nella mentali¬ 
tà ebraica, era più forte del¬ 
la discriminante sessuale). 

Noi tutti siamo figli di 
quel superamento di barrie¬ 
re. Non c’è forse un'analo¬ 
gìa tra U solco che separava 
gli ebrei dai gentili e quel 
che separa il maschio dalla 
femmina che Invece non si 
vuole superare? Purtroppo 
viviamo ancora in una cultu¬ 
ra vtalista; e la Chiesa non fa 
eccezione, anzi, di questo 
virilismo sembra volersi fare 
l'ultima roccalorte. E fino a 
che essa sarà retta da ma¬ 
schi per di più celibi e per di 
più ancora celibi, la maggior 
parte, per regolamento e 
non per scelta, la situazione 
non potrà cambiare, L’au- 
splcio di un sacerdozio fem¬ 
minile non è una ricerca di 
potere: è un passo necessa¬ 
rio per devirilizzare la Chie¬ 
sa. 

•feotof» 

cleare. Comperate subito le 
candele, allora. Perché, co¬ 
munque vada, nessuna nuo¬ 
vacentrale italiana sarà pron¬ 
ta per quella data. 

* * * 

Moltissimi voteranno, sicu¬ 
ramente. Infastiditi, però, 
dall'uso Improprio del refe¬ 
rendum, e anche dalla facili¬ 
tà di promuoverli. Baslano 
cinquecentomila firme. Poi¬ 
ché gli elettori sono quaran¬ 
tacinque milioni, uno solo 
può costringere gli altri 89 a 
votare sugli argomenti che 
ha scelto. Bisognerebbe rad¬ 
doppiare almeno il numero 
delle firme. Non è un caso 
che per la responsabilità civi¬ 
le dei giudici siano state rac¬ 
colte 530.000 adesioni, poco 
più dei necessario, e per l’e¬ 
nergia un milione. Quando il 
tema è sentito, quando e'è 
meno odore di Intrigo politi¬ 
co. le Orme affluiscono più 
numerose. Diciamolo ades¬ 
so, prima del voto, per evita¬ 
re equivoci: la legge sui refe¬ 
rendum va riscritta. 
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POLITICA INTERNA 


Aldo Bozzi 

Ricordato 
da Andreotti 
e Pajetta 


mm ROMA. La salma di Aldo 
Boul, Il presidente del PII 
•comparso domenica mani¬ 
na, è Mala tumulala Ieri al Ve¬ 
nuto. In mattinala, nella ca¬ 
mera-ardente allestita nella 
aala gialla. di Montecitorio, 
numerosi uomini politici le 
avavano reso omaggio. Alle 
I 5 la bara, avvolta In una ban¬ 
diera tricolore, « stata portata 
i spalla sul pianale di Monte¬ 
citorio dove hanno tenuto l'o- 
rasione funebre il ministro de¬ 
gli Esteri Giulio Andreotti, 
Gian Carlo Paletta, e II presi¬ 
dente onorario del partito li¬ 
berale Giovanni Malagodl. 
Andreotti Ita sottolineato di 
Botai la figura di giurista, di 
uomo politico e di uomo: .Tre 
•spetti mal disgiunti della sua 
personalità.. Paletta ha ricor¬ 
dato la comune militanza nei 
Comitati di liberazione e il la¬ 
voro alla Costituente. Rivolto 
In prima persona allo scoro- 

K irso, Paletta ha tra l'altro al- 
rotato: .Anche quando gli 
avvenimenti ed aspre polemi¬ 
che cl dividevano non fosll 
mal uomo di una fazione.. 
Malagodl ha parlato di Bozzi 
•antifascista., resistente, uo¬ 
mo della liberti. Dopo le ora¬ 
zioni funebri, alle quali hanno 
presenziato, tra gli altri, i pre¬ 
sidenti della Camera Nilde lot¬ 
ti e del Senato Spadolini, il vi¬ 
cepresidente del Consiglio 
Amalo, il segretario del Psi 
Craxl, il presidente della De 
Forlanl (per II Pel erano pre¬ 
senti anche Pellicani, Glglla 
Tedesco, Mafllolettl e Chiaro- 
monte) si * svolta II rito reli- 

S loso nella vicina basilica di 
an Lorenzo In Lueina. 


Aspra polemica sul vertice Palazzo Chigi chiede 
Craxi dice di avere a Formica e Santuz 

evitato al governo di cadere di fare presto proposte 
in un pozzo nero sulla legge antisciopero 

Giovanni Corta Giorgia La Malfa _ Goria si conforta 

«Non ho ancora le ossa rotte» 



Il Pri rilancia la richiesta di un vertice a 5. Craxi si 
dice disponibile, ma a condizione che sia Goria a 
convocarlo e che non si pretenda dal Psi di impe¬ 
gnarsi più di tanto a sostegno del governo. Goria 
declina ogni responsabilità, mentre la De ricorda 
che un esecutivo privo di maggioranza politica è 
destinato ad incontrare «gravissime difficoltà». I 5 
in disaccordo su tutto. E il governo traballa. 


GIOVANNI FASANELLA 


■■ ROMA. L'Idea di una riu¬ 
nione dei partili di governo 
era stata lanciata dal Pri, con 
l’intento dì provare a mettere 
un po’ d'ordine In una mag¬ 
gioranza in tilt su tutti l temi 
del momento: dalla legge fi¬ 
nanziaria alla regolamentazio¬ 
ne del diritto di sciopero, dal¬ 
la politica estera ai referen¬ 
dum sulla giustizia, Il Pri ieri 
ha rilanciato. Ma a quanto pa¬ 
re, si tratta di Impresa assai 
ardua. Interrogato dai giorna¬ 
listi mentre sorbiva un gelato 
al caffè Glollttl, Craxi ha dato 
Ieri la sua disponibilità: 
«6546820, è il mia numero di 
telefono.,Il numero ovvia¬ 


mente è risultato fasullo. 
Quanto alla disponibilità del 
segretario socialista, c'è da 
supporre che fosse sincera. 
Lamentandosi con Goria per 
aver detto in una recente in¬ 
tervista che il suo governo è 
privo di una «vera e propria 
maggioranza politica», Craxi 
ha infatti dichiarato che i) pre¬ 
sidente de) Consiglio «non ha 
mai provato a riunire dei verti¬ 
ci e, a me, non è mai stato 
recapitato alcun Invilo: io so¬ 
no disponibilissimo a parteci¬ 
pare a tutti l vertici possibili». 

Ad una condizione, però: 
«Se si vuole convocare un ver¬ 
tice sulla strategici là deila for¬ 


mula di governo, non ci vado, 
non ho tempo da perdere». 
De Mita è avvisato. E riferen¬ 
dosi ancora a quella intervista, 
Craxi si è detto «sorpreso» per 
un'altra affermazione di Go¬ 
ria, quella secondo cui il go¬ 
verno «opera senza rete». «Ma 
non è vero. Se lo fosse stato, 
fin nelle prime settimane di vi¬ 
ta, si sarebbe già rotto ìe ossa. 
Invece ha trovato una rete in 
più occasioni», ha aggiunto al¬ 
ludendo evidentemente a 
«salvataggi» da parte del Psi. 
Ultimo dei quali il voltafaccia 
sulla legge anti-sciopero che, 
a sentire Craxi, «ha evitato che 
il governo finisse in un pozzo 
nero». 

Con i giornalisti, Craxi si è 
soffermato anche su quest’ul¬ 
timo tema, per dire che «oc¬ 
corre muoversi ricercando un 
consenso particolarmente ro¬ 
busto» sia sut versante politico 
che su quello sindacate. Un 
accenno, infine, alla legge fi¬ 
nanziaria: «Lo scenario è un 
po' cambiato, va rivista», ha 
detto dopo essersi presentato 
come «fiero avversario» in Ita¬ 


lia delle «privatizzazioni sel¬ 
vagge». 

Chiamato in ballo da Craxi, 
Goria si dice «dispiaciuto» per 
ria reazione del segretario so¬ 
cialista alta sua intervista, in 
cui fra l’altro ricorda di aver 
parlato dei rapporti fra i cin¬ 
que «in termini assolutamente 
chiari e Incapaci di disturbare 
chicchessia». Tant'è che «ho 
ancora le ossa sane».,, Il presi¬ 
dente del Consiglio dà invece 
«pienamente ragione» a Craxi 
sul vertice: «I vertici servono 
se è chiaro cosa è necessario 
discutere. Ad oggi il compito 
principale del governo resta 
quello di trovare le soluzioni 
al suo interno». E chiaro che il 
presidente del Consiglio teme 
che, dato il clima, una even¬ 
tuale riunione dei cinque par¬ 
titi serva soltanto a sanzionare 
anche formalmente i contra¬ 
sti, con tutte le conseguenze 
che ne potrebbero derivare 
per il suo governo. Dello stes¬ 
so avviso sembrano anche i 
liberati, mentre il Psdi giudica 
addirittura una «provocazio¬ 
ne» la richiesta repubblicana. 


A Craxi replica anche il 
«Popolo», con una nota che 
non appare in perfetta sinto¬ 
nia con palazzo Chigi. L’orga¬ 
no della De ritiene «legittima» 
l’esigenza posta da) Pri, anzi 
un Incontro per discutere i te¬ 
mi programmatici «dovrebbe 
essere questione di normale 
amministrazione, da decidere 
senza elaborati preliminari». 
Anche perché, aggiunge il vi¬ 
cepresidente dei deputati de, 
Nino Cristofori, «è necessario 
recuperare rapidamente al¬ 
meno un minimo comune de¬ 
nominatore sulla manovra fi¬ 
nanziaria». In caso contrario, 
nota ancora Cristofori, «il ri¬ 
schio è che si moltiplichino ie 
azioni isolate», col risultato di 
«sovvertire» lo stesso indirizzo 
programmatico del governo. 
La De insomma continua a 
premere affinché attorno a 
Goria si formi una maggioran¬ 
za politica solida e duratura. 
Sembra farne anzi una que¬ 
stione di vita o di .morte per lo 
stesso governo. E da leggere 
proprio in questa chiave la di¬ 
chiarazione diffusa dal capo¬ 
gruppo al Senato, Nicola Man¬ 


cino, in polemica con il leader 
socialista. «Sui governi - affer¬ 
ma - noi e Craxi abbiamo opi¬ 
nioni mollo diverse. Noi con¬ 
tinuiamo a sostenere che sen¬ 
za una maggioranza politica 
qualunque governo va incon- 
tro a gravissime difficoltà, ciò 
indipendentemente dai mini¬ 
stri che io compongono e dal¬ 
lo stesso presidente del Con¬ 
siglio ». Pare di capire insom¬ 
ma che il sostegno democri¬ 
stiano a Goria non sia destina¬ 
to a durare in eterno. 

Un altro segnale di un qua¬ 
dro politico ormai in libra¬ 
zione? Ma Goria sembra tor¬ 
nare alla carica sulla regola¬ 
mentazione dello sciopero. 
Ieri sera ha scritto ai ministri 
Formica e Santuz per invitarli 
a «convocare al più presto i 
sindacati e quindi a riferire in 
Consiglio dei ministri, con ciò 
consentendo una definizione 
della materia in un tempo 
adeguato al rilievo e all'urgen¬ 
za afei problemi sul tappeto». 
Il punto che Goria vuol «ap¬ 
profondire» è il preavviso per 
gli scioperi nei servizi pubbli¬ 
ci. 


1 1 . Naufraga la riunione dei tre ministri economici 

Finanziaria, Amato si defila 
«Parli il presidente del Consiglio» 


Nelle leggi di bilancio 

Scuola, il governo 
non ha stanziato nulla 
per fare le riforme 


Sulla Finanziarla 11 governo è In panne. L'attesa riu¬ 
nione del tre ministri economici, Ieri mattina, per 
mettere a punto la nuova manovra economica si è 
tradotta in un clamoroso scontro. Tornano in forse 

( |li agravi irpef, la fiscalizzazione degli oneri sociali, 
a tajaa sulla salute. l'Im La baruffa è generale, so¬ 
prattutto tra De enPsl, tra Gòria e Amato. Intanto il 
Senato ha deciso: ascolterà Goria martedì prossimo. 


> è in panne. L’attesa rlu- 


a ROMA. Il vertice tra 1 tre 
liitri economici, al ministe¬ 
ro del Bilancio, è appena ter¬ 
minato. Dalla porta si fa appe¬ 
na In tempo ad imrawedere il 
volto scuro di Giuliano Amato 
che scivola via, allontanando¬ 
li di gran fretta. Insolitamente 
«ileniloso anche il «padrone 
di casa», il ministra del Bilan¬ 
cio Colombo. Si lascia sfuggi¬ 
re una sola, Indicativa battuta: 
«Non potevamo definire nulla 
- dice - e tanto meno decide¬ 
re». E chi allora dovrebbe far¬ 
lo? Che si sia acuito lo scontro 
nella maggioranza a questo 
punto è evidente. Enigmatico 
Antonio Cava: «I provvedi¬ 
menti finanziari - dice - si as¬ 
sumono e non si annuncia¬ 
no». Criterio discutibile. Ma 
forse l'assenza del solito sorri¬ 
so sornione è dovuto al fatto 


che probabilmente proprio a 
lui potrebbe spettare la re¬ 
sponsabilità della nuova 
«stangata» che il governo po¬ 
trebbe far calare il prossimo 
anno sugli Italiani con la Fi¬ 
nanziaria «riveduta e corret¬ 
ta». 

Proviamo a ricostruire cosa 
è accaduto. Al centro del ver¬ 
tice a tre si è posta subito la 
questione di una manovra fi¬ 
scale robusta per far fronte al 
nuovo panorama economico 
internazionale, ma anche agli 
evidenti scompensi della ma¬ 
novra cosi come era stata va¬ 
rata in settembre e che hanno 
- tra le altre cose - indotto ia 
commìssìoine Bilancio della 
Camera a sospendere la di¬ 
scussione della legge. 

SI parla di rastrellare nuovi 
cinque o seimila miliardi (for¬ 


se più?) ed una buona parte di 
questo compito dovrebbe 
spettare appunto al ministro 
delle Finanze, Gava. Potreb¬ 
bero essere rimessi in discus¬ 
sione gii sgravi sulf'frpef, attra¬ 
verso una ridefinizlone delle 
aliquote; concordati con i-sin- 
dacatì: una parte degli sgravi 
potrebbe slittare, ma quali sal¬ 
vare? Su questo già è scontro 
aperto tra Amato ed I rappre¬ 
sentanti democristiani. Diven¬ 
ta ancor più duro, ed in que¬ 
sto caso verrebbero nuova¬ 
mente coinvolti gii imprendi¬ 
tori già tanto duri a suo tem¬ 
po, quando si inizia a parlare 
di tagli alla fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali. La misura do¬ 
vrebbe riguardare essenzial¬ 
mente i settori dell’agricoltu¬ 
ra, del commercio, dei servìzi, 
escludendo le realtà maggio- 
ramente impegnate nell'e¬ 
sportazione. Ancora (ed è ov¬ 
vio in presenza di una frenata 
sugli sgravi IrpeQ una marcia 
Indietro sulla «tassa sulla salu¬ 
te». Ci si scordi di restituire i 
soldi per il pregresso, sembra 
abbia detto Amato. E la con¬ 
ferma é venuta implicitamen¬ 
te dal segretario del Pii Altissi¬ 
mo che ha incontrato ieri sera 
Goria ribadendo che la «tassa 
non si tocca». Dalla manovra 
dovrebbe uscire, invece, il 


provvedimento relativo alia ri¬ 
valutazione dei cespiti di im¬ 
presa (che avrebbe rastrellato 
3000 miliardi per 1*88 ma sa¬ 
rebbe risultato un regalo ben 
maggiore alfe imprese negli 
anni successivi). 

Infine, l'iva. Qui io séòritrò 
è divenuto Insanabile. Amato 
(ed il Psi) propongono di an¬ 
nullare la decisione di aumen¬ 
tare le aliquote il prossimo an¬ 
no, provvedimento che (era 
già calcolato) avrebbe pro¬ 
dotto oltre un punto di au¬ 
mento sull'Inflazione già al ga¬ 
loppo alla fine di quest'anno. 
Gava e Antonio Rubbl (che 
rappresenta Goria) dicono un 
no secco. Questo rimette in 
discussione gli accordi di go¬ 
verno. 

La rottura, a questo punto, 
è rotale. Restano incerti gli in- 
( ouln con le parti sociali (non 
cor* -'.-iti) •' per .r.o quelli tra 
gli stessi tre ministri (Amato 
afferma: «Certo ri incontrere¬ 
mo, non so quando»). Ma so¬ 
prattutto inizia un rimpallo 
Dc-Psi su chi dovrà presentare 
la «nuova Finanziaria». Il ca¬ 
pogruppo de al Senato, Man¬ 
cino, dice che deve essere 
Amato. Ma il ministro del Te¬ 
soro e il suo partito hanno già 
chiamato in causa Goria. E 
Mancino abbozza: «Si decide¬ 


rà in una valutazione collegia¬ 
le del governo». Il capogrup¬ 
po de rilancia anche ia mano¬ 
vra sull’lva prospettando un 
«raffreddamento della scala 
mobile da concordare con i 
sindacati». Ma già il segretario 
dèlia Cisl, Marini, risponde! 
«Siamo prontf a fare la nostra 
parte ma con l’animo di chi ha 
già dato e ha visto sprecare il 
suo impegno». 

«E un meccanismo a orolo¬ 
geria che rischia di inceppar¬ 
si», commenta Spadolini al 
termine della riunione dei ca- 
pigruppo del Senato che ha 
deciso di ascoltare in aula la 
relazione di Goria martedì 10 
sulla quale si aprirà il dibattito 
per tutto HI («Finalmente 
mentre la casa brucia - com¬ 
menta Pecchioli - sì fa quello 
che è stato negato all’inizio di 
tutta questa vicenda»). Quindi 
la discussione sugli emenda¬ 
menti presentati dal governo 
passera in commissione Bilan¬ 
cio, fino a sabato 14. Poi, il 
17, si aprirà il dibatitto genera¬ 
le e sugli articoli in aula. L’o¬ 
biettivo della maggioranza è 
rispettare la scadenza del 25 
novembre. «Vedremo se il go¬ 
verno non cl metterà di fronte 
a nuove sorprese - è la riserva 
espressa da Pecchioli -, In tal 
caso discuteremo fino in fon¬ 
do». 


wm ROMA. La Finanziaria è 
rimessa in discussione per le 
scelte generali. Ma la scuola 
rimane dimenticata. Lo sanno 
bene gli insegnanti e i sinda¬ 
cati confederali, che hanno 
proclamato per il 16 novem¬ 
bre uno scitica) con 1 'manife¬ 
stazione nazionale, finalizzati 
proprio ad ottenere investi¬ 
menti per la scuola e la coper¬ 
tura, nella Finanziarla, del 
contratto. Eppure, nel bilan¬ 
cio del ministero dell’Istruzio¬ 
ne c’è un incremento di som¬ 
ma. «L'incremento - osserva 
Aureliana Alberici, responsa¬ 
bile del gruppo comunista nel¬ 
la commissione Istruzione del 
Senato * è apparente. Tutto è 
praticamente destinato alla 
spesa corrente, niente per le 
riforme. Per questo abbiamo 
presentato alcuni emenda¬ 
menti che hanno lo scopo di 
stanziare fondi per un organi¬ 
co piano di riforma delle strut¬ 
ture scolastiche e per l'aggior¬ 
namento e la qualificazione 
del personale docente, senza 
dimenticare, naturalmente, il 
rinnovo contrattuale e un'ade¬ 
guata rivalutazione economi¬ 
ca della retribuzione». 

Le proposte del Pei. 

Università. 35 miliardi nel 
1988 e 1989, 30 nel 1990 per 


La protesta il 30 novembre 

Anche gli ambasciatori 
scendono in sciopero 


Il Pei chiede il ritiro della circolare ministeriale 


Ora di religione, Galloni snobba 
le critiche degli alleati 


88 ROMA, La vecchia, tradi- 
rionale pazienza diplomatica 
«i misura con i tempi e cambia 
volto. E cosi U prossimo 30 
novembre I diplomatici alle 
dipendenze del ministero de¬ 
gli Esteri incroceranno le 
braccia e scenderanno in 
adopero, Ambasciatori, mini¬ 
stri plenipotenziari, consiglieri 
• segretari di legazione (in so¬ 
stanza tutta la scala della car¬ 
riera) ce l’hanno con la legge 
312 sulle «qualifiche funziona¬ 
li», cioè con la legge che rico¬ 
nosce al lavoratore la qualifi¬ 
ca di fatto svolta sul posto di 
lavoro e non quella (di solito 
Inferiore) dei contratto. 

Perché la protesta Indetta 
dal sindacato autonomo 
Sndmae? Lo spiegano gli stes¬ 
si Interessati, nel corso di una 
conferenza stampa nella sede 
della Farnesina. Con l’applica¬ 
zione di questa legge - dico¬ 
no - circa seicento impiegati 
•di concetto» passerebbero al 
settimo livello assumendo 
funzioni direttive, Per questi 
«promossi d’ufficio», sempre 


a giudizio dello Sndmae, biso¬ 
gnerebbe inventare una collo¬ 
cazione che attualmente non 
c’è. E proprio qui sta la ragio¬ 
ne del risentimento del diplo¬ 
matici. «Vogliamo salvaguar¬ 
dare - affermano - )a funzio¬ 
nalità di un ministero il cui la¬ 
voro sarebbe enormemente 
compromesso da promozioni 
di massa di personale Impre¬ 
parato agli specifici compiti 
della carriera diplomatica». 
Una carriera - continuano gli 
aderenti allo Sndmae - nella 
quale «si entra con un concor¬ 
so diffìcilissimo» e per la quale 
«si affrontano un'infinità di sa¬ 
crifici». 

Gli Interessati, tuttavìa, ne¬ 
gano il parallelo con ì Cobas. 
«Lo scopo per II quale il 30 
novembre, se non inteverrà 
una volontà nuova del gover¬ 
no, incroceremo le braccia - 
dicono - non è quello di dan¬ 
neggiare un servizio, ma quel¬ 
lo di dimostrare ia compattez¬ 
za di tutta la categoria nella 
difesa della sua professionali¬ 
tà», Giuseppe Deodato, del¬ 


l’associazione nazionale dei 
diplomatici, sottolinea ancor 
piu chiaramente il risvolto 
«politico» dell’azione di scio¬ 
pero, la quale «certamente 
comprometterà in qualche 
modo l'immagine dell’Italia 
nei mondo». 

E il sindacato? E la Uil che 
si incarica per ora di replicare 
Lo fa esprimendo «profonda 
preoccupazione» per lo scio¬ 
pero del 30 novembre «Non 
si tratta - afferma poi una nota 
della Uil - di dar vita a scontri 
ideologici o di campanile su¬ 
scitati da infondate e ingiusti¬ 
ficate diffidenze, ma di attuare 
una legge di riforma che non 
vuole e non deve avere finalità 
punitive per alcuno». «Esisto¬ 
no problemi reali - conclude 
la nota - che riguardano i di¬ 
plomatici e gli altri lavoratori 
del ministero degli Esteri. Ad 
esse avrebbe dovuto fornire 
delle risposte una legge che 
non ha trovato concreta attua¬ 
zione anche a causa delle 
contraddizioni emerse all’in¬ 
terno della categoria del di¬ 
plomatici». 


MARIA SERENA PAUERI 


wm ROMA «Scorretto io? Lo 
sarà chi mi chiede di disatten¬ 
dere la volontà della maggio¬ 
ranza»: il ministro Galloni re¬ 
plica così a chi gli chiede che 
cosa pensa delle proteste sca¬ 
tenate. ancora una volta, dalla 
sua iniziativa in tema ora di 
religione. E glissa sulla telefo¬ 
nata che gli ha fatto Giorgio 
La Malfa all'indomani della 
notìzia pubblicata del disegno 
di legge sulle attività alternati¬ 
ve. Faccenda aggravata dall'e¬ 
manazione della circolare che 
impone nelle scuole fin d'ora i 
contenuti, fortemente lesivi 
del principio di facollatlvità, 
dello stesso disegno di legge. 
Sulla circolare interviene la 
Federazione dei giovani re¬ 
pubblicani che Inasprisce ì to¬ 
ni e chiede «l'immediato riti¬ 
ro» mentre Invita il Pn a «riflet¬ 
tere sulla necessità di supera¬ 
re li nuovo Concordato». 

Galloni s'è espresso ieri, a 
malincuore, sull’argomento, 
nella saia stampa di viale Tra¬ 
stevere, obbligato dalle do¬ 


mande dei cronisti presenti lì 
per l’annuncio d'un convegno 
sulla riforma della facoltà 
d’ingegneria. Nello stesso edi¬ 
ficio, intanto, era in corso la 
riunione del consiglio nazio¬ 
nale della Pubblica istaizìone, 
che aveva come ordine del 
giorno proprio la discussione 
sul «pacchetto» legislativo (di¬ 
segno, decreto sulla materia 
alternativa «Etica e diritti uma¬ 
ni», ordinanza) del ministro. 
Se al parere s’arriverà - presu¬ 
mibilmente - solo entro un 
paio di giorni, sì sa fin d’ora 
che anche dentro il Cnpi è 
guerra aperta, «Immagino che 
pure lì si riflettano le contrap¬ 
posizioni fra maggioranza e 
minoranza che si sono realiz¬ 
zate in Parlamento» commen¬ 
ta Galloni, La divisione interna 
al Cnpi, che partorirà, sembra 
sicuro, due mozioni diverse, è 
fra laici, tutti o quasi, e cattoli¬ 
ci. Uno specchio, è vero, ma 
non del pasticciato accordo 
raggiunto da Dc-Pn-Psì-Psdi 
sulla risoluzione Goria, bensì 


della contesa che s'è riaccesa 
un momento dopo, appena il 
ministro ha fatto sapere come 
interpretava lui quella risolu¬ 
zione. Da questa commedia 
degli equivoci ora che cosa 
scaturirà? Pri, Psdi, Pii, Psi ri¬ 
troveranno all’ultima spiaggia 
una volontà laica e inviteran¬ 
no Galloni a ritirare la sua cir¬ 
colare? E a non presentare 
neppure il suo disegno in 
Consiglio dei ministri? Lo 
«show down» a cinque, an¬ 
nunciato nei giorni scorsi da 
alcuni esponenti di questi par¬ 
titi, per ora non si fa, perché la 
maggioranza deve prima su¬ 
perare i confronti rischiosi su 
Finanziaria e diritto di sciope¬ 
ro. Ethei Serravaile, responsa¬ 
bile scuola del Pri, dice che 
«va avanti una consultazione a 
tre in attesa di concordare 
una lux a comune». 

Mentre la maggioranza «si 
consulta», opposizione e so¬ 
cietà civile sono scese decisa¬ 
mente in campo Al ncorso al 
Tar del Lazio, contro la circo¬ 
lare, promosso dalla Cgìl- 
scuola s’è aggiunto quello del¬ 


le Comunità israelitiche. Il riti¬ 
ro immediato dell’ordinanza 
viene chiesto da Andrea Mar- 
gheri: «E metodologicamente 
assurda e indica soluzioni er¬ 
rate - afferma il responsabile 
scuola del Pcì -. Il principio 
delia piena facoltativi dell’o¬ 
ra di religione e delle scelte 
ad esso alternative non può 
essere rimesso in discussione. 
Per questo siamo contrari alia 
circolare come al disegno di 
legge. Galloni scarica d’altra 
parte sulle scuole problemi in¬ 
tricatissimi e in gran parte in¬ 
solubili. La circolare sovrap¬ 
pone nuovi indirizzi a quelli 
già contenuti nelle ordinanze 
Faleucci, creando altra confu¬ 
sione, mentre molte scuole, 
per di più, hanno già avviato la 
loro programmazione. Il "pa¬ 
sticcio” di maggioranza sul¬ 
l’ora di religione crea solo 
nuovi disagi e nuovi problemi» 
conclude Margheri «è nelle 
scuole invece che si devono 
discutere, come richiede il 
buon senso, le autonome so¬ 
luzioni per garantire la libertà 
di tutti». 


Mercoledì 
4 novembre 1987 


Spadolini e lotti: 
al più presto E 
ia nuova legge 
sui giudici 

È un sì per la riforma quello del Pei nel referendum sulla 
responsabilità del magistrato. E i gruppi parlamentari co¬ 
munisti hanno già posto l’esigenza dell'«assoIuta priorità» 
delia sostituzione delie vecchie norme del codice penale 
(ove queste venissero abrogate dal sì degli elettori) con 
nuove norme che garantiscano l’assoluta indipendenza 
della magistratura e la tutela dei diritti dei cittadini, (I 
presidente del Senato Spadolini, ha confermato al capo¬ 
gruppo del Pei Pecchioli (nalla foto) il suo impegno «a 
favorire l'iter più rapido possibile della nuova normativa, 
data ia sua rilevanza costituzionale». E il presidente della 
Camera, Nilde lotti, ha assicurato al vicepresidente vicario 
dei deputati comunisti Minucci, che «confermerà l’esigen¬ 
za di un esame il più rapido possibile della legge al presi¬ 
dente delta commissione Giustizia». 


Bnfalinl «L’Istituto del referendum 

DUldfini, deve essere profondamen- 

PaSdUinO te riformato (e avrebbe do* 

vuto esserlo da tempo)». Lo 
0 Mancuso. dice il comunista Paolo Bu- 

Mporrh4 ti» Ialini: «Posti di fronte a slf- 

«rercne al» fatti referendum, bisogne* 

rebbe rifiutarli». Ma, ag* 
giunge, «per un grande par¬ 
tito popolare di massa qual è il nostro una tale indicazione 
avrebbe comportato un serio rischio di non essere com¬ 
presa né produttiva». Il Pei, però, ha proposto un organico 
disegno ai legge, e l'indicazione di voto ha questo anco¬ 
raggio. Dice Bufalini: «Se siamo d’accordo, come tanti 
dicono di essere, che le norme vigenti devono essere 
mutate, fa risposta coerente a tale convinzione è volare ab. 
E Gianfranco Pasquino, della Sinistra indipendente, affer¬ 
ma: «Che progressista sarei se non rispondessi che sì, si 
può far meglio?». Un sì - dice, da parte sua, Libero Mancu¬ 
so, pubblico ministeroal processo per la strage di Bologna 
- per «sconfiggere il tentativo di far apparire il referendum 
come una contesa tra due opposti poteri, dalla quale resta 
estranea - ancora una volta vittima - la tutela dei cittadini». 


i/.&t C'è chi vota sì, chi ha scelto 

ii no, chi si astiene. Ma tutti 
diversi concordi nel ritenere «co- 

munque indispensabile pre- 
ma Un unico figurare, sin da ora, le linee 

annotta di una nuova disciplina sul* 

appello i a responsabilità civile del 

giudici in grado di assicura¬ 
re una tutela adeguata dei 
diritti dei cittadini nella rigorosa salvaguardia della Indi¬ 


gli ordinamenti didattici e 
l’autonomia universitaria; 45 
miliardi in tre anni per gli stu¬ 
denti stranieri; 300 miliardi 
complessivi per finanziare la 
(egge-quadro sul diritto allo 
studio universitario; 1.150 mi¬ 
liardi in tra anni per il plano 
•quadriènnale. 

Autonomia scolastica, 550 
miliardi quest’anno e 1.000 
per i prossimi due per il «po¬ 
tenziamento delle autonomie 
amministrative delle unità 
scolastiche e degli organi col¬ 
legiali e per l'ammoderna¬ 
mento delle attrezzature di¬ 
dattiche». 

Riforme. 550 miliardi 
dall'88 al '90 per la riforma 
degli ordinamenti della scuola 
elementare, l’avvio dei nuovi 
programmi delle elementari; 
l’elevazione dell’obblìgo sco¬ 
lastico e la riforma degli ordi¬ 
namenti della secondaria. 

Aggiornamento. 900 mi¬ 
liardi in tre anni per l’istituzio¬ 
ne di un Fondo poliennale 
speciale per raggiomamento 
del personale docente della 
scuola elementare e del bien¬ 
nio della scuola secondaria. 

Edilizia scolastica. 110 mi¬ 
liardi nel 1989 e 220 nel 1990 
per il finanziamento di piani 
triennali per l'edilizia scolasti¬ 
ca. □ N.C. 


pone e Zagrebelsky. 

All A lima Sono 45.792.432, di cui 

Alle urne 2 1.982.656 maschi e 

Saremo Olissi 23.809,776 femmine, gli ita- 

«- ... 1 liani che l'8 e il 9 novembre 

40 milioni saranno chiamati a parteci¬ 

pare alla consultazione re¬ 
ferendaria. Per raccogliere 
l’espressione della volontà 
do colare saranno Istituiti 
84.755 seggi (di cui 1944 negli ospedali e nelle case di 
cura, più 1.286 segui volanti). Nei luoghi di detenzione 
saranno inoltre istituiti 370 seggi speciali 11 ministero degli 
Interni, intanto, ha diffuso una serie di istruzioni, tra cui 
quelle riguardanti la facoltà riconosciuta all’elettore di non 
partecipare alla votazione per uno o più referendum aste¬ 
nendosi dal voto. 

Astensionisti „, 

f^ 0 , ' «n®» 

Il nCOrSO ra nella libera Europa), ma 

Hai nretnrv da qui ad accogliere la ri¬ 
ddi pretore chiesta di accesso alle jri- 

bune referendarie della He) 
o, addirittura, di annui» 
mento del referendum ce ne corre, it pretore di Ronùl, 
Luigi Macioce, il ricorso del «Mille» l’ha respinto cop dovi¬ 
zia di argomentazioni giuridiche. Dopodiché il dott, Luigi 
Macioce ha preso carta e penna per respingere riattacco 
ingiustificato» rivoltogli dail'«Avantil» e dal radicale Negri. 


rnntm «Quanto è sicuro ii nucleare 

vuiiuu come f 0nle dj energia? 

Il nucleare Quanto sono sicuri glum* 

' "7T pianti esìstenti? Quando 

ancne avremo soluzioni per i prò- 

col Nrihol blemi derivanti dalle scorie 

“ l,uuc radioattive?». Sono gli inter- 

rogativi rivolti ai governanti 
di tutto i) mondo da un ap¬ 
pello della Federazione Intemazionale degli amici della 
terra. L’hanno sottoscritto 136 personalità intemazionali, 
tra cui i premi Nobel per la pace Adolfo Perez Esquìvel e 
Sean McBride, per la fisica Hannes Alfven, per la medicina 
Niko Tinbergen, per la chimica Linus Pauìing e per l'eco¬ 
nomia Jan Tinbergen. Chiedono, in mancanza ai risposte 
soddisfacenti, che «sia bloccato ogni ulteriore sviluppo 
dell’energìa nucleare». 

PASQUALE CA9CELLA 


Legge tv 

Mammì deve 
aspettare 
il placet de 


■■ ROMA. Come era preve¬ 
dibile, si allungano i tempi di 
presentazione del disegno dì 
legge per il sistema radiotele¬ 
visivo. Per ora sì tratta di voci 
e indiscrezioni, ma pare certo 
che ii ministro Mammì non 
polrà presentare i) suo testo 
all’inizio della prossima setti¬ 
mana; né potrà rispettare ia 
scadenza della metà di no¬ 
vembre, che egli stesso sì era 
dato. Naturalmente, la que¬ 
stione non sta tanto nel man¬ 
cato rispetto - ai minuto - di 
una data che Mammì aveva 
fissato indicativamente, quan¬ 
to nelle ragioni del ritardo che 
nessuno in questo momento è 
in grado di quantificare; e la 
ragione sta nel fatto che gli 
alleati del Pri - in particolare 
la De - hanno chiesto senza 
troppe perifrasi di vedere il te¬ 
sto (e giudicarlo) prima che il 
ministro ne licenzi la stesura 
definitiva per portarla in Con¬ 
siglio. Le prossime settimane 
saranno impegnate, quindi, in 
incontri a due e collegiali tra 
le forze della maggioranza. 
Poi sì vedrà. 


Reggio Emilia 

ii Psdi ' 
entra 
in giunta 

■i REGGIO EMIUA. Quattro 
anziché tre. Tanti sono i partili 
che formeranno la giunta di 
Reggio Emilia dopo il rimpa¬ 
sto che verrà ufficializzato in 
questi giorni contemporanea¬ 
mente all’approvazione del bi¬ 
lancio preventivo. Al tripartito 
Pcì-Psi-Verdì, in carica dal 
febbraio scorso, sì aggiungerà 
infatti il Psdi. È la prima volta 
nella storia della città, li Psdi 
era rimasto per parecchi mesi 
bloccato dai veti del segreta¬ 
rio Nicola»!. Dopo il semafo¬ 
ro verde dei vertici nazionali, 
l'avvocato Gabriella Mariani 
Cerati, assumerà rincarilo dì 
assessore all'edilizia privata., 
Dai banchi deli'opposizio¬ 
ne, intanto, la De grida al tra¬ 
dimento. Lo scudocrocìato 
reggiano è praticamente isola¬ 
to, perchè il Pri, pur rimaner 
do sui banchi delle minoran¬ 
ze, ha ribadito 8 suo ruolo dì 
battitore Ubero « dì apposito» 
re «non pregiudiziale* all* 
giunta comunale. 


-a 










in Italia 


Firenze 

Attentati 
ai treni, via 
al processo 


Mi FIRENZE. Lido Celli, 
l'ex maestro venerabile del¬ 
la P2 detenuto a Ginevra e 
Marco Allattalo II neofa¬ 
scista di Iucca arrestalo In 
Francia per una s'orla di as¬ 
segni falsi, non usciranno 
dal processo per le attività 
delle cellule terroristiche 
nere toscane negli anni Set¬ 
tanta e per l'attentato al tre¬ 
no «Palatino, compiuto il 
21 aprile 1974 nel pressi di 
Vaiano, iniziato Ieri mattina 
nell'aula-bunker dell'ex car¬ 
cere femminile di Santa 
Verdiana. 

I due imputati saranno 
giudicati In contumacia. Sla 
Celli che Attingalo, accusa¬ 
ti di organizzazione di ban¬ 
da armata (l'ex capo della 
Pi In qualità di finanziato¬ 
re), hanno fatto avere al 
presidente della Corte d'as¬ 
sise Armando Sechi una let¬ 
tera In cui chiedono di po¬ 
ter assistere al processo. EI 
toro difensori, gli avvocati 
Fabio Dean e Gaetano Ber- 
ni, hanno appoggiato tale ri¬ 
chiesta sollecitando lo stral¬ 
cio dal processo delle loro 
posizioni. 

Dopo una lunga camera 
di consiglio, la Corte d'assi- 
se, accogliendo le argo¬ 
mentazioni del pubblico 
ministero Pier Luigi Vigna e 
dei difensori di pane civile, 
ne ha invece dichiarato la 
contumacia ritenendo che 
essi al erano volontariamen¬ 
te resi latitanti e che quindi 
la loro condizione di dete¬ 
nuti all'estero non costitui¬ 
sce un «legittimo Impedi¬ 
mento*. 

La Corte ha accolto la co¬ 
stituzione di parte civile del¬ 
la Regione Toscana, della 
Provincia di Firenze, del 
Comune di Vaiano, delie 
Ferrovie e del Consiglio del 
ministri, 

Augusto Cauchi, accusa¬ 
to dì strage assieme al fio¬ 
rentino Andrea Brogi, verrà 
anch'esso processato in 
contumacia. 


Editorìa 

Al «Giorno» 
proconsoli 
di Monti? 


H Milano II vertice dell'Enl 
e II‘ministro Granelli smenti¬ 
scono: Il Giorno non è in ven¬ 
dita, anzi questa presenza 
pubblica nell editoria a stam- 

B a va rilanciata e rafforzata 
•unque, non è vero che ci sia¬ 
no trattative In corso, tanto 
meno con 11 gruppo Monti, 
che pur amerebbe aggiungere 
alla sua collana di testate - 
Carlino, Nazione, Piccolo di 
Trieste, il 50% del Tempo, con 
l’agenzia Anpe a tenerli insie¬ 
me - un anello milanese, sia 
pure gravato di problemi e di 
deficit come II Giorno. È vero, 
c‘è stato qualche tentativo di 
Iniziative editoriali congiunte 
(alcuni supplementi, forieri 
forse di più concrete sinergie) 
ma vi si è rinunciato non ap¬ 
pena I redattori hanno chiesto 
di sapere quale fosse )l loro 
reale significato. Tuttavia, sta 
succedendo qualcosa dì ben 
strano, come ha denunciato il 
comitato di redazione, al pun¬ 
to da far pensare a una sorta 
di operazione di vendita stri- 
sciame , Pare certo, infatti, 
che un dirigente del gruppo 
Monti sia stato appena nomi¬ 
nato amministratore delegato 
della Nuova Some, l'azienda 
che stampa 11 Giorno e che, al 
pari del quotidiano, è di prò- j 
prìetàdeU'Eni. Senonchéque- 1 
sta nomina giungerebbe a po¬ 
ca distanza di tempo della no¬ 
mina delfammlnistratore de¬ 
legato del Giorno, Luigi Ran¬ 
dello, anch’egli proveniente 
dal gruppo Monti: sino al di¬ 
cembre scorso era, infatti, vi¬ 
cedirettore generale della Po¬ 
ligrafici editoriale, la società 
che controlla le attività edito¬ 
riali del gruppo Monti. La no¬ 
mina di Antonio Colonna, at¬ 
tualmente direttore tecnico 
de la Nazione, ad amministra¬ 
tore delegato della Nuova Sa¬ 
nie è stata annunciata ieri dal 
Sole 24 ore, Dice il comitato 
di redazione: «Le due nomine 
non possono essere conside¬ 
rate come un (atto casuale.,, 
nonostante le assicurazioni 
del ministro Granelli, l'Enl In¬ 
alate In iniziative che alimenta¬ 
no le preoccupazioni della re¬ 
dazione...*. 


Un convegno a Torino 
I deportati italiani 
furono un milione e mezzo 
La strage di Leopoli 

Vergognosi ritardi 
A chi fa paura la verità? 
Una disposizione chiamata 
«Ordine pallottola» 





La drammatica ritirata degli alpini italiani mandati a morire nelle steppe dell’Urss 


«C’è la congiura del silenzio 
sui soldati uccisi dai nazisti» 


Nei campi di prigionia finirono, nell'ultinia guerra, 
quasi un milione e mezzo di soldati, ufficiali e de¬ 
portati italiani. Al rientro furono accolti (unica ec¬ 
cezione i reduci dall'Urss, per note ragioni di pro¬ 
paganda politica) da un «grande silenzio». Il con¬ 
vegno internazionale «Una storia di tutti», in corso 
a Torino, vuol contribuire a far luce su questa terri¬ 
bile odissea di massa. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER OIÒMIO SÈTTI 


■■ TORINO E 1 duemila di 
Leopoli? Anche loro stanno fi¬ 
nendo tra I «dimenticati»? A 
usare questo vocabolo è stato 
il prof. Giorgio Rochat nella 
sua relazione al convegno or¬ 
ganizzato dall’Istituto storico 
della Resistenza e dalle ammi¬ 
nistrazioni locali con l’adesio¬ 
ne dell’Archivio centrale delio 
Stato e delle associazioni ex 
deportati ed ex Internati. Di¬ 
menticati perché I soldati pre¬ 
si prigionieri costituiscono 
una «perdita» che nessun pae¬ 
se e nessun esercito amano ri¬ 
cordare, e perché gli Italiani 
finiti dietro il (ilo spinato era¬ 
no troppi e troppo «diversi» 
tra loro. Basti dire che erava¬ 
mo l'unico paese ad avere pri¬ 
gionieri sla nel campi anglo¬ 
americani e francesi che In 
quelli tedeschi. Per evitare 


nuove lacerazioni, la ricerca e 
gli studi preferirono sorvolare 
sull’argomento, 

Ma sono passati quaran¬ 
tanni, e dimenticanze e ritar¬ 
di sembrano destinati a perpe¬ 
tuarsi. Che sta facendo la 
Commissione ministeriale in¬ 
caricata di indagare sulla fine 
dei 2mila soldati italiani che 
molte circostanze fanno rite¬ 
nere siano stati massacrati dai 
nazisti a Leopoli? Il gen. Pier¬ 
luigi Bertinari, capo dell’uffi¬ 
cio storico dello Stato Mag¬ 
giore dell'esercito, mette le 
mani avanti: «Non Intendo 
parlare della vicenda di Leo¬ 
poli. E la Commissione che 
deve pronunciarsi. Sì, ci sono 
stati ritardi, dovuti però alla 
pausa delle elezioni». Ma le 
elezioni sono passate da un 
bel pezzo. Lo scrittore Nulo 


Revelli, che della commissio¬ 
ne fa parte, racconta in una 
pausa dei lavori che l’ultima 
riunione si è tenuta a maggio e 
che non gli è ancora stato co¬ 
municato ufficialmente nep¬ 
pure il nome del nuovo presi¬ 
dente in sostituzione dell'on. 
Bisagno, non più sottosegre¬ 
tario. 

Nella sala del Consiglio re¬ 
gionale, dove si svolgono i la¬ 
vori, parla coi cronisti anche 
un ex alto ufficiale. È il gene¬ 
rale in pensione Filippo Bon- 
fant che il ì • ottobre ’43, allo¬ 
ra giovane tenente del 20* 
Raggruppamento alpini scia¬ 
tori, giunse a Leopoli prigio¬ 
niero dei tedeschi. Nella città 
polacca vide i nostri soldati, 
con la divisa della fanterìa, 
che si aggiravano disarmati 
nella stazione ferroviaria: «So¬ 
no stato interrogato in propo¬ 
sito dalla magistratura milita¬ 
re, dalla Commissione ho ri¬ 
cevuto una telefonata 1 motivi 
addotti per spiegare il ritardo 
saranno tutti legittimi, ma a 
me sembra che manchi la vo¬ 
lontà politica di portare avanti 
l'accertamento della verità, 
forse per non dispiacere alla 
Repubblica federale tedesca». 

Speriamo, per lo meno, che 
la polemica suoni la sveglia a 


chi sta dormendo. Di «distra¬ 
zioni» ce ne sono state troppe, 
ora e nei passato. Gli italiani 
portati in Germania dopo l'8 
settembre furono circa 650ml- 
la, e la fine di molti di loro è 
ancora un mistero. Dopo la 
guerra, il tenente colonnello 
Testa, che era ufficiale-anzia¬ 
no nel campo di concentra¬ 
mento di. Wietzendorf, testi¬ 
moniò di aver consegnato al 
ministero della Difesa dieci 
casse di documenti («io però 
ho molti dubbi» ha commen¬ 
tato, prudente, il gen. Berlina- 
ri) sui prigionieri italiani in 
Germania, che sono poi mi¬ 
steriosamente scomparsi. 

Qualcosa dì più su quel che 
accadde ai nostri connaziona¬ 
li lo si è appreso al convegno 
dalle fonti tedesche. Gerhard 
Schreiber, dell’Istituto di studi 
militari di Friburgo, ha rivelato 
l’esistenza di una disposizione 
(in codice era I'«Ordine Pal¬ 
lottola») entrata in vigore il 4 
marzo ’44, e dettata da Hitler 
a Himmler, che intimava la 
consegna di ufficiali e sottuffi¬ 
ciali, fuggiti e ripresi, dalla 
Wehrmacht alla Gestapo: 
«Con una segretezza assoluta, 
gli Internati militari italiani 
Cimi) in quella condizione ve¬ 
nivano trasportati nel lager di 


maestro donna depone al processo di Bologna 

«Noi massoni fiorentini 
votiamo tutti per Fon. Lagorio» 


Nuovo delitto a sfondo sessuale 


Palermo, Strangolato 
nella vasca da bagno 


Nuovo («àie massonico, Ieri, al processo per la stra¬ 
ge di Bologna, SI (ratta di Ua Bronzi Donata, gran 
maestro della loggia tradizionale d'Italia. La donna 
ha raccontato di un documento che proverebbe 
l'adesione ed una «loggia» dell’on, Andreottl e di 
cinque cardinali. La Bronzi Donata ha poi racconta¬ 
to aie la massoneria aveva sempre votalo e ancora 
voterebbe, alle elezioni, per II socialista on. Lagorio. 

OAL NOSTRO INVIATO _ 


S BOLOGNA, Anche lon. 

tip Andreottl alla massone* 
ria? Secondo la signora Lia 


«boero proprio cosi. La teste, 
che è slata ascoltata ieri dai 
giudici bolognesi che celebra* 
ho il processo per la strage 
del 2 agosto ‘80, ha dichiara¬ 
to, Infatti, che Salvatore Spi* 

S ello, Gran Maestro di Piazza 
e; Gesù, ebbe a dirle di esse- 
, ce m possesso «del documen¬ 


to più importante di cui abbia 
mai sentito parlare, che atte¬ 
stava la appartenenza alla 
massoneria di piazza del Gesù 
dell'on. Andreottl». 

Secondo la Bronzi si tratta 
«di un certificato di iniziazio¬ 
ne alla massoneria di piazza 
del Gesù fatta datl'allora Gran 
Maestro Bellantonlo, morto 
sei o sette anni fa. Lo Spinello 
aggiunse che in quella occa¬ 
sione la Iniziazione era avve¬ 
nuta congiuntamente per Fon. 
Andreottl e per 11 noto Sindo- 


na». 

La Bronzi, che appartiene 
alla massoneria dal 1961 e 
che ha conosciuto «molto be¬ 
ne» William Rosati, Ezio Giun¬ 
chiglia, Lino Salvini e tanti al¬ 
tri, afferma di essersi Iscritta 
nel primi mesi del 1981 al Co¬ 
mitato esecutivo massonico 
di Montecarlo, il cui presiden¬ 
te era Rosati. La donna dice di 
avere saputo che Geli! orga¬ 
nizzava le sue riunioni all E- 
xcelslor e che faceva In quella 
sede le iniziazioni «a fil di spa¬ 
da» senza rituali e senza docu¬ 
menti. 

La Bronzi parla anche della 
sua regione: «Nell’ambiente 
della massoneria fiorentina - 
dice - è notorio che Fon. La¬ 
gorio, da me conosciuto per¬ 
sonalmente, venne iniziato a 
fil di spada Intorno al 1975, 
quando era presidente della 
Regione Toscana, da Lino Sai- 
vini... Noi della massoneria 
fiorentina abbiamo sempre 
dato sostegno elettorale al- 
Fon Lagorlo? Calcolammo 


che su 19.000 voti di preferen¬ 
za, circa 12.000 erano nostri. 
Ancora recentemente viene 
mantenuto questo sostegno». 

La Bronzi racconta, inoltre, 
che nel corso di una sua visita 
all’Excelslor 11 Rosati, che sta¬ 
va parlando con lei e con 
Giunchiglia, venne chiamato 
al telefono. Al ritomo disse 
che II capo dello Stato lo 
aspettava a cena per le 19 e 
che lo aveva chiamato per fis¬ 
sargli l'appuntamento. «Rima¬ 
si sorpresa - osserva la Bronzi 
- perché mi parve strano che 
Pettini avesse fatto quell’invi¬ 
to. Il giorno successivo mo¬ 
strai un giornale al Rosati di¬ 
cendogli che mi aveva rac¬ 
contato una frottola poiché il 
presidente della Repubblica sì 
trovava all'estero. Con una 
battuta allusiva il Rosati mi n- 
spose: SI, ma chi lo sostitui¬ 
sce?». 

SI trattava - commenta la 
donna - del presidente del 
Senato Fanfani. 


FRANCESCO VITALE 


mt PALERMO Un uomo, Atti¬ 
lio Ballstrerì, 63 anni, è stato 
trovato cadavere dentro la va¬ 
sca da bagno del suo apparta¬ 
mento di via Catania a due 
passi dalla centralissima vìa 
Libertà. Ucciso, strangolato, 
da uno degli «amici» occasio¬ 
nali che il pensionato aveva 
l'abitudine di ricevere in casa, 
la sera. 

A scoprire 11 delitto è stata 
la nipote della vittima, Elena 
Mancuso, 34 anni, che abita 
nello stesso stabile dello zio. 
Poco dopo le 22 di lunedì, co¬ 
me ogni sera, la signora Man¬ 
cuso è salita nell'appartamen¬ 
to di Attilio Balistreri per assi¬ 
curarsi che non avesse biso¬ 
gno di nulla. Dopo aver bussa¬ 
to invano per alcuni minuti al¬ 
la porta, la ragazza ha comin¬ 
ciato a preoccuparsi. È torna¬ 
ta dunque nella sua abitazione 


a prendere un mazzo di chiavi 
che lo stesso Balistreri le ave¬ 
va dato per ogni evenienza, e 
ha aperto la porta. 

Un giro nell’appartamento 
e appena giunta ne) bagno la 
macabra scoperta: Attillo Ba- 
lìstrerì, con il viso immerso 
nell’acqua, era appoggiato su 
una parete della vasca. Indos¬ 
sava un paio di slip e calzini. 
Ai polsi e al collo i segni della 
«stretta». Sul bordo della va¬ 
sca anche un vecchio strofi¬ 
naccio che probabilmente è 
stato usato dali'assassino per 
impedire al pensionato di gri¬ 
dare. 

Le indagini, coordinate da) 
sostituto procuratore Gioac¬ 
chino Scaduto, non hanno an¬ 
cora svelato la dinamica del¬ 
l’omicidio. L’uomo, pare, si 
sarebbe lasciato legare il collo 


. Assemblea con Lama in una scuola media assalita due settimane fa dai rapinatori 

In crisi Provincia e Comune. Il Pei chiede «programma minimo e una grande sfida» democratica 

Catania paralizzata tra mafia e degrado 


«È incredibile, Non mi era mai accaduto che fosse¬ 
ro ragazzini di 15 anni a sollecitare l'Intervento di 
uno Stato così latitante»,’ lo ha detto Luciano Lama, 
ieri mattina, di fronte a centinaia dì studenti e inse¬ 
gnanti della media Brancati, nel quartiere ghetto di 
Librino, alla periferia di Catania, in questa scuola, il 
21 ottobre, aue rapinatori non esitarono a sparare 
pur di rubare un milione. 

INVIATO 

“ SAVERIO LODATO 


■ CATANIA, Perché Ieri La¬ 
ma, vicepresidente del Sena* 
lo, e i dingdwi comunisti cala* 
nesi sono andati proprio a Li¬ 
brino? Perché in questo quar¬ 
tiere allucinato, privo di servi¬ 
zi, con un’unica scuota, la me¬ 
dia Brancati, senza presidi sa¬ 
nitari, dove al osserva un «co¬ 
prifuoco» mai dichiarato ma 
silenzioso e continuo, lo Stato 
énuprescmato da un camper 
delìSlbliiia di Stato che fun¬ 
ziona”# commissariato. Per- 


chèqui, a Librino, un prete 
corposo, Giuseppe Coni- 

f ittone, è costretto a dir messa 
n un'aula presa in prestito, e 
non c’è una parrocchia Per¬ 
ché qui si è verificata quella 
«aggressione ripugnante» - 
come l'ha definita Urna -, 
Fassalto di due rapinatori alla 
scuola in assenza di ogni pro¬ 
tezione verso ragazzi così gio¬ 
vani. Ed Elena Perroni Setac¬ 
ea, preside alla Brancati, gli 
stessi ragazzi Intervenuti in un 


simpatico (accia a (accia con 
Lama, hanno più volte ribadi¬ 
to che nel loro quartiere non 
hanno mai visto una «volante» 
in servizio di perlustrazione 

Catania sta assistendo alla 
contemporanea paralisi di tut¬ 
ti gli organi periferici che do¬ 
vrebbero rappresentare l’au¬ 
torità dello Stato. La Provincia 
è commissariata da un anno e 
le sorti dell’ente locale sono 
affidate a tribunali ammini¬ 
strativi che devono ancora di¬ 
rimere intricate vicende di 
brogli elettorali. Mafia e mala¬ 
vita scorrazzano' nell'87, in 
città, 64 omicidi; una settanti¬ 
na in provìncia Inarrestabile, 
ormai, il racket dei taglieggia¬ 
menti 

Non può fare molto Luigi 
Rossi, il nuovo questore che in 
un anno ha riorganizzato mol¬ 
ti uffici affrontando tante si¬ 
tuazioni-limite, spesso anche 
frutto di compromissioni Può 


disporre di una decina di «vo¬ 
lanti» contro le 70 (sono po¬ 
che anche quelle) di Palermo. 
Fa apparizioni fugaci, anche 
se frequenti, Pietro Verga, l’al¬ 
to commissario antimafia, i 
cui uffici però non hanno dato 
finora particolari segni di vita¬ 
lità, nè a Palermo nè a Cata¬ 
nia. In questa città, fino all'ini¬ 
zio dell'87, era prefetto. Di¬ 
nanzi alla commissione anti¬ 
mafia giunta in Sicilia, Verga 
pronunciò un duro atto d’ac¬ 
cusa contro «tutta la pubblica 
amministrazione» definita, an¬ 
che se Indirettamente, re¬ 
sponsabile del crescere impe¬ 
tuoso delle organizzazioni 
maliose Poi, più nulla. 

«Se ne sarà dimenticato», 
osserva lapidario Vasco Glan- 
nottl, segretario dei comunisti 
catanesi. Proprio la vicenda 
comunale Infatti è l’altra fac¬ 
cia del dramma che vive oggi 
Catania. A Palazzo degli Ele¬ 


fanti - sede del municipio - 
formalmente la crisi è iniziata 
a luglio. In realtà da qualche 
anno, quando il pentapartito è 
andato lentamente naufragan¬ 
do in una brutta stona di bu¬ 
starelle. È dimissionano San- 
glorgìo, il sindaco di paglia 
imposto da Nino Drago, capo 
degli andreottiani catanesi. I 
partiti del sistema di potere - 
un fenomeno che non ha la¬ 
sciato indenni 1 socialisti - si 
spezzettano in una manciata 
dì lobby e sottocorrenti, «La 
paralisi di questo sistema di 
potere - prosegue Giannotti - 
diviene così terreno di coltura 
per mafie rampanti» Nelle ul¬ 
time settimane il Pei ha aperto 
la sua controffensiva con un 
comitato elettorale presiedu¬ 
to da Emanuele Macatuso e 
da Luigi Colajannì segretario 
siciliano Obiettive «Un pro¬ 
gramma minimo ed una gran¬ 


de sfida». A queste condizio¬ 
ni, per una «espenenza limita¬ 
ta nel tempo», ma giustificata 
dalla consapevolezza comune 
che «è possibilefare almeno 
alcune cose», i comunisti di 
Catania sarebberodisponibili 
ad entrare in giunta. «Questa è 
la nostra proposta - dice Pao¬ 
lo Berretta, capogruppo co¬ 
munista - tocca agli altri ora 
offrire soluzioni per salvare 
Catania». 

•Nell'indìcare però queste 
ipotesi - conclude il segreta¬ 
rio provinciale comunista - 
sappiamo beae che il ruolo di 
Democrazia cristiana e socia¬ 
listi pur essendo partiti re¬ 
sponsabili del degrado - è in¬ 
sostituibile». I comunisti da 
soli, intatti, non possono far¬ 
cela, né a Librino né a Cata¬ 
nia; e Lama questa mattina 
avrà altn incontri con le force 
sociali che non sono più di¬ 
sposte a subire passivamente. 


La riforma è già pronta 

Duttile e non specializzato 
sarà così l’ingegnere 
nellTtalia anni Novanta 

MARIA SERENA PACIERI 


Mauthausen e ucci» con un 
colpo alla nuca». L'ordine 
consentiva anche l'impiego 
delle camere a gas, che non sì 
sa se furono utilizzate. 

Secondo Schreiber, gli uffi¬ 
ciali e soldati italiani passati 
per le armi dai tedeschi dopo 
la dichiarazione di armistizio 
dell’Italia furono 5500-6000. 
Una cifra che appare però de¬ 
cisamente troppo riduttiva se 
solo si pensa che quasi l’inte¬ 
ro organico della Divisione 
Acqui fu trucidato a Cefalonia. 
Altri 17mila prigionieri italiani 
morirono in mare nel corso 
del trasporto dalle isole alla 
terraferma greca. Nel febbraio 
del '44, circa 8-lOmila soldati 
italiani che avevano fatto resi¬ 
stenza all'ordine di consegna¬ 
re le armi, furono deportati sul 
fronte russo come «manodo¬ 
pera coatta» al servizio delle 
truppe del Reich: quattro mesi 
dopo, 5360 risultavano morti 
o dispersi. «Il vertice della We¬ 
hrmacht - la valutazione è di 
Schreiber - era consapevole 
che molti ordini violavano le 
norme giuridiche tedesche». 

«Non bisogna dimenticare 
- ha detto il presidente dell’A- 
nei, Giumella - che Leopoli è 
solo un episodio di una lunga 
trafila di eccidi nazisti». 


■ ROMA L'ingegnere degli 
anni Novanta? Con una buona 
cultura generale, che gli per¬ 
metta d’essere, più che iper- 
specializzato, rapido a cattu¬ 
rare le novità dette tecnolo¬ 
gie. Non per forza né solo lau¬ 
reato. perché le possibilità di 
•titolo» fra cui potrà scegliere 
saranno un primo diploma, la 
laurea tradizionale, le specia¬ 
lizzazioni. Mentre le sue 
opzioni, riguardo al tipo di 
studi da compiere negli anni 
d'università, potrà farle fra tre 
«serbatoi»: ingegneria civile, 
ingegneria dell'informazione, 
ingegneria industriale, a fron¬ 
te d ’un elenco di corsi di lau¬ 
rea ridotti da 2i a 13; l'ultima 
«rivoluzione» dello status del¬ 
l’ingegnere delFepoca post¬ 
industriale riguarderà Falbo 
professionale, che fornirà ri¬ 
conoscimenti di professiona¬ 
lità mirati: sicché non esisterà 
più l'ingegnere factotum che, 
come è possibile oggi in teo¬ 
rìa, laureato in elettronica fir¬ 
ma il progetto d’una diga. 

Le facoltà d’ingegneria, 
con i loro 70.000 iscrìtti (anno 
accademico appena trascor¬ 
so), sono il territorio di caccia 
prediletto, come Economia e 
Commercio, dalle matricole 
in cerca d'un titolo che assicu¬ 
ri occupazione: speranze con¬ 
fortate dai dati (orniti, da par¬ 
te imprenditoriale, da Conftn- 
dustria e Fondazione Agnelli 
sulla carenza di laureati ap¬ 
punto in Ingegneria. Ma che a 
fronte di questa necessità di 
mercato ci sia un sistema di 
formazione fuori del tempo, 
neppure in linea con te richie¬ 
ste delia Comunità europea, 
l'hanno detto, ieri mattina, 
due «super addetti» ai lavori, il 
ministro Galloni e Cosimo Da¬ 
miano Fonseca, rettore del¬ 
l'Università di Potenza. Occa¬ 
sione, ^la presentazione del 
convegno che, 5-6-7 novem¬ 
bre, si svolgerà nell’ateneo 


della Basilicata (nato post-ter¬ 
remoto nell’83 e sede del serio 
corso di laurea in Ingegneria 
idraulica) sul tema che è per 
l'appunto la riforma di questa 
facoltà. Convegno promosso 
con la partecipazione del Por- 
mez. 

Un incontro solo accade¬ 
mico-industriale? Non sem¬ 
bra, visto l'ardore con cui, in 
questa occasione come già al 
convegno bolognese di pochi 
giorni fa, Galloni ha ribadito 
che lui, sul settore università 
che sta per passare ad altro 
responsabile, le sue Idee ce 
l'ha. E non l'astiene dal cerca¬ 
re ^applicarle. Il ministro è 
tomaio su quel temi, «scuoia 
come preparazione metodo¬ 
logica, più che specialistica», 
soprattutto, che com'è noto 
gli stanno a cuore- E, come a 
Bologna aveva annunciato 
che, vada come vada la di¬ 
scussione in Parlamento sul 
disegno di legge che trasferi¬ 
sce le competenze per l’Uni¬ 
versità al ministero della RI- . 
cerca Scientifica, la legge sul¬ 
le «autonomie» degli atenti si 
avrà da fare presto, ieri ha fat¬ 
to capire che non sarebbe 
alieno dal mettere mano tilt 
riforme delle facoltà («btoo- 
gnerebbe riformarle tutte*). A 
cominciare, appunto, da que¬ 
sta di Ingegneria, per la quale 
il progetto è già stato vagliato 
In sede di atenei e, dopo 
l'«esame» collettivo cui verrà 
sottoposto a Potenza, dopo 
un parere de) Cun, potrebbe, 
Galloni regnante, diventare 
legge per decreto presiden¬ 
ziale. Il collega Rubarti é con¬ 
tento? A Potenza non et sarà, 
e non sembra solo un caso: II 
futuro ministro delFUnlveisftl 
non i d'accordo sulla conce¬ 
zione restrittiva del concetto 
d’autonomia contenuto nella 
riforma, tant’è che su questo, 
ancora da rettore della «Sa¬ 
pienza», firmò una mozione di 
minoranza. 


Sos di Confesercenti e Sicet 

Artigiani e commercianti 
è già sfratto selvaggio « 
per centomila operatori 


e I polsi e trascinare nel ba¬ 
gno. A quel punto l’assassino 
è entrato In azione torturando 
il pensionato fino alla morte. 

Gli uomini della squadra 
mobile hanno subito fermato 
alcuni omosessuali. Di certo 
c'è un fatto: lunedì sera Attilio 
Balistreri poco prima delle 21 
ha fatto una lunga passeggiata 
per le vie del centro storico In 
cerca del partner con cui tra¬ 
scorrere qualche ora di intimi¬ 
tà. Un «giro» che il pensionato 
aveva l'abitudine di fare ogni 
sera. Il delitto di lunedì sera 
ncorda quello del commer¬ 
cialista Antonino Fiorino, as¬ 
sassinato nel suo appartamen¬ 
to di via Dante la notte del 25 
maggio scorso. Ad ucciderlo 
furono due fratelli, Maurizio 
ed Aurelio Bondini, che pre¬ 
tendevano un pagamento 
extra per le prestazioni ses¬ 
suali fornite al professionista. 


□ NEL PCI c 

Diana 
segretario 
a Caserta 


Il Comitato federata e la Com¬ 
missione federate di con¬ 
trollo hanno eletto a lar¬ 
ghissima maggioranza il 
compagno Lorenzo Diana 
segretario dalla Federazio¬ 
ne comunista dì Cataria. 
Al compagno Nicola Russo 
hanno espresso un vivo 
ringraziamento per il lavoro 
svolto. 

MANIFESTAZIONI 

Oggi. G. Angiua. Porgali (Nu); 
G. Berlinguer. Bologna; G. 
Chiaromonta, Frascati 
IRmt; M. D'Atema, Bre¬ 
scia; R. Speciale, Chiavati 
(Ge); L. Lama. Livorno; E. 
Macaiuso, Sciacca; L, Ma¬ 
gri, Venezia; G. Quercini. 
Piacenza; G. Tedesco, Vai- 
damo; A. Tortorella, Man¬ 
tova; L. Turco, Milano; C. 
Petruccioli, Savona; L. 
Barca, Ganzano (Pz); G. 
Borgna, Roma (sez. Trion¬ 
fale); N. Battello. Trento; 
G. Conuni, Pescara; M. 
Serafini, Ravenna; W. Vel¬ 
troni, Roma (sez. tnps). 


■ ROMA A fine ottobre è 
scaduta la proroga degli sfratti 
per gli esercizi commerciali, 
laboratori artigiani, alberghi e 
uffici. Da lunedì è già comin¬ 
ciata l'azione degli ufficiali 
giudiziari per eseguire le sen¬ 
tenze di rilascio dei locali. È 
ripreso così lo sfratto selvag¬ 
gio per centinaia di migliaia di 
operatori. Subito se ne po¬ 
trebbero eseguire centomila. 
Dì fronte a questa minaccia, 
sos del segretario della Confe¬ 
sercenti, Giacomo Svicher e 
del Sicet, il sindacato inquilini 
vicino alla Cisl. La segreterìa 
de) sindacato denuncia la 
•colpevole latitanza del go¬ 
verno e de) ministro dei Lavori 
pubblici che di fronte alia sca¬ 
denza della proroga per i con¬ 
tratti per gli usi non abitativi 
non intendono intervenire in 
alcun modo». Il Sicet solida¬ 
rizza con l'azione decìsa dai 
commercianti e dagli artigiani 


Invitandoli a convergere sulle 
iniziative indette da Suiti», 31- 
cet e Uniat dal 16 al 21 no¬ 
vembre: solo un’azione co¬ 
mune contro gli sfratti per la 
stabilità della locazione, per II 
contenimento degli affitti, 
può tutelare efficacemente 
tutti gli inquilini. 

Per quanto riguarda i com¬ 
mercianti • ha dichiarato U se¬ 
gretario della Confesercenti 
Svicher • )t situazione si è latta 
molto grave per gli sfratti. CI 
sono poi 1 rinnovi contrattuali 
scaduti. La Confesercenti ha 
chiesto ai presidenti delle 
commissioni di Camera e Se¬ 
nato e ai gruppi parlamentari 
che gli sfratti stano rinviati a 
giugno per dare la possibilità 
al Parlamento di legiferare per 
la riforma organica delle loca¬ 
zioni. La Confesercenti solle¬ 
cita la riapertura dei termini 
per I contratti e che sla stabili¬ 
to un canone per legge. 


Bando dì concorso pubblico, por titoli od 
osami, por lo copertura di 2 patti di Impia¬ 
gato di concotto dì gruppo IV con tìtolo di 
studio «pacifico od unico di tRogionioro» 

£ indotto concorso pubblico, per titoli od esomi. por lo copor- 
tur» da: posti sopracitatì. 

Le domande di ammissione at concorso dovranno pervenire a 
mano o a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
all'Ufficio Relazioni coi Personale dell'Azienda Consorziale 
Servizi Reno - Viale Berti Pìchat n 2/4- - 40127 Bologne * 
entro e non oltre le oro 12 daini dicembre 1M7, 

Le stesse dovranno essere redatte su carta bollata da L 
6000 oppure su apposito modulo. debitamente bollata in 
distribuzione presso tl citato Ufficio Relazioni col Personale, 
che è a disposizione del pubblico, per la ricezione delle do¬ 
mande. dalle ore B.30 alle ore 12 di tutti i giorni feriali, sabato 
escluso 

L'elencazione dei requisiti richiesti, delle documentazioni da 
presentare contestualmente ella domanda e di tutte le re- 
stanti modalità connesse al concorso in parola, nonché la 
specifica delle condizioni economiche e normative riservata 
ai vincitori, sono integralmente riportate nel bando di concor¬ 
so del quale gli interessati potranno richiedere copia, rivol¬ 
gendosi — anche per eventuali informazioni e delucidazioni 
— al suddetto Ufficio - telefono 28 71.1 V 
IL DIRETTORE GENERALE f f, IL PRESIDENTE 

don. log. Giorgio Unioni don. Ing. E doto Minoro*, 
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IN ITALIA 


Massa Carrara 

Monumento 
a Bresci 
tutti assolti 


Messina 

È divorziato, 

niente 

funerale 


M MASSA CARRARA II giudi¬ 
ce istruttore di Musa Carrara, 
DI Nutrita ha chiuso l'istrutto¬ 
ria (ormala sul caso del monu¬ 
mento all'anarchico Gattaia- 
no Bresci ed ha prosciolto lut¬ 
ti I 29 Indiziati di apologia di 
reato perché II fatto non sussi¬ 
ste, Dei 29,22 sono consiglie¬ 
ri comunali od assessori, pas¬ 
sati e presenti, altri due sono 
(tamponanti del comitato re¬ 
gionale di controllo e gli altri 
sono cinque anarchici Nello 
stesso tempo II giudice ha dis¬ 
sequestrato Il cantiere di lavo¬ 
ro dell'area dove gli anarchici 
locali avevano gli cominciato 
I lavoro per la costruzione del 
monumento a Bresci La vi¬ 
cenda del monumento all'a¬ 
narchico che nel 1900 a Mon¬ 
za uccise re Umberto I era co¬ 
minciata nel 1981, quando gli 
anarchici - cinque del quali 
Sono quelli oggi prosciolti - 
avevano latto richiesta al Co¬ 
mune di avere un'area su cui 
erigere il monumento Sulla ri¬ 
chiesta d sono state due deli¬ 
bera del Consiglio comunale 
di Carrara una del 1985, asse- 

5 nave un'area al monumento 
ellbcra che lece sorgere una 
denuncia penale del Msl-Dn, 
con la procura che inviò le 
prime comunicazioni giudizia¬ 
rie, Un anno dopo, lo stesso 
Consiglio comunale aveva di 

a uovo deliberato l'assegna- 
one, definendo con plU pre¬ 
datane dove doveva sorgere il 
monumento, e per questo 
nuovo atto erano state Inviate 
altre «comunicazioni'. Sulla 
delibera I vari partiti avevano 
lasciato I taro consiglieri liberi 
di scegliere Ira II prò ed II con¬ 
tro, Di conseguenza gli Impu¬ 
tati erano pio o meno di tutti I 

P artili Secondo II magistrato, 
apologia di reato non sussi¬ 
ste In quanto riferita ad un re, 
mentre nel nostro ordinamen¬ 
to giudiziario II reato potrebbe 
essere riferito solo al Capo 
delta Stato 


M MESSINA Due parroci, a 
S Agata Mllltello e a Capo 
D’orlando. si sono rifiutali dì 
celebrare In chiesa i (unerah 
di un uomo divorziato, Vin¬ 
cenzo Lo Presti Costantino, 
38 anni, morto per Ictus cere¬ 
brale 

Il giovane che era Impiega¬ 
to presso l'Istituto tecnico di 
S Agata Mllltello, si era.di re¬ 
cente divorziato e da allora vi¬ 
veva con un'altra donna La 
lamiglia di Vincenzo Lo Presti 
Costantino, dopo il primo ri¬ 
fiuto di celebrare II funerale 
nella chiesa del paese ha por¬ 
tato il feretro nella parrocchia 
di Capo D Orlando ma per la 
seconda volta è stato impedi¬ 
to l'Ingresso della salma nella 
chiesa 

Sorprendenti le argomenta¬ 
zioni di padre Sebastiano Rus¬ 
so, parroco della chiesa di S 
Agata che ha giustificato con 
queste parole la sua decisio¬ 
ne «Ho applicato Integral¬ 
mente quanto è previsto dal 
codice canonico che vieta ai 
divorziati di entrare In chiesa 
da vivi, figuriamoci allora da 
morti' DI tenore slmile la di¬ 
chiarazione del parroco di Ca¬ 
po D'Orlando 

Don Vincenzo Noto, reli¬ 
gioso del tribunale ecclesiasti¬ 
co regionale, ha detto «Non è 
posssibllo esprimere un giudi¬ 
zio sulla decisione del due 
parroci che trovano copertura 
nel canone 118-1, Il quale sta¬ 
bilisce che I funerali vanno ne¬ 
gali anche ai peccatori mani¬ 
festi, per I quali non sono pos¬ 
sibili le esequie senza pubbli¬ 
co scandalo del fedeli' 

«Tutto - prosegue padre 
Noto - è condizionato dal 
concetto di pubblico scanda¬ 
lo. In questo caso a mio pare¬ 
re dò può esserne avvenuto se 
Il divorziato di tale sua condi¬ 
zione ha fatto un'alfermazlo- 
ne» 


Casertana senza guida 
Dovuto a un pentito 

ranesto di Cucearo 

« .,< 


tata napOU Sarebbero state 
le dichiarazioni di un «penti¬ 
to' a far scattare le manetta 
attorno al polsi dì Enzo Cuc- 
caropresldente della Caserta¬ 
na Calcio, una squadra che 
milita nel campionato di serie 
CI II suo arresta è avvenuto 
contemporaneamente a quel¬ 
lo di altre sette persone, una 
delle quali agli arresti domici¬ 
liari per l'Imputazione di par¬ 
tecipazione ad associazione 
per delinquere, 

Tremasene anni, contitola¬ 
re di uno degli alberghi più 
prestigiosi della Campania (Il 
•Reggia Palace Hotel», dove si 
sono fermate In ritiro le più 
femoae squadre di calcio del¬ 
la massima serie e persino la 
nazionale), proprietario di al¬ 
cuni Immobili al centro della 
città, Enzo Cuccato era diven¬ 
talo presidente della squadra 
di caldo II 20 luglio scorso 
quando aveva rilevato gran 
ùrie delle quota societarie 
Durante la campagna acquisti 
al era conquistato (ama e glo¬ 
ria, ma al primi Incontri uffi¬ 
ciali la contestazione si era 
abbattuta su di lui che denun¬ 
ciava senza mezzi termini che 
un deficit societario di un mi¬ 
liardo e settecento milioni, 
somma enorme specie se rap¬ 
portata al magri risultati in 
campionato (appena alla ter¬ 
za giornata, tra l'altro, era sta¬ 
to sostituito l’allenatore) 
L'accusa nel confronti del 
presidente della Casertana ri¬ 
guarderebbe l'acquisto di una 


partita di droga per uria deci¬ 
na di milioni, avvenuta 
nell’84 «Una accusa assurda 
- allarmano I suol difensori - 
che se ne cadrà da sola» e 
preannunclano già tutta una 
serie di ricorsi, a cominciare 
da quello al tribunale della li¬ 
bertà contro l’ordine di cattu¬ 
ra 

DI Enzo Cuccata si era par¬ 
lato molto già qualche anno 
faqunado venne coinvolto In 
una fumosa Inchiesta - finita 
poi nel nulla - per alcuni pre¬ 
sunti vertici tenuti da espo¬ 
nenti della camorra nel suo al¬ 
bergo 

In città lo stupore è grande 
Caserta nel giro di pochi mesi 
ha scoperto - Infatti - Il dram¬ 
ma della droga In tutta la sua 
estensione; sono In molti a ri¬ 
cordare gli arresti di commer¬ 
cianti - qualche mese fa - 
sempre per spaccio di stupe¬ 
facenti («In realtà è girata un 
pò di cocaina ad un party, 
niente di più» affermano I «be¬ 
ninformati») e quelli di una 
decina di piccoli spacciatori, 
non più tardi di dieci giorni fa 

Riunioni, petizioni di geni¬ 
tori (preoccupati che gli spac¬ 
ciatori possano irretire I figli 
all'esterno delle scuole) voci 
Incontrollate sul decesso di 
una persona tossicodipen¬ 
dente affetta dall'Aids nell'o¬ 
spedale civile, circondano 
questo nuovo caso giudiziario 
casertano e lo arricchiscono 
anche di particolari Immagi¬ 
nari 


Allarme nelle scuole 

In un vertice con presidi 
e provveditore 
il prefetto minimizza 


Ieri altri arresti 

Ma davanti agli istituti 
continua lo spaccio 
Tre giovani in manette 


«Droga? Non è emergenza» 


A Fuongrotta lo conoscono come il mostro »: 
spaccia droga leggera tra i minorenni. Lo hanno 
arrestato ten mattina nei pressi della scuola media 
Silio italico, con addosso una forte quantità di ha¬ 
shish aspettava l'uscita degli alunni. Un ulteriore 
inquietante episodio venuto alla luce poche ore 
prima che in prefettura si svolgesse un vertice per 
garantire la vigilanza antidroga. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 


■■ NAPOLI II prefetto Agati¬ 
no Neri tende a minimizzare 
«Droga nelle scuole? Ma no, 
non mi sembra che il fenome¬ 
no abbia raggiunto livelli d e- 
mergenza» Snocciola un po' 
di cifre, il prefetto, per dimo¬ 
strare che le forze dell’ordine 
non hanno mai abbassato la 
guardia di fronte all offensiva 
dei mercanti di morte dai 
gennaio all’ottobre '86 sono 
stati arrestati 636 spacciatori, 
nello stesso periodo di que¬ 
st'anno le manette sono scat¬ 
tate per un numero quasi dop¬ 
pio di persone 1 102 «Poli¬ 
zia, carabinieri e guardia di fi¬ 
nanza sono già all'erta, si trat¬ 
ta di continuare su questa stra¬ 
da*, assicura Neri 
Nello studio del prefetto In 
serata si è svolto un vertice 
per affrontare il tema della si¬ 
curezza all'uscita dalie scuole, 
in particolar modo li dove si 
svolgono i doppi turni Vi han¬ 
no partecipato, insieme ai re¬ 
sponsabili dell'ordine pubbli¬ 
co, il provveditore agli studi 
Pasquale Capo, il sindaco Pie¬ 
tro lezzi, assessori, presidi, 
insegnanti, genitori Una pre¬ 


senza talmente estesa da con¬ 
traddire nei fatti le dichiara¬ 
zioni rassicuranti del prefetto 
Fa discutere e suscita polemi¬ 
ca innanzitutto la scelta priva¬ 
ta ed individuale di alcune fa¬ 
miglie benestanti le quali han¬ 
no assoldato detective anti¬ 
droga che spiano le abitudini 
e le frequantazioni dei loro fi¬ 
gli Una situazione limite che è 
la spia tuttavia di un malessere 
diffuso A criticare questo mo¬ 
dello di comportamento sono 
state le 1200 studentesse del¬ 
l’Isabella d'Este che da una 
settimana occupano l'Istituto 
in seguito a tentativi di violen¬ 
za subiti da due loro colleghe 
«Ma davvero si crede - hanno 
scritto in una lettera aperta - 
che bastino "vigilantes" e 
agenti segreti per risolvere I 
problemi di una città priva di 
qualità delta vita anche per la 
borghesia vomerese?» La 
possibilità che alcuni istituti 
particolarmente «caldi»$iano 
presidiati da guardie giurate in 
divisa viene confemata dal 
provveditore agli studi Pa¬ 
squale Capo «Se ne è parlato 
con i rappresentanti del Co- 





Controlli antidroga davanti alle scuole 


mune proprio in relazione alle 
vicende dell'Isabella d'Este - 
dice il provveditore - ma poi 
non se ne è fatto più nulla» 
Capo ricorda che all’inizio 
dell'anno scolastico è stata 
stilata una mappa delle scuole 
maggiormente a rischio, una 
mappa purtroppo rivelatasi 
veritiera alla luce del fatti Che 
fare allora? Il vertice in ventà 
si è concluso con indicazioni 
generiche I presidi infatti do¬ 
vranno segnalare al provvedi¬ 
tore ogni episodio collegato 
al diffondersi della droga tra 
gli studenti, a sua volta questi 
dovrà relazionare penosa¬ 
mente al prefetto Inoltre in 


21 scuole si svolgerà nelle 
prossime settimane un pro¬ 
gramma di informazione e di 
prevenzione sui nschi della 
droga 

Mentre in prefettura si di¬ 
scuteva, da Fuorigrotta è giun¬ 
ta la conferma che gli spaccia¬ 
tori cercano nuovi mercati tra 
i giovanissimi 1 carabinien in¬ 
fatti hanno arrestato nei pressi 
della scuola media Silio Itali¬ 
co un pregiudicato di 27 anni, 
Ciro Esposito, conosciuto co¬ 
me il « mostro », con in tasca 
18 stecche di hashish Nella 
sua abitazione poi hanno tro¬ 
vato aitn cento grammi della 
sostanza stupefacente 11 pu- 


sher iniziava i ragazzini delle 
medie, tra i 10 e i 14 anni, al 
fumo della droga leggera per 
poi eventualmente indurli al¬ 
l'uso di droghe più pesanti 
Altri due tossicodipendenti 
sono stati arrestati, sempre le- 
n dai carabinieri, davanti al li¬ 
ceo Cuoco, Gennaro Acanto- 
ra e Vincenzo Amato, entram¬ 
bi venhtreenni, hanno rapina¬ 
to uno studente di 17 anni di 
tutte le cose di valore che ave¬ 
va con sé orologio, catenina, 
anello e denaro in contanti I 
due sarebbero specializzati in 
questo tipo di rapine, un mo¬ 
do semplice per procurarsi i 
soldi necessari per il «buco» 
quotidiano 


La De Murtas rilasciata dai banditi 


«Prigioniera sui monti 
temevo di morire» 


*<i » 

Dopo quasi quattro mesi cH"prigioni« è stata rila¬ 
sciata Piera De Murtas, moglie di un possidente 
terriero del Nuorese. La liberazione dell'ostaggio 
era stata in qualche modo annunciata dall'Inter¬ 
vento del frate francescano Giuseppe Solinas che 
sabato scorso s'era consegnato ai rapitori come 
garante del pagamento del riscatto. La donna è 
stata abbandonata nelle campagne di Pratobello. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO OHANCA 


MI CAGLIARI Cenlodlclan- 
nove giorni senza vedere qua¬ 
si malia luce, bendata in grot¬ 
te e anfratti perduti della Bar¬ 
bagia «Ma i miei rapitori sono 
stati educati e corretti Man¬ 
giavo regolarmente carne e 
formaggio, potevo leggere i 
giornali e ascoltare la radio, e 
appena è cominciato il freddo 
mi hanno procurato una giac¬ 
ca di lana» Il momento più 
difficile? «Quando ho saputo 
del ferimento di Costantino 
Bitti, l’emissario • Felice? 
«Aspettavo tanto questo mo¬ 
mento, però fino a quando 
non sarà liberato anche colui 
che si è offerto ai posto mio, 
la mia gioia non potrà essere 
completa» 

I) primo giorno di liberta di 
Piera De Murta è trascorso tra 
familiari ed amici nella sua ca¬ 
sa di Ozlen, dove mancava or¬ 
mai da quattro mesi I banditi 
l'hanno nlasciata l'altra notte, 
alle 22,20, a Pratobello, nelle 
campagne tra Orgosolo e Ma- 
moiada Nelle loro mani resta 
l'emissario delia famiglia De 
Murta-Comida, il frate france¬ 
scano Giuseppe Solinas, 38 
anni, consegnatosi ai seque¬ 
stratori quattro giorni fa La 
sua liberazione è naturalmen¬ 


te legata al versamento del n- 
scatto concordato tra i banditi 
e la famiglia Comida, pare cir¬ 
ca un miliardo di lire 
Proprio il sequestro del reli¬ 
gioso, avvenuto nella nottetra 
venerdì e sabato scorso nelle 
campagne di Gabelli, in Oglla- 
stra, era stato interpretato co¬ 
me il segnale che la lunga pri¬ 
gionia della De Murta stava or¬ 
mai per terminare L'altra not¬ 
te, il rilascio Piera Dez Murta 
è stata accompagnata nelle 
campagne di Pratobello, a po¬ 
chi chilometri di distanza dai 
centri di Orgosolo e Mamoia- 
da, e li i suoi custodi l'hanno 
finalmente lasciata libera Un 
centinaio di metn a piedi per 
raggiungere la strada, dove 
l'ha soccorsa il primo auto¬ 
mobilista di passaggio. Ac¬ 
compagnata alla caserma dei 
carabinieri di Mamoiada, la 
donna è stata interrogata per 
qualche minuto prima di fare 
ritorno finalmente ad Ozien, 
dove l'aspettavano il marito, 
Gigi Comida, possidente ter¬ 
riero, e i due figli Qualche 
chilo di meno e con l'aspetto 
abbastanza provato, Piero De 
Murta ha potuto comunque 
rassicurare i suoi can sulle 


proprie condizioni fisiche che 
gii stessi sanitari hanno defini¬ 
to ien soddisfacenti 
Quarantino anni, segreta¬ 
ria comunale di Pattada, nel 
sassarese, la disavventura di 
Piera e Murta era iniziatane! 
pnmo pomeriggio del 7 luglio 
scorso, mentre sulla sua YI0 
faceva nentro a casa, assieme 
ad una collega II lungo seque¬ 
stro ha avuto momenti alta* 
mentedrammatici, con ben 
due conflitti a fuoco nelle 
campagne barbancine nel 
pnmo e rimasto fento grave 
mente uno dei presunti rapito- 
n Carmine Mereu, orgolese, 
nel secondo, dieci giorni fa, le 
pallottole esplose dai mitra 
dei carabinieri hanno colpito 
uno degli emissari della fami¬ 
glia Comida, l'allevatore Co¬ 
stantino Bitti Mentre già si te¬ 
meva il peggio, il frate france¬ 
scano del convento di Bonor- 
va, Giuseppe Solinas, si è of¬ 
ferto ai banditi al posto della 
donna, per garantire il nspetto 
dell'accordo sul nscatto 
A parte il religioso, adesso 
non c'è più alcun ostaggio 
nelle mani dell anonima sar 
da II rilado di Piera De Murta 
segue infatti di un paio di setti¬ 
mane la liberazione di Cnstina 
Berardi, avvenuta in seguito 
all intervento di una pattuglia 
di Ps nelle campagne di Ora- 
ni Tensioni e malumori però 
nel Nuorese non sono cessati, 
come confermano lo sciope 
ro e ia manifestazione indetti 
per domani a Nuoro dai sinda¬ 
cati confederali, per sollecita¬ 
re il rafforzamento dell’ordine 
pubblico e misure di sostegno 
economico e produttivo nella 
zona 


Porto Azzurro 

Sopralluogo 
Ecco come 
entrarono 
le armi 

m PORTO AZZURRO In uno 
dei carcen più sicun d'Italia, è 
possibile entrare indisturbati, 
lasciare armi e tornarsene a 
casa propria Questo il risulta¬ 
to di un espenmento giudizia¬ 
rio, ordinato dal tnbunale di 
Livorno ed eseguito m parte 
da un pompiere di 50 anni ed 
in parte da Giampaolo Marra- 
cu, fratello di Mario, uno degli 
auton della rivolta dello scor¬ 
so agosto Nel corso delia ri¬ 
costruzione giudiziale il pom¬ 
piere si è arrampicato senza 
grandi difficoltà, su un bastio¬ 
ne del penitenziario (alto e n- 
pido, ma con numerosi punti 
di appoggio) ed ha superato 
la rete, vecchia e piena di bu¬ 
chi, che lo sormonta A Giam¬ 
paolo Marrocu è toccato il tra¬ 
gitto all'interno della cerchia 
murarla Con estrema facilità 
- hanno detto i difensori - si è 
arrampicato sui tetto di un ca* 
sottino, ha superato del filo 
spinato ed ha raggiunto la sca¬ 
la della garitta, da cui sostiene 
di avere gettato le armi nel 
campo sportivo 

Con l'esperimento giudizia¬ 
rio sembra quindi perdere 
consistenza l'ipotesi che ad 
introdurre le armi nel peniten¬ 
ziario di Porto Azzurro siano 
stati la guardia carcerana Ce 
sare Pedino e il detenuto Mar¬ 
co Guidi 

Il processo per la rivolta di 
Porto Azzurro riprenderà, in 
aula a Livorno, il 23 novembre 
prossimo La Corte ha infatti 
disposto la trascrizione delle 
bobine contenenti le registra¬ 
zioni dei colloqui tra i rivoltosi 
e i magistrati durante i sette 
giorni del sequestro 


Bologna 

Obiettori 
di coscienza: 
concluso 
il digiuno 

v 

M BOLOGNA Dopo quattro 
mesi si è concluso il «digiuno 
a staffetta» di sohdanetà con 
gli obiettori di coscienza che 
prestano servizio civile in al¬ 
ternativa a quello militare Pa¬ 
dre Angelo Cavagna, deho* 
mano bolognese, incominciò 
alla fine del giugno scorso, 
bevendo solo acqua per venti¬ 
sette giorni Dopo di lui si so¬ 
no alternati una quarantina di 
obiettori fino al 1* novembre, 
quando l'iniziativa è stata so¬ 
spesa 

Come ha spiegato ien a Bo¬ 
logna lo stesso Padre Cava¬ 
gna, il digiuno è stato interrot¬ 
to in quanto «abbiamo sostan¬ 
zialmente raggiunto gli obiet¬ 
tivi che ci eravamo proposti¬ 
la Fine del ntardi nelle accetta- 
noni delle domande degli 
obietton e nelle precettazioni, 
la fine delle precettazioni di 
autontà Terminiamo dunque 
questa lotta dando atto alla 
nuova amministrazione del 
ministero della Difesa di aver 
sbloccato positivamente una 
situazione che si era fatta in¬ 
sostenibile Ma siamo pronti a 
dare vita a nuove forme di 
protesta qualora si ntomasse 
al passato o anche se i ntardi 
che ancora permangono non 
verranno superati al più pre¬ 
sto» 

La lotta in favore degli 
obietton di coscienza si è svi¬ 
luppata m parecchie citta ita¬ 
liane interessando duecento 
tra enti e associazioni, oltre a 
deputati, senatori, vescovi, e 
circa 10 000 cittadini che han¬ 
no adento 



Sono gli Insetti 
I veri nemici 
dei nostri boschi 


I boschi italiani hanno un’estensione di otto milioni e 
700mila ettari, il 66 per cento è però proprietà privata. 
Sono boschi «poveri», di ridotta efficacia biosferica e di 
scarsa produttività, ed i nemici che li minacciano sono 
molti, non tutti celebri come le piogge acide Lo si scopre 
in un «check-up» pubblicato sul numero di novembre dalla 
rivista «Ordine pubblico» Nei servizio si legge che se le 
piogge acide hanno danneggiato solo il cinque per cento 
dei nostri boschi, «maggior preoccupazione deriva dalla 
diffusione di alcuni insetti che stanno facendo strage so¬ 
prattutto tra le conifere» Ci sono poi gli Incendi, che 
quest'anno, fino a ottobre, hanno distrutto 37 936 ettari di 
bosco Non è finita qui i boschi - rivela il «check-up» della 
forestale - ospitano altre diecimila discariche abusive. 

Il 19* congresso nazionale 
dei magistrati italiani si 
svolgerà tra il 18 e li 21 no¬ 
vembre prossimi a Genova, 
a bordo della motonave 
Achille Lauro Temi del 
congresso valori e garan- 
zie della giurisdizione, re* 
sponsabilità del magistrato, ruolo dell'Associazione nazio¬ 
nale magistrati In altre parole, argomenti di strettissima 
attualità, anche perché verranno dibattuti all'Indomani del¬ 
ia consultazione referendaria, quando sul tappeto ci saran¬ 
no i risultati del voto, si tratterà quindi di un dibattito poco 
prefabbricato e, promettono i magistrati, molto costrutti¬ 
vo Intanto ieri a Roma i nuovi giudici della Corte costitu¬ 
zionale, Mauro Ferri, Luigi Mengom e Enzo Cheli, hanno 
prestato giuramento dinanzi al presidente della Repubbli¬ 
ca Cossiga Erano presentì anche i presidenti del Senato e 
delia Camera Spadolini e lotti e il presidente de) Consiglio 
Gona 


Magistrati 
a congresso 
a bordo 
della «Lauro» 


Olio e nafta 
nel pozzi 
d’acqua 

vicino Agrigento 


Olio brucialo e nafta sono 
sfati gettati la none scorsa 
In alcuni pozzi d’acqua di 
Favara, un paese a 10 chilo- 
meta da Agrigento, che ap¬ 
provvigionane molti quar¬ 
tieri del Comune agrigenti¬ 
no dove l'acqua attualmen¬ 
te viene distribuita ogni dieci-venti giorni GII Investigatori 
ritengono che dietro questo gesto ci siano grossi Interessi 
legali al marcata nero dell'acqua molta fiorente a Favara e 
in molti altri comuni della provincia Le popolazioni agri- 
gemine per fronteggiare la grave carenza idrica sono intat¬ 
ti costrette a ricorrere alle autobotti private 


Picchiava ripetutamente le 
due figlie e talvolta infierivi 
a morsi contro la più picco¬ 
la, Veronica di 19 mesi, o le 
torceva te braccia A com¬ 
piere queste sevizie era Ro¬ 
sanna Nannettl, 29 anni, di 
Forlì, che è stata arrestala 


Maltrattava 
le figlie: 
arrestata 


da agenti delio polizia per maltrattamenti e abbandono di 
minore La donna è separata da anni dal marito, padre 
della bambina più grande, Gloria di nove anni, mentre 
Veronica è nata dall'unióne con il convivente che dopo 
violente liti - secondo le testimonianze dei vicini - aveva 
lasciato Sempre dal racconto del vicini e da quello degli 
agenti di polizia, che hanno compiuto gli accertamenti, è 
nsultato che le due bambine erano spesso abbandonate 
per lunghe ore dalla madre Le piccole si rifugiavano allora 
dal vicini che spesso davano loro da mangiare 


Nel 2000 
il traffico 
aumenterà 
del 35% 


Nei prossimi venti anni il 
i volume di traffico rappre¬ 
sentato dagli spostamenti 
degli italiani tra una regione 
e l'altra del paese subirà un 
incremento che potrà oscil¬ 
lare tra il 24 e il 35 per ceri» 
to Dagli attuali 95 milioni 
di spostamenti annui per vacanze, week-end o affari, si 
passerà a valon compresi tra un mimmo di U 8 ad un 
massimo di 128 milioni di spostamenti li dato si ncava da 
un'indagine condotta nell'ambito del progetto finalizzato 
«trasporti» del Consiglio nazionale delle ricerche sugli 
«scenan dell’Italia al 2000» I nsultati delia ricerca, condot¬ 
ta dai «Centro studi sui sistemi di trasporto* (Csat) e 
dallVIstituto di ricerca e progettazione economica e torri- 
tonale» (Ecoter) sono stati raccolti in un volume e presen¬ 
tati ieri presso la sede del Cnr 

Una commissione L .° conoscitivo e t* 

ma. mhaaaam classificazione delle diver- 

p€r COnOSCere se forme di handicap con 

meglio l’universo CSSS^SSSl £ 

«nandicap» mera oggetto di lavoro di 

una commissione istituita 
con decreto dal ministro 
per gli Affari speciali, senatrice Rosa Jervolìno Russo. La 
commissione che inizierà immediatamente a lavorare sarà 
guidata dal sen Adriano Ossicini che da lunghi anni segue 
li problema 


Vieta il fumo 
ai dipendenti 
e il pretore 
gli dà ragione 


Può il datore di lavoro vie¬ 
tare ai suoi dipendenti di fu¬ 
mare? Secondo il pretore di 
Santhià sì, tanto è vero che 
ha legittimato l’iniziativa di 
un imprenditore piemonte¬ 
se che ha impedito ai suo) 
dipendenti di fumarsi la si¬ 
garetta su) luogo dì lavoro «Il fumo da sigaretta - ha detto 
il pretore nella sentenza - è una fonte di inquinamento 
dell'ambiente di lavoro e segnatamente degli ambienti an¬ 
gusti e solitamente affollati e non areali II fumo, come 
sostengono concordemente i ncercaton e gii scienziati, è 
causa indiscussa di danno alla salute anche per chi lo 
subisce passivamente» 


LILIANA ROSI 


Ecco Toro azzurro, splendidi 21 carati 


ORLANDO BRACCÌNI 


M BOLOGNA Azzurro come 
l'oro No, non è un abbaglio 
del vostro cronista Ma evi¬ 
dentemente non è tutto oro 
giallo quello che riluce È pro¬ 
prio azzurro PeHetto-colore di 
quella lega a 21 carati, in for¬ 
ma di artistici gioielli, che ver¬ 
ranno presentati domani po¬ 
meriggio a Bologna nell'ambi¬ 
to dell'annuale appuntamento 
con l'artiglanato orafo ed ar¬ 
gentiere curato dalla Cna lo¬ 
cale 

Una macchia d'azzurro scu¬ 


ro, dunque, in una mostra, se¬ 
condo tradizione intitolata 
«Oro giallo» e giunta quest'an¬ 
no alla sua quarta edizione La 
novità viene dall'Argentina, 
da un famoso gioielliere Italia¬ 
no, Vittorio Antoniazzi oggi 
ottantenne Dopo anni di ri¬ 
cerca è riuscito ad amalgama¬ 
re una lega più duttile e mal¬ 
leabile dell’oro giallo Una 
combinazione di vari materiali 
preziosi più II platino ed ecco 
un'esplosione di colori straor¬ 
dinaria, certamente di grande 


effetto In oro azzurro e pietre 
preziose ci saranno, a Bolo¬ 
gna, i gioielli di Gianfranco 
Baiducelli, un collaboratore 
dell esperto italo-argentino 
Anelli, orecchini, spille, sor¬ 
prendente il rapporto croma¬ 
tico fra i diamanti e gli azzurri 
cupi del nuovo oro 
«Speriamo che la novità - 
afferma l'orafo bolognese - 
serva a smuovere un mercato 
Indubbiamente in crisi* Ma 
questa anteprima europea 
non è la sola sorpresa che la 
mostra allestita presso la sug¬ 
gestiva sala liberty (I ex Bor¬ 


sa) di palazzo D Accursio pre¬ 
senterà nei prossimi giorni (fi¬ 
no a domenica 8 novembre) 
CI saranno centinaia di «pro¬ 
totipi» delle creazioni più re¬ 
centi degli artigiani aderenti al 
comitato cittadino «Giallo 
oro» Artigiani talora giovanis¬ 
simi ai quali è di fatto affidata 
la migliore tradizione orafa 
bolognese nsalente all'età co¬ 
munale 

«Stessi natali della più anti¬ 
ca università del mondo» ri¬ 
corda Marco Casagrande, il 
presidente del comitato Bo 
logna è In fermento per i gran¬ 


di festeggiamenti del nono 
centenano della fondazione 
dello «Studio» che avranno 
compimento nell estate pros¬ 
sima A simboleggiare te co¬ 
muni ongim, ci sarà in mostra 
un grande plastico cesellato e 
sbalzato, opera del più vec¬ 
chio sbalzatore della città 
Un opera di raro pregio «de¬ 
sunta» dalla celebre «Madon¬ 
na del Terremoto», un affre¬ 
sco del pittore quattrocente¬ 
sco Francesco Francia 
«Università e artigianato 
avranno altre occasioni per 


incontrarsi», afferma Otello 
Ciavatti, assessore della Pro¬ 
vincia, sostemtnce della mo¬ 
stra che verrà inaugurata do¬ 
mani pomenggio E annuncia 
per il prossimo anno una 
grande manifestazione «Una 
piazza per l’artigianato*, dice, 
proponendosi di restituire 
non solo con un atto formale 
la citta alle botteghe tradizio¬ 
nali Una sorta di «ricostruzio¬ 
ne» di quella condizione di 
osmosi fra città studio e crea¬ 
tività artigianale che caratte- 
ruzò di latto l inizio della sto¬ 
ria moderna di Bologna 


Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 
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Turismo 

«Gli inglesi 

sono 

bugiardi» 

M ROMA «Alberghi co¬ 
stosi, cibo monotono, rapi¬ 
natori in abbondanza», que¬ 
sto In sintesi l'Impietoso 
quadro del turismo italiano, 
cosi come è stato fornito da 
«Whlch?»,la guida edita dal¬ 
la temibile Associazione del 
consumatori inglese, un 
quadro losco ripreso e rilan¬ 
ciato con rilievo dal «Daily 
Mail», che raccoglie In pieno 
rinvilo «a mettere In guardia 
I cittadini Inglesi». 

Senza peli sulla lingua, la 
ovvia risposta Italiana Per 
primo II nuovo ministro del 
turismo Carrara che, da As¬ 
sisi dove si trova per l'Inau¬ 
gurazione del corso di «ma¬ 
ster» appunto In tecniche 
dell'ospitalità - ha Invitato al 
fair play, respingendo certo 
le critiche Ingiuste, ma senza 
dimenticare che, torse, qual¬ 
cosa della nostra reali! turi¬ 
stica richiede miglioramenti. 
Ad esemplo, .musei e tra¬ 
sporti non sono Immuni da 
carenze» 

Mollo più secco e Inner¬ 
vosito Il presidente dell'Enit 
Moretti che risponde coi (al¬ 
ti, citando le statistiche, le 
quali provano come «Il 1987 
ha teglstrato un aumento di 
ospiti stranieri, e segnata¬ 
mente di quelli Inglesi». 

A sua volta, Il presidente 
degli albergatori italiani, An¬ 
gelo Bettola, ha latto osser¬ 
vare «la stranezza delle criti¬ 
che riguardanti la mancanza 
negli alberghi italiani del 
•breakfast» all'Inglese, come 
se tosse facile, In Inghilterra 
o In Francia, mangiare gli 
spaghetti» Ma, a parte ciò, 
por Bettola, quella di Sua 
Maestà, è «una Immagine di¬ 
storta della nostra Industria 
dell ospitalità». 

Una «cattiveria e una bas» 
sa speculazione», cosi II pre¬ 
sidente dell'Ept dell'Alto 
Adige Werner definisce gli 
attacchi mede In England, 
velenosi ancorché bugiardi. 
«Proprio gli Inglesi dovreb¬ 
bero starsene zitti» e «para¬ 
gonare poi l'Italia alla Fran¬ 
cia, è un nonsenso», tanto 
più cho In Francia «gli alber¬ 
ghi a buon prezzo sono più 
che scadenti, e gli altri sono 
Impagabili», mentre da noi 
in Alto Adige «dalla più pic- 
, cola pensione all'albergo di 
lusso, gli esercizi alberghièri 
sono pùllfelmi, Il cibo buo¬ 
no e i pranzi più che ragione» 
voli». 

Anatema anche dalla To¬ 
scana, Pet II presidente re- 

S tonale degli albergatori, 
rosi, si trailo «di afferma¬ 
zioni del tutto gratuite, so¬ 
prattutto per quanto riguar¬ 
da Firenze, la quale vanla un 
rapporto particolare con gli 
ospiti, come dimostro fra 
l’altro la presenza di Intere 
colonie Inglesi», Non basta, 
«Ignoranza, superficialità e 
malafede» contrassegnano 
la sortila britannica 


Firenze 
Check-up 
alla cupola 
Brunelleschi 


WS FIRENZE ho stato di sa¬ 
lute della Cupola del Brunel- 
feschi da oggi sarà sotto 
controllo 24 ore su 24 In 
quaranta punti diversi di una 
delle piu ardile opero d'ar- 
chlleltura mal progettate so¬ 
no siali Installali sostlstlcall 
sistemi di rilevamento che 
controlleranno II «respiro» 
della Cupola, ovvero il mo¬ 
vimento dell'Intera struttura 
e delle numerose lesioni 
che l'edificio ha colleziona¬ 
to nel corso del secoli e so- 
pratlullo negli ultimi anni, 
da quando II traffico fa vi¬ 
brare In continuazione la 
geometrica costruzione Le 
nuove apparecchiature - ha 
dichiarato II sovrmtcndenle 
ai monumenti Angelo Calva- 
ni - torniranno dall già a 
partire dal prossimi mesi Gli 
strumenti, realizzati dalla 
dina Ismes di Bergamo, so¬ 
no costituiti da dclormome- 
tri, pendoli, termometri e II- 
vellomotrl Spilo JgljWII sa-” 
luto della CttBdjpSjno da 
tempo in piedi polemiche 
fra 122 esperii dell'apposita 
commissione costituita nel 
1983 appositamente per.Ja 
aalvaguardla <fcl monumen¬ 
to La polemica verte so¬ 
prattutto sulla pericolosità 
delle 48 buche politale alte 
quali é ancorato II ponleg 

S io metallico collocato per 
restauro Una nuova rlu 
nlotie della commissione è 
prevista per la settimana 
prossima 


IN ITALIA 


In corteo a Massa gli operai licenziati dalla Montedison 

«Peccato, non siamo panda...» 


Avellino Salerno 

Disoccupati Treno 
truffavano uccide 

collocamento 2 ferrovieri 


Il primo cartello dice: «Wwf, non siamo panda ma 
vogliamo essere salvati anche noi», Poco dietro un 
altro: «1 nostri bambini non mangiano garofani». 
Ecco gli operai Farmopiant. In tasca hanno un 
avviso di licenziamento. «Siamo licenziati per refe¬ 
rendum» urla un megafono. Arrivano dal fondo 
della strada che congiunge la zona industriale al 
centro di Massa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA LAZZERI 


■■ MASSA Cinquecento per¬ 
sone, praticamente tutti i di¬ 
pendenti dello stabilimento 
piu quelli delle Imprese appal- 
tatrici, giungono all’ingresso 
della città» Alcuni formano un 
cordone, altri si siedono per 
terra L'Aurelia viene bloccata 
per quasi un'ora Tensione e 
rabbia Un gruppo di giovani 
militanti di Democrazia prole¬ 
taria si avvicinano con un fa¬ 


scio di volantini «Solidarietà 
con gli operai licenziati dalla 
Montedison», c’è scritto Ma 
Dp è stata tra I protagonisti del 
referendum per lo smantella¬ 
mento dell’azienda chimica li 
corteo dei manifestanti ha un 
sussulto «Non è aria, ragazzi, 
andatevene», dicono alcuni 
sindacalisti che cercano di 
formare un cordone protetti¬ 
vo intorno ai giovani. Gli ani¬ 


mi sono surriscaldati Si teme 
il peggio Mani levate, insulti, 
minacce, spintoni I fasci di 
volantini vengono abbando¬ 
nati sull'asfalto La manifesta¬ 
zione avanza ancora. C’è si¬ 
lenzio intorno, nessuno ab¬ 
bassa le saracinesche, nessu¬ 
no applaude, la gente conti¬ 
nua a fare le propile faccende 
quasi ignorando il corteo La 
calma sì rompe improvvisa¬ 
mente quando, ad un angolo, 
appare il segretario del Psi lo¬ 
cale, altro leader del referen¬ 
dum. Lo accoglie una raffica 
di fischi ed il lancio di qualche 
monetina Rapido dietrofront 
dell’esponente socialista. La 
manifestazione prosegue sen¬ 
za scossoni e arriva fin davanti 
alla prefettura II prefetto in¬ 
contra una delegazione, frasi 
di circostanza Lasciato il pre¬ 
fetto si fa tappa verso il Comu¬ 
ne. Tutti dentro, su per le sca¬ 


le La sala consiliare si nempie 
come un uovo il sindaco 
Mauro Pennacchiotti è ac¬ 
compagnato dall’intera giun¬ 
ta Inizia un dialogo teso e 
aspro Da una parte i lavorato¬ 
ri accusano il Comune «Avete 
ritirato I permessi, quindi an¬ 
che voi cl licenziate». Mauro 
Pennacchiotti parla con cal¬ 
ma, ma anche senza concede¬ 
re nulla alla demagogia I per¬ 
messi produttivi? «Li abbiamo 
ntirati per rispettare la volontà 
della stragrande maggioranza 
della popolazione Questo è 
ormai un capitolo chiuso» La 
colpa di questa situazione? «Il 
principale responsabile è la 
Montedison che, nel corso di 
decenni, ha tenuto un atteg¬ 
giamento irresponsabile» E 
per II futuro il sindaco Indica 
un'unica strada «Costringere 
alla trattativa il gruppo chimi¬ 
co». Proprio in queste ore si 


sta cercando di fissare un po¬ 
mo appuntamento al ministe¬ 
ro dell Industria insieme al mi¬ 
nistro dell Ambiente, ai sinda¬ 
cati nazionali ed agli ammini¬ 
stratori delia Farmopiant Un 
primo incontro è già fissato 
per oggi Non è molto ma è 
pure il segno - come dice il 
sindaco - che «finalmente a 
Roma qualcosa si sta muoven¬ 
do» Sono queste le uniche 
parole di speranza che vengo¬ 
no pronunciate La Montedi¬ 
son continua intanto a minac¬ 
ciare cause in tribunale e ri¬ 
corsi al Tar Gli ammimstraton 
locali saranno citati per danni 
Il direttore dello stabilimento 
ha avuto I ordine di iniziare le 
procedure per «mettere in si¬ 
curezza gli impianti» Si tratta 
di una serie di manovre tecni¬ 
che per fermare il ciclo pro¬ 
duttivo senza provocare peri¬ 
colose reazioni chimiche ed 


eliminando le scorte. Occor¬ 
reranno una quindicina di 
giorni. Poi scatteranno effetti¬ 
vamente i licenziamenti e la 
fabbnea sarà chiusa 
Sul fronte politico la setti¬ 
mana è molto intensa. Da Ro¬ 
ma il responsabile per le attivi¬ 
tà produttive, Giulio Quercini, 
ha chiesto un intervento del 
governo per bloccare l’ano- 

{ |anza delia Montedison. Oggi 
a segreteria del Pct toscano e 
quella di Massa Carrara sì riu¬ 
niscono congiuntamente 
Avranno poi un incontro con i 
lavoratori della Farmopiant e 
con i cittadini del quartiere 
che sorge H vicino Domani si 
riunisce il Consiglio comuna¬ 
le Nelle stesse ore anche la 
segreteria regionale di Dp an¬ 
drà a parlare con i lavoratori. 
Anche la Lista Verde si la vìva 
per chiedere alla Regione To¬ 
scana un piano straordinario 
per l’occupazione. 


■■ AVELUNO Circa 700 or¬ 
dini di comparizione sono sta- . 
ti emessi dalla procura della 1 
Repubblica di Avellino nel- 1 
l’ambito di una inchiesta sull'i¬ 
scrizione alle liste di colloca¬ 
mento del capoluogo irplno I 
provvedimenti della magistra¬ 
tura sono stati adottati nei ' 
confronti di disoccupati per i 
quali sono ipotizzati i reati dì 
truffa e falso in atto pubblico 
Secondo quanto accertato dai 
giudici i disoccupati avrebbe¬ 
ro escogitato un duplice siste¬ 
ma per avanzare nella gradua¬ 
toria del collocamento Tali si¬ 
stemi consistevano o nel di¬ 
chiarare una falsa residenza, 
riuscendo anche ad ottenere 
uno stato di famiglia falsifi¬ 
cato nel quale risultavano 
iscritte alcune persone a cari- 
I co, oppure nel dichiarare un 
reddito annuo inferiore ai tre 
milioni di lire 


Mi SALERNO Due operai 
delle Ferrovie dello Stato so¬ 
no stati travolti e uccisi da un 
treno mentre lavoravano sul 
binari. 

È accaduto in prossimità di 
Montecorvino Rovella, nel Sa¬ 
lernitano I due operai, Anto¬ 
nio Di Micco, di 30 anni, di 
Afragola, e Rocco Quirino, di 
37, di Mintumo, stavano lavo¬ 
rando con l'ausilio di alcuni 
macchinari quando sono stati 
investiti dal treno espresso 
«899» Torino-Siracusa, che 
viaggiava con un'ora di ritar¬ 
do. 

li pretore di Montecorvino, 
dottor Pasduariello, ha dispo¬ 
sto un’Inchiesta per l'accerta¬ 
mento di eventuali responsa¬ 
bilità Nel cantiere lavoravano 
altri cinque operai che, impe* 
gnati a distanza dai binari, so¬ 
no rimasti illesi. 


Frenata brusca 
in tilt treno 
carico di cobalto 


UH ROMA Ore di paura l'al¬ 
tra notte e Ieri alla frontiera di 
Modane per un convoglio che 
trasportava un carico di «co¬ 
balto 60» prodotto da una 
centrale nucleare francese e 
destinato all’ospedale Kibridc 
di Vlncza, In Jugoslavia, spe¬ 
cializzato nella cura del tumo¬ 
ri Il treno, domenica a Mon- 
clair, aveva subito un forte ur¬ 
to In seguito al quale alcuni 
vagoni erano rimasti danneg¬ 
giati Uno di questi conteneva 
appunto II carico di cobalto 
Subito era stato decretato lo 
stato di pericolosità tanto che 
la piccola località di Ambe- 
rieu, dove il vagone è stato 
sottoposto a una prima verifi¬ 
ca, veniva fatta evacuare. I) 
carico aveva un valore di ra¬ 
dioattività di 65 330 curie e 
non c'era quindi tanto da 
scherzare, Ma gli esperti tran¬ 
salpini accertavano l'inesi¬ 
stenza di pericoli particolari e 
davano II nulla osta per il pro¬ 
seguimento del viaggio. Del¬ 
l'accaduto, però, veniva infor¬ 
mato lo Stato italiano ai quale 
le autorità francesi avevano 
chiesto il permesso di transito 
del carico. 

Interveniva la Protezione 
civile italiana che vincolava il 
permesso di far transitare il 
vagone ad un più attento con¬ 
trollo Il treno veniva perciò 
lermato alla stazione di fron¬ 
tiera di Modane. Per tutta la 
notte squadre dei vigili del 
fuoco di Torino hanno effet¬ 
tuato tutti gli esami necessari 
con apposite apparecchiatu¬ 


re Veniva anche ricostruita la 
dinamica dell’incidente nel¬ 
l'urto, dovuto ad una brusca 
frenata, it grosso fusto, conte¬ 
nente sembra sette tonnellate 
di materiale radioattivo, si era 
rovesciato 

Sul vagone venivano ri¬ 
scontrate lievi tracce di ra¬ 
dioattività, ma veniva esclusa 
ogni pericolosità li treno è ri¬ 
masto bloccato per oltre 24 
ore e solo nella giornata di ieri 
è stato dato il nulla osta per la 
ripresa del viaggio 

Finiva così io stato di ten¬ 
sione tra gii addetti ai control- 
li. Trasporti di materiale cosi 
delicato e pericoloso sono più 
frequenti di quanto non si 
pensi II recente episodio di 
Goiania, in Brasile, dove un 
contenitore di materiale ra¬ 
dioattivo (cesio) di un reparto 
per le cure antitumorali è sta¬ 
to ritrovato tra I ferri vecchi e 
ha provocato decine e decine 
di vittime, ha pure insegnato 
qualche cosa Ne è una prova 
il treno bloccato per venti- 
quattr'ore in Francia e in Ita¬ 
lia, lo stato di allarme e le mi¬ 
sure di controllo messe in at¬ 
to 

Sull’Incidente, comunque, 
vorrà stesa una precisa rela¬ 
zione al line di esaminare la 
possibilità di rendere il più si¬ 
curo possibile questo tipo di 
trasporto Si tratta, si fa nota¬ 
re, non di scorie radioattive (il 
cui trasferimento «sicuro» è 
difficilissimo), ma di materiale 
destinato a curare malati di tu¬ 
more e che quindi va trattato 
con tutte le cautele possibili. 



Pizzinato a Cerignola 

«Quel che è oggi la Cgil 
lo deve soprattutto 
alle idee di Di Vittorio» 


La centrate elettronucleare di Montalto di Castro 


La Fgd blocca Montalto 


■i MONTALTO Ancora ter- 
mi I lavori alla centrale di 
Montalto II blocco «pacifico 
e non violento», organizzato 
dal centri per l’ambiente della 
Fgcl, ha permesso l'accesso ai 
cantieri soltanto ad una squa¬ 
dra per la manutenzione spe¬ 
ciale Era ancora notte quan¬ 
do I giovani comunisti di Ac¬ 
quapendente, Canino, Viterbo 
e Roma si sono concentrati ai 
due ingressi della centrale. 
Sotto una tramontana pun¬ 
gente, si sono alzati gli sio- 
gans contro ii nucleare Un 
«no» ancora più netto, che in 
questi giorni scaturisce dalle 


drammatiche conseguenze 
dell’alluvione che ha colpito 
l'Alto Lazio, paralizzando la 
stessa centrale in costruzione 
«Questo impianto è pericolo¬ 
so - dicono I parlamentari co¬ 
munisti, Bevilacqua e Napll - 
E costruito male e senza valu¬ 
tare i rischi» Ma c’è davvero 
tanta acqua negli impianti? 
«Gli allagamenti ci sono stati - 
confermano alcuni turnisti 
che si sono fermati a discutere 
con i manifestanti - Il canale 
di circolazione delle acque 
per le prese a mare contiene 
ancora tré-quattro metn d'ac¬ 
qua Nella «camera* per il raf¬ 


freddamento delle acque d 
sono infiltrazioni. La confer¬ 
ma dei danni alla centrale arri¬ 
va anche dall'Enel che ha fat¬ 
to entrare nel cantiere una 
commissione del Comune di 
Montalto. L'azienda difende 
però la sicurezza degli impian¬ 
ti affermando che l'acqua è 
arrivata solo dall’alto ne» loca¬ 
li non ancora coperti «Quan¬ 
do la centrale sara finita - ha 
spiegato I ingegner Alcetta, 
responsabile del cantiere - sa¬ 
rò come un’isola alta otto me¬ 
tri sul livello del mare Le ac¬ 
que defluiranno per la via na¬ 
turale dei campi e i Ipcali oggi 
invasi saranno in ogni caso a 
tenuta stagna» 


Le spiegazioni però non 
rassicurano 1\itto intorno al 
cantiere compaiono vaste 
campagne ancora allagate, ri¬ 
coperte di melma e detriti. 
■Basta guardarsi intorno per 
rendersi conto che la nchiesta 
dello stato di calamità è una 
necessità di sopravvivenza per 
queste zone - dice il parla¬ 
mentare comunista. Quarto 
Tabacchini - Ma non sarà 
proprio la presenza nel tem- 
torio della centrale a impedire 
questa decisione? Dire che 
queste strutture gigantesche 
possano essere attaccate da 
un’alluvione, darebbe una ra¬ 
gione in più a chi non crede 
nel nucleare sicuro» 


■■ CERIGNOLA (Foggia). Né 
una commemorazione, né 
una celebrazione Semplice¬ 
mente l occasione per pattare 
di quel sindacato che Di Vitto¬ 
rio ha contribuito a costruire. 
Cerignola, la sua città natale, 
ha voluto ricordare cosi il 
grande dirigente della Cgil, a 
trent'anni dalla sua morte. Il 
sindacato ha organizzato un 
seminario, un altro convegno 
di donne, un confronto tra 
storici, meridionalisti, studio¬ 
si, Il momento più importante 
di queste due giornate di ri¬ 
flessione su Di Vittono è stata 
però sicuramente la manife¬ 
stazione di piazza, len pome¬ 
riggio Nel vecchio centro di 
Cerignola si sono trovati In 
tanti 

E a questa gente si è rivolto 
con un brevissimo discorso il 
segretario generale della Cgil, 
Antonio Pizzlnato Di Vittorio 
- ha detto - ho impegnato tut¬ 
ta la sua vita a costruire una 
Cgil unitaria, autonoma, indi¬ 
pendente. Una Cgil che aves¬ 
se un proprio progetto di tra¬ 
sformazione della società Fu 
questa una battaglia di grande 
valore storico - cosi l’ha defi¬ 
nita - che mantiene tutta la 
sua attualit à Perché quella 
concedane ha portato al su¬ 
peramento della «cinghia di 
trasmissione» del partito e ha 
affermato 1'«autonomia» del 
sindacato dalle forze politi¬ 
che, dai governi, ddle contro¬ 
parti 

Quel che è la Cgil oggi, ìn- 
somma, lo deve In gran parte 
a Di Vittorio Soprattutto alia 


sua Idea d'unità sindacate. 
«L’unità per Di Vittorio - sono 
ancora le parole di Pizzinato - 
non era una questione di tatti¬ 
ca temporanea, ma una que¬ 
stione di principio Un inse¬ 
gnamento che deve ancora 
ispirarci oggi, se vogliamo an¬ 
dare fino in fondo net proces¬ 
so di rifondazione del sinda¬ 
cato. Processo di rifondano¬ 
ne della Cgil, avviato all'ulti¬ 
mo congresso e perfezionato 
con l’assemblea di Viareggio, 
che ha bisogno per avere suc¬ 
cesso di una condizione fon¬ 
damentale la nostra autono¬ 
mia progettuale L’unica ga¬ 
ranzìa per salvaguardare l’uni¬ 
tà deila nostra confederazio¬ 
ne» 

Un richiamo ai temi d’attua¬ 
lità è venuto anche da Lecco, 
la città dove si è spento Di Vit¬ 
torio, che sempre ieri ha ricor¬ 
dato il dirigente delia Cgil, 
con Ottaviano Del Turco, Il 
leader della componente So¬ 
cialista ha voluto collegare 
l’opera di Dì Vittorio alla di¬ 
scussione sulla legge antiscio¬ 
pero. «Di Vittorio difese stre¬ 
nuamente ii diritto di sciope¬ 
ro, ma considerò sempre do¬ 
vere morale garantire 1 servizi 
essenziali Si spiega posila sua 
ostinazione a voler limitare la 
sovranità delle categorie ri¬ 
spetto alle confederazioni nel 
proclamare gli scioperi nei 
servizi» Di Vittorio è stato an¬ 
che commemorato a Roma 
da Trentin Alla cerimonia al 
Verano c’era una folta delega¬ 
zione comunista guidata da 
Achille Cicchetto 


Nuove tensioni a Bolzano 


Intoccabili i fasci del 
monumento a Battisti 


Dodici enormi lasci littori possono essere conside¬ 
rati «opera d’arte intoccabile»? Così ministero e so¬ 
printendenze hanno sempre risposto, anche di re¬ 
cente, a partiti e sindacati altoatesini e agii eredi di 
Cesare Battisti, che chiedono una radicale trasfor¬ 
mazione del «monumento alla vittoria» di Bolzano, 
In questi giorni il monumento è di nuovo al centro di 
accese polemiche per ì comizi di Almirante, 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■■ BOLZANO L'ultima ri¬ 
chiesta per strappare il busto 
di Cesare Battisti - irredenti¬ 
sta e socialista trentino - alia 
gabbia di marmorei fasci litto¬ 
ri del monumento alla vittoria 
è stata avanzata a Cossiga lo 
scorso novembre dalla nipote 
del martire, Ernesta indignata 
per 1 ennesimo raduno missi¬ 
no davanti al monumento 
«Considero questi episodi una 
profanazione alla memoria di 
Battisti», aveva scritto In suo 
appoggio erano intervenuti 
tutti i partili democratici, i sin¬ 
dacati, gli studenti sudtirolesi, 
lo stesso Silvius Magnago 
Cossiga aveva risposto «Non 
si è mancato di segnalare la 
questione alle competenti au¬ 
torità» Ma da queste ultime 
sono venute solo decisioni 
negative Dapprima un secco 
no della soprintendente ai be¬ 
ni artistici e storici Filippa Ali 
berti Gaudioso, ultimamente 
un altro parere negativo dei 
«Comitato di settore» del mi¬ 
nistero per i Beni culturali 
Spiega la soprintendente «Il 
monumento alla villana è 


un'opera d’arte immobile da 
tutelare al sensi di legge una 
testimonianza storica Non si 
può certo toccarla Ai ministe¬ 
ro hanno accolto la mia tesi» 
Dopo il rifiuto delle autorità 
Almirante ha potuto due setti¬ 
mane fa tornare davanti al- 
I arco fascista e «rendere 
omaggio» a Battisti deponen¬ 
do mazzi di (lori Mentre In 
questi giorni il monumento è 
strettamente sorvegliato da 
esercito e carabinien in vista 
delle celebrazioni del 4 no¬ 
vembre, una data che per gli 
altoatesini di lingua tedesca 
ha significato opposto a quel¬ 
lo ufficiale 

Questione chiusa definitiva¬ 
mente? Niente affatto Non 
sono deciso a mollare né gli 
eredi di Battisti, né ii «Comita¬ 
to per la convivenza e contro i 
nazionalismi» (partiti e sinda 
cali di Bolzano), che sta pre 
parando un convegno sulla 
simbologia fascista che opprt 
me la citta E nemmeno il di 
rettore dei Museo del Risorgi 
mento di Trento, professor 
Vincenzo Cali, il quale inten¬ 


de strappare il busto di Battisti 
a Bolzano «Sopra ogni valuta¬ 
zione artistica - afferma - ce 
n’è una storica è ora di smet¬ 
terla con le forzature di Batti¬ 
sti in chiave nazionalista. Non 
si può passar sopra alla sto¬ 
ria » 

Cesare Battisti fu giustiziato 
dagli austriaci a Trento nel 
1916 assieme a Fabio Finzi e 
Damiano Chiesa Nel 1926 il 
fascismo lanciò una sottoscri¬ 
zione nazionale per erigergli 
un monumento non a Trento, 
ma a Bolzano, da poco annes¬ 
sa all Italia li 12 luglio di quel¬ 
lo stesso anno il re in persona 
pose la pnma pietra dell’ope¬ 
ra, che solo per la decisa op¬ 
posizione della vedova, Erne¬ 
sta Battisti, non fu intitolata al 
martire trentino In un paio 
d anni nacque 1 orribile «mo¬ 
numento alla vittoria», su pro¬ 
getto dell architetto del regi¬ 
me Marcello Piacentini dodi¬ 
ci enormi fasci littori di pietra 
bianca formano un arco rivol¬ 
to a nord, sormontato dalla 
scritta (Tunica cosa in seguito 
eliminata), tradotta alla buona 
dal latino «Noi italiani portia¬ 
mo la civiltà ai barbari» All in¬ 
terno, i volti di Battisti, Fmzi e 
Chiesa 

Da allora le richieste degli 
eredi per togliere il busto di 
Battisti sono state numerose 
La moglie ci ha provato nel- 
I immediato dopoguerra ed 
ancora nel 1935, data dalia 
quale, col rispuntare delle ten¬ 
sioni etniche, monumento e 
busto diventano ii luogo pre- 
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A difesa dell’industria 


Donat Cattili: i fermaci 
non si toccano 


Il ministro Donat Cattin a distanza di quattro gior¬ 
ni apre un «caso» sulla questione dei farmaci sop¬ 
pressi. L’emendamento passato al Senato farebbe 
nientemeno arretrare it nostro paese a livello pre¬ 
industriale e pre-modemo, costituirebbe una for¬ 
ma di «eversione istituzionale», sarebbe in contra¬ 
sto con «elementari norme di umanità e di demo¬ 
crazia». 


ANNA MORELLI 


Un ritratto di Cesare Battisti 


ferito delle adunate missine e 
delle commemorazioni del 4 
novembre Inutilmente sono 
gli stessi anni in cui la facciata 
degli uffici finanziari di Bolza¬ 
no viene coperta da un basso¬ 
rilievo che raffigura il «duce» a 
cavallo (ultimato, ironia della 
sorte, da un artigiano di lingua 
tedesca), e figuriamoci se in 
quel dima può essere sottrat¬ 
to all Aito Adige il simbolo di 
•italianità» Nuove richieste di 
trasferimento negli anni Ses¬ 
santa da parte della figlia dì 
Battisti ed ora della nipote. 
Sempre vane, ed è quasi una 
maledizione per la famiglia 
questo ripetuto diniego 
Negli ultimi rifiuti hanno 
davvero pesato ragioni esclu 


sìvamente artistiche o ha con¬ 
tato il clima incandescente la 
marea di voti «italiani* finiti al 
Msi 7 Stando ad una sconfor¬ 
tante ncerca sociologica della 
scorsa primavera, gli abitanti 
di lingua italiana di Bolzano 
oggi giudicano così il monu¬ 
mento alla vittoria per il 55 
per cento e «un monumento 
come tanti altri», per il 25 per 
cento e «un giusto simbolo 
deli italianità», solo per il 16 
per cento è «simbolo di un tri¬ 
ste capitolo della nostra sto¬ 
ria» Con è in questa città, do¬ 
ve la Provincia autonoma 
stampa libri di autori nazisti 
spacciandoli per democratici 
e lo Stato lascia ingabbiata l'i¬ 
dentità di personaggi demo¬ 
cratici in monumenti fascisti 


■1 ROMA La veemenza e il 
tipo di argomentazioni usate 
dal ministro per contestare 
l'emendamento passato in 
commissione Bilancio del Se¬ 
nato, sulla riduzione dei far¬ 
maci nel prontuario, eviden¬ 
zia la contrapposizione vio¬ 
lenta all'Interno delia stessa 
maggioranza sulla politica sa¬ 
nitaria L’emendamento, inlat¬ 
ti, era stato presentato da due 
senatori del Pri e del Psi ed 
era stato firmato perfino dai 
relatore democristiano Uno 
scontro reso ancora più aspro 
dalle pressioni di una indu¬ 
stria farmaceutica seriamente 
allarmata dal rischio che lo 
Stalo non copra più tutti i far¬ 
maci prodotti per scopi non 
sempre scientifici o umanitari 
Donat Cattin con la «requisito- 
na» di ieri viene dunque in 
soccorso degli industriali lan¬ 
ciando anche accuse di «ever¬ 
sione istituzionale», in quanto 
«si annetterebbero al Tesoro 
compiti propri degli altri dica¬ 
steri* 

«La verità è - afferma il se¬ 


natore comunista Giovanni 
Ranalii - che tutta la politica 
sanitaria, compresa la parte 
iscntta nella Finanziaria, e su¬ 
balterna al ministro del Teso¬ 
ro È stato Donat Cattin ad ac¬ 
cettare la sottostima del fon¬ 
do sanitario per poi prestarsi 
ad inventare fantasiose misure 
di risparmio Così come lo 
stesso ministro di oggi e tutti 
quelli precedenti hanno mo¬ 
strato subalternità alle pres¬ 
sioni dell'industria Al di là dì 
tutti i discorsi - continua Ra« 
nalli - c'è che il prontuano 
farmaceutico, anziché sgon¬ 
fiarsi sì gonfia sempre di più' 
nell'ottobre ’85 Degan infilò 
«alla chetichella» ben 5QQ 
nuovi medicinali, per poi gri¬ 
dare allo scandalo del consu¬ 
mismo farmaceutico degli ita¬ 
liani» 

Quanto alle norme di uma¬ 
nità e democrazia che sareb¬ 
bero violate (solo l ricchi - se¬ 
condo Donat Cattin - potreb¬ 
bero curarsi adeguatamente, 
mentre i poveri dovrebbero 
accontentarsi dei pochi far¬ 


maci che passa il Servizio sa¬ 
nitario nazionale) si tratta di 
considerazioni ridicole U ri¬ 
duzione della spesa farma¬ 
ceutica, che incide de) 18% 
sulle uscite della sanità, con¬ 
sentirebbe la riqualificazione 
e il potenziamento del servi¬ 
zio pubblico a tutto vantaggio 
dei ceti più deboli, oggi tartas 
sati dai ticket. La proposta del 
Pei in questo senso è chiara 
revisione del prontuano far¬ 
maceutico, per sfrondarlo di 
tutti l medicinali «doppi», e 
inutili, e solo dopo garanzia 
della gratuità dei farmaci per 
tutte le patologie conosciute 
Tutti gh altri fuori del prontua¬ 
rio dovrebbero essere a paga¬ 
mento Ma la maggioranza di 
governo è d’accordo con que¬ 
sta impostazione 7 O non pre¬ 
ferisce invece «colpi di scena» 
e reciproche accuse per non 
affrontare le questioni fonda¬ 
mentali di risanamento della 
sanità? Come la stima reale 
del fondo sanitario e la pre¬ 
sentazione del piano sanitario 
per i quali Donat Cattin non 
sembra preoccuparsi più di 
tanto 11 ministro invece si ap¬ 
pella al governo «perché rico¬ 
nosca e nequilibn i ruoli § di 
chian una posizione netta e 
pulita» 

«Per la sanità - afferma Do¬ 
nat Cattin - si tratta di spende¬ 
re meglio quello che, m più di 
un caso, è speso male», evi 
dentemente ritenendo che 
più si spende per t farmaci e 
meglio è (per l industria, natu¬ 
ralmente) 
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NEL MONDO 


Dopo il discorso 
di Gorbaciov 


Parla Aleksandr Jakovlev II dirigente di Mosca 
uno degli «innovatori» che si è dimesso? 

«Ora gli storici scavino, «Su certi punti 
scrivano, è il loro compito» ero d’accordo con lui» 


«E chi dice che Elisili sarà allontanato?» 


Conclusi I due giorni celebrativi della rivoluzione 
di Ottobre, comincia oggi a Mosca la discussione 
«aperta» tra sov! Mici e ospiti stranieri. Ieri Jakovlev, 
uno degli «innovatori» più decìsi del Politburò, In 
una conferenza stampa è tornato sul discorso di 
Gorbaciov, parlando di Stalin, di Eltsin e della 
Commissione per l'esame delle repressioni illegali 
che dovrà studiare la documentazione disponibile. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIBTTO CHIE8A 


■B MOSCA. «Arrivederci al 
ceniencralo dcirOuobre». Un 
Gorbaciov sorridente ha salu¬ 
tato tra gli applausi la conclu¬ 
sione del due giorni celebrati¬ 
vi. Oggi e domani comincia la 
discussione «aperta» tra sovie¬ 
tici e ospiti stranieri. Senza or¬ 
dine del giorno, ciascuno po¬ 
trà dire ciò che gli pare nel 
corso di dieci minuti. Un con¬ 
fronto inedito, a ruota libera, 
cui prenderanno parte dele¬ 
gazioni di partiti, movimenti, 

So e di diversf orientamenti 
politici e culturali, Una riedi¬ 
zione del «Forum di Mosca», 
anche se a un livello politico 
diverso e anch'essa nel qua¬ 
dro della riflessione sull'Otto¬ 
bre e sul mondo contempora¬ 
neo. Ma l'attenzione sul di¬ 


scorso di Gorbaciov resta ele¬ 
vata Ieri è sceso in campo, a 
commentare la situazione, 
Aleksandr Jakovlev, caratte¬ 
rizzato come uno degli «Inno¬ 
vatori» più decisi dell’attuale 
Politburo. Ha parlato, fuor dai 
denti, davanti a un'assemblea 
stracolma di corrispondenti 
stranieri. Che significa il riesa¬ 
me del passato proposto da 
Gorbaciov? È una nuova diret¬ 
tiva per gli storici sovietici? 
«Niente affatto, Abbiamo 
semplicemente tratto le con¬ 
clusioni di una riflessione del 
gruppo dirigente. GII storici 
scavino, ricerchino, scrivano. 
È loro compito». Il tempo del¬ 
le direttive è finito. 

Ccome sono andate le cose 
al plenum? E vero che c'è sta¬ 
ta battaglia? È vero che Eltsin 


ha offerto le dimissioni? Il fuo¬ 
co di fila di domande era atte¬ 
so. «C’è stata discussione, cer¬ 
to - ha risposto Jakovlev - nel 
Politburo si discute, sarebbe 
strano il contrario. Ma molte 
delle cose pubblicate dalla 
stampa occidentale sono frut¬ 
to della fantasia di chi ha scrit¬ 
to, ovvero di chi ha racconta¬ 
to». Nel merito, è vero che El¬ 
tsin ha criticato «alcuni ele¬ 
menti dello stile del partito», 
ma «nessuna parola sul tema 
del culto della personalità». 
Del resto - ha esclamato l’au¬ 
torevole dirigente - il conte¬ 
nuto di questi dibattiti è giu¬ 
stamente riservato, perché è 
proprio questa riservatezza 
che garantisce una discussio¬ 
ne franca. E non venitemi a 
dire che da voi, in Occidente, 
le cose stanno diversamente. 
Che ne pensa Jakovlev delle 
critiche mosse da Eltsin? «Su 
certi punti ero d'accordo». Se 
ne andrà Eltsin? «Il problema 
di un suo allontanamento non 
si pone». Perché (a critica a 
Stalin è stata temperata dai ri¬ 
conoscimenti del suo ruolo? 
Jakovlev ha invitato a «non 
semplificare». Ho fatto la 
guerra e non mi vergogno di 


dire che credevo in Stalin. «La 
coscienza è figlia della cono¬ 
scenza. A quei tempi sempli¬ 
cemente non sapevamo. Ma è 
importante che ora si possa 
prendere conoscenza e co¬ 
scienza». La commissione 
speciale del Politburo annun¬ 
ciata da Gorbaciov: come è 
composta, di che si occupe¬ 
rà? Non è ancora definitiva¬ 
mente composta, lo sarà tra 
breve. Il suo compito sarà di 
•prendere in esame I docu¬ 
menti e proporre le necessa¬ 
rie conclusioni ai soggetti che 
dovranno prendere le decisio¬ 
ni. Agli organismi dirigenti del 
partito per quanto dì loro 
competenza, agli organi giudi¬ 
ziari per quanto concerne le 
revisioni delle istruttorie, dei 
processi e gli atti conseguen¬ 
ti». Risposte che sono an- 
ch’esse segno di un clima del 
tutto nuovo, che questa cele¬ 
brazione non solo non ha of¬ 
fuscato ma ha anzi esaltato. 

Nel Palazzo dei Congressi, 
piccolo ma significativo se¬ 
gnale anch’esso, perfino toc¬ 
cante, c’era, tra gli altri invita¬ 
ti, Nina Petrovna, la moglie di 
Nikita Sergheevic Krusciov. 
Era stata invitata, certo, per 


ascoltare il contenuto - ma 
chiaro - apprezzamento di 
Gorbaciov per l’opera del ma¬ 
rito Mentre dalla tribuna ri¬ 
suonavano - certo tra molte 
cose scontate e nella tradizio¬ 
ne celebrativa - interventi del 
tutto inconsueti. Di Alessan¬ 
dro Natta diamo conto inte¬ 
grale, ma anche altri partiti 
comunisti, come quelli jugo¬ 
slavo e giapponese, hanno 
portato riflessioni interessanti. 
Cosi come un evento di porta¬ 
ta storica è stato l’Intervento 
che vi ha svolto Kalevi Sorsa a 
nome dell'Internazionale so¬ 
cialista. È (a prima volta che 
l'Intemazionale socialista ac¬ 
cetta di partecipare ad una ce¬ 
lebrazione dell’Ottobre. Con 
parole che sottolineano un 
dialogo nuovo ormai aperto. 
«Erano davvero necessarie le 
cosi aspre discussioni del pas¬ 
sato?», ha esordito Sorsa. E ha 
aggiunto: «Noi siamo nel pie¬ 
no di un riesame critico di noi 
stessi e del mondo contempo¬ 
raneo. Il discorsa di Gorba¬ 
ciov ci fa pensare che la pere- 
strojka procede nella stessa 
direzione. (I che conferma 
che il dialogo è divenuto pos¬ 
sibile». 


Natta: gli ideali del socialismo 
rivivano nella pace e nella democrazia 



Cambio della guardia sulla Piazza Rossa In festa per l’anniversario 
della Rivoluzione d'Ottobre 


«Vi rivolgiamo l’augurio che l’attuale corso politico 
del Pcus possa pienamente svilupparsi, Innanzitut¬ 
to nell'interesse del vostro popolo, e affermarsi 
come fattore importante di rinnovamento dell’In¬ 
tero orizzonte delle relazioni intemazionali e delle 
relazioni tra le forze di progresso». Cosi Natta ha 
concluso, ieri, il suo intervento nella seconda gior¬ 
nata delle celebrazioni del 70- della rivoluzione. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

mt MOSCA, «Interesso e spe- ca che, sotto la direzione di 
rama.,' questi i sentimenti con Gorbaciov è siala Intrapresa, 
cui la delegazione del Pel se- di strade di riforma per la so- 
gue le celebrazioni che - nota « ' '“.P * 1 rf* re !SÌS' 

In apertura Natia - costituì- n i 
scono una straordinaria occa- ?P° n . d A5?i rnSSaì'» nS" 
alone di riflessione e di con- SJSjSSJES; cJSato* Ron 
Iran», Nuova « l’apertura a [^gom più I vecchi modi di 
una cosi ampia partecipaste- pensare te nessun campo. Il 
ne 41 partili e movimenti prò- mondo è cambiato innanzltut- 
(realisti, e nuovo è II dima su- to per effetto dello sviluppo 
sellalo dalla coraggiosa ricer- delle armi nucleari. (Qui Nana 

Un discorso «prudente» 

Per i giornali della Rfg 
a Mosca vince 
il realismo politico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


ricorda la «intuizione anticipa¬ 
trice» di Togliatti nel 1954, e le 
sue affermazioni del 1963 se¬ 
condo cui il fatto che l'uomo 
possa annientare l'umanità 
modifica tutta la problematica 
del rapporti tra gli uomini, le 
loro organizzazioni e gii Stali), 

Viene da qui la necessità di 
una revisione radicale di indi¬ 
rizzi e di comportamenti da 
parte innanzitutto delle mag¬ 
giori potenze, una necessità 
che emerge anche da proces¬ 
si di crescente interdipenden¬ 
za tra le diverse aree e I diversi 
sistemi del mondo, dinanzi ai 
quali s'impone un'evoluzione 
sempre più decisa verso tutte 
le possibili forme di coopera¬ 
zione nei rapporti intemazio¬ 
nali. Apprezziamo II contribu¬ 
to, di pensiero e pratico, che 
in questo senso sta venendo 
dall Unione Sovietica. 

La Rivoluzione d'ottobre - 
aggiunge Natta - resta uno de¬ 


gli eventi decisivi del nostro 
secolo avendo esercitato pro¬ 
fondo Influsso in ogni parte 
dei mondo e avendo aperto la 
strada a una trasformazione 
storica della società russa. 
Ma, come voi avete ricono¬ 
sciuto, una nuova trasforma¬ 
zione è diventata oggi indi¬ 
spensabile. E così che si pos¬ 
sono far rivivere gli ideali del¬ 
la Rivoluzione d'ottobre, ed è 
rivedendo le vecchie conce¬ 
zioni sui rapporti intemazio¬ 
nali e il futuro del mondo che 
si possono portare avanti I va¬ 
lori di un autentico internazio¬ 
nalismo che fanno tutt'uno 
con la suprema esigenza della 
pace. A questo proposito, 
contano le enunciazioni e, an¬ 
cor più, i fatti come la matura¬ 
zione di intese per il disarmo, 
a cominciare dall'accordo per 
l'eliminazione degli euromis¬ 
sili. Ci auguriamo che nel ver¬ 
tice Reagan-Gorbaclov, che 


salutiamo con viva soddisfa¬ 
zione, siano compiuti altri, so¬ 
stanziali passi avanti sulla via 
della riduzione, del controllo 
e dell'equilibno degli arma¬ 
menti sia nucleari che con¬ 
venzionali, sulla via di un’equa 
soluzione dei conflitti e dei 
problemi aperti in Medio 
Oriente, nel Golfo Persico, in 
Afghanistan, in America cen¬ 
trale, in Cambogia, in Sudafn- 
ca, sulla via della costruzione 
di nuove relazioni economi¬ 
che in grado di garantire giu¬ 
stizia e progresso ai paesi me¬ 
no sviluppati del Sua 
All'effettiva affermazione di 
un nuovo clima e sistema di 
coopera 2 ione internazionale 
debbono contribuire tutte le 
forze progressiste, amanti del¬ 
la pace e preoccupate delle 
sorti dell'umanità. Sentiamo 
che debbono in particolare 
contnbuirvi le forze che in Eu¬ 
ropa si ispirano agii ideali del 


socialismo. Questo è l’impe¬ 
gno del Pei, che ha ancorato 
la sua elaborazione teorica e 
politica e la sua battaglia ai 
principi di uno sviluppo e di 
un progresso da perseguire 
nella pace e nella democra¬ 
zia Come dieci anni fa ebbe a 
dire da questa stessa tribuna 
Enrico Berlinguer, consideria¬ 
mo la democrazìa un valore 
universale. Non possiamo 
scindere socialismo e demo¬ 
crazia, socialismo e diritti del¬ 
la persona, libertà di opinione 
e di espressione, pluralismo 
sociale, culturale e politico. 
Sulla necessità e il modo di 
garantire questi valon nelle 
società costruite in Urss e in 
altri paesi, è oggi aperta da voi 
ima discussione di ecceziona¬ 
le interesse che seguiamo con 
viva e partecipe attenzione. 

Una seria e complessa di¬ 
scussione - dice verso la con¬ 
clusione Natta - è aperta an¬ 


che nella sinistra europea oc¬ 
cidentale sul modo di far fron¬ 
te a difficoltà e problemi del 
tutto nuovi, che hanno messo 
in evidenza i limiti delle con¬ 
cezioni e delle esperienze tra¬ 
dizionali tanto dell'una quan¬ 
to deJi'aJfra componente del 
movimento operaio. Le con¬ 
trapposizioni ideologiche del 
passato hanno 1 In gran parte 
perduto il loro significato; il 
Pei si considera impegnato in 
una ncerca ed azione comune 
con tutte le altre forze della 
sinistra europea. Più In gene¬ 
rale si tratta di cimentarsi con 
le sfide dell'epoca in uno spi¬ 
nto nuovo. Anacronistici e 
non produttivi sarebbero per¬ 
ciò i tentativi di ripristinare lo 
schema di un movimento co¬ 
munista intemazionale chiuso 
in se stesso e teso a far rivive¬ 
re una vecchia ortodossia dot- 
tnnaria. □ G/.C. 


È scettico solo il «Times» 
A Londra si sottolinea 
la serietà 

degli intenti riformatori 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO BRONDA 


Anche il «Figaro» loda Gorbaciov 

Stampa francese divisa 
tra elogi e delusione 


AUGUSTO PANCALDI 


m BPWmLBS Per una voi- 
la, Partizione dell’opinione 
pubblica della Rfg verso un 
evento nelPUrw non è stata 
(Ulta centrata sulle sue conse- 

t nenie sul plano del rapporti 
sl-Ovest. I giornali della Ger¬ 
mania federale, Infatti, erano 
tulli concordi, ieri, nel rilevare 
che su questo plano dal di¬ 
scorso di Gorbaciov non sono 
venule novità ma solo confer¬ 
me di una linea di apertura e 
di dialogo che era già ampia¬ 
mente nota, Sulla caratteristi¬ 
ca pnnclpale della quale - 
quel concetto della «interdi¬ 
pendenza mondiale» che vie¬ 
ne giudicato il nocciolo della 
svolta gorbacioviana In (atto 
di politica intemazionale - più 
che dal discorso di Mosca ele¬ 
menti di giudizio importanti 
sono venuti dall'Iniziativa di¬ 
plomatica e, ora, dalla siste¬ 
mazione teorica nel libro del¬ 
lo stesso Gorbaciov che «Der 
Spiegel», proprio In questi 
giorni, ha cominciato a pub¬ 
blicare a puntate anche nella 

liquidato quindi come un 
fatto scontato (ma giustamen¬ 
te un commentatore della tv 
ricordava, l’altra sera, quanto 
decisiva sia questa ««ornatez¬ 
za» per l'Europa e la Germania 
In particolare) la conferma 
della linea del dialogo e del 
disarmo, la maggior parte dei 
giudizi si è concentrata sugli 
aspetti interni del discorso e 


soprattutto sulla sua parte sto¬ 
rica. Con toni estremamente 
differenziati. Si va, per esem¬ 
plo, da un commento assai 
«severo» del filodemocristia¬ 
no «Die Wett» dal titolo alta¬ 
mente improbabile di «Ritor¬ 
no a Breznev», ad affermazio¬ 
ni alquanto più moderate, che 
sembrano quasi lodare la 
«prudenza» con cui il segreta¬ 
rio generale del Pcus ha af¬ 
frontato Il capitolo del giudi¬ 
zio sulla storia lontana e re¬ 
cente dell’Urss. Così lo «Stut- 
tgarter Zeitung» afferma che il 
discorso è stato espressione 
di un «compromesso che si è 
spinto fino a molte formula¬ 
zioni» e che con esso «si è pre¬ 
sentato non un capo del parti¬ 
to all'offensiva quanto un poli¬ 
tico prudente», ma pare me¬ 
nerò che proprio questa cau¬ 
tela sia la condizione indi¬ 
spensabile al leader per vince¬ 
re la sua battaglia contro le 
resistenze alle sue riforme. Un 
«Realpoiitiker», categoria ben 
nota alio spirito tedesco, in¬ 
somma, al quale il «Frankfur¬ 
ter Allgemeine» riconosce di 
aver parlato di «crimini» rife¬ 
rendosi all'era di Stalin (e «la 
frase che il tacere la verità sto¬ 
rica rappresenta un insulto al¬ 
la memoria delle vittime - ag¬ 
giunge il giornale - deve aver 
colpito innumerevoli funzio¬ 
nari del partito»), ma rimpro¬ 
vera di aver trovato in Stalin 
anche «qualcosa da onorare». 


M LONDRA. Gorbaciov è se¬ 
riamente intenzionato ad av¬ 
viare l'Urss su un terreno di 
riforma tale da dare al paese 
l’efficienza economica e l'arti¬ 
colazione democratica che gli 
sono Indispensabili. La mag¬ 
gioranza dei commentatori 
britannici ne è convìnta pro¬ 
prio per il fatto che il leader 
sovietico ha chiaramente ad¬ 
ditato i limiti dell’impresa e gli 
ostacoli in cui si imbatte, la 
resistenza degli ambienti più 
conservatori, le fughe in avan¬ 
ti degli ultra zelanti. Tutti sot¬ 
tolineano l’equilibrio con cui 
Gorbaciov ha cercato di pren¬ 
dere le distanze dalla passività 
dei primi e dall’impazienza 
dei secondi. Ma il vero nemi¬ 
co della perestrojka - secon¬ 
do il Financial Times - è la 
relativa apatia con la quale la 
massa della popolazione inte¬ 
ressata può rispondere a quel¬ 
la che, dopo tutto, appare an¬ 
cora come una «nuova rivolu¬ 
zione» guidata dall’alto Ecco 
perché il Guardian si doman¬ 
da se davvero la gente comu¬ 
ne, in Urss, vuole cambiare 
vecchie tradizioni, modi di vi¬ 
ta e abitudini mentali alla ri¬ 
cerca di una «libertà» la cui 
configurazione è tutt’ora va¬ 
ga. Per il Times, invece, men¬ 
te cambia In Urss Anche Kru- 
scev (e addirittura Lenin col 
suoi sei anni di Nep, Nuova 
polìtica economica) aveva 
promessi il rinnovo senza pe¬ 
raltro approdare ad alcunché 
di concreto Quindi, sostiene 


il Times, bisogna stare in guar¬ 
dia e prendere quei che attual¬ 
mente accade sotto Gorba¬ 
ciov con la necessaria caute¬ 
la. 

L’altra sera il ministro degli 
Esteri, sirGeoffrey Howe, ave¬ 
va espresso la sua soddisfa¬ 
zione verso i propositi di rin¬ 
novamento in Urss aggiun¬ 
gendo però che lo stesso Gor¬ 
baciov indica quanto sìa diffi¬ 
cile realizzarli, il leader sovie¬ 
tico si menta comunque i mi¬ 
gliori augun dell'Occidente 
nel raggiungimento dei suoi 
obiettivi. Per quanto nguarda 
la vasta rassegna cntica espo¬ 
sta davanti al Soviet Supremo, 
il Guardian nota che Gorba¬ 
ciov ha cercato di restituire un 
più solido e accettabile equili¬ 
brio alla stona del suo paese. 
A differenza di altri osservato¬ 
ri che, nella enumerazione de¬ 
gli ostacoli che si frappongo¬ 
no sul cammino della pere- 
stroika, hanno creduto di ve¬ 
dere un'incertezza o addirittu¬ 
ra un indietreggiamento da 
parte dello stesso Gorbaciov, 
il Financial Times è assoluta- 
mente convinto che il discor¬ 
so del leader sovietico contie¬ 
ne un messaggio radicale sen¬ 
za alcuna esitazione salvo rile¬ 
vare la complessità e la diffi¬ 
coltà del programma di rina¬ 
scita. 

A differenza dell’era di Kru¬ 
sciov, rileva il Financial Ti • 
mes , oggi il processo di rinno¬ 
vamento va al di là delle ri¬ 
strette élite di Intellettuali 


Mi PARIGI Mentre la diplo¬ 
mazia francese sta esaminan¬ 
do «con estrema attenzione» il 
testo integrale del discorso di 
Gorbaciov prima di esprimere 
una qualsiasi valutazione sulla 
sua portata interna e intema¬ 
zionale, non un quotidiano di 
Francia ha potuto evitare di 
commentarlo ampiamente: e 
ciò, di per sé, è già la prova 
dell'immensa curiosità che 
l’esperienza «gorbacioviana» 
sta suscitando nell’opinione 
pubblica e del suo rinnovato 
interesse per ciò che accade 
nell’Unione Sovietica da 
quando Gorbaciov ne ha as¬ 
sunto la direzione. 

Partendo da questa consta¬ 
tazione di carattere generale, 
possiamo osservare nei com- 
mentaton di qualsiasi tenden¬ 
za due tipi di giudizi: quelli po¬ 


sitivi e non sempre scontati di 
chi, come il «Figaro», per 
esempio, si aspettava un di¬ 
scorso puramente celebrativo 
e si trova davanti a «un testo 
battagliero» e quelli, invece, 
nettamente delusi, di chi con¬ 
tava su una radicale nlettura 
della storia ufficiale dell'Urss, 
con eventuali e clamorose ria¬ 
bilitazioni pubbliche, e respin¬ 
ge di conseguenza le nnnova- 
te condanne pronunciate da 
Gorbaciov contro Trozkij, Ka- 
menev, Buchann e Ztnoviev. 

«L’Humamté», organo del 
Cc del Partito comunista fran¬ 
cese. che titola su tutta la pri¬ 
ma pagina «Il socialismo in ri¬ 
voluzione» polemizza con «Le 
Monde» che lunedi, poche 
ore dopo il discorso, lo defini¬ 
va «prudente». Per il quotidia¬ 
no comunista l'analisi di set- 



Craxi: è chiaro 
che Gorbaciov 
vuole 
cambiare 


«Ha affrontato ogni problema che gli sì è presentato da¬ 
vanti con una certa metodologia, dando segni chiari di 
volere cambiare, anche se non sempre si è capito cosa 
esattamente voglia fare». È il commento di Bettino Craxi 
(nella foto) al discorso con cui Gorbaciov ha aperto a 
Mosca le celebrazioni dei 70 anni dalla Rivoluzione d'Ot¬ 
tobre. «Per cambiare l'Urss - ha aggiunto Craxi - bisogna 
avere idee generali, idee forti per mutare un sistema tal¬ 
mente rigido e burocratizzato». Secondo i) leader sociali¬ 
sta Gorbaciov riprende il tentativo che fu già di Krusciov, 
ma Gorbaciov rappresenta una generazione nuova. Kru¬ 
sciov fallì perché, ha aggiunto Craxi, determinò una rottura 
traumatica e violenta con il passato staliniano, ritrovandosi 
poi a fare i conti con il sistema. 


«Rivoluzionario 

conservatore» promesse Gorbaciov le ha 

to n\uÀlr> mantenute. Lo stesso vale 

giudica per ia glasnost, la t raspa- 

FranCOiS FejtO renza. Non sì possono ne¬ 
gare i nuovi fermenti che 
giungono dall’Urss. Tuttavia 
- è il giudizio dello storico ungherese Francois FejtÒ - a 
detto che il nuovo corso di Gorbaciov è rivoluzionario in 
senso conservatore. Le riforme trovano il loro fondamento 
e la loro giustificazione nella dottrina socialista e non 
mirano a scardinare l’apparato burocratico che rappresen¬ 
ta la chiave di volta del potere sovietico». FeJtò. considera¬ 
to uno dei massimi conoscitori dei paesi dell’Est Europa, 
vive a Parigi. 


Por r.inlittì Antonio Giolitti è cauto. Le 

rei vivimi parole di Gorbaciov, secon- 

dovra ancora do lui, dimostrano che for¬ 
fora I rnntl se ci sono ancora «vecchi 

rare I CUllU fantasmi» difficili da caccia* 

COn II passato re. Il senatore della Sinistra 

Indipendente, che dopo 1 
l atl j d’Ungheria aveva la¬ 
sciato il Pel per riavvicinarvi poi in tempi recenti, ritiene 
che il segretario del Pcus debba ancora «fare i conti» con 
i pesanti condizionamenti del passato. «La revisione sui 
terreno storiografico è stata eccessivamente prudente». 


p Miiutti Cesare Musatti, il «grande 

!" K muMiu vecchio» della psicanalisi 

na paura italiana, è rimasto incollato 

rh* vierhi al televisore e non si è per¬ 
ule iwUU s0 una 30 ^ battuta dei di¬ 
la P€ll0 scorso di Gorbaciov. «Un 

uomo disinvolto e senza 
inibizioni - ha dichiarato 
Musatti riferendosi al numero uno sovietico -. La mia gran¬ 
de paura però è che rischi la pelle. Le sue sono parole di 
un uomo coraggioso perché ha a che fare con un mondo 
che è consolidato sulle proprie posizioni politiche e si 
vede scavalcato». 


Gilas: 

«Mi sbagliavo, 
fa proprio 
sul serio» 


Milovan Gilas (nella foto), „ 
l’ex delfino di Tito caduto ( 
in disgràzia in Jugoslavia 
«per avere anticipato - se¬ 
condo quello che ha di- . .-. 

chiarato lui stesso ieri - proprio quelle idee nuove di cu! 
oggi si fa portavoce il numero uno di Mosca», ha commen¬ 
tato assai positivamente il discorso di Gorbaciov. «MI ero 
sbagliato - ha detto - e sono felice di poterlo ammettere. 
Gorbaciov fa sul serio e non agisce soltanto per farsi bello 
agli occhi dell’Occidente». Inizialmente Gilas aveva 
espresso molte riserve sul nuovo corso in Urss. 



ma il ni note «H fatto che Gorbaciov non 

li: rJiiuz 6 abbia riabilitato mio nonno 

ul irOtZKIj - dice Sebastian Volkov, ni- 

à rimasta potè di Lev Trotzki) - fa par- 

* te delle contraddizioni del- 

delUSO la burocrazia sovietica, che 

da una parte vorrebbe su- 
perare Stalin e dall’altra 
non ha invece ancora il coraggio di far luce sulla verità 
storica e quindi su lYotzkij». Comunque, secondo Volkov, 
che vive a Città del Messico, «mio nonno non ha bisogno 
del voto di buona condotta del Cremlino». 


GABRIEL BERTINETTO 


tant’anni di stona, fatta dal 
leader sovietico «come tram¬ 
polino per le profonde trasfor¬ 
mazioni in corso nel paese» 
non è né prudente né circo¬ 
spetta ed è al contrario la ma¬ 
nifestazione di chi ha il corag¬ 
gio dì guardare in faccia a) 
passato per meglio delineare 
l’avvenire. 

Quanto al «Figaro» che, co¬ 
me si diceva più sopra, parìa 
di «discorso battagliero», il 
suo editonahsta pensa che 
Gorbaciov ha dato battaglia a 
due forme di opposizione in¬ 
terna, quella dei conservatori 
e quella degli «spericolati» 
che vorrebbero andare avanti 
nelle riforme a un ntmo non 
accettabile. «In sostanza - af¬ 
ferma il quotidiano conserva¬ 
tore parigino - Gorbaciov ha 
parlato come capo di una 
maggioranza politica e non 
come generale di un esercito 


disposto a seguirlo ciecamen¬ 
te, secondo uno slogan in au¬ 
ge da Lenin in poi»: non a pa- 
so. attraverso i personaggi del 
passato, lodati o criticati, egli 
ha indirettamente colpito le 
opposizioni di oggi, i rinnova¬ 
tori eccessivi o gii ortodossi; 
non a caso, condannando gli 
eccessi di Stalin e riprenden¬ 
do dunque «l'opera incompiu¬ 
ta di Krusciov» o rendendo 
omaggio «alla capacità orga¬ 
nizzativa di Stalin», da una 
parte ha dato soddisfazione 
alle vittime dello stalinismo e 
dall’altra ha fatto un gesto pa¬ 
cificatore verso i vecchi com¬ 
battenti della grande guerra 
patnottica. 

«Liberation» si colloca inve¬ 
ce nella categorìa dì coloro 
che si dichiarano apertamen¬ 
te delusi. Col tìtolo «Il Corba 
nuovo non è arrivato» (provo* 
catonamente richiamante una 


pubblicità vinicola di stagio¬ 
ne, «il Beaujaulais nuovo è ar¬ 
rivato») il quotidiano dì July 
scopre nel discorso di Gorba¬ 
ciov una riedizione dei dogmi 
storici cui l'Urss ci ha abituati, 
se non addirittura il sospetto 
di «una semirìabifitazione di 
Stalin» messa avanti per illu¬ 
strare i limiti della «nuova rivo¬ 
luzione». «Le Monde», infine, 
parìa di «prudenza e perfino di 
esitazione», in contrasto sen¬ 
sibile con lo stile aggressivo 
sul quale Gorbaciov ha co¬ 
struito la sua fama intema e 
intemazionale. «Il discorso di 
Gorbaciov - scrive il quotidia¬ 
no parigino della sera - non 
va al dì là dì ciò che era stato 
detto ai tempi del XX Con¬ 
gresso» e risponde probabil¬ 
mente alla preoccupazione di 
non urtare un'opinione «anco¬ 
ra non preparata a una critica 
più rigorosa del passato», 



Decine di migliaia di cittadini, 
magistrati, giuristi, intellet¬ 
tuali, che pure votano diver¬ 
samente, hanno già firmato la 
proposta di legge promossa 
dal Pei sulla responsabilità ci¬ 


vile dei giudici e la riparazio¬ 
ne dei danni ingiusti causati 
da provvedimenti giudiziari. 
Questa proposta tutela l’indi¬ 
pendenza della magistratura 
e garantisce il diritto di tutti i 


cittadini al risarcimento del 
danno. Per la riforma dai for¬ 
za a questa proposta. . 


Firmi per il diritto 
alla giustiiia. 



Mercoledì 
4 novembre 1987 










NEL MONDO 



Mosca 

«Questa 
la lettera 
a Reagan» 

rn MOSCA. Nel «messaggio 
speciale di Gorbaciov», con¬ 
segnalo dal ministro degli 
Esteri sovietico al presidente 
Reagan, «era esposta l'Idea di 
due Incontri al vertice conse¬ 
guenti e strettamente legati 
funo all'altro, per dare al pro¬ 
cesso del contatti sovletlco- 
amerlcanl al pio alto livello un 
Indirizzo verso II raggiungi¬ 
mento di risultati significativi e 
consistenti». A rivelare il con¬ 
tenuto del messaggio del lea¬ 
der sovietico a Reagan, che 
ha spianato la strada del verti¬ 
ce che al terrl a Washington II 
sette dicembre prossimo, è 
stalo Vlhtor Karpov, capo del¬ 
la dlreilone per II disarmo e la 
llmltaxlone degli armamenti 
del ministero degli Esteri so¬ 
vietico, In un'lnletvlsia alla 
Tesa diffusa Ieri. Secondo le 
dichlaraalonl di Karpov l'Inte¬ 
sa raggiunta tra le due parti 
dovrebbe dipanerai in questo 
modo. L'Incontro di Washin¬ 
gton avrebbe come obiettivo 
quello di «concludere II pro¬ 
cesso di daflnlalone dell'ac¬ 
cordo per liquidare I missili In¬ 
termedi» e, contemporanea¬ 
mente, elaborare la base «per 
un'Intesa sulla rlduxionc del 
$0 per cento delle armi strate¬ 
giche nucleari nelle condislo- 
ni del non uso del diritto di 
fuoriuscire dal trattato Abm 
per un periodo di tempo da 
concordare». Il secondo verti¬ 
ce, da tenersi entro la meta 
del prossima anno a Mosca, 
dovrebbe poi «trarre le.con¬ 
clusioni di queste premesse». 
In quella occasione dovrebbe 
essere firmato il trattato per la 
riduilone del 50* degli arse¬ 
nali strategici delle due poten¬ 
te. Il Cremlino sottolinea che 
sarà nel vertice di Mosca che 
dovrà essere sciolto II nodo 
del trattato Abm. E precisa an¬ 
cora una volta la richiesta: ri¬ 
spettare quel trattato per «al¬ 
meno dieci anni». E noto che 
gli Usa propongono un perio¬ 
do di tempo pio breve, dot 
sette anni, e un’inteipretailo- 
ne »estenslva» del trattato 
Abm, siglato nel 1972 con 
l'Uria, tuttavia secondo II 
commento della Tass, «gli esi¬ 
ste, In linea di principio, una 
reciproca comprensione tra le 
perii», sul tatto che «Il trattato 
Abm costituisca la base per 
realltiare una stabilita strate¬ 
gica nel corso del periodo di 
tempo concordato». Ma e'é 
una preclsulone Importantis¬ 
sima per Mosca, che tocca II 
più spinoso degli argomenti, 
FSdU'Inlllatlva di difesa stra¬ 
tegica americana. Qui la posi¬ 
none sovietica risulta del tutto 
esplicitamente chiarita. Kar¬ 
pov dice deil'Sdl che Mosca 
•non è Incline a considerarla 
come un argomento separato 
dalle trattative». 

Negli Usa 

Sul vertice 
elogi 

a Gorbaciov 


IMI WASHINGTON li Diparti¬ 
mento di Stato americano si è 
detto «compiaciuto» per II 
modo In cui Gorbaciov ha par¬ 
lato del prossimo vertice con 
Reagan nel suo discorso del¬ 
l'altro Ieri a Mosca. Il portavo¬ 
ce del Dipartimento, Charles 
Redman, ha affermato che 
neU'ammlnlstraalone Reagan 
g piaciuto l'Impegno di Gor- 
baclov ad usare II summit per 
•tangibili progressi nel rap¬ 
porti Usa-uras», «Anche noi 
desideriamo negoslatl detta¬ 
gliati e sostanslall sulla gam¬ 
ma completo del problemi sul 
tappeto» ha aggiunto Re¬ 
dman. Questi ha anche auspi¬ 
cato che, tenendo lede olle 
parole di Oorbaclov, l'Uras si 
metta «a lavorare Intensamen¬ 
te» ber la messa a punto di un 
accordo con cui dlmeisare I 
missili nucleari a lunga gittata. 


Terremoto al Pentagono 

Il segretario della Difesa 
lascia rincarico 
alla vigilia del vertice 


Totale disaccordo con Reagan 

Ma il motivo ufficiale 
è la grave malattia 
di sua moglie 


Weinberger se ne va 
Ora il «falco» non serve 


Cala il sipario su urto degli ultimi reaganiani di 
ferro: Caspar Weinberger, amico storico del Presi¬ 
dente, campione del riarmo. A sostituirlo sarebbe 
Frank Carlucci consigliere alla sicurezza. Motivo 
ufficiale delle dimissioni, la malattia della moglie di 
Weinberger. Ma è anche vero che, con ravvicinarsi 
della firma di un trattato Usa-Urss, nessuno voleva 
più al Pentagono un antisovietico viscerale. 


MARIA LAURA RODOT2T 


tm WASHINGTON Al vertice 
dì Reykjavik non c'era. Non ci 
sarà neanche a quello di Wa¬ 
shington. Questa volta, pare, 
con una ragione inoppugnabi¬ 
le: a dicembre, non sarà più 
lui il segretario alla Difesa. Ca¬ 
spar Weinberger, settanta an¬ 
ni, da sette al Pentagono, sta 
per annunciare le sue dimis¬ 
sioni. Motivo ufficiale: lo stato 
di salute della moglie Jane, 
malata di cancro. Motivo che 
ha senza dubbio contribuito 
aita decisione: la sua posizio¬ 
ne sempre più scomoda all'in¬ 
terno dell'amministrazione 
Reagan. Tanto scomoda da 
far dire a molti, a Washington, 
che le pressioni per farlo di¬ 
mettere sono arrivate proprio 
dall’interno dell'Amministra¬ 


zione. Perché, in tutti questi 
anni, Weinberger è stato il 
campione della corsa al riar¬ 
mo americano, il nemico più 
feroce delle proposte sul con¬ 
trollo degli armamenti, il pro¬ 
tagonista della più nota faida 
della presidenza Reagan, 
quella con il segretario di Sta¬ 
to George Shultz. Ora al Pen¬ 
tagono c'è bisogno di qualcu¬ 
no più flessibile, meno ostile 
verso 1 sovietici. Anche a Rea¬ 
gan, con cui Weinberger col- 
laborava (In da quando il pre¬ 
sidente era governatore della 
California, non serve più un 
ministro della Difesa superfal- 
co. Neanche uno che, per an¬ 
ni, come scrìveva ieri il «Wa¬ 
shington Post», è stato «l'ex 
legale di grandi compagnie 


che si comportava come l'av¬ 
vocato personale di Reagan, e 
che lo accontentava in tutte le 
sue riéhiesle - dall’ombrello 
antimissile ai nuovi modi di 
usare i missili Mx». Ora c'è bi¬ 
sogno di qualcuno come pro¬ 
babile successore, il consi¬ 
gliere per la Sicurezza nazio¬ 
nale Frank Cariucci, più gradi¬ 
to al Congresso e ai sovietici. 

Le prime voci sulle dimis¬ 
sioni del segretario si sono 
diffuse nel pomeriggio di lu¬ 
nedì. Lunedì sera, a un ricevi¬ 
mento per i ministri della Dife¬ 
sa della Nato a Monterey, in 
California, sia Weinberger, sia 
Il portavoce del Pentagono, 
Fred Hoffman, si sono rifiutali 
di fare commenti. Weinber¬ 
ger, si diceva, voleva battere il 
record di Robert McNamara 
per la più lunga permanenza 
al Pentagono. Ma la malattìa 
della moglie, unita all'ormai 
imbarazzante disaccordo con 
Reagan sulle relazioni sovìeti- 
co-americane, sembra l'abbia 
fatto rinunciare. Soprattutto, 
per Weinberger era finita l’e¬ 
poca in cui la sua relazione 
privilegiata con 11 presidente 
gli permetteva dì scavalcare il 
resto deH’Amminlstrazlone; 


anche nei preparativi per il 
summit di dicembre, lui era 
stato lasciato da parte. Il suo 
compito era finito anche in 
quella che era stata la sua spe¬ 
cialità. ottenere soldi, spen¬ 
derli, per restaurare potenza e 
prestigio dell’esercito ameri¬ 
cano. Nuove armi sono state 
messe a punto durante il suo 
mandato; gli stipendi dei mili¬ 
tari sono stati aumentati; e la 
propaganda per rendere quel¬ 
la militare una professione di 
nuovo ambita e onorevole, 
dopo la crisi del Vietnam, ha 
funzionato tanto da creare 
non solo un aumento delle re¬ 
clute, ma anche nuovi eroi in 
divisa al cinema e in televisio¬ 
ne. Niente di questo è stato 
fatto gratis: in un anno come il 
1982 il Pentagono ha speso 
180 miliardi di dollari; cinque 
anni dopo, grazie agli sforzi di 
Weinberger, il bilancio è stato 
di 274 miliardi Non tutti spesi 
bene: gli scandali delle com¬ 
messe militari, in cui una tavo¬ 
la per il water veniva fatta pa¬ 
gare 640 dollari, hanno aiuta¬ 
to il Congresso a far passare 
grossi tagli alle spese della di¬ 
fesa. 

Weinberger ha comprato 



Intesa di massima a Vienna 

Si è aperta la strada 
per trattare anche 
sul disarmo convenzionale 


parecchie armi, ma non è sta¬ 
to controverso nelì’impiegar- 
le. Aveva appoggiato il blitz 
americano a Grenada; ma 
aveva fatto obiezioni sia alla 
presenza del marirìes ameri¬ 
cani in Libano net 1983, sia al 
bombardamento di Tripoli 
nell'aprile 1985. Quest'anno, 
comunque, è stato uno dei so¬ 
stenitori della presenza milita¬ 
re americana nel Golfo Persi¬ 
co. Con George Shultz, si era 
schierato clamorosamente 
una volta sola: quando tutti e 
due si erano opposti alla tran¬ 
sazione «armi per ostaggi» 
con l'Iran. 

Negli ultimi giorni, intanto, 
anche i suoi diretti subalterni 
stavano insorgendo contro di 


lui. Ieri è stato reso pubblico 
un rapporto in cui ì segretari 
di marina, esercito e aviazio¬ 
ne, che dipendono da Wein¬ 
berger, criticano il vertice del 
Pentagono per il suo «interes¬ 
se eccessivo nei dettagli fi¬ 
nanziari, specie nella politica 
di sicurezza nazionale». For¬ 
se, per Weinberger, è davvero 
arrivato il momento di ritirarsi. 
Ora Congresso e burocrati 
aspettano, con apparente 
soddisfazione, la nomina di 
Cariucci. Al quale a sua volta 
dovrebbe succedere una fac¬ 
cia nuova: il luogotenente ge¬ 
nerale Colin Poweil. È il vice 
di Carlucci; sarebbe II primo 
nero a capo dei Consiglio per 
la sicurezza nazionale. 


Hi VIENNA. Dopo le armi 
nucleari, ora anche gli arma¬ 
menti per così dire «tradizio¬ 
nali». I sedici paesi dell'Al¬ 
leanza atlantica e i sette del 
Patto di Varsavia hanno mani¬ 
festato la disponibilità ad av¬ 
viare già nel prossimo anno 
trattative per una conferenza 
sul disarmo convenzionale 
«dall'Atlantico agli Urali». Un 
accordo in tal senso è stato 
raggiunto nell'ambito dei col¬ 
loqui informali che si svolgo¬ 
no bisettimanalmente a Vien¬ 
na fra I rappresentanti dei due 
blocchi. 

Secondo le Indiscrezioni 
fomite da responsabili occi¬ 
dentali che partecipano ai col¬ 
loqui, il luogo e la data dei 
futuri negoziati non sono stati 
ancora definiti. Ma non per 
questo l'intesa è meno impor¬ 
tante: è noto infatti che alcuni 
degli alleati europei degli Stati 
Uniti (a cominciare dalla Ger¬ 
mania federale) hanno 
espresso più volte la preoccu¬ 
pazione che larghe intese fra 
Usa e Urss sul disarmo nuclea¬ 
re lascino «scoperta» l'Europa 
occidentale di fronte all'Im¬ 
ponente potenziale «conven¬ 
zionale» dell'Unione Sovietica 
e del Patto di Varsavia. 

A metà febbraio rappresen¬ 
tanti delle due alleanze aveva¬ 
no avviato - in margine alla 
Conferenza sulla sicurezza e 
la cooperazione in Europa - 
colloqui preliminari per la de¬ 
finizione di un mandato di ne¬ 
goziato sul disarmo conven¬ 
zionale in Europa. I paesi del¬ 
l'Est avevano proposto la in¬ 


clusione anche delle armi nu¬ 
cleari tattiche. Dopo una fase 
di stallo, i colloqui ora hanno 
fatto registrare progressi Inco¬ 
raggianti. Se avviati, l negozia¬ 
ti sul disarmo convenzionale 
ingloberebbero secondo ogni 
probabilità anche le trattative 
per la riduzione delle truppe 
in Europa (Mbfr) in corso a 
Vienna da 14 anni con scarsi 
risultati. 

Nello spirito di un simile ne¬ 
goziato si collocano anche le 
dichiarazioni fatte ieri a Bonn 
dal generale Nlkolal Fiodoro- 
vic Cervov, capo della divisio¬ 
ne controllo armamenti del 
ministero della Difesa sovieti¬ 
co. L’aito ufficiale ha sostenu¬ 
to la necessità di una modifi¬ 
cazione degli arsenali della 
Nato e del Patto di Varsavia 
tale da renderli capaci solo di 
difesa e non di offesa. Parlan¬ 
do alla presentazione di un 
progetto di ricerca intitolato: 
«Una politica di sicurezza per 
la stabilità», Cervov ha detto 
che si dovrebbero fissare con 
precisione I livelli massimi di 
armamento delle due parti e si 
dovrebbe al tempo stesso de¬ 
finire un accordo luH’aboli- 
zione delle armi di distruzione 
di massa, nucleari e chimiche. 
Il generale ha aggiunto di 
esprimere il punto di vista del 
suo governo (e non una opi¬ 
nione personale), pur evitan¬ 
do di addentrarsi in ipotesi 
sulla quantificazione della ri¬ 
duzione degli armamenti che 
si dovrebbe avere da entram¬ 
be le partì. Per questo » he 
detto - «siamo pronti al dialo¬ 
go». 



Il consigliere per la Sicurezza nazionale Frank Carlucci, prossimo 
segretario alla Difesa degli Stati Uniti al posto del dimissionarlo 
Caspar Weinberger 


Gli succede Frank Cariucci 


■■ WASHINGTON. Può capi¬ 
tare anche agli eterni secondi: 
due buone occasioni, una die¬ 
tro l’altra, e finiscono per di¬ 
ventare il numero uno. E quel¬ 
lo che è successo, nel giro di 
un anno esatto, a Frank Car¬ 
iucci. Nel gennaio scorso, è 
stato chiamato a sostituire il 
consigliere per la Sicurezza 
nazionale John Poindexter, 
spazzato via dallo scandalo 
Irangate. Ora, il ritiro del se¬ 
gretario alla Óìlèsa Weinber¬ 
ger lo porterà, quasi sicura¬ 
mente, alla testa del più po¬ 
tente organismo militare del 
mondo. E l'ascesa al Pentago¬ 
no sarebbe un glorioso (pro¬ 
babilmente Inaspettato) coro¬ 
namento di una carriera tanto 


prestigiosa e rispettabile 
quanto oscura. 

Cariucci, 57 anni, nipote di 
un tagliapietre italiano emi¬ 
grato negli Stati Uniti, ha co¬ 
minciato la sua carriera come 
diplomatico, ha poi ricoperto 
una serie di posti chiave con 
ben quattro presidenti; ma 
sempre come numero due. 
Era il numero due,negli anni 
70, all'ufficio per le opportuni¬ 
tà economiche; è stato il se¬ 
condo di Weinberger all'uffi¬ 
cio del bilancio; durante l'am¬ 
ministrazione Carter, è stato il 
vice del capodella Cia, l'am¬ 
miraglio Stansfield T\imer. In¬ 
fine, è stato di nuovo il nume¬ 
ro due di Weinberger, dall'81 


all'82, al Pentagono. Nella 
carriera di pragmatico di Car¬ 
iucci c’è più di qualche mac¬ 
chia. Ad esempio, una certa 
morbidezza per la dittatura la¬ 
tino-americana e con Augusto 
Pinochet addirittura un'amicì¬ 
zia. Ma questo non è strano 
fra gli uomini deU'amministra- 
zione. 

La dote che tutti gli ricono¬ 
scono è la capacità di media¬ 
zione; e, nell’anno che ha pas¬ 
sato come consigliere per la 
Sicurezza nazionale, è riuscito 
a togliere a] suo ufficio la fama 
di organismo inaffidabile e 
troppo incline a iniziative sot¬ 
tobanco. che l’Irangate (è il 
più famoso impiegato del 


consiglio il colonnello Oliver 
North) gli aveva lasciato. Al 
Senato, dove il suo predeces¬ 
sore Poindexter non aveva 
avuto molto successo, lo defi¬ 
niscono «estremamente ragio¬ 
nevole». Alla Casa Bianca, 
Cariucci ha sempre cercato di 
marcare le distanze tre lui e 
Poindexter; e si è guadagnato 
là fama di grande pacificatore 
nelle faide interne dell’ammi¬ 
nistrazione. Specialmente in 
quelle tra Pentagono e Dipar¬ 
timento di stato. Probabil¬ 
mente, è la sua migliore cre¬ 
denziale per salire ora al Pen¬ 
tagono. Dove, in tempi di ac¬ 
cordi con l’Urss. c'è bisogno 
di moderati pragmatici, e non 
di controversi ultra. □ M.LR. 


Un annuncio di Shevaxdnadze 

Via sei missili sovietici 
a medio raggio 
per ogni missile Usa 


■I NEW YORK. L'Ur» ha uffi¬ 
cialmente informato l'amml- 
niatrazione Reagan di essere 
pronta ad eliminare sei missili 
nucleari a medio raggio per 
ogni ordigno del genere elimi¬ 
nato dagli Usa. non appena 
avrò elleno il trattalo per la 
riduzione di questo tipo di ar¬ 
mi. Ne ha dato notizia ii mini¬ 
stro per la Dilesa in pectore 
(ed ora consigliere per la sicu¬ 
rezza nazionale) Frank Car- 
luccl. «Francamente - ha det¬ 
to - non cl aspettavamo che i 
sovietici annunciassero una ri¬ 


duzione di queste proporzioni 
dei loro missili nucleari a me¬ 
dio roggio». Le decisione di 
Mosca è stata comunicata dal 
ministro dagli Eateri Sltevai» 
dnadze in occasione della au* 
recente vìsita a Washington « 
riguarda i missili che hanno 
una gittata Ira le 300 e le tre¬ 
mila miglia. SI natia della pri. 
ma e finora unica rivelazione 
relativa all'accordo per il con¬ 
trollo delle armi nucleari; ed » 
«un segno che lestlmonle - ha 
detto Cariucci - U nuovo tono 
delle relazioni Usa-Um«. 


.■ " r Riunito il gruppo di pianificazione nucleare 

Monito Usa agli alleati europei 
«Non abbassate la guardia» 


Doveva essere una riunione di routine, programmata 
da mesi, aueila che ieri è iniziata a Monterey fra i 
ministri della Difesa del gruppo di pianificazione nu* 
cleare della Nato. Alla luce del vertice fra Reagan e 
Gorbaciov del prossimo 7 dicembre, si è trasformato 
in un vertice dell’Alleanza atlantica sull’Europa senza 
«Cruise» e «Pershing». E Weinberger non ha mancato 
dì ammonire tutti a «non abbassare la guardia». 


■■ MONTEREY (California) 
Con un piede già fuori dal¬ 
l’Amministrazione Reagan (le 
sue dimissioni sono siate con¬ 
fermate da Robert Dole, capo¬ 
gruppo repubblicano al Sena¬ 
to), il segretario della Difesa 
Usa, Caspar Weinberger, ha 
dato un nuovo colpo di verni¬ 
ce alla sua immagine di «fal¬ 
co» nel rapporti Est-Ovest. 
L'occasione è stata la riunione 
del ministri della Difesa del 
paesi Nato (riuniti nel «gruppo 
di pianificazione nucleare») 
che si è tenuta ieri a Monte- 
rey, in California. Weinberger 
ha ammonito gli alleati dal- 
l’abbassare la guardia prima 
che l'accordo per lo smantel¬ 
lamento del missili Intermedi 
irtiBMiPPa sla ratificato dal Se- 
nUPreimerìcano. L'accordo 
Inf, quello che Reagan e Gor¬ 
baciov dovrebbero siglare 
nell'annunclato vertice di Wa¬ 
shington del prossimo sette 
dicembre, non diventerà ope¬ 
rativo con un semplice tratto 
di penna, ha detto Weinber¬ 
ger. Occorrerà la ratifica del 
Senato Usa. E Weinberger ha 
fatto capire che questa ratifica 
potrebbe non essere «auto¬ 
matica*. Per cui, secondo il 
ministro della Difesa Usa, gli 
alleati europei farebbero bene 
a convincersi che «le ragioni 
per cui questo dispiegamento 
è avvenuto permangono fin¬ 
ché non vi è un accordo fina¬ 


le, vincolante». «Non ho dubbi 
- ha aggiunto Weinberger par¬ 
lando poi con i giornalisti - 
che se il Senato non ratifi¬ 
casse il trattato, i sovietici ri¬ 
chiamerebbero l’attenzione 
su questo, e penso che si fer¬ 
merebbero o rlmuoverebbero 
alcuno dei loro missili». 

Nessuna occasione miglio¬ 
re, per un’uscita di scena spet¬ 
tacolare, poteva essere fornita 
al segretario della Difesa sta¬ 
tunitense. Weinberger ha par¬ 
lato ieri al suoi colleghi euro¬ 
pei, nel primo dei due giorni 
d'incontro che i ministri ten¬ 
gono a Monterey nel quadro 
del gruppo di pianificazione 
nucleare della Nato. Un grup¬ 
po, costituito venti anni fa, 
che si riunisce due volte al¬ 
l’anno (a livello dei soli mini¬ 
stri della Difesa) per discutere 
delle diverse utilizzazioni del¬ 
le armi nucleari e del quale 
fanno parte tutti i paesi del- 
l’Alleanza tranne la Francia, 
Ieri doveva essere una riunio¬ 
ne di routine, ma gli avveni¬ 
menti delle ultime due setti¬ 
mane l’hanno trasformata in 
un vertice sul futuro politico- 
militare dell’Europa senza 
missili. Un’occasione, alla vi¬ 
gilia delle sue dimissioni, che 
Weinberger non si è lasciato 
sfuggire na ribadito agli allea¬ 
ti che J'Sdi non è «merce di 
scambio» per l'accordo sul di- 



Lord Carrington 


sarmo con Mosca; ha Invitato 
l'Europa a non uscire comple¬ 
tamente dai sistemi di difesa 
nucleari anche dopo l'even¬ 
tuale ratifica dell'accordo; ha 
insistito per un ammoderna¬ 
mento dei sistemi di difesa 
convenzionali. 

Weinberger ha ammesso, 
alla fine della sua introduzio¬ 
ne ai lavori, che tra gli alleati 
c’è divergenza dì opinioni sui 
modo di ammodernare il pro¬ 
prio arsenale nucleare all'in¬ 
domani dell'accordo’ «Ci so¬ 
no pareri diversi sul metodo - 
ha detto ai giornalisti - ma 
l’importante è preservare una 
capacità di dissuasione nu¬ 
cleare efficace», anche se ql 
livello «più basso possibile» E 
questo l'obiettivo principale 
per l’Alleanza atlantica, ha 
detto Weinberger, «non per 
combattere o vincere una 


guerra nucleare, dato che sap¬ 
piamo bene che una simile 
guerra non potrà mai essere 
né combattuta né vinta*. Il se¬ 
gretario alla Difesa ha detto 
poi che terrà un rapporto ai 
suoi colleghi europei sugli 
«importanti progressi* com¬ 
piuti nel programma Sdì. 

•Il nostro obiettivo - ha det¬ 
to Weinberger - è dispiegare 
tale sistema e nuli’altro», qua¬ 
lunque sia il modo («prenden¬ 
dolo di petto o ai fianchi») 
scelto da Mosca per silurare il 
progetto. Con i sovietici Wein¬ 
berger non è stato tenero: co¬ 
gliendo il clima di tensione tra 
gli alleati europei - che secon¬ 
do alcune voti circola a Mon¬ 
terey nei confronti dell’Unio¬ 
ne Sovietica - Weinberger è 
ritornato sulla questione del 
trattato per lo smantellamen¬ 
to dei missili intermedi, riba¬ 
dendo che il problema delle 
verifiche in loco attende an¬ 
cora una soluzione: «Dobbia¬ 
mo assicurarci che I sovietici, 
come tante volte hanno fatto 
in passato, non siano in con¬ 
dizioni di imbrogliare». 

Ma non è il solo problema 
che ieri preoccupava i ministri 
della Difesa europei (e fra 
questi il ministro Zanone, che 
ieri si è incontrato con il se¬ 
gretario generale della Nato, 
Lord Carrington): la questione 
che maggiormente preoccupa 
l’Europa è quella del rafforza¬ 
mento e del rìammodema- 
mento delle forze convenzio¬ 
nali. Una nuova strategia di¬ 
fensiva della Nato comporterà 
spese militari superiori a quel¬ 
le affrontate per l'«ombrello 
nucleare». Chi pagherà 11 con¬ 
to? Sono in molti a Monterey a 
prevedere che Europa e Usa sì 
troveranno in forte disaccor¬ 
do su questo punto. 
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Olof Palme II Kuwait sempre nel mirino, un’altra bomba esplosa ieri nella capitale 
«L’Iran T • 

SS L Iran ndiscute i confini 


■e STOCCOLMA. L'ordine di 
MMltlnare II primo ministro 
svedese Olof Palme sarebbe 
panilo da Teheran. E quanto 
afferma In un'Intervista al quo¬ 
tidiano governativo svedese 
•Alton Biadai» l'ex presidente 
Iraniano Banl Sadr, che vive in 
eaillo a Parigi. Secondo Banl 
Sadr II primo ministro svedese 
sapeva del traffico di armi fra 
Iran, Italia e Svezia. La ditta 
svedese «Nobel Keml» avreb¬ 
be venduto munizioni di vario 
genere a dille Italiane che a 
Toro volta hanno contrabban¬ 
dato la metce In Iran; Palme 
sapeva tutto, ha detto Banl 
Sadr, a per questo è stato uc¬ 
ciso. 

All'Intervista II quotidiano 
ha dato particolare rilievo, e le 
affermazioni di Banl Sadr so¬ 
no state definite «estrema¬ 
mente interessanti’ da Jorgen 
Almblad, uno del membri del¬ 
la commissione che Indaga 
sul delllto Palme; non si esclu¬ 
de che la polizia svedese In¬ 
terroghi l'ex presidente Irania¬ 
no, llquotldlano pubblica an¬ 
che una corrispondenza da 
Roma col titolo «Lo scandalo 
Insabbiato’ In cui si descrive II 
caso Valsella. 


Così emerge dalla risposta 
al segretario dell’Onu 
Indiana la motolancia 
mitragliata da una fregata 


(MANCARLO LANNUTTI 


■I Ancora un giallo nelle 
acque del Golfo: Teheran ne¬ 
ga recisamente che una sua 
motolancia sla stata mitraglia¬ 
ta dalla fregata americana 
«Carr»‘ Su chi ha sparato dun¬ 
que la nave statunitense do¬ 
menica sera nelle acque di 
Abu Musa? Chi c'era In realtà 
sulle Imbarcazioni che si diri¬ 
gevano verso il mercantile da 
essa scortalo «con intenzioni 
apparentemente ostili»? Se¬ 
condo la versione iraniana si 
trattava di un'Imbarcazione 
civile con equipaggio indiano, 
probabilmente uno dei tanti 
«dhow» che, In barba alla 
guerra, fanno quotidianamen¬ 
te la spola fra le due rive del 


Golfo carichi di mercanzia; e 
va detto che fonti Usa del Gol¬ 
fo avevano ftn dall'altro Ieri 
messo in dubbio che protago¬ 
nista dell’incidente fosse stata 
davvero una imbarcazione dei 
«pasdaran». Finora infatti i 
«guardiani della rivoluzione» 
non si sono mai azzardati ad 
attaccare navi da guerra o 
mercantili da esse scortati. 

Naturalmente non si può 
escludere che in qualunque 
momento gli iraniani decida¬ 
no di alzare il tiro e cercare lo 
scontro; ma la smentita di Te¬ 
heran dimostra che questo 
momento non è ancora venu¬ 
to. Le fonti iraniane si sono 
mosse in due tempi. Dappri¬ 


ma hanno semplicemente ne¬ 
gato l'incidente: citando un 
portavoce del Quartier gene¬ 
rale per le informazioni belli¬ 
che, l’agenzia Ima ha dichia¬ 
rato che «le nostre ricerche 
hanno portato alla conclusio¬ 
ne che nessun evento irrego¬ 
lare si è verificato vicino all'i¬ 
sola di Abu Musa domenica 
sera». Abu Musa, Isola appar¬ 
tenente agli Emirati arabi ma 
occupata dagli iraniani fin dai 
tempi dello scià, è una delle 
basi di partenza delle moto¬ 
lance dei «pasdaran». La 
smentita iraniana poteva an¬ 
che apparire dettata dalla vo¬ 
lontà di non vedersi costretti a 
compiere (o anche solo a mi¬ 
nacciare) una ritorsione. Ma 
successivamente è venuto un 
nuovo comunicato che è sce¬ 
so nei particolari. 

Secondo l'Ima, dunque, la 
lancia presa di mira dalla fre¬ 
gata «Carr» era diretta negli 
Emirati arabi uniti e aveva un 
equipaggio «tutto indiano»; le 
raffiche di mitraglia degli 
americani avrebbero provo¬ 
cato la morte di un marittimo. 
L'agenzia sostiene che «nes¬ 


sun incontro tra forze Iraniane 
e unità navali Usa è avvenuto 
domenica sera» e definisce la 
versione de) Pentagono «una 
illusione» intesa a «giustificare 
di fronte alla opinione pubbli¬ 
ca mondiale la presenza mili¬ 
tare (americana) nelle acque 
del Golfo». 

Intanto il Kuwait è sempre 
nel mirino. Ieri mattina alle 
9,40 (le 7,40 In Italia) una 
bomba è esplosa nel quartiere 
di Shamiya, a un paio di chilo¬ 
metri dal centro della città; lo 
scoppio ha provocato la di¬ 
struzione di due auto (tanto 
che dapprima si era parlato di 
una vettura imbottita di esplo¬ 
sivo) e mandato in frantumi 
numerosi vetri. Non ci sono 
state vittime. È il nono attenta¬ 
to dinamitardo dell'anno nel¬ 
l'Emirato; dieci giorni fa una 
bomba aveva devastato gli uf¬ 
fici locali deila compagnia ae¬ 
rea Pan American. 

Stretto fra gli attentati degli 
estremisti islamici da un lato e 
i missili «Silkworm» dell’Iran 
dall'altro, l’Emirato si vede 
sempre più tirato per i capelli 
verso il coinvolgimento diret¬ 


to nel conflitto. Forse per que¬ 
sto il ministro della Difesa, 
sceicco Sabati al Salem, dopo 
aver riaffermato che le forze 
armate si stanno dotando di 
tutti i mezzi di difesa necessa¬ 
ri, ha ribadito ieri che il Ku¬ 
wait non ha mai concesso né 
mai concederà «facilitazioni 
militari» a potenze straniere, 
ha ricordato che «nessuna na¬ 
ve militare» di altri paesi ha 
mai visitato i suoi porti e ha 
dichiarato che «le unità stra¬ 
niere e le flotte presenti nel 
Golfo» seguono «leggi e deci¬ 
sioni intemazionali» e non 
quelle del Kuwait. 

Un chiaro e legittimo tenta¬ 
tivo di «chiamarsi fuori», pe¬ 
raltro di scarsa efficacia se la 
guerra continuerà. E tutto, 
purtroppo, lascia prevedere 
che la guerra sia destinata per 
ora a continuare 11 portavoce 
del segretario dell’Onu ha an¬ 
nunciato che Iran e Irak han¬ 
no accettato di inviare loro 
«emissan» a New York per di¬ 
scutere con Perez de Cuellar 
le sue proposte per la cessa¬ 
zione del fuoco. Ma nella so¬ 
stanza non sembra allo stato 


Inviato di Reagan in Costarica da Arias 


I sindacati contro Alfonsìn 


Messaggi dei «contras» a Managua 
Insìstono per trattare 


Sciopero in Argentina 
I peronisti all’attacco 


Par Oscar Arias, presidente del Costarica, il piano di 
pace In Centro America è «In una sorta di impasse», 
la he dichiarato dopo un incontro privato con l'In¬ 
viato di Reagan in Centro America, Morris Busby. E 
giovedì 7 II termine (issato dall'accordo di Esqulpu- 
las perché nei cinque paesi dell'area si giunga ad un 
cessate il fuoco. Dai «contras» i venuta una richiesta 
di trattare con 11 governo di Managua. 


■i SAN JOSE 01 COSTARICA. 
Il, presidente dei Costarica, 
Oscar Arias, ha dichiarato che 
il rifiuto del Nicaragua di ne- 
goxlare la tregua con la guerri- 
alia pone II plano di pace in 
Cèntro America «In una aorta 
di impasse», se non si registro* 
ranno processi su questo pun¬ 
to. assai difficile - ha detto 
lunedi sera II neo Nobel per la 
pace * che in queste condizio¬ 
ni li processo di pacificazione 
possa progredire», Aveva ap¬ 
pena terminato di discutere, 
nel corso di un lungo collo¬ 
quio privato, con l'Inviato di 
Ronald Reagan In Centro 
America, Morris Busby. 

Giovedì «cade il termine 
per l'applicazione di gran par¬ 
te delle condizioni contenute 
nel plano di pacificazione sot* 
topcritto II 7 agosto dal presi* 
denti del Guaterai#, Costar!* 
ca, Honduras, Nicaragua e 
Salvador. Il piatto impone 
l'amnistia per tutti gli opposi¬ 
tori e la cessazione delle osti* 
lità insieme all’attuazione di 


riforme democratiche e alla 
sospensione degli aiuti militari 
stranieri. Arias ha definito l 
suol colloqui con 11 rappresen* 
tante americano «franchi e 
amichevoli» e ha precisato 
che essi hanno avuto come te* 
ma «quanto accadrà prima del 
gennaio ’88 quando l'accordo 
dovrà essere pienamente ope¬ 
rativo». Il 4 gennaio è infatti il 
termine previsto per la verifica 
deH’appilcazione dell’accor¬ 
do, 

Arias tace sulle dllllcoHà 
enormi che il piano sta Incon¬ 
trando in Salvador e In Guate¬ 
mala e punta l'attenzione sulle 
vicende del Nicaragua. U il 
punto centrale della discordia 
e il rifiuto del governo sandì* 
nlsta ** rifiuto che il testo degli 
accordi prevede e giustifica - 
di trattare con I «contras rite¬ 
nuti dei mercenari addestrati 
e pagati dagli Stati Uniti e non 
un'opposizione con dignità 
politica. I contras, spontanea¬ 
mente o su mandato, Insisto¬ 
no per 1* trattativa e Arias pu¬ 


re. Ortega, presidente del Ni¬ 
caragua, è a Mosca, come 
molti capi di Stato, per le cele¬ 
brazioni della Rivoluzione 
d'Ottobre. E a Managua si è 
presentato lunedi Paul Fisher, 
un cooperante 

nordamericano catturato e te¬ 
nuto in ostaggio per due setti¬ 
mane dal contras, il quale ha 
rivelato che un responsabile 
dei guerriglieri antisandinisti 
lo ha incaricato di consegnare 
una proposta di dialogo al 
presidente Daniel Ortega. il 
messaggio, che secondo I 
contras dovrebbe essere pub¬ 
blicato dal quotidiano dell'op¬ 
posizione «la Prensa» e tra¬ 
smesso dalla Radio cattolica, 
è firmato da Juan Rlvas Reme¬ 
rò, alias «comandatile Qui- 
che», capo del comando re¬ 
gionale Jorge Salazar, uno dei 
più Importanti distaccamenti 
militari dei «contras», compo¬ 
sto da millecinquecento uo¬ 
mini. Fisher ha raccontato che 
non è stato torturato fisica¬ 
mente ma sottoposto a conti¬ 
nue minacce e pressioni di ca¬ 
rattere psicologico durante le 
due settimane di prigionia. 
Non si conosce il contenuto 
della richiesta. 

Accuse di non voler rispet¬ 
tare gii accordi stipulati sono 
state rivolte al governo di Ma¬ 
nagua anche dal Coordina¬ 
mento democratico nicara¬ 
guense, che raggruppa l'op¬ 
posizione, e che in un comu¬ 


nicato diffuso ieri si è dichia¬ 
rato preoccupato dopo la po¬ 
sizione assunta giovedì da) 
Fronte sandìnista di non voler 
trattare In nessun modo con l 
contras. La direzione del 
Coordinamento ha anche af¬ 
fermato che «il governo non 
ha fatto passi significativi ver¬ 
so la democratizzazione del 
paese dopo la firma del piano 
di pace, il 7 agosto scorso». 

E l’ultima notizia sul fronte 
centroamericano è quella di 
una diserzione più o meno «il¬ 
lustre». Si tratta del maggiore 
Roger Miranda Bengochea, 
ex aiutante del ministro della 
Dlfeaa nicarafuense, il gene¬ 
rale Humbarto Ortega. Miran¬ 
da è, scappato da qualche 
giorno, il governo dì Managua 
lo accusa di aver rubato quin¬ 
dicimila dollari dall'ufficio del 
ministro. Secondo quanto 
scrive l’ultraconservatore 
«Washington Times», Miranda 
faceva lo spione già da tempo 
e ha deciso di andarsene in 
compagnia della moglie per 
motivi di salute. Sempre se¬ 
condo il giornale, il maggiore 
potrebbe fornire agli Lisa In¬ 
formazioni di valore enorme 
sulle relazioni del ministro 
della Difesa con l’Unione So¬ 
vietica e con Cuba, sui rappor¬ 
ti di forza tra esercito e gover¬ 
no sandinista, oltre che sulla 
preparazione e l'efficienza 
delle forze armate del goveno 
di Managua. 


Dodici ore di sciopero generale, il settimo in quattro 
anni di democrazia, il primo dopo la vittoria dei pero¬ 
nisti contro i radicali di Alionsin nel voto dei 6 set¬ 
tembre scorso: in Argentina incontra resistenze serie 
il nuovo plano antlnilazionistico deciso dal governo. 
E le proteste, gli scontri interni toccano anche il 
partito radicale. Tra i suoi esponenti in parecchi vo¬ 
gliono la testa di Sourrouille, ministro dell'Economia. 


wm BUENOS AIRES. .Un refe¬ 
rendum contro la politica 
economìco-sociale del gover¬ 
no»: cosi Saul Ubaldini, leader 
della Cgt, il sindacato di ispi¬ 
razione peronista al quale (a 
capo la maggioranza dei lavo¬ 
ratori argentini, ha definito lo 
sciopero che oggi, dalle dodi* 
ci alto ventiquattro, paralizze¬ 
rà il paese. E la risposta non 
solo al patto ami-inflazione re¬ 
centemente varato dal gover¬ 
no radicale ma anche alla pro¬ 
posta fatta da un Alfonstn In 
evidente difficoltà, dì un «pat¬ 
to patriottico» fra tutte le forze 
politiche e sociali del paese 
fino alle presidenziali dell'89. 
Per questo patto di governabi¬ 
lità - resosi indispensabile do¬ 
po le elezioni che il 6 settem¬ 
bre scorso hanno restituito la 
maggioranza parlamentare ai 
peronisti e gli hanno dato ven¬ 
ti governatori su ventidue che 
ne conta l'Argentina - c’era 
stato inizialmente interesse 
tra I peronisti, soprattutto i 
moderatamente rinnovatori 
dei quali Antonio Carierò, go¬ 


vernatore della provincia di 
Buenos Aires, è il capofila. 

Il piano economico del mi¬ 
nistro Sourrouille ha fatto per 
il momento naufragare l’Ipo¬ 
tesi di un accordo. L'uomo, 
che è il protagonista delle mi¬ 
sure economiche degli ultimi 
anni, è stato urjodei più messi 
sotto accusa dopo la sconfitta 
del 6 settembre. Ma il presi¬ 
dente Alfonsin ha insistito per 
riconfermarlo. Quanto al pia¬ 
no, è basato su un pesante au¬ 
mento di tariffe e tasse e su un 
congelamento dei salari sicu¬ 
ramente, dei prezzi bisognerà 
vedere per quanto. Un piano 
che sicuramente ha dato fiato 
al'ì strategia dell'opposizione 
che, nel criticarlo, accusa il 
partito radicale di avere l'uni¬ 
co scopo di rastrellare soldi 
per armare una gigantesca 
campagna di consenso eletto¬ 
rale. 

Ma il piano non è piaciuto 
anche in casa radicale dove 
Sourrouille ha numerosi nemi¬ 
ci. Nel corso di un convegno 
del partito tenutosi a Cordo- 


Dopo i sanguinosi incidenti tra polizia e ambientalisti 
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Agenti uccisi, Germania sotto choc 
Toma il dima degli anni di piombo? 



Si 


Un uomo è stato fermato dopo i sanguinosi scontri 
avvenuti tra le forze dell'ordine e un gruppo di 
ambientalisti avvenuti lunedi scorso all’aeroporto 
di Francoforte nel corso dei quali hanno perso la 
vita un commissario e un agente. Nella sua abita¬ 
zione è stata trovata una pistola calibro nove, forse 
la stessa da cui sono partiti i colpi che hanno ucci¬ 
so ì due poliziotti. 
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■i BONN Una pistola cali¬ 
bro nove e un uomo finito in 
carcere con il sospetto di 
^ aver f att0 f uoc0 contro i due 

||É poliziotti uccisi nel corso dei 
gravissimi incidenti che han¬ 
no fatto da epilogo, l’altra 
sera, alla manifestazione di 
protesta indetta da un grup¬ 
po dì ambientalisti contro 
l'entrata in funzione di una 
nuova pista d'atterraggio 
dell’aeroporto di Francofor¬ 
te. Per ora sono questi gli 
unici elementi in mano agli 
inquirenti tedeschi impegna¬ 
ti nelle indagini sugli scontri 
che hanno messo la Germa¬ 
nia federale sotto choc fa¬ 
cendola ritornare di colpo, 
dopo un periodo dì pacifica 
tranquillità, nella cupa atmo¬ 
sfera degli «anni di piombo». 
A dare notizia degli sviluppi 
dell'inchiesta è stalo il porta¬ 
voce della magistratura Ale¬ 
xander Prechtel che ha for¬ 
nito qualche scarno panico- 
GII «entri di lunedi scorso a Francoforte: I poliziotti sì preparano lare sul fermo de) presunto 
l disperdere I dimostranti «killer», di cui non è stata n* 




velata l’identità. Ci si sareb¬ 
be arrivati al termine di una 
serie di perquisizioni a tap¬ 
peto scattate qualche ora 
dopo gii scontri. Sono state 
controllate diverse abitazio¬ 
ni sospette e in una di queste 
a una decina dì chilometri da 
Francoforte è stata trovata 
l’arma, di calibro nove, pro¬ 
babilmente sottratta l'anno 
scorso a un agente di polizia 
durante una manifestazione 
a Hanau, In Assia. Le perizie 
balistiche dovranno ora ac¬ 
certare se la pistola è la stes¬ 
sa che ha ucciso il commis¬ 
sario Klaus Eichoefer e l’a¬ 
gente Thorsten Schwalm, 
colpiti - secondo i risultati 
dei primi accertamenti auto- 
pticl - da proiettili partiti da 
un'arma dello stesso calibro. 
Come si dovrà stabilire la 
provenienza dei caricaton 
trovati sempre nello stesso 
luogo Insieme a un certo nu¬ 
mero di razzi per segnalazio¬ 
ne. Il proprietario dell’appar¬ 


tamento, rintracciato nel gi¬ 
ro di poche ore, è stato por¬ 
tato negli uffici della polizia 
per essere interrogato. Su di 
lui gli inquirenti non hanno 
voluto fornire nessun altro 
particolare. 

Gli incidenti sono comin¬ 
ciati nella tarda serata di lu¬ 
nedì quando circa duecento 
persone, tutte appartenenti a 
un movimento da anni con¬ 
trano alla costruzione della 
pista dell’aeroporto, ha in¬ 
scenato una fiaccolata per 
commemorare lo sgombero 
di un piccolo villaggio dì ca¬ 
panne allestito dai «verdi» 
per contrastare l’avanzata 
del cemento. 

La polizia, in tenuta anti¬ 
sommossa, è intervenuta per 
disperderli ed è stato a quel 


punto, stando alla magistra¬ 
tura, che da un gruppo di di¬ 
mostranti con il volto coper¬ 
to da passamontagna, è par¬ 
tito un avvertimento. Da un 
megafono una voce dappri¬ 
ma ha intimato agli agenti di 
allontanarsi e poi è partito un 
ordine; «Fuoco». Una piog¬ 
gia di bengala, di razzi piro¬ 
tecnici e di colpi d’arma da 
fuoco si sono riversati all’in¬ 
dirizzo degli agenti. Due di 
loro sono ornasti a terra, col¬ 
piti a morte, altri nove sono 
rimasti feriti in modo grave. 

La responsabilità degli in¬ 
cidenti viene ora attribuita a) 
cosiddetto «Schwarzer 
block» (il «Blocco nero») un 
nucleo estremista costituito 
dalle frange dell'autonomia 
tedesca che ogni domenica 


che ci sia nulla dì prometten¬ 
te L'ambasciatore irakeno al* 
l'Onu ha infatti insistito sul 
cessate il fuoco senza condi¬ 
zioni, subito seguito dal ritiro 
delle truppe (cioè da) ritorno 
degli iraniani sul confine). Ma 
nella sua risposta Teheran - 
secondo il quotidiano degl) 
Emirati «Al Ittihad», che cita 
anch'esso una fonte dell’Onu 
- avrebbe addirittura risolle¬ 
vato il problema dei confini, 
chiedendo «entro quali confi¬ 
ni intemazionali le truppe ira¬ 
niane dovrebbero ritirarsi vi¬ 
sto che l’irak ha abrogato (nel 
1980) l'accordo di Algeri» (ri¬ 
ferimento all'intesa firmata da 
Saddam Hussein e dallo scià 
nel 1975 e che avrebbe dovu¬ 
to chiudere il contenzioso di 
frontiera fra i due paesi). 

Se l’Onu è in difficoltà, non 
molto più rosee sembrano le 
prospettive del vertice arabo 
di domenica prossima ad Am¬ 
man. Dopo l’assenza di Ghed* 
dafi, ieri ne è stata annunciata 
un’altra e ben più seria: quella 
di re Fahd d'Arabia saudita. 
Senza di lui, altri leader po¬ 
trebbero decidere di restare a 
casa. 


Sudafiica 
Tutu denuncia 
l’arresto 
di un prelato 


Il expo della chiesa anglicana dell'Africa australe, arcive¬ 
scovo Desmond Tutu (nella foto), ha denunciato Ieri l'arre¬ 
sto, non confermato dalla pollala, del presidente dell'Isti¬ 
tuto sudafricano per le relaiionl rasala)! reverendo Stanley 
Mogoba, che presiede anche la Chiesa metodista, TLtu, 
premio Nobel per la pace 1984, ha chiesto l'Immediato 
rilascio del prelato piotestante. Il governo di Pretoria «de¬ 
ve essere uscito di senno», ha detto l'arcivescovo, «per 
aver arrestato uno degli esponenti più rispettati t seggi 
delle comunità nera sudafricana.. 


Armi nor l’Ira Era carica di 150 tonnellate 

«rati per ■ ho di ^ lr , cui mig ii,ia di 

sulla nave .Kalashnikov, e venti mirai- 

Pormafa » antiaerei «Satn-7». per un 

renna» valore di 30 miliardi di lire 

in Bretagnar la nave panamense 

•Eksund« abbordata glove- 
di sera dai doganieri fran¬ 
cesi al largo della Bretagna. A bordo c'eran cinque irlande¬ 
si, che saranno trasferii! oggi a Parigi, e due di loro hanno 
presentato passaporti lalsiche, secondo fonti di Dublino, 
vennero tubali dai guerriglieri irlandesi dell’Ira nel 1984. 
Prende cosi corpo I ipotesi che le armi fossero almeno In 
parte destinate all'organlzaxione estremista 
nordlrlandese, di cui uno degli arrestati sarebbe un espo¬ 
nente di spicco. 

Polonia Es Chiesa polacca non si 

, , . _ pronuncia sul referendum 

sul referendum Indetto dalle autorità di 

la Chieda Varsavia per il 39 novembre 

•7 .. sulla ritorma economica. Il 

Si astiene primate di Polonia cardina¬ 

le Josef Glemp ha detto Ieri 
mÈttmmmmmmmmtmmmmm c n e u referendum non su¬ 
scita in lui «alcuna emozione», anche perché non ha poni¬ 
lo (inora approfondirne il contenuto, ritenendo pero che I 
polacchi hanno il «diritto di pronunciarsi* sul progetto di 
riforma. Comunque fonti episcopali indicano che la Chiesa 
non conia di esprimersi a favore o contro la consultazione. 


Dinamite a Manila 

Delia sede sean, l'associazione per la 

del Muro Summit 

dell’Asean nella capitale delle Filippi* 

ne. Ieri nel centro del con* 
grossi di Manila che do¬ 
vrebbe ospitare il vertice a metà dicembre, la pollila ha 
trovato 73 candelotti di dinamite muniti dì congegni a 
orologeria. L'evento ha rafforzato le riserve di alcuni paesi 
membri sulle condizioni di sicurezza che possono offrire 
le Filippine, ma Cory Aquino si è sempre detta all'altezza di 
assicurare la massima protezione a) vertice. 


ba. capoluogo di una delle più 
importanti province argenti¬ 
ne, si è parlato per la prima 
volta di «necessità di rettìfiche 
politiche e di nuovi indirizzi di 
governo» Insieme alla richie¬ 
sta di «un appoggio crìtico» 
sempre al governo. Capofila 
dei contestatori sembra esse¬ 
re il giovane Enrique, detto 
Coty, Nosiglia, delfino di Al* 
fonsttv neoministro degli In¬ 
terni. E il leader della «Coordi* 
nadora», l’Influente corrente 
riformista dei giovani del par¬ 
tito radicale. Nosiglia dice che 
«il patto politico auspicato da 
Alfonsin con tutti i settori del¬ 
la vita nazionale» è fattibile so¬ 
lo se risulterà chiaramente «la 
possibilità di cambiamenti e 
di svolte ove sì rendano ne¬ 
cessarie». 

E Juan Carlos Pugliese, pre¬ 
sidente della Camera del de¬ 
putati: «Se i partiti oppositori 
propongono mutamenti an¬ 
che sul piano economico bi¬ 
sognerà agire perché queste 
sono le premesse del patto di 
accordo politico». Risponde 
l'inviso Juan Sourrouille, tec¬ 
nocrate di ferro che appare 
profondamente indifferente 
allo scontento che gli argenti¬ 
ni hanno nettamente manife¬ 
stato in settembre: «La polìti¬ 
ca economica non sarà nego¬ 
ziabile». Come si vede c’è ma¬ 
retta tra ì radicali. Dall’esito 
dello sciopero generale di og¬ 
gi dipenderanno decisioni im¬ 
portanti delle prossime setti- 


quattro Italiani re» due dei quattro imputati 

fra gli imputati 

In Francia processo contro «Action 

Directe», l'organizzazione 
terroristica di sinistra Iran* 
cese. Si tratta di Vincenzo Spano e Salvatore Nicosia. Gli 
altri due italiani, Franco Fiorina e Gloria Argano detenuti In 
Italia, saranno giudicati In contumacia. Gli imputati «orto In 
tutto 22 , e gli accusati di «reati di sangue» compariranno in 
secondo momento davanti a una Corte d’assise. 

Curdi a Parigi 

occupano tedesco-federale Dpa una 

1 ’aaenzia «tartina sessantina di curdi per pub- 

!i » swm P a bllcìzzare la loro causa. I 
della RfQ militanti del «Fronte di libe¬ 

razione nazionale del Kur* 
distan» hanno occupato ieri 
il piccolo appartamento che ospita la Dpa a Parigi, chie¬ 
dendo tra l'altro U restituzione di 700mila marchi che le 
autorità di Bonn avrebbero sequestrato nelle abitazioni di 
numerosi militanti curdi in una serie di perquisizioni opera¬ 
te in luglio nella Germania federale, Il «Fronte di liberazio¬ 
ne de) Kurdistan» è una delle organizzazioni che si battono 
perle rivendicazioni nazionalistiche curde, come l’*Upk», 
protagonista del sequestro di tre italiani in Irak. 

RAUL WITTINSIRQ 


80 agosto 1886. Una nube si 
aggira minacciosa sull’Euro¬ 
pa. Cernobyl. E non c’à solo 
Cernobyl. Né solo Three MUes 
Island. In un dossier riser¬ 
vato, l’Agenzia Internazionale 


mattina, insieme agli am¬ 
bientalisti, danno vita a mas¬ 
sicce dimostrazioni. Quella 
dell'altro ieri in particolare 
era stata organizzata per 
commemorare lo sgombero 
della tendopoli allestita sei 
anni fa dagli ecologisti pro¬ 
prio allo scopo dì impedire il 
progettato ampliamento del¬ 
ia pista. Nonostante la distru¬ 
zione da parte delle forze 
dell’ordine dell'improvvisato 
villaggio, da allora i sit-in e ì 
raduni si susseguono a inter¬ 
valli regolari. Non è la prima 
volta cne sì verificano Inci¬ 
denti. Ma i fatti di lunedì 
scorso sono senza prece¬ 
denti per la storia della Ger¬ 
mania federale che mai fino¬ 
ra aveva visto morire poli* 
ziotti nel corso di manifesta¬ 
zioni. 




per l'energia atomica oataloga 
ben 371 guasti in altrettante 
centrali. Centinaia di volte si è 
dunque rischiato una cata- 


E' improvvisamente deceduto II 
compagno 

MICHELE OE D0MINICIS 

Lo annunciano affranti la moglie Fi* 
lomena, le figlie Mirella e Rosella e 
i genitori. I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 14.30 a Montorio al 
Vomano (Teramo). 

Montorio al Vomano. 4 novembre 
1987 


I compagni dell'ufficio dimafònl 
dell'i/mtàdi Milano sono vicini alla 
moglie e alle figlie per la scompar¬ 
sa del caro 

MICHELE 

Milano, 4 novembre 1987 


I compagni de ('Unità di Milano e 
Roma sono vicini ai familiari di 

MICHELE DE DOMINICI 
Ne ncordano la figura di militante 
comunista e di apprezzato ed 
esperto tecnico elettronico. 

Milano, 4 novembre 1987 

II presidente, l'amministratore de¬ 
legato, il comitato esecutivo dell'e¬ 
ditrice «l'Unità» partecipano com¬ 
mossi al dolore della famiglia per la 
scomparsa di 

MICHELE DE DOMINICIS 

Roma, 4 novembre 1987 


Giovanni, Mando, Stefano, Maristel¬ 
la, Erasmo e Nedo e l compagni 
della direzione tecnica de ('unità, 
colpiti per la morte di 

MICHELE OE DOMINICIS 

sono affettuosamente vicini «I do¬ 
lore della moglie Filomena, delle 
figlie e dei genitori 
Milano, 4 novembre 1987 

l tecnici del reparto elettronici 
deU’Unffd di Milano e di Roma si 
uniscono al dolore delia famiglia 
per la scomparsa del caro 

MICHELE 

Milano, 4 novembre 1987 


Giancarlo, Marisa, Rolando e Paolo 
sono vicini a Filomena, Mirella e 
Rosella per la scomparsa del caro 
marito e padre 

MICHELE 

Milano, 4 novembre J987 


I cornpMni dett'ammlnistraHone, 
della diffusione, cWI’uindo perso¬ 
nale, del servizi tecnici di redazio¬ 
ne e della preparazione dell'Unito 
di Milano sono vicini al dolore del¬ 
ia famiglia per l'immatura scompar¬ 
sa di 

MICHELE DE DOMINICIS 
Milano, 4 novembre 1987 


strofe che avrebbe avuto tre¬ 
mende conseguenze nello spa¬ 
zio (migliala di chilometri) e 
nel tempo (più generazioni). 
Non è una buona ragione per 
fare a meno del nucleare? 

















CHIAROMONTE. Cosa ci si 
prepone dopo II referendum 
tulle giustizia? Qual: sono le 
qùettlon! ancora controverse 
In questa discussione? MI 
sembra questa la cosa più In¬ 
teressante. Quei magistrati 
che al sono pronunciati per II 
no avaniano una questione: 
■CHI d garantisce che, se vin¬ 
ce Il si, una legge sari appro¬ 
vala dal Parlamento, visto che 
non si e riusciti a farlo In tanti 
mesi?». 

lo comlnceral di qui, dalle 
prospettive che si aprono per 
una nuova legge, dalla discus¬ 
sione che si « avviata alla 
commissione Qiusllila della 
Camera, 


VIOIR! La posinone dell'As- 
ledanone nazionale magi¬ 
strali In questa campagna è 
stata chiara. Noi non abbiamo 
voluto prendere posizione, né 
per il il, né per il no, abbiamo 
avuto come obiettivo quello 
di chiarire al cittadini I pericoli 
che sono sottesi alla campa¬ 
gna referendaria, pericoli che 
al possono manifestare pro¬ 
prio all’Indomani dell'8 no¬ 
vembre. Che cosa succederà, 
è sialo chiesto. È possibile 
cita una legge non si fsccia 
smro 120 giorni (il periodo 
nel quale il Capo dello Sialo 
sospende l'elleno abrogativo 
del volo referendario, ndr). 
C t coniraalo Ira I parlili. Ma 
se non al vtrerà una legge do¬ 
pò due! tarmine s! potranno 
verificare danni Irreversibili 
per la glusUiia, 

Voi sapete che e (ondata In 
dottrina la tesi che, trascorsi I 
120 giorni senza una nuova 
legga, il dovrebbe applicare 
el magnimi la normativa sugli 
Impiegati civili dallo Stato. 
Quenò porterebbe ad un'a- 
itone diretta delle perii nel ri¬ 
guardi del magistrati, «l'ob- 
bllgo di aatanstone del giudice 
o, In caso di non astensione, 
alla possibilità della sua ricu- 
saalone. SI parailsserebbe la 
giuntila 

Ma anche facendo una leg¬ 
ge nel termini, occorre vedere 
quale sarà la nuova normativa, 
perché anche su questo punto 
non c'è accordo tra I paniti. 

CO ancora qualcuno che ri¬ 
ganti In ceso di vittorie del al, 
di dovar pervenire ad una re¬ 
sponsabilità civile che trascini 
direttamente II magistrato da¬ 
vanti al suo collega, a seguilo 
di un'astone del privato. Que¬ 
sta è uha Ipotesi pericolosa 
per I magistrali, ma anche per 

I cittadini: Il problema altlene 
airindlpendensa e all'autono¬ 
mia della magistratura, che 
non sono un privilegio del giu¬ 
dici, ma una garanzia per il cit¬ 
tadino. 

lo mi alo stonando di dire 
In tutte le aedi che questa Indi- 
pendenza è lunslonalluata àd 
un principio cardine dello Sia¬ 
lo di divino, quello dell'ugua- 
Dilania del cittadini di Ironie 
alla legge, Solo un giudice che 
non ala In alcun modo condì- 
sanabile nella sua autonomia 
decisionale, un giudice non 
aggredirle dal potentati poll¬ 
ile! ed economici, è In grado 
di garantire a tutti, quindi an¬ 
che al più deboli, al più Indite¬ 
li, Il tutela del loro dlrllil. Per 
lueaio, quando cl dicono che 
limo corporativi, si dà alle 
nostre parole un'lnterpreta- 
Dione che non ha ionica, per¬ 
ché noi Cl poniamo In questa 
campagna a ditesi del cittadi¬ 
no, 

«IANNI FERRARA. Voglio su¬ 
bito dire che li nostro si alla- 
bregatlone di queste norme, 

II si dei comunisti, è un si che 
abbiamo voluto qualificare. 
Lo abbiamo cioè finalizzato 
ad una legge di riforma che 
abbiamo presentalo per primi 
alla Camera del deputali, Una 
proposta che è risultata la più 
consonarne al principi che 
l'AsaoclazIone magistrali ha 
ritenuto di dover Indicare suc¬ 
cessivamente alla presenta¬ 
zione delle nostra proposta 
per indicare una legge che lu- 
teli conlemporaneemente I di¬ 
ritti del cittedino e il principio 
fondamentale dell Indipen¬ 
denza della magistratura. Noi, 
dunque, da questo punto di vi¬ 
sta slamo abbastanza contor¬ 
tali dall’esplldtazlone della 
posizione dell'Associazione 
magistrati. E cl battiamo per 
questa rilorma, che garantisce 
al cittadino la riparazione In¬ 
tegrale del danno Ingiusto e 
Individua I casi di responsabi¬ 
lità civile dei giudici con una 
Ulsallvs «educazione del 
«provvedimenti abnormi», 
che altri chiamano «responsa¬ 
bilità per colpa». 


s 
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Un momtnto dilla tavola rotonda svoltasi nella redattone dell'Unità sulla responsabilità civile dei giudici e le prospettive dopo il voto dcll’8 novembre 


Rispondo subito alla preoc¬ 
cupazione espressa qui dal 
rappresentante dell'Associa¬ 
zione Magistrati dicendo che 

10 non credo affatto che possa 
applicarsi, scaduti inutilmente 
i 120 giorni, la normativa che 
riguarda gli impiegati civili 
dello Stato, Ciò per una ragio¬ 
ne molto evidente: la Corte 
costituzionale, nella sentenza 
che a febbraio ha dichiarato 
ammissibile II referendum (e 
su questa ammissibilità perso¬ 
nalmente mantengo riserve), 
ha affermato che il regime giu¬ 
ridico della responsabilità dei 
magistrati non è assimilabile a 
quello dei pubblici dipenden¬ 
ti. 

Sono anche del parere che 

11 Parlamento non possa non 
approvare questa legge nei 
120 giorni: non c'è solo la no¬ 
stra proposta, ma quelle della 
De, del Pri, e altre ancora. Al¬ 
meno le prime tre sono tali da 
lasciar prevedere un esito po¬ 
sitivo, perché le posizioni non 
sono distanti. 

Tutto ciò prima non era 

K OSSiblle: c era il pacchetto 
ognoni, ma qualcuno ha im¬ 
pedito a tempo opportuno 
che esso andasse in discussio¬ 
ne. Noi sul pacchetto Rognoni 
avevamo espresso delle riser¬ 
ve, ma abbiamo anche detto 
che costituiva una base abba¬ 
stanza positiva per la soluzio¬ 
ne del problema, 

MARCONI. Se passa II no, se¬ 
condo me fi Parlamento do¬ 
vrà Inchinarsi alla volontà 
dell'elettore e lasciare le cose 
come stanno. Non mi convin¬ 
ce l'argomento secondo cui 
deve passare II no perché poi 
si fanno le riforme, 

Se passa 11 al, il Parlamento 
è sovrano, però occorro ri¬ 
spettare la vplonfà dell'eletto¬ 
re, le linee direttrici proprie di 
questo referendum. Parlo di 
sostanza: penso che la rappre¬ 
sentanza sarà tenuta a rispet¬ 
tare l'espressione del voto. 
Cosa significa? 

Sarebbe estremamente 
Inopportuno Introdurre nuovi 
sbarramenti di tipo autorizza¬ 
lo. Il referendum chiede in¬ 
fatti di abrogare li meccani¬ 
smo Indecoroso ed autorita¬ 
rio dell'autorizzazione mini¬ 
steriale. Sarebbe perciò Inop¬ 
portuno intervenire reintrodu¬ 
cendo una forma di autorizza¬ 
zione sla del ministro, sla an¬ 
che del Consiglio superiore 
della magistratura- Sarebbe 
una fuga dal responso degli 
elettori trasformare la respon¬ 
sabilità civile per colpa in re¬ 
sponsabilità disciplinare. Se il 
Parlamento Interviene e affida 
al Csm II compitò di erogare 
sanzioni disciplinari, magari a 
contenuto pecuniario, questo 
non corrisponde alla volontà 
degli elettori, Insomma non si 
potrà toccare il principio della 
responsabilità civile per col¬ 
pa. 

In àppUcazIone della sen¬ 
tenza, citata prima, della Cor¬ 
te costituzionale (nessuno 
l'ha letta...) è possibile pla¬ 
smare la nuova disciplina sulla 
specificità delle funzioni. C'è 
già, per esemplo, l'istituto del¬ 
la «riduzione» In caso di re¬ 
sponsabilità contabile presso 
la Corte del conti. 

Del resto sarebbe estrema- 
mente opportuno, e godrebbe 
di grandissimo consenso nella 
società, se accanto a disposi¬ 
zioni sullo specifico del giudi¬ 
ci si rldiscutesse il problema 
della responsabilità civile per 
alcune delicatissime funzioni 
pubbliche che agiscono in 
condizioni di estrema conflit¬ 
tualità; penso ai sindaci e al 
prefetti. 

Su una cosa senza dubbio 
interverrà il Parlamento, e qui 
c'è l'unanimità: quella di im¬ 
pedire che un’eventuale azio¬ 
ne di responsabilità civile pro¬ 
vochi astensione o costringa il 
giudice a spogliarsi del proce¬ 
dimento. Su questo dò la ga¬ 
ranzia che II Parlamento deci¬ 
derà entro i 120 giorni, cosi 
da evitare l'Inconveniente di 
un’azione pretestuosa che vo¬ 
glia ottenere semplicemente 
di mettere In difficoltà il giudi¬ 
ce nel singolo procedimento. 

RODOTÀ. Che cosa fare dopo 
l'8 novembre? lo vorrej ricor¬ 
dare anzitutto che molti di noi 
hanno criticato questo refe¬ 
rendum per la forte distorsio¬ 
ne che Introduceva. Si diceva 
«una giustizia più giusta», si 
parlava di reagire alla (un* 

f jhezza del procedimenti. Ma 
o strumento della responsabi¬ 
lità civile è In questo caso un 
falso bersaglio, o comunque è 
assolutamente Inadeguato ad 
affrontare questo tipo di pro¬ 
blemi; cosi come è Inadegua¬ 
to ad affrontare i problemi 
gravi che sono nati In questi 
anni per lo stratificarsi di nor¬ 
me deiremergenza con vec¬ 
chie norme autoritarie. 

Perché ricordo questo? 
Perché noi dobbiamo porre, 
come atto Immediatamente 
successivo ali'approvazioqe 
di una nuova legge sulla re¬ 
sponsabilità del magistrati, 
l’approvazione di misure che 
siano esemplari di un muta¬ 
mento di orientamento (che 
non sì realizza affatto con te 
questioni della responsabilità 
civile) e rendano effettiva¬ 
mente la giustizia più pratica¬ 
bile. 

Penso alle modifiche del 


Tavola rotonda dell’Unità sulla giustizia 

Quel difficile 
referendum: 
cosa succede dopo? 


Parlamentari e giuristi discutono sulla responsabilità civile del giudice è sulle 
prospettive del voto. Sono intervenuti Nicola Mancino (De), 

Gianni Ferrara (Pei), Pio Marconi (Psi), Stefano Rodotà (Sinistra indipendente), 
Giovanni Ferrara (Pri), Guido Vidiri (segretario dell’Associazione magistrati) e per 
l’Unità il direttore Gerardo Chiaromonte e il caporedattore Piero Sansonetti 
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CCT 

Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 


• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gii sportelli delia Banca d’Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

• La cedola è semestrale e la prima, 
pari a 6,20%, verrà pagata 1' 1.5.1988. 


• Le cedole successive sono pari a! 
rendimento lordo dei BOT a 12 mesi, 
maggiorato del premio di 0,30 di 
punto. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 


In sottoscrizione dal 2 al 6 novembre 


Prezzo 
di emissione 


Durata 

anni 


Rendimento effettivo su base annua 
lordo netto 


99,75% 5 12,86% 11,21% 
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codice di procedura penale e 
alla loro anticipazione soprat¬ 
tutto per ciò che riguarda i 
provvedimenti restrittivi della 
libertà personale, ad alcune 
norme per l'accelerazione dei 
processi civili, aii'eliminazio- 
ne della norma sul privilegio 
nell’uso delle armi per le forze 
di polizia contenuta nella leg¬ 
ge Reale. 

GIANNI FERRARA. Sai bene 
che su questi temi ci sono pro¬ 
poste del Pei. 

RODOTÀ. Lo so bene, ce ne 
sono anche di nostre, ma il 
problema oggi è di una affer¬ 
mazióne preliminare. Altri¬ 
menti il Parlamento continue¬ 
rà a perdere tempo su falsi 
obiettivi: prima la riforma de) 
sistema elettorale del Csm, 
ora la responsabilità civile, ri¬ 
guardo alla quale uri elemen¬ 
tare confronto con gli altri 
paesi ci dice che essa non è 
riferibile ad un buon funziona¬ 
mento della giustizia. 

Cosa succede se vince I) 
no? Non sono affatto dell'opi¬ 
nione che non si possa tocca¬ 
re là legge. Il quesito referen¬ 
dario è profondamente ambi¬ 
guo e contraddittorio, perché 
mette Insieme una norma - 
l'art. 55 Cdc - che viene da 
una grande tradizione con 
una norma autoritaria - l'art. 
56 dello stesso codice - che 
rifletteva un ordinamento ge¬ 
rarchico incompatibile oggi 
con il sistema della Costituzio¬ 
ne, che è centrato sull’autogo¬ 
verno del magistrati. Sarebbe- 
cosa saggia che il legislatore, 
qualunque sia il risultato del 
referendum, ripulisca la parte 
procedurale e non attenda 
che lo faccia la Corte costitu¬ 
zionale. 

Si deve comunque interve¬ 
nire, c’è anche una proposta 
della Sinistra indipendente. 
Vedo che c'è un consenso sul¬ 
la necessità di evitare il carat¬ 
tere pretestuoso delle azioni, 
grazie alle quali certe parti fi¬ 
nirebbero per scegliersi il giu¬ 
dice, escludendone altri. A 
questo modo si Incrinerebbe 
un altro principio di civiltà giu¬ 
ridica, Il giudice naturale. 

A me pare che l'azione di¬ 
retta nei confronti del giudice 
debba essere esclusa. A chi 
affidare il filtro? Non c'è nes¬ 
suno scandalo se lo si affida al 
Csm, che io preferisco al filtro 
operato dal giudice ordinario. 
Il Csm è un organo nel quale è 
presente una componente 
non corporativa, eletta dal 
Parlamento; dovrà decìdere 
in questa materia in seduta 
pubblica, quindi con il con¬ 
trollo della pubblica opinione. 

Uri passo che deve comun¬ 
que essere fatto, vincano i si o 
vincano i no, e che I danni 
debbano essere risarciti ai cit¬ 
tadini dallo Stato, lo sono 
contrarlo alla rivalsa, devo dir¬ 
lo con molta franchezza, e al¬ 
l'impiego di formule ambigue 
e pericolose, come quella del¬ 
la colpa grave. 

La via da seguire è quella 
della responsabilità discipli¬ 
nare. Ordinamenti come quel¬ 
lo degli Stati Uniti, che sono 
voluti passare da una assoluta 
immunità ad una responsabi¬ 
lizzazione del giudice, hanno 
fatto il passo della responsabi¬ 
lità disciplinare, non quello 
della responsabilità civile. 
CHIAROMONTE. fo volevo 
porre una questione, perché 
Mancino risponda e poi suc¬ 
cessivamente anche gli altri. 
Una delle cose che più scon¬ 
certano l'opinione pubblica è 
che i più grandi partiti, con 
motivazioni diverse, forse con 
intenti diversi, $i sono pronun¬ 
ciati per il si Ma allora - si 
chiede « perché questi partiti, 
che rappresehtano la stra¬ 
grande maggioranza del Par¬ 
lamento e sono per il cambia¬ 
mento della legge, non hanno 
cambiato loro la legge e sono 
invece ricorsi al referendum? 

La domanda è tanto più 
pertinente quando si ricordi 
che tra 1 promotori del refe¬ 
rendum ci sono addirittura 
partiti di governo, che hanno 
espresso persino il presidente 
del Consiglio. 

Da questa questione io ne 
ricavo un'altra. È possibile, è 
utile, è opportuno che i più 
grandi partiti prendano impe¬ 
gno, anche attraverso questa 
tavola rotonda, di approvare 
entro 120 giorni una legge? 
Questo impegno solenne, a 
mio parere, contribuirebbe a 
svelenire la disputa sul refe¬ 
rendum e a dare anche qual¬ 
che garanzia che il problema 
sarà affrontato. 

MANCINO. Noi abbiamo sem¬ 
pre sostenuto che tosse il Par¬ 
lamento la sede dove risolve¬ 
re queste questioni. Non ci 
slamo riusciti, non abbiamo 
trovato un'intesa e siamo an¬ 
che andati alle elezioni antici¬ 
pale. 

La domanda era e resta tra¬ 
sversale, perché tutti ritengo¬ 
no di dare uno stesso signifi¬ 
calo al si, ma il proprio signifi¬ 
cato. Il rischio è che non lutti 
poi diano un'eguale Interpre¬ 
tazione del voto dell'8 e 9 no¬ 
vembre. 

La nostra decisione per il si 
mira anzitutto a rimuovere 
una norma, quella dell'art. 56 
Cpc, che, come ha detto an¬ 
che Rodotà, è incompatibile 


con l'impianto costituzionale. 

Questa è la ragion* preva¬ 
lente del nostro sL L'altra è 
che II legislatore non può 
sfuggire al dovere di dare una 
risposta a questa delfcatlsaiiha 
questione, non soltanto alla 
luce della riflessione della. 
Corte costituzionale m*'«IK 
che alla luce del principi Òr 
diritto. 

Il rischio che noi òggi cor¬ 
riamo è di lar pesare sufmagl- 
strato di responsabilità non 
proprie, ed é un rischio di cut 
ci dobbiamo lai carico tulli. 

Il corpo elettorale, pelò, 
non sancirà In assoluto la re¬ 
sponsabilità civile del giudice, 
perché l'argomento è a monte 
(de qui le domanda trasversa¬ 
le), lutti ritingono che la,pro¬ 
nuncia sfa sulla responsabilità 
civile: alcuni, lo tra questi, ri¬ 
tengono Invece che II corpo 
elettorale si pronunce!* per 
l'affermazione delle responsa¬ 
bilità tout court del magistra¬ 
to: poi vedremo se questa do¬ 
vrà essere civile o disciplina¬ 
re. Questo spetterà al Parta- 
mento nel tempi stretti che II 
Parlamento stesso si è asse¬ 
gnato. 

In questo senso rispondo a 
Chlaromome: noi slamo Im¬ 
pegnali a dare una risposta, 
però questa risposta sarà tan¬ 
to più tempestiva da patte del 
Parlamento quanto minóri so¬ 
fisticazioni il avranno Intorno 
alle interpretazioni del voto 
dell'8 e del 9 novembre. 

Qui al tratta di coniugare 
l’Indipendenza del giudice 
con una torma più Incisiva di 
responsabilità, ma questa non 
può essere lasciata all'Inter¬ 
pretazione o ad una libertà as¬ 
soluta. 

Sono convinto che, se pas¬ 
sassero I si e il Parlamentò 
non decidesse In tempo, sa¬ 
rebbe difficile assimilare la re¬ 
sponsabilità del magistrato a 
quella del funzionario dello 
Sialo. Avanzo la mia perples¬ 
sità sull’automatismo: da qui 
la responsabilità del greppi 
parlamentari a lar presto a va¬ 
rare una normativa. 

Una normativa che, * mio 
avviso, non induce (raccesa- 
riamente verso l’alletmezlòne 
della responsabilità civile, La 
Corte costituzionale perla rii 
scelte plurime, aneli* se riOn 
Illimitate, In quanto la peculia¬ 
rità della funzione giudiziari* 
zuggeriace condizioni e limbi 
alla responsabilità del magi¬ 
strali. 

La nostra proposta pone II 
giudice nella necessità di di¬ 
fendersi davanti al magistrato 
ordinarlo, ma rinvia le conse¬ 
guenze al Cam, perché viene 
affermato, nella nostra propo¬ 
sta che lo stato non ha astone 
di regresso. 

Questa, lo tu già détto Ro- 
dolà, potrebbe essere una via 
d'uscita: dare al Csm, riforma¬ 
to. la possibilità di un inter¬ 
vento non soltanto sul plano 
disciplinare, ma anche di uha 
sanzione di caranere pecunia- 
rio, che abbia valenza rispetto 
alle responsabilità che In sede 
civile sono siale assunte a ca¬ 
rico dello Stato. 

GIOVANNI FERRARA. Non 

entrerò ora nello specifica dei 
problemi di elaborazione del¬ 
la legge, perché credo che la 
legge che dovrebbe venir luo- 
ri rispecchierà comunque una 
notevole alchimia di posizio¬ 
ni, In cui confluiranno preoc¬ 
cupazioni di natura diversa. 

Avanzo semmai una preoc¬ 
cupazione di natura politica, e 
cioè che nel 120 giorni nòn si 
(accia troppo in fretta. Cl si 
preoccupi Invece dì fare qual¬ 
cosa di solido. Mi contorta In¬ 
tanto il latto dì constatare 
che, in questo ultimo scorcio 
dì battagli* referendaria, c'è 
un sostanziale avvicinaménto 
di tutte le posizioni. Anche da 
parte del promotori del refe¬ 
rendum c'è una sempre mag¬ 
giore insistenza sulla tutela 
dell'autonomia e dell'Indipen¬ 
denza del giudice. 

C'è quindi una convergenza 
su questo valore centrale, che 
poi naturalmente si articolerà 
In modo diverso, Ma, almeno, 
da questa lunga battagli* esso 
viene Indicalo sempre più co¬ 
me I) concello da rispellare. 

A me pare sia doveroso Im¬ 
pegno per le forze politiche e 
parlamentari rispettare I ter¬ 
mini dei 120 giorni, 

Se vincono 1 si è chiaro che 
questo Impegno politico de¬ 
v'essere motto torte ed auten¬ 
tico. E però non nascondia¬ 
moci che l'Impegno legislati¬ 
vo è subordinato da scene pò- 
litiche fondamentali. Noi dob- 
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Gianni Ferrara Stefano Rodotà 

Con la proposta del Pei Corriamo il rischio 
sono stati fatti di continuare 

notevoli passi avanti a perdere tempo 
in Parlamento su falsi obiettivi 


bistro avere anzitutto una 
«tallitone preliminare! che 11 
(Istillalo del si non venga uti- 
ilialo come strumento di lot¬ 
ta politica Immediata nel con- 
tapi conlesto, dell'attuale si- 
tuailont. In tal caso non ss- 
rebbero all Interessi della jglu- 
stlila a determinare le scelte 
per la nuova legge- 
Se dò avvenisse troverebbe 
conferma la sensaslone - spe¬ 
riamo che non sla cosi - che 
questo referendum fosse In 
realti un espediente di lotta 
politica, cioè che cl sla stata 
una strumantaliuasione poli¬ 
tica del problema, 

Sa questo non avviene si 
dovri andare ad un compro¬ 
messo, e a questo punto na¬ 
sce Il problema dell'lnlerpre- 
taslone del responso, che non 
credo sia cosi licita come po¬ 
li ebbe sembrare, A differenza 
dei precedenti referendum, di 
quelli più Importanti - divor¬ 
ilo, aborto, finanziamento del 
partili, coalo dal lavoro - noi 
non abbiamo con l'abolizione 
di questi articoli del codice 
una restllualone ad uno stato 
precedente: avremo invece 
un vuoto e, di conseguenza, 
rulli J vuoti salgono una rlspo- 

S aremmo non sappiamo 
te gU elettori Intendano 
me-quando dicono «L 
,.iCI .troveremo di Ironie, al- 
nndomant del voto, al proble¬ 
ma politico di trovare un 
coordinamento, un compro¬ 
messo delle varie posizioni 
che poni ad una legislazione 
Utile In tempo breve. Non so 
se saranno possibili, In Parla¬ 
mento, queatl tempi brevi. Ma 
In ogni caso la vittoria del si 
lattili la magistratura e I citta- 
«Ini,In un lungo sialo di Incer¬ 
tezza, e quindi servirà una vo¬ 
tarti concreta di lavoro In un 
clima che avelenlsce luna 
questa vicenda. Se ciò non av¬ 
venisse noi rischiamo di avere 
un conflitto di fondo che avrà 
una pollata politica molto gra¬ 
ve e di cui nessuno oggi do¬ 
vrebbe assumersi le responsa- 
blllti. 

Se abbiamo avuto due anni 
di lacerazione delle forze poli¬ 
tiche e del paese sul teme del¬ 
la giustizia, é bene mettere fi¬ 
tte II più rapidamente possibi¬ 
le a questo alalo di Incertezza, 
è quello alato di accusa nel 
contanti del magistrali: que¬ 
sta i una cosa da cui II mondo 
della giustizia dev'essere asso- 
Imamente liberato. 

L'UNITA, Iniziamo II secondo 

S iro. Vorrei lare anch'io una 
«manda, Una vittoria del sì 
non Unirebbe con l'indebolire 
la (unitone della magistratura 
in questo paese? La magistra¬ 
tura non ha svolto negli ultimi 
anni una funzione di modera¬ 
zione di un potere del partili 
politici, degli apparati di parti¬ 


to che, altrimenti, avrebbe 
provocalo del guai? 

Lo chiedo a Marconi, che è 
l'unico rappresentante di un 
partito promotore del referen¬ 
dum. 

MARCONI. Secondo me, se 
passano I si la magistratura sa¬ 
rà rafforzata perché diventerà 
più indipendente, grazie all'e¬ 
liminazione della norma sul¬ 
l'autorizzazione ministeriale, 
e godrà di un'altissima legitti¬ 
mazione, perché una figura di 
operatore della giustizia re¬ 
sponsabile vede moltiplicala 
la fiducia che ha Intorno. 

Prima avevo dimenticato 
una cosà Importante: lo Stato 
finora non ha potuto Interve¬ 
nire a sanare situazioni dram¬ 
matiche proprio per l'esisten¬ 
za di quel Ire articoli del codi¬ 
ce di procedura civile, Non 
c’è dubbio che con l'abroga¬ 
zione si aprirà una grandissi¬ 
ma possibilità di difesa so¬ 
stanziale degli Interessi lesi 
del cittadini attraverso l'Inter¬ 
vento solidale dello Stalo che 
pagherà e potrà risarcire II cit¬ 
tadino. 

SI è dello: perché non si è 
latta la legge prima? Voglio 
tornare olla stori» del pac¬ 
chetto Rognoni, lo lo definii 
come «un'Iniziativa eroica», e 
rlngràziol'Uhltà che lu l'unico 
giornale a riprendere quésta 
mia dichiarazione. Ma la nor¬ 
ma sulla responsabilità civile, 
che era In quel pacchetto, 
venne dichiarata Invalicabile 
dall’alloro segretario del Parti¬ 
to repubblicano. E apparvero 
tentazioni di ridurre la porta¬ 
la. Se doveva essere conside¬ 
rata Invalicabile, lo doveva es¬ 
sere In tutti I sensi. ' 

Rispondo a Chlaromonte. 
Se passeranno I si sono sicuro 
che II Psi si Impegnerà a fare 
una legge che rispetti la vo¬ 
lontà degli elettori e tenga 
conto della peculiarità delle 
funzioni degli operatori della 
giustizia. 

GIOVANNI FERRARA. Si met¬ 
ta a verbale! 

RODOTÀ, Non sono d'accor¬ 
do con Marconi quando so¬ 
stiene che io Stato non poteva 
risarcire 1 cittadini per via di 
quel tre articoli del codice. Il 
tentativo che si è fatto negli 
ultimi anni è quello che abbia¬ 
mo chiamato un passaggio 
dalla responsabilità alla ripa¬ 
razione. Quando vi sono sog¬ 
getti che possono subire dan¬ 
no dail'agire di gruppi, di or¬ 
ganismi, la preoccupazione 
degli ordinamenti moderni è 
quella di garantire che tali or¬ 
ganismi risarciscano il danno: 
poi si vedrà se lo specifico re¬ 
sponsabile dovrà pagare. 
Questo è già presente neT co¬ 
dice civile per quanto riguar¬ 
da l'impresa. 


Quel difficile 
referendum: 
cosa succede dopo? 


Dobbiamo quindi vedere i 
limiti nell'uso dello strumento 
della responsabilità civile: al¬ 
trimenti rischiamo un grosso 
errore, quello di ritenere che 
caricando di un'ulteriore re¬ 
sponsabilità il magistrato of- 1 
friamo maggiori garanzie al 
cittadino e otteniamo un mi¬ 
glior funzionamento dell'am¬ 
ministrazione della giustizia. 

Insisto: i cittadini non si ga¬ 
rantiscono attraverso questo 
strumento, ma attraverso la 
responsabilità diretta dello 
Stato e la ripulitura delle mol¬ 
te norme che mettono nelle 
mani de) magistrato poteri ec¬ 
cessivi. 

D’altra parte rischiamo di 
arrivare a soluzioni ambigue. 
Oggi si dice: tanto il magistra¬ 
to si farà l'assicurazione, non 
preoccupatevi, non cl saran¬ 
no rischi patrimoniali. Ma chi 
fa questo discorso toglie signi¬ 
ficato all'argomento di par¬ 
tenza: se il magistrato si assi¬ 
cura per non correre rischi, la 
responsabilità civile non è in 
alcun modo un deterrente o 
un Incentivo per farlo lavorare 
meglio. Torno a dire, la re¬ 
sponsabilità civile è una stra¬ 
da sbagliata e pericolosa. La 
responsabilizzazione vera, più 
impegnativa per il giudice, è 
sul terreno disciplinare: un, 
terreno ancora più delicato di 
quello della responsabilità ci¬ 
vile, ed è I) che bisogna lavo¬ 
rare. 

GIOVANNI FERRARA. Anche 

noi siamo propensi a vedere 
le cose in termini di responsa¬ 
bilità disciplinare, anche se 
questo è un aspetto un po' bu¬ 
rocratico dell’ordinamento 
delia giustizia. 

Cosa intendiamo per indi¬ 
pendenza e autonomia? Che il 
guidice possa essere realmen¬ 
te libero nel momento In cui si 
forma il suo convincimento. 
Dobbiamo quindi trovare una 
soluzione legislativa che supe¬ 
ri una certa condizione di 
anarchìa nell’operato dei giu¬ 
dici e al tempo stesso ne ga¬ 
rantisca l'assoluta libertà del 
convincimento. Dobbiamo 
scegliere la strada che meno 
incide In questa libertà. Se è 
meglio un colpevole libero 
che un innocente in prigione, 
cosi è da preferire un giudice 
che erra nel libero convinci¬ 
mento ad un giudice confor¬ 
mista rispetto ad un sistema 
che lo intimidisce. 

Devo dire a Marconi che la 
sua dichiarazione finale lascia 
ancora aperto il problema 
dell'Interpretazione del re¬ 
sponso elettorale. Sarà diffici¬ 
le dire cosa hanno voluto real¬ 
mente gli elettori. 

Se riusciamo a ricreare un 
clima in cui il punto di riferi¬ 
mento non è più una generica 




Pio Marconi 
Il Parlamento 
dovrà rispettare 
la volontà 
degli elettori 


Guido Vidiri 

L’indipendenza 
della magistratura 
è una garanzia 
per il cittadino 


sovranità popolare male inter¬ 
pretabile, ma una precisa ne¬ 
cessità del sistema costituzio¬ 
nale, allora forse troveremo 
delle soluzioni che soddisfino 
anche la volontà popolare. La 
quale, tutto sommato, avrà 
chiesto che si metta meglio a 
posto il rapporto tra giudice e 
cittadino, nel rispetto dei dirit¬ 
ti di ambedue. 

La strada migliore del do- 
po-referendum sarà quella di 
considerare chiusa tutta la 
partita precedepte, con i suoi 
equivoci, l suoi compromessi, 
le sue lotte devastanti, e met¬ 
tersi di fronte al fatto che biso¬ 
gna fare un ordinamento mi¬ 
gliore. 

L’UNITA. Senatore Mancino, 
una domanda. La gente chie¬ 
de: tutti d'accordo per il si, i 
grandi partiti, tutti d’accordo 
sul fare la legge. Ma allora 
perché ad aprile abbiamo do¬ 
vuto fare una crisi di governo? 
Perché non l’abbiamo fatto ad 
aprile questo referendum? 
MANCINO. Perché eravamo 
convinti, e restiamo convinti, 
che non sia facile dare una ri¬ 
sposta ad un tema cosi delica¬ 
to. Adesso, al di ià delle ri¬ 
spettive proposte, il confronto 
parlamentare dev’essere libe¬ 
ro, aperto, franco, responsabi¬ 
le. Nessuno può dire di avere 
in tasca, già prefabbricata, la 
soluzione. 

Credo che avevamo ragio¬ 
ne noi quando sostenevamo 
che se bisognava dare una ri¬ 
sposta, visto che la risposta 
non può essere data dal corpo 


elettorale, le forze politiche 
anziché litigare si dovessero 
mettere d’accordo. 

lo devo dire una cosa, per¬ 
ché siamo tra persone respon¬ 
sabili. Si dice da parte sociali¬ 
sta che il presidente dei sena¬ 
tori democristiani abbia impe¬ 
dito l’avanzamento del pac¬ 
chetto Rognoni. Il presidente 
dei senatori democristiani fe¬ 
ce un accordo con il presi¬ 
dente del gruppo socialista, 
oggi ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia, per realizzare un equili¬ 
brio diverso, dare cioè alia 
sanzione disciplinare anche 
una valenza rlsarcitoria. Non è 
stato il Senato, né i gruppi del 
Senato, ad impedire che que¬ 
sta proposta andasse avanti. 

Ceravamo anche mossi in 
direzione di un tipo di respon¬ 
sabilità alla francese, asse¬ 
gnando atte sezioni unite delta 
Cassazione l’esame congiunto 
di legittimità e di merito. Nep¬ 
pure questa ipotesi andrà 
avanti. 

Ciò significa che qualcuno 
voleva ad ogni costo il refe¬ 
rendum: chi lo ha voluto mira¬ 
va, o ancora persiste, all’o¬ 
biettivo di un indebolimento 
complessivo della funzione 
imparziale della magistratura. 

L’UNITA. Lei dice i partiti pro¬ 
motori. 

MANCINO. Certo, io mi riferi¬ 
sco ai partiti promotori, ad al¬ 
cuni partiti promotori, che 
avevano l’obbligo di una re¬ 
sponsabilità di carattere politi¬ 
co, proprio perché erano par¬ 
te del governo del paese. E 


chiudo questa parentesi. 

Personalmente sono con¬ 
vinto che il diritto anglosasso¬ 
ne risponde in maniera più 
netta a queste questioni, 
esclude in assoluto una possi¬ 
bilità di responsabilità civile; 
una norma scritta è stata resa 
desueta dal diritto common 
lato statunitense. 

MARCONI. Ma perché, allora, 
la De vota si? 

MANCINO. Votiamo si per 
abrogare una norma che, a 
nostro avviso,'è incompatibi¬ 
le, quella dell’art. 56 del codi¬ 
ce. Vorrei dire a Rodotà che 
togliere il filtro del ministro e 
introdurre il filtro del Csm mi 
dà fortissime preoccupazioni. 
L’ho detto anche all'intemo 
del mio partito: non ritengo 
che il Csm utilizzi sempre l'Im¬ 
parzialità propria dì un organo 
di rango costituzionale. Vi 
può essere un sospetto di cor¬ 
porativismo, che potrebbe an¬ 
che provocare l'intervento 
della Corte costituzionale. 
GIANNI FERRARA. Vuol dire 

che tu sei propenso ad accet¬ 
tare la nostra proposta, secon¬ 
do cui rammissibiiità della 
domanda dev'esser decisa da 
un giudice? 

MANCINO. Mi dà preoccupa¬ 
zione anche questa proposta. 
La nostra consente la presen¬ 
za in giudizio del giudice ordi¬ 
nario, ma rimanda tutto, pro¬ 
prio per il divieto detrazione 
di regresso, al Csm; continuo 
a ritenere che in questa sede 
va precisata la responsabilità 
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dei magistrato, ma sul piano 
disciplinare. Per i casi di colpa 
grave preferirei la sanzione 
pecuniaria. a parte la difficoltà 
della tipizzazione. 

Rodotà ha posto alcune 
questione che riguardano le 
riforme da fare. Soprattutto in 
materia di restrizione della li¬ 
bertà personale l'organo col¬ 
legiale fa da grande filtro ri¬ 
spetto al rischi di un eccesso 
di potere. 

Concludo dicendo che In 
ogni caso le forze politiche 
devono dare un'interpretazio¬ 
ne moderata dei risultati elet¬ 
torali. non enfatizzando il si o, 
eventualmente, il no (ipotesi 
un po' virtuale). 

VIDIRI . Slamo d'accordo, co¬ 
me Associazione magistrati, 
con Rodotà quando sostiene 
che la responsabilità civile 
non è uno strumento utile al 
miglioramento della giustizia. 

Mi rifaccio ad una delibera 
dell'Assemblea dell’Onu del 
novembre 1985, con cui si 
stabilisce che la garanzia del 
cittadino deve aversi attraver¬ 
so una possibilità di condanna 
dello Stato per cattivo funzio¬ 
namento della giustizia; il ma¬ 
gistrato dev’essere sanzionato 
sul piano disciplinare, mentre 
non è concepibile che sia og¬ 
getto di azioni civili di respon¬ 
sabilità. 

Ora mi vorrei rifare ai peri¬ 
coli che una limitazione del¬ 
l'autonomia dèlia magistratu¬ 
ra potrebbe avere nel mondo 
economico e nel mondo del 
lavoro. Ultimamente 22 sinda¬ 
calisti della Fiom hanno soste¬ 
nuto che i lavoratori hanno 
più degli altri interesse a di¬ 
fendere il principio dell'indi¬ 
pendenza del magistrato, og¬ 
gettivamente minacciato da 
una vittoria dei si. Di questa 
vittoria si awanlaggerebbero 
le grandi imprese, proprio 
perché tendono spesso a vio¬ 
lare leggi e norme in materia 
di lavoro, diritti sindacali, si¬ 
curezza delle condizioni am¬ 
bientali. Queste imprese pre¬ 
feriscono un giudice più de¬ 
bole, esposto a minacce dì ri¬ 
torsioni, mentre In questi anni 
questo giudice, proprio per¬ 
ché è stato libero, ha potuto 
agire nel mondo del lavoro 
con grande oculatezza. 

Quando si afferma che è in¬ 
giusta la posizione differenzia¬ 
ta del giudice, in materia di 
responsabilità civile, rispetto 
ai pubblici dipendenti, non si 
conosce la sentenza della 
Corte costituzionale: ii giudi¬ 
ce, proprio per il ruolo che ha 
di organo imparziale e super 
partes, deve avere una tutela 
differenziata rispetto a tutti gli 
altri. Potenziamo allora la re¬ 
sponsabilità disciplinare: il 
giudice che sbaglia e com¬ 
mette abusi sia messo fuori, 


ma non deve pagare. 
L’UNITÀ. C’è stato uno scam¬ 
bio di lettere tra Bobbio e Tor- 
(orella sull'Unità. Bobbio, ri¬ 
volto ai comunisti, ha obietta¬ 
to: «Vi capisco, fate buon viso 
a cattivo gioco, ma questo 
gioco del referendum per me 
e troppo cattivo». Mi rivolgo a 
Gianni Ferrara: ha senso que¬ 
sta osservazione? 

GIANNI FERRARA. No, gli ha 

risposto in modo molto chia¬ 
ro lo stesso Tortorella: noi 
non stiamo proprio al gioco. 

Devo dire ancora una volta 
che il nostro sì all'abrogazio¬ 
ne deriva anzitutto dall'esi¬ 
stenza deU'art. 56 del codice 
di procedura civile, che rende 
incredibile la stessa procla¬ 
mazione contenuta nell'art. 
55. E la Corte costituzionale, 
non noi, ha detto che sono 
inscindibili. In sostanza è una 
norma procedurale che dà si¬ 
gnificato ai regime giuridico 
delia responsabilità del giudi¬ 
ce. 

MANCINO. Ed è discutibile 
quell'orientamento della dot¬ 
trina che sostiene che l'art. 56 
sarebbe desueto. Non è de¬ 
sueto per niente! 

GIANNI FERRARA. No, per¬ 
ché sarebbe poi riattivato, lo 
ho parlato in un articolo sul¬ 
l'Unità di «novazione della 
fonte» nel caso di successo 
dei no. 

rodotA. Il risultato, però, lo 
dice la stessa Corte costituzio¬ 
nale, è che un voto non può 
mai sostenere un’ipotesi di in¬ 
costituzionalità. 

GIANNI FERRARA. Non sto 

dicendo questo, sto dicendo 
che sarebbe difficilissimo per 
il Parlamento, a fronte di un 
no a suffragio universale, rive¬ 
dere queste norme. 
MANCINO, L'autorizzazione 
del ministro si può rivedere. 
GIANNI FERRARA. Ma allora 
è contraddittorio il no, perché 
molti no sono in realtà sì all’a¬ 
brogazione dell’art. 56. D'al¬ 
tra parte non siamo stati noi i 
promotori di questo referen¬ 
dum. 

Io credo che il nostro impe¬ 
gno, l'impegno dei comunisti 
non è stato soltanto procla¬ 
mato, è stato anche dimostra¬ 
to. Esso è massimo per arriva¬ 
re entro 120 giorni alla rifor¬ 
ma, alla legge che deve col¬ 
mare il vuoto. 

Colgo l’occasione di un'e¬ 
spressione del sen. Mancino, 
che autorevolmente, da parte 
della De, ha detto che il con¬ 
fronto dev'essere libero, aper¬ 
to e responsabile. Ne siamo 
talmente convinti da ritenere 
che, essendo materia di gran¬ 
de rilievo istituzionale, deve 
anche superare le barriere tra 


maggioranza e opposizione. 
MANCINO. Siamo d'accordo: 
e non può protestare chi non 
consentì a suo tempo un'Inte¬ 
sa! 

GIANNI FERRARA. Il sen. 

Mancino ha anche detto di 
una responsabilità politica 
che ha Impedito al Parlamen¬ 
to di legiferare a tempo giu¬ 
sto. Ebbene, questa responsa¬ 
bilità è tutta dovuta alla coali¬ 
zione di governo, a fatti inter¬ 
ni alla coalizione di governo. 

Vengo alle questioni di me¬ 
rito. Credo che la nostra pro¬ 
posta superi i dubbi, le per¬ 
plessità giuste che Rodotà ha 
espresso in ordine al significa¬ 
to di colpa grave. Noi non par¬ 
liamo di colpa grave» ma dì 
provvedimenti abnormi; e so¬ 
prattutto tipizziamo le ipotesi 
e le rendiamo tassative. Il fil¬ 
tro: noi riteniamo che debba 
essere il giudice ordinario 
Anche perché, sen. Mancino, 
noi vogliamo fare questa leg¬ 
ge in 120 giorni e la tua ipotesi 
prevede addirittura di modifi¬ 
care la competenza del Csm. 
MANCINO. U modifichiamo 
nel tempo. 

GIANNI FERRARA, lo resto 
fermo sul fatto che il Csm sia 
un istituto da salvaguardare al 
massimo. 

MANCINO, Io lo voglio raffor¬ 
zare, infatti. 

VIDIRI. Bisogna vedere che 
cosa si intende per rafforza¬ 
mento; alla Costituente si par¬ 
lava di un equilibrio tra laici e 
togati. . 

GIOVANNI FERRARA. Attenti 
che le leggi che si vanno a fa¬ 
re, come ben sapete, hanno 
rilevanza costituzionale. Si ri¬ 
schia di provocare un ricorso 
alla Corte. 

GIANNI FERRARA. Non c'è 

dubbio, perciò io insisto mot¬ 
to sul significato di questa leg 
ge di riforma e sulla sua valen¬ 
za. 

E vengo all'ultima auestio 
ne. Il nostro progetto si fondi; 
sulla responsabilità diretti» 
dello Stato. E questo percht 
noi vediamo questo problema 
soprattutto dal punto di vista 
dei cittadino. E per questo 
che noi proponiamo anche il 
gratuito patrocinio, la nostra 
proposta l’abbiamo offerta al 
dibattito, può essere ovvia¬ 
mente discussa su vari aspètti 
ma mi pare che passi avanti 
con questa proposta sono sta 
ti fatti non solo dai punto d 
vista politico, ma anche tecni 
co, dell'impostazione. 

Concludo affermando che 
noi comunisti diamo molta 
importanza alla riforma: per¬ 
ciò orientiamo la campagne 
referendaria, finalizzandola 
alla riforma. 
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Lettere e Opinioni 


Replica 
all’ex ministro 
dell’Ambiente: 
calma e misura! 


■■ Caro direttore, la lettera 
dell’on. De Lorenzo, pubbli¬ 
cata In questa rubrica, confer¬ 
ma l'opportunità della Interro- 
qazione comunista sulla con¬ 
venzione stipulata a suo tem¬ 
po tra II ministero dell'Am¬ 
biente ed un gruppo di società 
Onlrasud Progetti, Fiat Engi¬ 
neering e Snam Progetti) per 
il risanamento ambientale del¬ 
la provincia di Napoli. E con¬ 
ferma la necessità e l'urgenza 
che II ministro Rulfolo riesa¬ 
mini con molta attenzione la 
pratica (come si sta facendo 
per le "carceri d'oroO e spie¬ 
ghi al Parlamento le troppe e 
troppo strane coincidenze di 
una vicenda tult'altro che 
chiara e trasparente. 

In particolare varrà la pena 
di sapere: a) come sla stalo 
possibile che in una sola gior¬ 
nata - Il 15 aprile dell'87 - 
l'on. De Lorenzo, allora mini¬ 
stro, abbia potuto nominare 
una commissione per la verifi¬ 
ca di congruità della richiesta 
di compenso avanzata dalle 
tre Imprese: ottenere dalla 
Commissione la prescritta 
certificazione di congruità e 
convenienza: delegare un fun¬ 
zionarlo per la stipula delle 
convenzioni del ministero: sti¬ 
pulare la convenzione tra il 
ministero e le tre Imprese: b) 
come è potuto accadere che li 
ministro Pavan, succeduto a 
De Lorenzo, abbia deciso di 
rendere esecutiva la conven¬ 
zione, disattendendo sciente¬ 
mente le osservazioni del 
Consiglio di Stato che tende¬ 
vano ad evitare di consegna¬ 
re, anche In questo settore, la 
città di Napoli «chiavi in ma¬ 
no» al solilo, ristretto gruppo 
di grandi società e imprese. 

L'on. De Lorenzo, nella sua 
lederà, pretende di spiegare 
non salo II proprio comporta¬ 
mento ("perche vi sorprende¬ 
te della mia solerzia?"), ma 
anche quello del suo succes¬ 
sore, Il ministro Pavan («le ra¬ 
gioni di Pavan sono due, e 
lun'e due buone») e - a pro¬ 
posito di bassi profili - tema 
persino una chiamata di cor¬ 
responsabilità nel confronti di 
Rullola («si è comportato cosi 
anche lui per la sona del Um¬ 
bro»), 

Calma e misura, on. De Lo- 
remdl Usciamo che sla l'on. 
Rullolo a valutare la situazio¬ 
ne e a Informare II Parlamen¬ 
ta, e lasciamo che sla II Parla¬ 
mento, In ultima istanza, a de¬ 
cidere Il da farsi. 

Andrea Gevemlcca 
e Enrico Tetta. Napoli 


«Loro a sentire 
Gorbadov... 
e noi a parlare 
di Maradona» 


■■ Caro direttore, devo pro¬ 
testare (anche e nome di altri 
mici compagni) per una di 
quelle trascuratezze che spes¬ 
so tanno andato In bestia noi 
lettoti deli’(Afri Ieri mattina, 
lunedi, eravamo nel nostro 
circolo a chiacchierare di po- 
lllica e del più e del meno 
quando ci siamo accorti che 
non arrivavano Mario, Franco 
e Oddone. Come mal non c'e¬ 
rano, loro, quelli più puntuali 
al circolo Ira noi pensionali 
per parlare e per giocare a 
catte? Ed eccoli attivare verso 
le II e mezzo. E parlavano 
animatamente, discutevano di 
politica, proprio loro, i meno 


m il futuro delle idealità 


e la realtà, occorre stendere un ponte 
di concretezza: dò comporta iniziative di legge 
e orientamento verso la ricerca civile 

Produzione bellica: come uscirne 


am Cara Unità, siamo due lavoratori 
della OTO Melara di La Spezia che, 
pur nelle diverse responsabilità (uno 
segretario della sezione Pei OTO Me¬ 
lara, l'altro segretario dalla Lega am¬ 
biente spezzina) hanno maturato un'i¬ 
dea per molti versi comune sulla que¬ 
stione degli armamenti. 

La nostra esperienza quotidiana è 
Infatti quella di un lavoro in una fabbri¬ 
ca produttrice di strumenti bellici, pur 
avendo idealmente come riferimento 
di fondo un mondo senza armi, senza 
guerre, fondato sulla pace e la coope¬ 
razione reciproca, 

Ma una volla delineato questo oriz¬ 
zonte, sostenuto con la lotta questo 
processo, si pone anche per noi il pro¬ 
blema: cosa fare? Riporre tutte le no¬ 
stre aspirazioni in questo orizzonte fu¬ 
turo senza porci il problema di quelle 
che sono oggi le produzioni belliche e 
il risvolto che talvolta prende il loro 


traffico e commercio? È chiaro quindi 
che tra il futuro delie idealità e la real¬ 
tà, occorre mettere in mezzo qualche 
cosa di concreto. Questo deve voler 
dire nell’immediato, oltre all'approva¬ 
zione di una giusta legge sul commer¬ 
cio delle armi, anche spendere per la 
ricerca civile: anche nella nostra fab¬ 
brica può essere avviato un processo 
di ricaduta di professionalità, capacità 
ma anche di investimenti verso la ri¬ 
cerca per il settore civile. 

In una parola è possibile, con gran¬ 
de volontà politica, definire in sede 
contrattuale nazionale e interna delle 
rivendicazioni su questi punti. 

Questo suppone però che siano vin¬ 
te posizioni che si sono delineate sia 
nel nostro partito sia nel movimento 
sindacale, che hanno portato a sotto¬ 
valutare le domande del cosa, come e 

E ' é si produce Vogliamo dire che 
che la produzione militare è la 


più sicura dal punto di vista dell'offer¬ 
ta di lavoro, ha fatto anche qui una sua 
breccia. 

Invece vediamo, anche nella nostra 
realtà concreta, che non è esattamen¬ 
te così. La nostra città è praticamente 
monoindustriale, cioè a larga preva¬ 
lenza di produzioni belliche: eppure la 
crisi non ha risparmiato il Cantiere 
Mugglano, con frequenti ricorsi alla 
cassa integrazione; e ha lambito an¬ 
che la stessa OTO, dove da alcuni anni 
è in corso un evidentissimo calo pro¬ 
duttivo; inutile dire che questa situa¬ 
zione ha profondamente messo in cri¬ 
si l'indotto locale, tutto legato alle pro¬ 
duzioni militari. 

Non è vero che il bellico è sempre 
sicuro, così come non è vero che la 
riconversione o quantomeno una di¬ 
versificazione parziale significhino og¬ 
gettivamente un rischio di crisi. In real¬ 
tà ì più grossi vìncoli da sciogliere so¬ 


no di volontà e di indirizzo politico, 
lesi a non favorire questi processi. 

Su questo, un esempio: è o no una 
questione di volontà politica il fatto 
che chi ristruttura industria e produ¬ 
zione espellendo mano d'opera (leggi 
Fiat), molto facilmente trova a livello 
finanziarlo ed economico gli incentivi 
per praticare questo percorso; mentre 
niente è previsto, ad esempio, per chi 
volesse passare da una produzione co¬ 
me quella bellica a una produzione so¬ 
cialmente più utile? 

E qui un'altra domanda: non esiste 
torse un vuoto di iniziativa politica del¬ 
le forze progressiste, che non hanno 
intrapreso finora molto affinché, ad 
esempio, si metta mano a una buona 
legge che favorisca questa possibilità? 

Massimo Battati. Segretario 
sezione Pel OTO Melara 
Stefano Sarti. Segretario 
Lega ambiente, La Spezia 
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«politicizzati». Insomma, era¬ 
no stati in casa per vedersi in 
diretta Tv da Mosca il discor¬ 
so dì Gorbadov. 

Perchè loro sì e noi no? 
Perchè loro avevano letto il 
giorno prima sul giornale tori¬ 
nese l'annuncio, messo In 
bell'evidenza, che la Tv avreb¬ 
be trasmesso In diretta l'avve¬ 
nimento; mentre Invece /'Uni¬ 
tà non aveva detto niente, nè 
la domenica nè il giorno stes¬ 
so. E noi cosi cl siamo persi la 
trasmissione (che ci hanno 
detto molto bella, oltre che in¬ 
teressante) per restarcene lì 
come Mpiciu» a parlare di Juve, 
Toro e Maradona! 

Emetto Piovano. Torino 


L’Unità e quello 
che succede 
nel mondo 
della scuola 


MMCaro direttoró, sento dav¬ 
vero l'esigenza di ribattere 
(seppure con qualche giorno 
di ritardo Involontario) alla 
lettera che, il 29 ottobre, è ap¬ 
parsa in questa rubrica, a fir¬ 
ma Anna Franca Tana, segre¬ 
tario regionale SnS-Cgil Emi¬ 
lia-Romagna. Perché la lettera 
s'inserisce in una polemica, 
quella dell'attenzione che l'U¬ 
nità dedica ai Cobas. già Irta e 
già confusa. Spiacevole aggra¬ 
varla, allora, con errori ai di¬ 
strazione. 

Anna Franca Tana, Infatti, 
scrive che li 7 ottobre ha do¬ 
vuto «cercare molto 
sull 'UnitàBB, perché confina¬ 
ta, la notizia dello sciopero 
con manifestazione nazionale 
indetto dai sindacati scuola 
confederali per il 16 novem¬ 
bre». Le rispondo, allora, che 
se «cercava» la notizia avreb¬ 
be potuto trovarla in ben tre 
numeri del giornale. Non II 7 
ottobre, ma quattro giorni pri¬ 
ma, il 3 ottobre, data In cui, 
con pezzo a mia firma, l'Unità 
ha dato ampia notizia per pri¬ 
ma dello sciopero e dei moti¬ 
vi; e, a seguire, II 9 e il 17, 
sempre con servizi da me fir¬ 
mati. 

Aggiungo che ali’inconuo 
al Residence Rlpetta in cui 
Cgll-Clsl-Uil Scuola hanno an¬ 


nunciato l'iniziativa, ero l'uni¬ 
ca cronista presente. E, per¬ 
donate, ma sarà il caso di os¬ 
servare che a parte la partico¬ 
lare (e confermata) attenzio¬ 
ne dell 'Unità per le tematiche 
sindacali, un altro motivo per 
le assenze delle altre testate 
c’era: la data scelta non era 
delle più felici per gli operato¬ 
ri del settore visto che quel 
giorno s'arrivava all'accordo 
Goria-Casaroli su un tema, l'o¬ 
ra di religione, che concerne 


pesantemente la vita della 
scuola. Peccato che i sindaca¬ 
ti non ne abbiano tenuto con¬ 
to. 

Anna Franca Tana accusa il 
giornale anche su un altro ver¬ 
sante: l'aver pubblicato in pri¬ 
ma pagina, il lunedì ] 2, le pri¬ 
me proposte dei Cobas pei 
una piattaforma contrattuale. 
Non entro nel merito della 
collocazione, né ovviamente 
del giudizio negativo sul con¬ 
tenuti del mìo pezzo. Ho solo 


un dubbio sul fatto che queste 
valutazioni «a peso» (e pure 
con qualche svista...) siano 
utili a far andare avanti la ri¬ 
flessione - com’è nell’Interes¬ 
se di tutti - su quello che sta 
succedendo nel mondo della 
scuola. 

Maria Serena Pallerì. 


Il significato 
di scheda bianca 
e di quella 
annullata 


■1 Caro direttore, Norberto 
Bobbio sull 'Unità del 27/10 
definisce ambiguo il compor¬ 
tamento del non votante. 
Questo può essere vero, e non 
completamente, se non ci si 
presenta affatto alle urne. Se 
invece il cittadino va a votare 
e lascia in bianco, o meglio 
annulla, la scheda relativa al 
referendum sulla Giustizia, 
credo che nessuno lo potrà 
mal tacciare di qualunquismo; 
al contrario la scelta non po¬ 
trà che essere interpretata co¬ 
me un motivato rifiuto di un 
reterendum sbagliato o come 
prova del fatto che il votante 
non si riconosce la capacità di 
decidere su una materia cosi 
complessa, delicata e, proprio 
per ciò, soggetta a piratesche 
mistificazioni. 

Nadia Cervoni. Roma 


Per il S: 

«Un tantino 
di fiducia In più 
verso se stessi...» 


■H Gentile direttore, vorrei 
fare una considerazione circa 
il referendum sulla responsa¬ 
bilità civile del magistrato, in 
particolare in merito all'argo- 
mentazione portata dai soste¬ 
nitori del no, secondo la quale 
se il magistrato tosse citabile 
in giudizio da un cittadino in 
realtà diverrebbe «ricattabile», 
soprattutto dalla criminalità 


organizzata e dai potentati 
economici. 

Mi sembra che l'argomento 
non stia in piedi. Se passerà il 
referendum, il magistrato ri¬ 
sponderà civilmente degli 
eventuali danni causati a terzi 
per sua colpa grave, cioè 
quando non sono state rispet¬ 
tate le norme procedurali 
(tempi di carcerazione, man¬ 
dati di cattura...) nell'eserci¬ 
zio delle sue funzioni. Non ve¬ 
do come questo possa mini¬ 
mamente influire sul compor¬ 
tamento di magistrati onesti e 
capaci ì quali, mi pare ovvio, 
non hanno nulla da temere. In 
più resta la considerazione 
che, comunque, il giudizio 
sull'operato di un magistrato 
lo darà un altro magistrato, il 
quale sarà sicuramente garan¬ 
te rispetto ad accuse manife¬ 
stamente infondate, distur¬ 
banti o fatte con intenti intimi- 
datori. 

Mi permetto quindi di con¬ 
sigliare ai magistrati che te¬ 
mono il si un tantino di fiducia 
in più sia verso se stessi sia 
verso la magistratura nel suo 
complesso. 

AntooeUa tasti. Roma 


Quelle odiose 
discriminazioni 
basate sull'età 
dei disoccupati 


■■Caro direttore, recente¬ 
mente all’Ufficio di colloca¬ 
mento ad ogni sportelo ho vi¬ 
sto pile di libretti gialli che ti¬ 
tolavano: •Onque leggi per il 
lavoro». H ministro del Lavoro 
Gianni De Michelis in prima 
pagina presenta queste leggi, 
che a suo dire dovrebbero 
servire a risolvere i problemi 
della disoccupazione. 

Al riguardo io ho delle opi¬ 
nioni molto diverse. Ho Firn* 
pressione che, sia tramite i 
contratti di formazione sia tra¬ 
mite altre leggi, si tenda a da¬ 
re sempre piu campo libero al 
adroni per quanto riguarda 
utilizzo e ia scelta della for- 
za-iavoro. 

Queste leggi hanno poi un 
denominatore comune: sono 
rivolte a coloro che hanno 
meno di 35 anni. E gli altri, li si 
vuole per forza emarginare 


privandoli anche delta speran¬ 
za di trovare un'occupazione? 

Intervenire sull'occupazio¬ 
ne significa fare politiche 
equilibrate, che non danneg¬ 
gino nessuno: né i giovani né 
le donne né coloro che hanno 
più di 35 anni, che possono 
avere situazioni familiari pe¬ 
santi. Per essere buoni ammi¬ 
nistratori della cosa pubblica 
bisogna sapersi calare nella 
realtà sociale per coglierne 
tutte le sfaccettature. 

Una frase che spesso viene 
ripetuta è quella della necessi¬ 
tà di avere pari opportunità. È 
esattamente il contrario di 
quello che si ottiene tramite le 
leggi sull'occupazione di que¬ 
sti ultimi anni, comprese le 5 
che dicevo prima: per molti 
saranno leggi per la disoccu¬ 
pazione, perché tenderanno a 
mantenerli nel loro stato. 

E scoraggiante vedere che 
nella sostanza non esiste una 
vera sensibilità verso il grave 
problema dei disoccupali, vi¬ 
sto che si interviene in modo 
disarticolato. Non è possibile 
rimuovere quelle odiose di¬ 
scriminazioni basale sull’età? 
L’anno scorso il Pei si era 
espresso anche per un innal¬ 
zamento del limite di età per i 
concorsi. Che fine ha fatto ta¬ 
le proponimento? 

Sene Spaggiari. Reggio Emilia 


«Europa 
Cinema»: 
il festival 
delle polemiche 


Caro direttore, a proposi¬ 
to dell'articolo «Europa Cine¬ 
ma: il (estivai delle polemi¬ 
che» (l'Unità del 2 novembre) 
smentisco nel modo più cate¬ 
gorico quanto Michele Ansei¬ 
mi mi fa dire dell'assessore al¬ 
la Cultura di Rlminl Ennio 
Grassi. Non ho mai detto, in 
sede di conferenza stampa, 
che Grassi è sì un comunista, 
ma anche un imbecille. E in¬ 
fatti nessuno degli altri giorna¬ 
listi presenti ha potuto riporta¬ 
re un tale giudizio. 

Che poi, in sede riservatissi¬ 
ma, io abbia cercato di spie¬ 
gare al compagno Anseimi 
l'Incredibile situazione che 
vede il Pd rimìnese all'attacco 
di un compagno quale io so¬ 
no, è una questione dolorosa 
e privata di cui Anseimi non è 
autorizzato a rivelare nulla. La 
dura polemica che mi oppone 
a Grani riguarda la gestione 
culturale dell'assessorato e 
non ha niente a che fare con 
questioni personali. 

Felice Laudadlo. Roma 


Ho ancora sotto mano gli 
appunti delia conferenza 
stampa di venerdì sera scorsa. 
E leggo, alla domanda di una 
collega («Ma anche Grassi è 
comunista?»), la risposta: «Sì, 
come me: però gli imbecilli ci 
sono anche in famiglia». Non 
si trattava di sede riservatissi¬ 
ma (in quel caso non avrei 
preso appunti), ma del tavolo 
di un ristorante, nel bel mezzo 
dell'incontro con i giornalisti 
convocato per denunciare la 
situazione creatasi ad «Europa 
Cinema». 

Mi dispiace che Felice, ai 
quale mi lega una lunga con¬ 
suetudine di lavoro e di stima, 
smentisca così clamorosa¬ 
mente un’affermazione non 
smentibile. Del resto, scriven¬ 
do l'articolo e dando la parola 
equamente a Laudadìo e a 
Grassi ho voluto semplice¬ 
mente fare un buon servizio 
giornalistico senza sposare 
nessuna delle due cause. La 
polemica è nelle cose, non 
nei resoconti dei giornali. 

(Afi.An.) 


CHE TEMPO FA 



NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: una vasta area di alta preasiona, il 
cui massimo valore è localizzato tra la Gran Bretagna a la 1 
penisola scandinava, si estende con una falcia antidoto* ! 
nìca verso l’Europa centrala ad ora verso la nostra pani* l 
sola a l'area del Mediterraneo. Una linea di perturbazioni 
che si estende dalla penisola iberica fino cl Mediterraneo 
orientale, interessa ancora le regioni meridionali. 

TEMPO PREVISTO: Sulle regioni aettenttionafl con ette ioni 
prevalenti di tempo buno caratterizzate da scarsa attività 
nuvolosa ad ampia zone di aerano, L'assenza di nubi a fa 
condizioni di alta pressione favoriscono la formazione 
della nebbia sulla pianura Padana che ai presenterà parti- 
colarmene fitta durante le ore notturne e quelle deMe 
prima mattina. Sulle regioni dell'Italia centrale condizioni 
di tempo variabile: ampi rasserenamenti Sulla fascia tir* 
fenica e «ulla Sardegna, nuvolosità ancora consistente 
sulla fascia edriatica, dove non è da escludere la possibi¬ 
lità di qualche precipitazione isolata; sulle regioni meri¬ 
dionali cielo generalmente nuvoloso con precipitazioni 
localmente anche di forte intensità. 

VENTI: deboli o moderati provenienti da nord-aat. , 


MARI: generalmente mosti tutti i mari italiani, ma in parti¬ 
colare l'Adriatico e lo Jonio. 

DOMANI: sull'Italia centrala e sull'Italia settentrionale con¬ 
dizioni prevalenti di tempo buono caratterizzate de e< 


ea attività nuvoloie ed ampie zone di «areno. Si i 
no avere annuvolamenti, ancóra più consistenti aura ra¬ 
scia edriatica a H relativo lettore della catena eppennW* ' 
ce. Nebbie persistenti «una pianura Padana. Sulle redoid 
meridionali tempo hi miglioramento. 


VENERDÌ E SABATO: si dovrebbero consolidare le condi¬ 
zioni di alta pressione au tutta la penisola per cui il tempo 
in queste due giornata dovrebbe essere caratterizzato 
ovunque da scarsa attività nuvolosa ed empia zone di 
sereno. 
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C’è troppa ideologia nella Cgil 
e il risultato 

è la paralisi dell’iniziativa 

ROBERTO GATTAIA 


Ni Sono convinto che la 
crisi della Cgil sia da ricondur* 
re essenzialmente al sovrac¬ 
carico di Ideologia che la con¬ 
traddistingue rispetto alte al¬ 
tre organizzazioni sindacali e, 
,«traino, agli stessi partiti poli¬ 
tici, Come la moneta cattiva 
caccia la buona, cosi l’ecces¬ 
so di aspettative finalistiche e 
{lobati sconfigge, soprattutto 
ira i nostri quadri intermedi, ia 
irofesslonalltà e l'impegno a 
are la propria parte. Il posses- 
o di valori ideali e l’efficacia 
dell'Impegno personale, non 
■alo possono convivere, ma si 
dimentano a vicenda; l’Ideo- 
'ogla e il moralismo elevato a 
netro di giudizio dei fatti poll¬ 
ici conducono rito paralisi e 
illa Inlnfìuenza. Eflnlattì, nel* 
a Cgil si produce di norma, 
m singolare transfert quando 
’J è chiamati ad affrontare una 
questione attinente al mestie¬ 
re di sindacalista: il problema 
non viene valutato in base alle 
>ue intrinseche caratteristi¬ 
che, al rapporti di forza che si 
possono costruire, ma In ordi- 
ie alle sue imptótonl su|a 
deolQgta prevalente nella c» 
tura dei l'organizzazione, 


Posto di fronte alla decisio¬ 
ne di attivare una campagna 
di contrattazione articolata, il 
quadro tipo dell'organizzazio¬ 
ne obietta che questa non po¬ 
trà aver luogo se prima non 
sarà iniziata una vertenza di 
massa col governo sul fisco e 
l’occupazione. Chiamato ad 
affrontare in forma negoziale 
un fenomeno sempre più va¬ 
sto quale la richiesta di tratta¬ 
menti Integrativi dì pensione, 
il quadro tipo oppone che i 
lavoratori più ricchi possono 
ben difendersi da sé. Come 
meravigliarsi se, oggetto di 
una ricchissima produzione di 
a-priori e di luoghi comuni 
non ancora sottoposti a rifles¬ 
sione critica, molti lavoratori 
si lasciano cogliere da un sen¬ 
so di sfiducia verso la nostra 
organizzazione? L’attitudine 
dimoiti quadri ad alzare la pò- 
Spoltre il raggiungibile si sta 
rivelando nefasta per la Cgil; 
la confusione fra essere e do¬ 
ver essere induce a trascurare 
Il presente, a non impegnarsi 
a fondo per governare le tra¬ 
sformazioni In atto. Ogni risul¬ 
tato, sia pure parziale e non 
definitivo (come potrebbe es¬ 


serlo in un mondo dì uomini 
vivi?) appare inferiore alle 
aspettative perché viene com¬ 
misurato ad un modello idea¬ 
le ed a canoni assoluti, non a 
quel che storicamente è possi¬ 
bile. Ogni decisione della Cgil 
viene contestata e svilita in un 
sistematico micidiale contrap¬ 
punto: «persino nei saluti fra l 
compagni», perché non corri¬ 
sponde a quel modello. In 
questo modo, In perfetta buo¬ 
nafede e in autonomia funzio¬ 
nale dai partiti, il nostro qua¬ 
dro abdica al suo ruolo forma¬ 
tivo e di orientamento, perché 
non sa porre In discussione la 
propria cultura, assorbita in 
un passato che oggi pare re¬ 


moto già beila e confezionata, 
rimasta uguale a se stessa, dal¬ 
la quale non è, pertanto, auto¬ 
nomo. 

Si consuma così, per ecces¬ 
sivo idealismo, per eccessiva 
purezza, per eccessivo senso 
di giustizia una nuova trahison 
des clercs, attuata e consuma¬ 
ta senza averne consapevo- 
lezza dal quadro dirigente del¬ 
la Confederazione nei con¬ 
fronti della propria base. Essa, 
dal suo canto, si mostra in 
gran parte disponibile ad as¬ 
sorbire messaggi ideologici, 
ma proprio per questo non 
può non rilevare le contraddi¬ 
zioni talvolta stridenti fra le in¬ 
tenzioni, le velleità proclama¬ 


te ed i comportamenti dei 
propri dirigenti. Ed è straordi¬ 
nariamente agevole, a quel 
punto, riversarne le responsa¬ 
bilità sopra i condizionamenti 
imposti dalle altre organizza¬ 
zioni sindacali e magari da 
componenti interne alla Cgil. 
Implicito o esplicito, il sillogi¬ 
smo è ancora una volta il se¬ 
guente; non otteniamo risulta¬ 
ti perché non lottiamo, non 
lottiamo a causa del vincolo 
dell’unità della Cgil e fra le 
Confederazioni; quindi, oc¬ 
corre lottare da soli una volta 
garantita l'unità della Cgil per 
mezzo di regole di comporta¬ 
mento. 

La nostra riflessione, così. 


viene deviata dal suo reale og¬ 
getto, costituito dalf’insuffi- 
cienza e dal ritardo della no¬ 
stra cultura sindacale, ed i 
rapporti politici vengono ri¬ 
dotti ad un giuoco di buoni e 
di cattivi. Questo modo di ra¬ 
gionare alimenta le nostre dif¬ 
ficoltà per mezzo di se stesse, 
in una spirale senza fine. Me¬ 
glio allora indicare ai lavora¬ 
tori la via del possibile, aste¬ 
nersi dal dipingere il mondo 
come non è, dal semplificare 
ia realtà; meglio smetterla con 
le fughe in avanti e preferire al 
far da sé, che isola e rende 
ininfluenti, l'intesa e il com¬ 
promesso che rafforzano e 
producono risultati anche 
parziali. A che prò alimentare 
un senso di frustrazione fra i 
lavoratori iscritti alla Cgil ac¬ 
creditando come possibile un 
quotidiano esercizio di demo¬ 
crazia diretta quando l’evi¬ 
denza conduce in lutt'altra di¬ 
rezione? È indizio d\ autorita¬ 
rismo affermare che le società 
complesse richiedono un raf¬ 
forzamento del ruolo dirigen¬ 
te, e che a questa norma non 
può sfuggire il sindacato? 


E ancora, in una Cgil la cui 
base e il cui quadro interme¬ 
dio non hanno ben fatto ì con¬ 
ti con la propria cultura, può 
davvero meravigliare che gU 
argomenti seri non convinca¬ 
no, che talvolta non siano 
neppure spesi nel dibattito 
con i lavoratori e si debba ri¬ 
correre al prestigio delle Se¬ 
greterie ed agli appelli all'uni¬ 
tà? Questa nostra base è 11 ri¬ 
sultato del nostro cattivo lavo¬ 
ro di dirigenti sindacali e, mi 
spiace dirio, di una lunga tra¬ 
dizione appositona di alcuni 
partiti della sinistra. Vorrei es¬ 
sere creduto quando affermo 
che queste considerazioni im¬ 
pietose non tendono a na¬ 
scondere responsabilità altrui: 
delle forze politiche ostili ad 
allargare l’area del potere de¬ 
mocratico, dei governi spesso 
conservatori che l’Italia ha co¬ 
nosciuti, della grettezza mio¬ 
pe delle controparti padrona¬ 
li. Queste ragioni, però, non 
sono sufficienti a motivare il 
perpetuarsi in Cgil di una cul¬ 
tura da stato d’assedio. 

• segretano generale aggiunto 
Cgil toscana 


Marisa, liuba e Tonino Cricchi pro¬ 
fondamente addolorati sono vicini 
a Filomena, Mirella e Rosella per 
l'improvvisa scomparsa dei caro 
compio M(CHELE 

Milano, 4 novembre 1987 


Riccardo Beretta e Giorgio Bonvmi 
partecipano al grave lutto per la 
scomparsa dii 

MICHELE DE DOMINICI 

e porgono alla famiglia le più senti- 
te condoglianze 
Milano, 4 novembre 1987 


Piero e Elda sono vicini in questo 
momento di dolore ai familiari di 

MICHELE 

amico e compagno carissimo 
Milano, 4 novembre 1987 


Tùtti \ compagni della redaaione e 
della sede emiliano-romagnola de 
l'Unità partecipano al cordoglio 
per l'improvvisa scomparsa dei ca¬ 
ro compagno 

MICHELE DE DOMINICI 

Bologna, 4 novembre 1987 


La direzione e i dipendenti delta 
N I Gi partecipano al dolore dei ta- 
milian per l’improvvisa scomparsa 

dl MICHELE DE DOMINICI* 

Milano, 4 novembre 1987 


I compagni delta sezione «lì Causi» 
costernati per t'improvvisa «com¬ 
parsa di 

MICHELE 0E DOMINICI 

iscritto ai Partito dai I960, sono ah 
lettuoaamente vicini «ila moglie Fi¬ 
lomena. «Ile figlie Mirella e Rosati» 
e ai genitori. 

Milano, 4 novembre 1987 


Aldo e Pinuccta Palumbo parteci¬ 
pano con vivissimo cordoglio «I lut¬ 
to della famiglia per la repentina 
scomparsa dei compagno ed ami¬ 
co 

MICHELE 

Sottoscrivono per l'Unità 
Milano, * novembre 1987 


Nel 3* anniversario deila scomparsa 
del compagno 

ERASMO CERVELLI 

la famiglia nel ricordarlo « compa¬ 
gni ed amici sottoscrive 50.000 lire 
per l'Unità, 

Roma, 4 novembre 1987 


Nel 4* anniversario della scomparsa 
del compagno 

FLORO EVANGELISTI 

la moglie Iole e le figlie Caria, Maria 
e Uvia nel ricordarlo sottoscrivono 
50.000 lire per l'Unità 
Roma. 4 novembre 1987 


i l’Unità 

I / Mercoledì 
lémé 4 novembre 1987 
















RICEVUTI 

Il tramonto 
di 

Atomino 

ÓMtTI NVCTTA 

C l «t» un atomo mi¬ 
la nostra Infanzia 
Ma ara un atomo 
____ pacifista, umani- 
■ tatto filantropo, 
Intanilo a benefattore So¬ 
prattutto sorrideva a lo si ve¬ 
deva scritto con la maiuscola 
a con un diminutivo Atomi- 
no Era un eroe dal bene, un 

K >‘ metallico un po' omino 
Ichalln, la versione latice a 
conlldenslale di Superman, Il 
quale recava dentro di aé 
qualche senso oscuro di rivin¬ 
ci a perchè nasceva da una di- 
attuatone, mentre l'amico nu¬ 
cleare si muoveva al bene con 
felice levita, senta calcolo e 
senta peso Come un vero 
atomo, senta guerre, quando 
li pensava, da una parte e dal¬ 
l'altra del continenti, in un 
Inarrestabile progresso. In un 
dima di ottimismo scientifico 
tecnologico, quando II gene¬ 
rale Elsephawer, In un discor¬ 
so ella mutane, prometteva 
oh* •! contatori dell'energia 
saranno buttati vla>, che «Po- 
nergla elettrica sari prodotta 
talmente a buon mercato che 
non d sari bisogno di farla 
pagare agli umiliatori-, e che 
per II 1980 (sette anni fa) navi, 
treni, aerei e persino automo¬ 
bili sarebbero funslonele con 
(energie nucleare 
Il declino di Atomino, pro¬ 
tagonista di alcune delle più 
godibili avventure del «Pionie¬ 
re», ere comincialo mollo pri¬ 
ma al Three Mlles Island, Sin¬ 
drome cinese e Cemobll CI si 
era accorti che l'atomo costa¬ 
va (toppo costavano troppo 

r ii impianti, costavano troppo 
aoldl ImmoblllwMt negli Im- 
plantl (gravali dai lunghi tem¬ 
pi di costruitone) Suite cresta 
dell'onda rimaneva un altro 
atomo, quello che placeve al 

a lile McArthur, cinque 
, che progettava di dl- 

S tre al contine della Corea 
e potentissime sorgenti ra- 
attive per renderla Impe¬ 
netrabile agli eventuali e te¬ 
muti Invasori cinesi, oppure 
all'Inventore della bomba al 
heulrona, Cohen che aveva 
elaborala un plano risolutivo 
disporre tutto anomo ad 
Israele una rete di tubi percor- 
al da un liquido anch esso ra- 
dloattlvo come le «lontane- di 
McArthur In renili di quei 
mirchlngeanl damo pieni 
ovunque Non si scopre nulla 
Non II scopre ad esemplo che 
l'Ilelie, dalla quale d si atten¬ 
de un pleblKlto antinucleare, 
non ha quasi centrali ma è 
lappeuata, Inseminala di ie¬ 
ttale nucleari Paradossai- 
mente, osserva Umberto Co- 

« nella prefailone ad un 
Il Cesare Meritai, -Fine 
dell atomo?*, si discute più di 
quelle che di queste Eppure 
la polveriera atomica resta 
una polveriera atomica, mal¬ 
grado le buone parole Inawi 
clnameMI, le trattative la 
guerra noni mal Unita I Ram¬ 
po della realli sono mollo 


Stali da una nostra lelevislone 

S ualche sera In, dopo la prole- 
one della prima storia di SII- 
vaster Stallone Oppure ascoi 
lare le recluta di «Nato per uc¬ 
cidere* (Il romanzo di Gustav 
Hasford dal quale Kubrick ha 
tratto «Full metal jacket.), 
mentre cantano «Dal Messico 
di Monleiuma alle spiagge tri 
pollne pugneremo per la Pa 
irla sulla (erra In dolo In mar- 
Sari I Inno dei martaee ma 4 
anche un altro film che rico 
mlndn sempre 

Catare Meritai, «Fine dell’»- 
«osaeKUtaru, pag. gii, U- 

Gastav Hasford, «Nato per 
■ccidtra-, Bompiani, pag. 
|gl, lire 11.000. 



Il romanzo continua 


Spinella, Camon, Pontiggia, Tadini, Nigro, Porta: 
sei autori, l’industria, i cinema, i mass media... 


uando un romanzo, co* 
■ m me II nome della rosa, 
V^r giunge alla 44* ristam- 
pa così trasformandosi 
da semplice romanzo In 
status-slmbol o in cult-hook (fetic¬ 
cio da esibire nella propria bibliote¬ 
ca o da tenere in bocca sotto forma 
di costante citazione) allora è giu 
sto chiedersi che cosa stia succe¬ 
dendo nel campo delle lettere, an¬ 
che perché questo suo permanere 
ai primi posti delle classifiche, da 
27/ settimane, avviene nel più as¬ 
soluto deserto di concorrenti Una 
desertitudine, che non è dovuta 
soltanto alla mancanza di grandis¬ 
simi autori alternativi (tutta da di¬ 
mostrare), ma, se mai, al disuso 
della lettura in quanto tale quasi un 
rifiuto del libro da parte delle nuo¬ 
ve generazioni tutti, più o meno, 
hanno sostituito il libro, dapprima 
con il cinema, poi con la televisio¬ 
ne ed ora con lì personal compu¬ 
ter Ha ancora senso, allora, scrive¬ 
re romanzi? 

Mario Spinella recente vincitore 
del Premio Viareggio con il roman¬ 
zo Lettera da Kupjansk si mette a 
ridere, non appena gli pongo il que¬ 
sito, con quella sua caratteristica ri¬ 
satina secca, di stampo illuminista, 
che ben conosce chi io frequenta 
«A me pare che tutta la discussione 
sollevata dai mass media, a comin¬ 
ciare da Repubblica sulle sorti del 
romanzo, sia completamente priva 
dì fondamento, addirittura risìbile 1 
romanzi cl sono si scrivono, si 
pubblicano e si leggono a milioni e 
milioni di copte (sottolinei per pia¬ 
cere, questa frase) in tutto il mon¬ 
do» Eppure, obietto, ci sarà pure 
una ragione a questo affollarsi di 
dubbi sulla vitalità de) romanzo «Sì 
- ribatte sempre più caustico Spi 
nella - quella di trovare qualche ar¬ 
gomento estivo (o autunnale) su 
cui chiacchierarei» 

Ferdinando Camon enumera le 
ragioni di questa vitalità «Il roman¬ 
zo è il racconto dì una storia e que¬ 
sta è un'epoca piena di storie è, 
cioè, un'epoca 'romanzesca”, fat 
ta di cambiamenti vorticosi, in cui 
I Individuo si seme insicuro e desi 
deroso dunque di sapere come gli 
altri vivono si amano, si ammala 
no, muoiono» 

Giuseppe Pontiggia, Emilio Tadi 
ni e Raffaele Nigro mettono invece 
soprattutto I accento sulla specifici 
tà dei mezzo narrativo rispetto agli 
altri mezzi espressivi o di analisi 
della realtà, fino ad arrivare a sug¬ 
gerire. più o meno direttamente 
una superiorità del romanzo sugli 
altri mezzi di comunicazione e d» 
espressione «Ecco - dice Tadini 
che, di recente con La lunga 
notte , cl ha dato un ottimo esempio 
di romanzo eroicomico sulla cadu¬ 


ta del fascismo * prendiamo i gio¬ 
vani scritton americani comunica¬ 
no una tale quantità di informazioni 
sulla realtà che nessun testo di so¬ 
ciologia potrebbe dare Da un lato 
ci sono le scienze esatte, dall altro 
le cosiddette scienze umane, come 
la psicologia e la sociologia, ma in 
mezzo ci sta il romanzo, che non 
dà solo informazioni, non offre gio¬ 
chi formali soltanto, ma dà anche 
un'emozione sincera che gii deriva 
dal racconta della realtà e che sta 
alla base della narratività» 

Il lucano Raffaele Nigro, regista 
televisivo ed ora neoscriltore, vin¬ 
citore del Super Campiello con / 
fuochi del Basente, manifesta, «tra¬ 
volto da Improvviso successo» tutta 
la sua voglia e la sua ansia di dire 
tutto di sé, del suo romanzo, del 
mondo e di ciò che differenzia il 
mezzo narrativo da quello cinema¬ 
tografico «Il romanzo racconta ciò 
che sta dietro il visibile il cinema 
riesce si a dare forti emozioni che 
coinvolgono moltissimo lo spetta¬ 
tore ma si lega alla mente con lo 
sputo, perché poi a poco a poco, 

I immagine si sfalda e si consuma 
del tutto li romanzo, invece, dà la 
possibilità di ritornare sui già letto, 
di meditare, quindi di reinventare il 
testo scritto, per cui, in realtà, il, 
momento veramente creativo si ha 
quando il lettore ricostruisce nella 
propria mente l’esperienza narrata 
dall'autore» 

Dove le diversità si fanno più evi¬ 
denti è nei giudizi riguardami l'in¬ 
dustria culturale e, soprattutto, il 
rapporto tra scrittore e lettore E 
allora ad esempio, Spinella, dice 
•No, il cinema non ha cambiato per 
nulla il romanzo, perché quest ulti¬ 
mo ha le sue leggi Interne che con¬ 
tinua ad utilizzare e a sviluppare 
indipendentemente dalle altre for¬ 
me di espressione 11 romanzo non 
si confronta con i mass media, ma 
con tutti I romanzi del passato, a 
cominciare dal romanzo greco lati 
no per arrivare a quelli del tempo 
presente Allo stesso modo, quan 
do io scrivo mi pongo in rapporto 
con i romanzieri che mi hanno pre 
ceduto non con il possibile lettore 
lo scrivo quello che devo scrivere, 
senza curarmi in alcun mùodo 
delle reazioni o delle risposte del 
lettore» 

Camon analista lucido di certe 
fobie ed angosce dell uomo mo 
demo che ha descritto in romanzi 
come Lq malattìa chiomata uomo 
e La donna dei fili sembra essere 
diventato dopo aver sondato con 
pan lucidità » meccanismi dell in 
dustna culturale un suo esegeta 
•Viviamo nell epoca dei mass me 
dia in particolare del cinema e del 
la televisione e i grandi romanzi 
ottocenteschi, fatti di trame com- 


PATRIZIO PAGANIN 

plesse, di una miriade di personag 
gl, di lunghe e minuziose descrizio¬ 
ni, non sono più possibili II lettore 
non ha più tempo per tutto questo 
Come un film non va oltre le due 
ore di proiezione, cosi un romanzo 
non deve andare oltre le duecento 
pagine 11 romanzo lungo richiede 
invece un lettore appartato, fuori 
tempo, ma esso è in genere sgradi¬ 
to agli editori, perché comporta più 
alti rischi e costi, ai critici, perché 
richiede un maggior tempo di lettu¬ 
ra, e, in ultima analisi, anche ai let¬ 
tori» 

Pontiggia che sta lavorando da 
oltre due anni ad un lungo roman¬ 


zo di oltre quattrocento pagine, è 
più amletico e problematico «Si, i 
tempi di lettura si sono un po' rac 
cordati, ma questo non ci autorizza 
ad intervenire dall esterno sulla 
lunghezza del testo che deve inve¬ 
ce rispondere ad una esigenza in¬ 
terna ed interiore Non credo che 
le regole del mercato siano in fon¬ 
do, cosi ferree il mercato è vinco¬ 
lante a mio parere solo per le opere 
di basso valore artistico La cosa 
migliore è quella di scrivere interes¬ 
sando fortemente se stessi, perché 
il primo e più esigente lettore è io 


Comigliano: 


NADIA TARANTINI 

E se provassi a «mettermi in gioco» anch io a «metter 
mi sullo stesso piano» delle libere donne di Corni 
gtiano (titolo bello e rifiutato di un libro bello dal 
brutto tìtolo «Obiettivo ambiente due anni nel Po 
wmmm nenie genovese»)? Dice appunto I autrice Rinalda 
Carati che è questa l esperienza che si apprende dalle donne 
del «Comitato salute e ambiente* che da) luglio 1985 si sono 
auto-organizzate per affrontare una spaventosa emergenza am 
blentale Tanto spaventosa che mentre il libro era m prima 
bozza, a maggio dì quest anno quattro persone (quattro lavora 
tori) sono morte nell esplosione di due serbato» di sostanze 
chimiche infiammabili alla Carmagnani di Multedo li dove il 
libro » e la storia delle donne di Comigliano - si era dipanato 
Vedete, sono già in gioco Perché per un effetto insondabile e 
misterioso nessuno può raccontare questa stona senza parlare 
e raccontare a spirale fatti dentro ai fatti come appunto (anno 
le donne in modo a volte cosi irritante per I interlocutore Ma 
d altronde cos è «ambiente» se non qualcosa dentro qualche 
altra cosa (persone nelle case case nelle strade strade nella 
città, e ancora città su terra e dentro 1 aria ecc ecc ) tutto 
Intrecciato insieme? 



scrittore stesso» 

Infine, Antonio Porta, poeta, ro¬ 
manziere (anche se di due romanzi 
un po' anomali come Partita e II re 
de! magazzino), operatore cultura¬ 
le a svariati livelli, agente letterario, 
conoscitore dunque dai di dentro, 
ma fortemente ideologiclzzato del 
mondo editoriale e dei suoi mecca¬ 
nismi, così detta lapidario e preci¬ 
so, attento persino alte vìrgole «lì 
romanzo contemporaneo (quello 
che va da Kafka a Musil a Joyce) è 
già un romanzo che tiene conto 
dell impossibilità per un vero scrit¬ 
tore di scrivere romanzi tradiziona¬ 
li e di consumo Questi ultimi, co¬ 
me è noto, sono nati nella Londra 
del 700, quando i romanzieri scri¬ 
vevano appunto a metro” Nella 
nostra epoca la funzione sociale 
della narrativa di consumo è stata 
surrogata dal cinema prima e dalla 
televisione poi II paradosso è que¬ 
sto, che l’industria culturale vorreb¬ 
be romanzi di consumo che, come 
tali sono scarsamente concorren¬ 
ziali ad altri mezzi ed è quindi nlut 
tante a prendere in considerazione 
romanzi che si pongono in alterna¬ 
tiva al cinema e alla televisione no¬ 
nostante che 1 grandi successi, an¬ 
che commerciali, siano appunto 
quelli di Kafka, d» Musil e di Joyce 
In ultimo, l'esempio de II nome del¬ 
la rosa è dimostrativo del parados¬ 
so si tratta infatti di un romanzo 
che non è nato per avere successo, 
ma che ha avuto inopinatamente 
successo contro le previsioni di tut¬ 
ti Direi che ha senso scrivere, oggi, 
dei ‘romanzi” che abbiano appun¬ 
to te virgolette e che siano una via 
di mezzo tra la narrativa e la saggi¬ 
stica» 

Stabilito dunque che, almeno 
per gli scntton già affermati, ha an¬ 
cora senso scrivere oggi romanzi, è 
giusto però chiedersi se lo abbia 
anche per quei più o meno giovani 
sconosciuti che si apprestano a se¬ 
guire questa impervia strada 

•L industria culturale - dice Spi¬ 
nella con un certo qua) ironico otti¬ 
mismo - pubblica romanzi di tutti i 
genen e di tutte te specie, da quelli 
altamente sperimentali, come l’ulti¬ 
mo di Balestnni, a quelli di puro 
consumo Sì, certo, Proust ha pub¬ 
blicato la Recherche a proprie spe¬ 
se Kafka è stato pubblicato presso¬ 
ché totalmente postumo, Joyce è 
riuscito a pubblicare I Ulisse sol¬ 
tanto perché è stato cosi fortunato 
da trovare un amencana che si è 
assunta tutte le spese di pubblica 
zione Si, può darsi che esista oggi 
un nuovo * Proust" nmasto finora 
impubbhcato però questo capitava 
appunto anche ne) pesato, ma so- 

P rattutto va detto che, in questo, 
industna culturale non c'entra 
proprio per nulla» 


UNDER 12.000 


La felicità 
divivere 
come un topo 

GRAZIA CHERCHI 


I bambini amano 
metodi poco orto¬ 
dossi eccentrici* 
tà, i segreti, le 
"brutte parole' 
Amano venir spaventati nella 
maniera rassicurante della fia 
ba Amano anche che si com¬ 
mettano efferatezze ai danni 
degli adulti, e cioè dì quel cat¬ 
tivi che li costringono a fare il 
terribile sforzo di crescere, dì 
diventare degli esseri sociali» 
Lo ha dichiarato con spregiu¬ 
dicata schiettezza, in una re¬ 
cente intervista Roald Dahl 
lo scrittore inglese famoso in 
tutto il mondo per I suoi rac¬ 
conti fiabe per i infanzia (Ab, 
se penso alla mia infanzia di 
lettrice perennemente in lacri¬ 
me tra Incompreso e Cuore, 
Senza famiglia e II romanzo 
del giovane povero, come 
non provar invìdia per » bam¬ 
bini che leggono Dahl?) Ma 
non solo per I infanzia, infatti 
anch io mi sono divertita mol¬ 
tissimo leggendo Le streghe 
che appare nella nuova Salani 
(collana «GìTstnci») 

Le streghe di Dahl hanno 
un aspetto inoffensivo, camuf¬ 
fate come sono da signore be¬ 
ne, ma continuano a detesta¬ 
re, in modo forsennato, i bam¬ 
bini, cui augurano tutto il male 
possibile Riunite a congresso 
in una località balneare ingle¬ 
se decidono di sterminarli una 
volta per tutte con una pozio¬ 
ne magica che li ndurrà a topi 
Cosa che puntualmente avvie¬ 
ne al bambino narrante che, 
morti i genitori, vive con una 
vecchia simpaticissima nonna 
norvegese fumatrice di sìgan 
Ma il ragazzino scopre che in 
(ondo non è male essere un 
topo anzi ci sono persino dei 
vantaggi rispetto al) essere 
bambini «So bene che ai topi 
si da la caccia, che spesso fini¬ 
scono in trappola o avvelena¬ 
ti Ma anche i bambini, qual 
che volta vengono uccisi Ca 
pila che un automobile li ìnve 
sta o che muoiano di qualche 
brutta malattia E poi, ibambi 
m vanno a scuola I topi no I 
topi non sanno cosa siano gli 
esami e non hanno bisogno di 
soldi I loro soli nemici sono 
gli esseri umani e i gatti Inol¬ 
tre i topi, una volta adulti, non 
sono costretti a far la guerra e 
a combattere contro gli altri 
topi Più ci pensavo e più ne 


ero sicuro I topi si amavano 
iun (altro Gli esseri umani 
no* Insomma, un divertimen¬ 
to assicurato grazie al singola¬ 
re umorismo e all'estro fanta¬ 
stico di Dahl Gl libro è anche 
deliziosamente illustrato da 
quel finissimo disegnatore 
che è Quentin Blake) 

La scrittrice inglese Vita Sa* 
ckville-West (1892-1962) è 
ormai ricordata soprattutto 
per via della sua «amitié 
amoureuse» con Virginia 
Woolf che, com’è noto, si 
ispirò a lei per il personaggio 
di Orlando. Vita scrisse molto 
e con successo Ontemazlona- 
le con La signora 
scostumata ), ma dei suoi libri 
ne ncordo uno solo molto vo¬ 
lentieri quel bei romanzo che 
è Ogni passione spenta 
(1931), ora ristampato negli 
Oscar oro che continuano a 
distinguersi per la qualità. La 
protagonista dei libro è una 
vecchia signora ottantenne, 
Lady Siane che, alla morte del 
marito, decide di sfuggire ad 
ogni convenzione, compresa 
l'ospitalità di figli foderati d'i¬ 
pocrisia, e di trasferirsi nei 
sobborghi di Londra dove si 
dà ad allestire e restaurate un 
cottage tutto per sé Ora la 
vecchia signora può finalmen¬ 
te diventare quello che è la 
sua amabile ironia e il suo 
spregiudicato anticonformi¬ 
smo hanno modo di dispie¬ 
garsi, tra l'ammirata approva¬ 
zione di due anziani squisiti 
corteggiatori Torna così gio¬ 
vane come lo era prima di 
sposarsi col conte dì Siane, e 
poco prima di monre si nlrova 
nella nipote Deborah, che rea¬ 
lizza anche per lei una vita in¬ 
dipendente, liberandosi, tra le 
altre cose, di un fidanzato 
convenzionale Contemplan¬ 
dola morta, il suo vecchio am¬ 
miratore signor Bucktrout di¬ 
rà «Non è mai venuta a patti 
col mondo Con tutto che dal 
mondo ha avuto il meglio che 
esso poteva darle - tutte cose 
di cui poi non sapeva che far¬ 
sene Non disdegnava i gìgli 
del campo» 

Roakf Daàt, «Le atrethe», Sa- 
leni* pag. 195, lire 1&0W 
Vite Seckvllle-Weat, «Ogni 
pesatone spente», Oscar 
“oodjdort, peg, Ug, Un 


Comitato ambiente 


Tornando alle donne di Comigliano e a Rmalda Carati con 
fesso mettendomi in gioco di aver non più che sfiorato con lo 
sguardo il Ponente genovese, senza sapere che in quel reticolo 
di conurbazione separata con violenza dal suo sbocco naturale 
il mare I emergenza ambiente avesse cosi intimamente per 
meato la vita della gente giorno dopo giorno fino a quel 17 
luglio del 1985, in cui le donne - logliendsi il grembiale dal 
chioschetto dei mercato tornando dal lavoro o lasciando la 
minestra sul fuoco - diedero inizio ai «giorni da ricordare» che 
costituiscono il primo capitolo del libro 
E perché non mettersi in gioco anche di piu e spiegare »\ 
coinvolgimento profondo ed epidermico insieme (nei senso di 
pelle) alla lettura del libro tutto pieno di fatti e testimonianze 
personali? A partire dalla dichiarazione d intenti iniziale di Ri 
nalda Carati («Una lettera senza indirizzo») che ancor oggi - 
alla seconda forse terza lettura - mi dà la stessa scossa Appar 
tengo - anche se più vecchia - alla generazione di Rmalda 
Carati e ai dispiacere - diciamo cosi - verso un certo tipo di 
politica «poiiticienne», dice Fausto Bertinotti nell introduzione 
«politlcosa» potremmo dire noi con linguaggio mass mediale 
ma non sfuggente Insomma sono anch io come I autrice pia 


cevolmente colpita dall interesse suscitato in me dalle donne di 
Comigliano perché anch io da un certo punto m avanti «per un 
coacervo di motivi che hanno provocato successive superfeta 
zioni» (comescnve Rmalda Carati sfottendo i nostri arretrati vizi 
di comunicazione almeno quella «politica») ho prelento scrive 
re e raccontare invece che «fare» politica 

A questo punto avrete già capito che questo libro bisogna 
proprio leggerlo e magari se capita fermarsi a Comigliano m 
quel centro civico dal bel nome evocativo di altre epoche (Villa 
Spinola Narisano) che Rinalda Carati dice di non «essere all al 
tezza di descrivere da tanto che è bello» Le donne del «Comi 
tato salute e ambiente* non dico sempre ma spessissimo sono 
là perché avendo deciso di «andare lontano» praticamente 
sulle spalle d\ nessuno di strada da lare ne avranno molta e non 
potranno percorrerla con una velocità eccezionale L unico 
aiuto che mi sento di dare è di farmi utilizzare per quel che so 
fare comunicare anche a voi che stale leggendo qualche mo 
mento della loro stona 

«E dal I960 che lotto contro questo fumo ( ) lo abito pro¬ 
prio davanti all Itaisider, un giorno mi sono seduta li a fare un 
pochettino di maglia in cinque minuti mi è venuta tutta ne 
ra • (Aureliana Graffione) «Ero cosi stufa Una mattina ancor 


pnma che cominciasse la lotta mi sono alzata eravamo come 
avvolti in una nuvola bianca che circondava tutta Cornigli* 
no » (Marisa Spnano) Dal capitolo «Nessuno mi ha dette 
vieni» 

«Comigìiano non è lì Bronx Comigliano è fatta anche d 
gente che ha volgia di cambiare che ha voglia che diventi un 
posto vivibile lo voglio stare qui ci sono nata e non ho inten¬ 
zione di andarmene» (Iolanda Carosso dal capitolo «Comiglia 
no mon amour») 

«Dopo le prime manifestazioni et siamo rese conto che sì 
trattava di un problema nuovo nel senso che noi mettevamo in 
discussione tutto quello che era I ambiente non solo a livello di 
inquinamento a livello di vivibilità» (Patnzia Avagnma dal capì 
tolo «Autodidatte o quasi») 

Massimo Razzi giornalista (dal capìtolo «Non sempre i fatti 
separati dalle opinioni») «Perché ci voleva anche delia fantasìa 
per superare gli antichi patti non scritti tra lavoratori ed mdu 
striali La fabbrica, un lavoro ed una casa non troppo lontana, il 
tutto conquistato con le lotte 1 padroni guardavano ai loro 
interesse senza pensare e probabilmente senza sapere ì danni 
che avrebbero provocato gii opera) neppure loro io sapeva- 
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Rudyard Kipling 
«Racconti anglo-indiani - 
Racconti della vendetta e 
della memoria» 
Oscar Mondadori 
2 voi. di paga. XXVIII più 
464 e 476, lire 22.000 


■■ Sono qui raccolte 60 tra le 
oltre 350 lettere familiari, 
aerine tra II 1945 e II 1953 dal 
poela triestino alle -Line», co¬ 
me egli stesso chiamava affet¬ 
tuosamente la moglie Lina e la 
figlia Llnuccla. Le curatrici 
dell'Inedito, Gianfranca La¬ 
vassi e Rossana Saccanl. nel¬ 
l'Introduzione ne mettono In 
evldensa II legame con l'ope¬ 
ra poetica. 


RACCONTI 

Fiabesco 

presepe 

tedesco 

Hertha Moller 
«Bassure» 

Editori Riuniti 
Pagg. J35, lire 15.000 


Mi «Bassure», il titolo sotto 
Il quale Herta Mollar raccoglie 
una seria di splendidi racconti 
tra loro legali dal sottile filo 
conduttore d'una memoria 
del villaggio nativo, si dice In 
tedesco Nlederungen. Questo 

« 111010 fu usato dalla 
1 anche In una primissi¬ 
ma edizione del 1982 apparsa 
(però sempre In lingua tede¬ 
sca) presso una casa editrice 
romena; e dunque, banche 
apparentemente trascurabili, 

S II particolari editoriali ri¬ 
emerto anche la biografie 
autrice: nata nel 1953 In 
un piccolo paese del Barralo 
(storicamente conteso Ira Un¬ 
gheria e Romania), la Mailer 
proviene da una minuscola 
mlnoranaa tedesca composta 

6 valentemente da quegli 
vi che. dopo la Guerra del 
nt anni, si distribuirono in 
una piccola diaspora tra varie 
itone del Contro Europa (Sle¬ 
sia, Boemia, Transllvania 
ecc,), 

Bassure tu ristampato poi 
nel 1986 anche nella Germa- 


nel 1986 anche nella Germa¬ 
nia Federale Incontrando un 

« rande successo di critica: un 
uccesso che II lettore Italiano 
troverà oggi più che giustifi¬ 
cato, anche gialle all oulma 
traduzione di Fabrizio Rondo- 
lino e soprattuto dall'Interesse 
che scrittura e modo di rap- 
presenhulone di un piccolo 
mondo conferiscono e questa 
serie di storie In cui II tempo 
sembra non esistere e I perso- 

n l appaiono come Ibernati 
n Immobile presepe. A 
dame un Idea bastino le po¬ 
che righe con cui la Mailer mi¬ 
na Il racconto La mia fami¬ 
glia «Mia madre è una donna 
che non apre mal bocca. Mia 
nonna è cieca In aegulio a ca- 
tarane.,. Mio nonno ha l'ernia 
scrotale. Mio padre ha un ti¬ 
glio da un altra donna...». 
Legati eaaenilamente a una 

a «moria Infantile, I reccontl 
Bassure devono la loro 
pungente e Ironica immedia¬ 
te»» soprattutto all assenso 
di ogni nitro «letterario» è 
dunque alla fedeltà con cui 
trasmettono le perceslonl di 
uno sguardo spieiatamente In¬ 
fantile; «La famiglia sveva sie¬ 
da pulita e profumata dovami 
allo schermo televisivo. La fa¬ 
miglia aveva aspetta pulita e 
profumato II telelllm del sebi- 


CRITICHE 

Nel corpo 

delle 

parole 

Olof LagercranU 
«L'arte di leggere e 
scrivere» 

Marietti 

Pagg. 120, lire 15.000 


■■ A settanlaquattro anni lo 
«vedese Oìof Ugercrantz 
pubblica un llbriceino su C ar¬ 
te di leggere e scrivere, che, 
anche qualora l’opera poetica 
e narrativa dell'autore cl fosse 
ignota, basterebbe esso solo a 
meritare spazio nella costella¬ 
zione delle letture «morali», 
Autobiografico ma con pu¬ 
dore il volume si limita a con¬ 
segnare «schegge» di un’esi¬ 
stenza «trascorsa nel paese 
del leggere e dello scrivere». 


■■ Nato in India, e vissuto 
anche nell'originaria Inghilter¬ 
ra e negli Stali Uniti, il grande 
scrittore, che operò a cavallo 
tra 1*800 e il '900, deve la sua 
fama alla sua capacità di inter¬ 
pretare l'epoca dell’Impero: 
ne sono testimonianza questi 
31 racconti. La prefazione è di 
Burgess, 

Umberto Saba 
«Atroce paese che amo» 
Bompiani 

Pagg. XXX più 224, lire 
20.000 


Ernst H. Gombrich 
«Antichi maestri, nuove 
letture» 
Einaudi 
Pagg. 200, lire 30.000 


Mi Del 78enne critico vien¬ 
nese questo volume presenta 
alcuni studi sull'arte del Rina- 
scmienlo che affrontano 
aspetti problematici dell'ope¬ 
ra di Giotto, Leonardo da Vin¬ 
ci, Raffaello, Giulio Romano e 
Michelangelo. Notevole l'ap¬ 
parato figurativo, con oltre 
150 illustrazioni. 


AA.VV. 
«Oltre la pace» 
Angeli 

Pagg. 282, lire 25.000 


Mi In questo succoso saggio 
l'autore, proseguendo nella 
sua assidua opera di studioso, 
esamina i vari aspetti della 
scuola stilnovistica - letterari, 
linguistici, filosofici, psicolo¬ 
gici fornisce un'ampia e do¬ 
cumentata rassegna della sto¬ 
ria critica; e dà il suo persona¬ 
le contributo, tenendo come 
punto fermo le ragioni della 
poesia. 


Italo Bertelli 
«I fondamenti artistici e 
culturali del “dolce stil 
novo”» 

Bignami 

Pagg. 108, lire 7.000 


■■ L’eguaglianza - dice fau¬ 
tore, docente di scienze so¬ 
ciali a Prìncetown - è un Idea¬ 
le che presuppone già in fase 
di applicazione il proprio tra¬ 
dimento. Ma una società dì 
eguali è realizzabile, e scopo 
di questo libro è la descrizio¬ 
ne di una comunità In cui nes¬ 
sun bene sociale serva e pos¬ 
sa servire da strumento di do¬ 
minio. 


Mi La lotta per la pace, e il 
concetto stesso di pace, sono 
oggi inquinati dalla foro su¬ 
bordinazione alle logiche dì 
una società organizzata coi 
criterio della forza. Da tale 
premessa è nata questa rac¬ 
colta - curata da Magni e Vac- 
caro - di saggi che ne propon¬ 
gono una nuova impostazio- 
ne. 

Michael Walzer 
«Sfere di giustizia» 
Feltrinelli 

Pagg. 336, lire 48.000 


Arriva Febbre Gialla 


Mi Qualcuno dice che il «giallo» vive ormai 
soltanto al cinema e alle tv. Sarà vero, non sarà 
vero? In ogni caso, viva il giallo scritto, il ro¬ 
manzo stampato. Il Mystfest 1987, Festival del 
giallo e del mistero, ha festeggiato a Cattolica 
la nascite di una nuova rivista, «Febbre gialla», 
imminente in edicola. Il tentativo, unico in Ita¬ 
lia, è serio: affrontare il tema dei filoni narrativi 
fino a ieri ritenuti minori (poliziesco, fanta¬ 
scienza, spy story, thriller) e inquadrarli nel 
loro vero significato storico e culturale. 

Niente accademismi. Un discorso semplice 
e diretto. Pane al pane. Questo è il program¬ 
ma. Massimo Moscati, direttore della rivista, è 
esplicito: «Febbre gialla deve cercare princi¬ 
palmente di sostenere la narrazione nazionale 


di genere». La «gens arcadica», nemica del 
«popolare», è avvertita. Personalmente azzar¬ 
do una domanda: riuscirà il giallo italiano a 
diventare finalmente adulto? 

Un'occhiata al primo numero di «Febbre 
gialla». Massimo Cartoni fa il punto sul polizie¬ 
sco di casa nostra. Caterina Renna rievoca I 
fasti e i nefasti di ieri. Graziano Bruchi • Fabri¬ 
zio Caletti affrontano la «dolce virago» P.D. 
James, la giallista inglese che rifiuta ogni riferi¬ 
mento ad Agatha Christle. I narratori italiani 
del primo numero sono Massimo Ttìfirò, Silva¬ 
na La Spina e Alan D. Altieri. Fra i progetti 
futuri, un romanzo cìclico, scritto a più mani. 
«Febbre gialla» (96 pagine, illustratissima) sari 
in edicola martedì 10 novembre. 

□ INISERO CREMASCHI 


Schegge dove la parola, pur 
lontana dal «sacro», si rivela 
Ineluttabilmente fusa all' iden¬ 
tità dell’uomo e del suo desti¬ 
no. «Ognuno di noi dovrebbe 
possedere qualche formula o 
rima che funzioni al di fuori 
della ragione» dice Lager- 
cranlz a proposito della 
straordinaria Incidenza che 
hanno certe filastrocche nei 
bambini, certi versi mandati a 
memoria, negli adulti, quasi si 
potesse vedere al di là delle 
intuizioni Intellettuali dell'er¬ 
metismo, la magica vitalità 
spirante dal nucleo originario 
delle parole. Nondimeno la 
necessità del racconto, quale 
egli la sente In scrittori come 
Conrad e Strindberg o, per al¬ 
tro verso, nella corrisponden¬ 
za di due fidanzati lontani, tor¬ 
na anch’essa a suggerire ri¬ 
flessioni sulla figura dello 
scrittore, sulla fatica che lo le¬ 
ga al testo e contemporanea¬ 
mente alla «scena», aH'«awen- 
tura», alNmmaglne». 

L'arte di leggere e scrivere 
contiene pagine che un inse¬ 
gnante di scuola media supe¬ 
riore dovrebbe saper leggere 
ai discenti, Non perché «Inse¬ 
gnino» o siano in qualche mo¬ 
do, ottative. Hanno solo la 

S ravità tragica ed esemplare 
I chi avverte nella fessura fra 
«il leggere» e «lo scrivere» non 
un ruolo ma la presenza senza 
risposta dell'uomo. 


ROMANZI 

Principessa 
etiope 
a lieto fine 


Eliodoro 
«Le Etiopiche* 

Utet 

Pagg. 604.lire 60.000 


MI TVa i meriti del Greci an¬ 
tichi c’è anche quello di avere 
Inventato il romanzo, o me¬ 
glio un tipo spedale di roman¬ 
zo. Il canovaccio è giallo-ro¬ 
sa: un giovane e una giovane 
si Innamorano perdutamente 
l’uno dell'altra, Il destino rio e 
maligno frappone ostacoli e 
ostacoli sul cammino che do¬ 
vrebbe portarli all’altare. Ma 
com’è noto tutti 1 salmi fini¬ 
scono in gloria e cosi i due 
innamorati, dopo innumere¬ 
voli traversie, vedranno la loro 
unione consacrata. 

Tuttavia, per il romanzo 
greco non possiamo parlare 
di genere di consumo, desti¬ 
nato a un largo ventaglio di 
lettori. La smentita più certa, 
In questo senso, la può fornire 
la recente edìzione-versjone, 
curata da A. Colonna, delle 
Etiopiche di Eliodoro, il più 
celebre e imitato dei sei ro¬ 
manzi greci a noi pervenuti. 
La protagonista è una princi¬ 
pessa etiope di pelle bianca 
anziché nera, il che obbliga 
sua madre ad abbandonarla: 
le avventure più impensate si 
snodano per dieci libri; prima 
che si arrivi alla lieta fine, per 
cinque libri la narrazione è a 
scatole cinesi, ossia un rac¬ 
conto ne Ingloba un altro, e 
così via. Nei suoi appunti a piè 
di pagina. Colonna segnala i 
coni! terminologici nuovi, le 
invenzioni stilistiche, i ghiri¬ 
bizzi espressivi di Eliodoro, ì 
suoi debiti Imitativi, che per 
essere convenientemente ap¬ 
prezzali esigono un buon ba¬ 
gaglio dottrinario. Per allarga¬ 
re l’area del pubblico, il li¬ 
gnaggio dei protagonisti può 
essere alto, il linguaggio no: 
dovrebbe essere piànti, im¬ 
mediatamente afferrabile. Co¬ 
sa che non succede nei ro¬ 
manzi greci. Gli autori di que¬ 
sti testi sfruttano abilmente 
una tematica ingenua e popo¬ 
laresca. ma gli strumenti ver¬ 
bali a cui si affidano sono sot¬ 
tili e ricercati. 


Casanova da matita 
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N el panorama italiano di rapporti infrequenti tra cinema e fumetti, 
il manifesto «d'autore» disegnato da Milo Manara per l'ultimo film 
di Federico Fellini, Intervista, è certo un'eccezione, ma non una 
—mmmm sorpresa. Manara, Infatti, aveva più volte reso omaggioa! Maestro 
dì Rimini e al suo Casanova raffigurandolo disteso su una sorta di 
praticello che altro non è se non il Monte di Venere di una donna. È dunque 
il filo dell'erotismo a collegare Fellini e Manara insieme ad una visionarietà di 
marca adolescenziale rimasta impermeabile alle correzioni della realtà e ad 
un gusto inesauribile per il parodistico. Ciò spiega il taglio per cosi dire 
monografico che lo studioso Vincenzo Mollica dà al suo libretto dedicato ai 


disegnatore veronese intitolandolo appunto «L’erotismo nell’arte dei Milo | 
Manara» (Editori del Grifo, pagg. 63, lire 9000). Lo specifico erotico di 
Manara rispetto ai suoi colieghi italiani più classici» come Prati e Crepax 
oppure della nuova generazione come Giardino, Saudelli, Rotundo, Pazienza ! 
ecc., viene messo a fuoco da Mollica attraverso libere associazioni, spesso I 
gustose, come quelle con gli aforismi di Karl Kraus o le canzoni di Léonard 
Cohen. Le illustrazioni escludendo la produzione più corriva del disegnatore, 
quella iniziale apparsa su giornaletti di bassa lega e quella immediatamente 1 

successiva ospitata dal Corriere dei ragazzi e da Corner Boy fanno da * 

efficace contrappunto visuale al discorso di Mollica attestando le evoluzioni 
salienti dell'estetica manariana. 


SOCIETÀ 

I giudici 
di Roma 
insegnano... 

Mario Bretone 

«Storia del diritto romano» 

Laterza 

Pagg. 507, lire 45.000 


GIANFRANCO BERARDI 

■■ Il punto di partenza su 
cui si fonda t'opera è l'asser¬ 
zione che il diritto deve essere 
considerato «un agire e un sa¬ 
pere praticamente orientato». 
Ed è mediante tale agire e tale 
sapere che l'uomo antico, 
non meno del moderno, è ve¬ 
nuto organizzando in contesti 
storici determinati te sua vita 
sociale. Scopo del libro e sfor¬ 
zo del suo autore - uno stu¬ 
dioso dell'università di Bari - 
è quello di cogliere nel toro 


costituirsi e nel loro variare le 
strutture che compongono e 
le persuasioni che guidano 
l'esperienza giuridica romana. 

Viene così superato il me¬ 
todo della storiografia positi¬ 
vistica, «a cassettini», che ca¬ 
talogava in settori separati e 
quasi incomunicabili diritto 
pubblico e diritto privato, di¬ 
ritto penale e attività proces¬ 
suale. L'interesse conoscitivo 
del diritto si pone invece in 
quanto interesse storico e 
quindi anche come interesse 
del presente. Non sentirem¬ 
mo alcun bisogno di conosce¬ 
re l'antico nel suo profilo giu¬ 
ridico, o in qualunque altro 
profilo - sostiene molto giu¬ 
stamente il Bretone -, se abi¬ 
tassimo in un mondo senza 
storia, immobile. Ecco allora 
che lo studio del diritto roma¬ 
no, di un diritto cioè che ha 
dato forma alla civiltà giuridi¬ 
ca europea, si pone come 
un’esperienza conoscitiva che 
mette in gioco anche l'odier¬ 
no orizzonte culturale. 

L'arco cronologico affron¬ 
tato è quello che va dalle qua¬ 
si mitiche XII tavole agli ultimi 
centocinquanta anni della re¬ 
pubblica ai primi due secoli 
dell'Impero. SI conclude con 
Giustiniano. 


RACCONTI 

Luci rosse 
senza 

consumismo 


Angelo Gaccione 
«Il sigaro in bocca» 
Bertani 

Pagg. 161, lire 15.000 


VINCENZO GUARRACINO 

Mi «Ancora oggi certi libri 
sono considerati “armi impro¬ 
prie", e le idee più pericolose 
delle azioni», commenta in 
una breve nota introduttiva, 
tra il risentito e l'ironico. An¬ 
gelo Gaccione, rifacendo la 
storia delle peripezie editoria¬ 
li del suo libro, Il sigaro in 
bocca, prima di approdare al¬ 
ia pubblicazione presso un 
editore che ha sempre fatto 
della provocazione e della 
«trasgressione» un suo mar¬ 


chio dì qualità. Ma cosa han¬ 
no di così «maledetto» e peri¬ 
coloso i racconti raccolti die¬ 
tro una simile appassionata 
giustificazione? È presto det¬ 
to. si tratta dì racconti erotici, 
anzi «osceni» come precisa 
l'editore stesso in una nota, e 
dì racconti che non dissimula¬ 
no la propria qualità a «luci 
rosse» e il proprio carattere 
«libertario e libertino» dietro 
grìglie stilìstiche letteraria¬ 
mente decorose e compassa¬ 
te ma anzi li esibiscono con 
espressionistica e divertita sa* 
tanicità sintattica e lessicale, 
spruzzata di acidi ideologica¬ 
mente corrosivi che emanano 
tutti i sentori delle sentine di 
Bukowski con in più marita 
mediterranea di un Aretino. 

Questo per dire che il cata¬ 
logo di erezioni ed eiaculazio¬ 
ni. recensito con «ferroviaria» 
partecipazione e meticolosità 
entro l’arco dei venti racconti 
della ractolia, intende provo¬ 
care sia il pudore che la lette¬ 
ratura, segnando uno dei fe¬ 
ticci più ambigui e pericolosi 
della nostra cultura dell'im¬ 
magine e del consumismo, 
senza falsi pudori e con l'iro¬ 
nia libertaria che va ricono¬ 
sciuta al loro autore 


RACCONTI 

Amori 

ed 

emozioni 

Haria Rattazzi 
«Sospinta da folate di 
emozioni» 

Son 20 gno 
Pagg. 95, lire 16.000 

FABRIZIO CHIESURA 

M Quando Luciano di Sa- 
mosata comò la parola «fin¬ 
zione» in letteratura di sicuro 
non pensava che un giorno, 
nel XX Secolo, una donna 
avrebbe scrìtto una manciata 
di racconti leggen e taglienti 
insieme dove «finzione» ap¬ 
punto sta per gioire, commuo¬ 
versi, ridere, ammirare, dialo¬ 
gare, osservare e quant'allro 
vuol dire messaggio di amore 
sconfinato per !a vita. Me è di 
libri come questo - dove, gio¬ 
va sottolineare, ci si sofferma 
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con piacere dinanzi a un fiore, 
si apprezzano e rispettano le 
fantasie di un bambino, ci si 
commuove per gli sguardi d'a¬ 
more di due adolescenti, ci si 
compiace per i momenti di so¬ 
litudine, si sognano terre lon¬ 
tane - che oggi, alle soglie del 
Duemila, noi tutti, uomini e 
donne, giovani e ragazze, forti 
e deboli abbiamo bisogno. 
Nei racconti di «Sospinta da 
folate di emozioni» emerge 
con prepotenza diremmo, e si 
fa protagonista, il femminile, 
l'universo discreto dell'affetti¬ 
vità, dell’emotività, dell'inti¬ 
mità. Valori da sempre in con¬ 
flitto con quella competitività 
che sta portando l'uomo, l’u¬ 
manità intera verso il naufra¬ 
gio del soggetto. Una lettura 
delicata propone Invece il bel 
libro di Nana Rattazzi e la tec¬ 
nica, l'abilità, l’intelligenza 
della scrittrice-glocoiiera so¬ 
no nel tessuto dì parole, frasi, 
immagini di una cultura nel 
secoli subalterna. 

Se ci è consentito un acco¬ 
stamento audace, consiglie¬ 
remmo al lettore non sprovve¬ 
duto di andarsi a leggere - fra 
un'emozione e una gioia su¬ 
scitate da questo libro dove i 
sentimenti fa fanno da padro¬ 
ne - l’Eneide che> con la sua 
messa in scena di crudeltà e 
orrori, è un altro libro (sul ver¬ 
sante degli impeti mascolino 
pacifista straordinario. E per 
una volta te letteratura non se 
ne andrà «povera e nuda», co¬ 
me si diceva della filosofia. 


SOCIETÀ 

«Mio marito 
morto 
di mafia» 

Giovanna Cirillo Rampolla 
«Suicidio per mafia» 

La Luna 

Pagg. 92, lire 10.000 


VINCENZO VASILE 

Mi Giovanna Cirillo, vedova 
Rampolla del Tlndaro, scrisse 
nel 1889 un «ricorso» a Sua 
Eccellenza il ministro dell'In¬ 
terno Francesco Crispi per 
chiedere postuma giustizia 
per il marito, il delegato di 
pubblica sicurezza Stanislao 
Rampolla, suicidatosi alla fine 
di una sfortunata battaglia con 
la mafia del comune di Mari- 
neo. Il documento è stato ri¬ 
trovato da un appassionato 
studioso di cose siciliane, Pa¬ 
squale Marchese. 

Dopo te coraggiosa denun¬ 
cia della vedova - a stritolare 
il marito è stata un'organizza¬ 
zione mafiosa che fa capo, 
scrive, al potentissimo sinda¬ 
co di Marìneo - vengono con¬ 
vocati testimoni, si indaga, e si 
conclude che quell’anziano 
«delegato» era un pazzo e che 
la mafia non esiste. Cent’anni 
dopo l'editrice «La Luna» ri¬ 
pubblica ora questi documen¬ 
ti tragici e attualissimi: altre 
vedove dì «servitori dello Sta¬ 
to» hanno denunciato intanto 
nei tribunali tragedie che sì 
sviluppano su analoghi copio¬ 
ni. 

Sui giornali si leggerà, co¬ 
ni'è accaduto per Dalla Chie¬ 
sa, che erano anziani e «im¬ 
prudenti» come quello Stani¬ 
slao Rampolla, che in gioven¬ 
tù aveva comandato squadre 
di garibaldini e che un brutto 
giorno s'era intestardito a rife¬ 
rire al questore che nella tran¬ 
quilla Marineo il sindaco di¬ 
spone di 27 guardie campestri 
che usa in danno dei suoi av¬ 
versari politici più che a tutela 
della proprietà altrui; che le 
guardie municipali da lui re¬ 
clutate sono delinquenti co¬ 
muni dediti a furti, omicidi e 
prepotenze sui commercianti; 
che due guardie dì Ps sono 
succubi del sindaco fino al 
punto di ritrattare reati già ver¬ 
balizzati, che il carcere è In 
mano ad uomini del sindaco e 
I detenuti possono vedersi 
passeggiare in paese; che lo 
stesso sindaco esercita giustì¬ 
zia «componendo» nel suo uf¬ 
ficio le più varie vertenze. 


ROMANZI 

La realtà 
Faust 
i sogni 

Giorgio Saviane 
«Il terzo aspetto» 
Mondadori 
Pagg. 418. «re 24.000 


■I «...lo mi propongo inve¬ 
ce dì scanlonare nel temo 
aspetto a trovare II nesso tre la 
storia e il perchà di ogni sto¬ 
ria. Perciò intesso emozioni 
reali (primo aspetto) con 
quelle del sogno (secondo 
aspetto) per (ambiatone di 
scoprire ciò che le ronde pa¬ 
rallele...». Queato all'Inizio e 
più avanti »Cbe cosò II teno 
aspetto? Il reale che non è na¬ 
to». 

Slamo, come si vede, In pie¬ 
na simbologia. Del resto, or¬ 
mai abbiamo assodato che ci 
sono due modi per leggero t 
romanzi di Saviane: accettale 
l'ardua avventure di Inerpicar¬ 
si nella problematicità delle 
sue allegorie e di coglierne I 
significati volutamente ambi¬ 
gui e contraddittori, o sempli¬ 
cemente lasciarsi risucchiare 
dal fluire dalla sua prosa e del 
suoi Intrighi; partecipare al 
suo assillo di glustlllcare con 
metafisiche rappresentazioni 
lo scomporsi della narrulone 
In plani diversi, o assistere al 
naturale sviluppo di vicende, 
del resto già di per sé coinvol¬ 
genti per virtò proprie. Questo 
secondo tipo di approccio 
non era agevole nel prece¬ 
dente «Getsemani» (basti ri¬ 
cordare che I protagonisti si 
chiamavano Gesù e Maria), 
mentre ci sembra imporsi In 
questa ultima opera. Che è la 
storia di una «vita arruffata», di 
un architetto-scrittore che in¬ 
segue fino alla morte un suo 
primo ideale amore, Identifi¬ 
candovi via via le sue donne, 
in un ricco susseguirei di av¬ 
venture, drammi, situazioni, 
decìsivi riconoscimenti. E le 
varie Isabella, Ebe. Martina, 
Emma, Ludovica, Valentina 
tengono la scena per breve o 
lungo tempo, ma con la Iden¬ 
tica capacità di conquistarsi il 
primo plano per vlvezsa di ca¬ 
rattere e nitore di contorni. Il 
racconto viene condotto con 
rapide e fruttuose incursioni 
nel mondo dei sentimenti, 
spaziando lungo (intero arco 
di una vita, e usando spregiu¬ 
dicatamente varie tecniche 
narrative, che anche nel ceso 
di commistioni tra realtà vera 
e realtà solo Immaginata rie¬ 
scono ugualmente a tenere 
saldamente avvinta (attenzio¬ 
ne del lettore. Lo stile è dì 
qualità, e i dialoghi - quando 
la velleità simbolistica non li 
trasforma in uno scambio 
freddo di aforismi - di grande 
suggestione. 

Tutto il racconto mota at¬ 
torno al tema delta giovinez¬ 
za, del suo peso come rotto, 
del suo rapporto con la vita, e 
alla line lo scontro sembra ri¬ 
solverei e acquetare! in una 
morbida atmosfera in cui essa 
vede ridimensionarsi e quasi 
annullarsi la sua consistenza 
di valore in sè; sappiamo 
quanto l'autore sia affezionato 
alle sue allegorie, ma dobbia¬ 
mo dire che il ricorso a Mefi- 
stofele e a una novella faustia¬ 
na sfida col protagonista, usa¬ 
ta come timbro ad aprire e 
suggellare la vicenda, e il suo 
introdursi come «talco» Inter¬ 
mezzo nei momenti di siasi, 
non rispondono a una neces¬ 
sità narrativa. Il romanzo di¬ 
spone, per vivere, di ben altre 
gambe. 
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MEDIALIBRO 


D opo mesi di slime più o meno con¬ 
trastanti sull’andamento delle ven¬ 
dite librarie in Italia. Luciano Mauri 
fornisce il primo dato parziale ve- 
mmmm ramante attendibile: nei primi nove 
mesi dell'87, rispetto al primi nove 
mesi dell'anno scorso, c'è stato un Incremento 
del 2.5 per cento In copie, e del 9,7 a prezzo di 
copertina (incrementi calcolati dalle Messag¬ 
gerie Italiane sullo stesso gruppo di editori). 
Anche se per un bilancio completo bisogna 
aspettare il piccolo boom di fine d anno, quel 
2,5 riflette già un andamento tendenziale peg* 

S ìore dell’86 (più 8 per cento nello stesso pe- 
odo), che neppure quel piccolo boom potrà 
rovesciare. 

Mauri in tal modo conferma almeno In parte 
le voci pessimistiche circolale nella prima 


estate, e dà ragione a un'altra diffusa impres¬ 
sione, dichiarando che l'incremento è andato 
a vantaggio del catalogo rispetto alla novità. 
Già In una risposta a «Panorama» del 12 luglio 
scorso, egli aveva parlato di una crisi del besl 
Seller, e In particolare di una contrazione della 
•fascia più "isterica" del mercato, quella lega¬ 
ta al libro alla moda», rispetto appunto ai cata¬ 
logo (inteso in senso lato: dal libro «strumenta¬ 
le» al saggio di durata al classico). Altre stime 
più recenti, del resto, dicono che in questi 
stessi nove mesi nessuna novità pubblicata in 
Italia ha raggiunto quel traguardo delle cento- 
mila copie, che convenzionalmente rappre¬ 
senta la soglia de] best seller; mentre il buon 
andamento del catalogo trova una convalida 
nell'andamento degli economici. 

I commenti fatti nei mesi scorsi a proposito 
della crisi del best seller hanno addotto molte 
e diverse spiegazioni, di tecnica distributiva o 
di contingenza stagionale (fino ad accusare le 
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elezioni di aver distratto l'acquirente-lettore), 
ma ancor più convincente appare l’argomento 
di un sostanziale logoramento del prodotto, 
del libro alla moda appunto, più fresco di 
stampa che di idee e di scrittura, su tutto l'arco 
dei generi: dalla narrativa alla saggistica alla 
varia. 

La crisi dì vendite del best seller, comunque, 
riguarda soprattutto la narrativa Italiana, che 
anche nelle scorse stagioni ha dato costanti 
segni di cedimento. Una conferma indiretta di 


questa tendenza può venire da un dato di fonte 
mondadoriana: secondo il quale la narrativa 
italiana costituisce il 15 per cento della produ¬ 
zione editoriale, rispetto al 26 della narrativa 
straniera, con un rapporto nettamente rove¬ 
sciato rispetto a meno di otto anni fa. Certo, in 
questa contrazione produttiva si Intrecciano 
fattori contrastanti, che tuttavia convergono 
per vie diverse con quella contrazione di ven¬ 
dite, rappresentandone al tempo stesso l'effet¬ 
to e la causa. 

Questi fattori possono essere: una selezione 


più attenta e restrittiva dei titoli pubblicati, an¬ 
che per la domanda di un pubblico abituale 
che almeno in parte si è fatto più esigente (se 
ne trova qualche traccia, pur con tutte le riser¬ 
ve del caso, anche nelle classifiche settimanali 
dei «più venduti», dove Calvino o Primo Levi 
per esempio, sono riusciti a raggiungere ogni 
tanto Salvataggio o Stanislao Nievo); una pro¬ 
gressiva stanchezza o scomparsa delle firme 
■garantite» di un tempo, e un ricambio insuffi¬ 
ciente; la ricerca crescente di un'alternativa al 
romanzo, nella saggistica più o meno leggera e 
disinvolta. 

Il 1987 in sostanza, pur in un quadro di spin¬ 
te contraddittorie, sembra delinearsi come un 
anno di forte rallentamento nell'incremento 
delle vendite e di ripensamento critico com¬ 
plessivo. Ancora una volta, come già è succes¬ 
so. la ricerca del best seller a ogni costo. Il 
lancio del libro improvvisato, l'inseguimento 
della firma alta moda, o lo sfruttamento insisti¬ 


to della firma buona per tutte le stagioni, ven¬ 
gono tacitamente contestati dal pubblico. 

Qualche utile considerazione parallela con¬ 
sente poi una recente indagine Demoskopea ■ 
Doxa • Makrotest sulla lettura di quotidiani in 
Italia, secondo la quale il forte incremento nel¬ 
le vendite degli ultimi quattro anni, ha due volti 
nettamente contrastanti. Mentre cioè coloro 
che già leggevano hanno letto di più, sono 
aumentati coloro che non leggevano affatto! 
dove il divario è segnato ancora una volta dagli 
squilibri tra zone sviluppale e non, e dal diver¬ 
so grado di istruzione e di condizione socioe¬ 
conomica. 

Lo stesso divario, del resto, passa anche Ira 
lettura e non-lettura libraria, come è ben noto, 
con una tendenziale contrazione delia secon¬ 
da in questi anni, e con la creazione peraltro dì 
una vasta nebulosa di lettori occasionali e In¬ 
costanti. che appare ancora lontana da una 
stabilizzazione e suscettibile di regressi. 


Sei facce 
una Cina 
mille misteri 


Victor Sc|*lcn 

•Stelo 

Cuanda 

Pagg. 174. lire 20.000 

MARC LE CANNI! 

O riundo di Brest, medico della Mari¬ 
na nazionale Irancese, amico di 
Debussy (che avrebbe dovuto met¬ 
tere In musica II suo dramma India- 
■■»■»■» no Siddhwd), di Salm-Pol-Kou* 
col quale nutre una bellissima corrispondenza 
rivelataci qualche anno la dall'editore Rouge- 
rio, collaboratore saltuario al simbolista .Mer- 
cure de Franco, nel suo più aureo periodo, 
ammiratore di Qauguln, di cui compera le tavo¬ 
lozza, testi e disegni durante un soggiorno nel¬ 
l'arcipelago della Marqulses, gli autore di una 
splendida epopea, sul modo nsrratlvo, del 
Maort, GII Immemoriall, Victor Segalcn 
(1878-1919) approda in Cina nella primavera 
del 1909. L'ultimo .figlio del Cielo., Pu Yl, non 
ha che Ire anni e la Reggenza, In mano al 
principe Rscuen, sla più che vacillando dopo 
i'Intellco messa In disparte del rilormiate Yuan 
Sce Kal. Claudel II cettolico, al quale vengono 
dedicale queste Siete (prima tiratura: 91 esem¬ 
plari su morbida carta di riso piegala a fisarmo¬ 
nica con preziosa copertina di seta) fa II con¬ 
tale a Tslen Tsln. Segalen l'ateo, soggiogato 
dalla visione che lo scritlora-dlplomslico resti¬ 
tuisce di Ceylon In Conno/ssonce de l'Est gli 
reca visita. Cosa si sono raccontati? SI sa solo 
che la conversazione, interminabile, gira attor¬ 
no a Baudelaire, Rlmbaud e Suarès. Ma la di¬ 
stanza che separa I due poeti è sterminata. 
Durante una «nottata di oppio, a Pechino, Se¬ 
galen concepir! Il progetto di riscrivere a mo¬ 
do suo - rovesciando cioè tutte le parti - Il 
dramma claudelìsno II riposo del settimo gior¬ 
no onde dlmoslrare come nella contesa tra II 
Cielo cattolico e II Cielo cinese non vi è nessun 
«vincitore». L'autore di Siete, componimenti 
nel quali sarebbe vano scovare una qualsiasi 
traccia di compiaciuta «cineseria, (peggio per 
I cultori di Pierre Ioli!), trova nell'Impero cine¬ 
se ormai al tramonto un universo che gli con- 
nenle di vivere una straordinaria avventura spi¬ 
rituale, di appurare la sua teoria dell'esotismo 
come processo creativo, come sistema di 
scrittura poetica, Chi dice Esotismo dice Dlver- 
alti, Misterioso, «... il Momento misterioso esi¬ 
ste ovunque si verifica un contlitlo ira due 
mondi diversi, quindi ovunque vi è sensazione 
di Esotismo, di Cui non costituisce che un caso 
assai particolare e di una intensità spinta all'e¬ 
stremo limile- Il Misterioso non risiede tanto 
In "un mondo essenzialmente misterioso" 
quanto nel Momento In cui questo mondo vie¬ 
ne a confrontarsi con II reale*. 

Nella sua penetrante prefazione, Lucia Sol¬ 
lazzo coglie pienamente II senso della poetica 
che soggiace a Siete (come agli altri libri scritti 
da Segalen In Cina): «Il soggiorno In Cina... gli 
lari avvertire l'Insufficienza d'ognl ascolto del¬ 
la diversità del mondo se la conoscenza di sè 
che casa procura non si accompagna alla ricer¬ 
ca di un elemento unico in cui si aboliscano le 
differenze e le separazioni Ira Reale ed Imma¬ 
ginario. In quella sorla di conciliazione che è la 
poesia. L'opera d'arte diviene cosi non la pura 
e semplice riproduzione del reale, ma del suo 
aspello mure, traduzione o suggestione di 
queU'orrlère-monde che in Segalen he valore 
di spiritualità Immanente, di soprannaturale 
laico...*. 

La composizione dì Siete t molto significati¬ 
va: sei pari! che corrispondono ai vari orienta¬ 
menti dello siete, «monumenti concenirall in 
una lastra di pietra verticale che reca un'Iscri¬ 
zione., La prima parte (verso Mezzogiorno) è 
occupata dallo stole Imperlali, mentre l'ultima 
comprende lo pietre «che designano il luogo 

per eccellenza. Il mezzo.Ecco in che modo 

si realizza, per II pocia, questo «transfert dal¬ 
l'Impero di Cina all'Impero di se stesso». Temi 
dominanti: l'amicizia (a Nord), l'amore (a Est), 

a reattività e l'eroismo (a Ovesl) e II viaggio 
s disposte lungo II cammino). Tentativo di 
estrema originalità di approdare, attraverso il 
mito della Cina, al mistero dell'Essere, in una 
lingua rigorosamente controllata che Ignora, 
nel suol versetti, la rima e te simmetrie sillabi¬ 
che regolari, utilizza volentieri gli arcaismi (al 
punto di conferire una tonalità arcaizzante al¬ 
l’Insieme della raccolta) e tende ad una alla- 
•chiame Impersonalità, ad una ieraticità unica 
nel panorama della poesia Irancese del primo 
Novecento. La traduzione di Lucia Sollazzo, 
mollo accurata, ci è aembrata ledete anche 
•Ila particolarissima ritmica dell'originale, E 
l'Impresa non era certo tacite! 
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Diciotto saggi che spaziano 
in direzioni diverse 
con un riferimento preciso: 
i grandi eventi del secolo 
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Mario De Micheli 

«Le circostanze dell’arte» 
Marietti 

Pagg. 270, lire 38.000 


I l titolo che riunisce In 
volume diciotto saggi di 
. Mario De Micheli è. per 
cosi dire, delicato ma si- 
■** gniflcatlvo: tratteggia 
l'ambiente temporale in cui è nata 
l’arte dell’ultimo secolo e vi ricerca 
con rigore la matrice storico-sensi¬ 
bile del suoi stili senza tuttavia pre¬ 
tendere di dame una predetermina¬ 
zione contenutistica. Come l'Autore 
stesso scrive, l'Idea che unifica II li¬ 
bro è che «le Immagini dell'arte e 
della poesia, attraverso la personali¬ 
tà e le vicende dell'artista e del poe¬ 
ta, s’accendono nell'attrito della 
storia per oltrepassarne tuttavia I li¬ 
miti, scavalcando sia te ideologie sia 
le loro stesse fortune stilistiche». Di¬ 
ventano cosi esse stesse una delle 
sostanziali trame della storia sicché 
questa si espande, raggiunge la sua 
pienezza, proprio e soltanto quando 
viene conosciuta e ricomposta nelle 
rappresentazioni che ne danno arte 
e teoria. 

Certo, ciò entra in polemica con 
chi ancora assumesse il contenuto 
come unico e rozzo indicatore delle 
idee e degli* stili, ma anche con chi 
continuasse a sostenere l'indifferen¬ 
za della cultura alla storia in cui essa 
si produce. Ed è una polemica in¬ 
vecchiata solo apparentemente per¬ 
ché sempre si riproduce il riduzioni¬ 
smo (di teoria e arte) a nuovi forma¬ 
lismi e a nuovi contenutismi. 

Va detto che De Micheli non fu 
mal tra quelli che da questa polemi¬ 
ca, anche quando fu più rovente, 
estrassero precetti unilaterali e ban¬ 
di declamatori. Fu tra I critici che 
seppero divenire sociologi senza di¬ 
smettere l'estetica: studiò con pari 
rispetto il complesso rapporto di 
Realismo e poesia (come si intitola¬ 
va un suo libro del 1944) e Le avari- 
guardie artìstiche del Novecento 
(1959). Egli assume anche in questo 
libro una divisa significativa: «L'ope¬ 
ra d’arte non è che l'estetizzazione 
di un materiale extraestetico»: este¬ 
tizzare è lo specifico proprio dell’ar¬ 


tista, perciò, ma egli estetizza qual¬ 
cosa che c'è fuori dell'estetica stes¬ 
sa. 

I diciotto saggi (scritti fra il 1967 e 
Il 1985) spaziano in direzioni diver¬ 
se assumendo come assai di riferi¬ 
mento i grandi eventi storici dell'ul¬ 
timo secolo («un grande avvenimen¬ 
to storico è sempre un banco dì pro¬ 
va per la coscienza di un intellettua¬ 
le») e I grandi artisti (da Courbet a 
Guttuso, da Gropius a Rosai, da Klee 
a Siqueiros). È un telaio assai com¬ 
plesso, su cui però De Micheli rico¬ 
struisce con finezza rapporti che 
non sono pure rifrazioni, ma essen¬ 
ziali Indicazioni interpretative ed 
esplicative. 

Indicherei tre esempi di questa fi¬ 
ne trattazione del rapporto dell’arte 
con il secolo: la genesi storico-ideo¬ 
logica del futurismo, il fallimento di 
un'arte di Staio nel fascismo, Il 
dramma Intellettuale e pratico del 
gruppo del Bauhaus nella Germania 
del primo dopoguerra. Nel primo 
caso De Micheli mette ottimamente 
a fuoco lo sfondo politico-culturale 
da cui prende avvio la poetica deca- 
dente-positivistica di Marinettì sen¬ 
za tuttavia ridurla a pura cultura pre¬ 
fascista («troppe contraddizioni c’e¬ 
rano nel futurismo perché potesse 
continuare a rappresentare il fasci¬ 
smo»). Nel secondo evidenzia con 
precisione la «spinta anarchica, ri¬ 
voltosa, antiborghese» che fermen¬ 
tò a lungo nei dintorni del fascismo 
finché non prevalse ufficialmente un 
«vago concetto di classicità» molto 
conservatore, nel quale maturò il di¬ 
stacco di Morandi, di Rosai, di De 
Pisis, di Casorati e di tanti altri. 

Ma il terzo esempio mi sembra il 
più significativo. De Micheli, che pur 
considera acquisito il giudizio sul 
«carattere sostanzialmente social- 
democratico» del Bauhaus, mostra 
come esso fu un Importante mo¬ 
mento della cultura tedesca ed eu¬ 
ropea nel quale maturarono straor¬ 
dinarie anticipazioni così come sot¬ 
tili e drammatiche crisi intellettuali. 
La ricchezza di questa trama intel¬ 
lettuale che spesso tentò anche fu¬ 
ghe estetizzanti e mistiche fu, come 
noto, brutalmente distrutta da una 
circostanza davvero «sorprenden¬ 
te»; «L'U aprile del ’33, duecento 
poliziotti nazisti irrompono nella 
vecchia officina di Steglitz, ultima 
sede del Bauhaus». 
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L’uomo dell’estetica 




PIERO LAVATELU 


o letto di recente alcuni saggi ò la page sulla 
pittura di Rosai: un intrico di notizie biografi¬ 
che e analisi formali del suo linguaggio pitto- 
_____ rico, in qualche raro caso penetranti, più 
spesso parole in libertà. E le notizie biografi¬ 
che che vi si ritrovano sono per lo più curiosità aneddo¬ 
tiche. Non sono affatto quelle che Mario De Micheli 
rievoca nel suo saggio su «Amori e rancori di Ottone 
Rosai», che oggi appare, raccolto assieme a molti altri di 
diversa natura, in »Le circostanze dell'arte ». I fatti, gli 
Incontri, le idee, le passioni che De Micheli insegue nei 
tanti personaggi della pittura e della poesia qui rivisitati 
(Rembrandt, Hogarth, Courbet, Verlaine, Rimbaud, Ma¬ 
rinetti, Siqueiros, Evergood, Levine e molti altri) riguar¬ 
dano infatti non le inezie ma i nodi esistenziali che 
hanno inciso nel profondo anche sulla loro personalità 
di artisti, in un percorso che va dalle mutevoli occasioni 
delia storia verso la sostanza antropologica dell'uomo. 
Sono queste le «circostanze» dell'arte. Perché - chiedo 
a De Micheli - le ritieni tanto importanti per capire 
l’opera d’arte? «Perché condivido l’idea guida del gran¬ 
de critico russo Mukarovsky secondo il quale l'opera 
d'arte è l'estetizzazione di un materiale extraestetico, 
quello appunto storico-antropologico della biografia 
dell'artista». 

Un esempio, riferito a Rosai, che parta dalla lettura di 
qualche suo quadro? 

«Negli autoritratti che dipinge dopo il *50 - risponde 
De Micheli - si coglie l’evidenza di un volto devastato, 


timido e ossuto a un tempo, dolente e interrogante. Una 
materia filamentosa, striata di venature sanguigne e vio¬ 
lacee, una materia quasi tumescente dà forma all’Imma¬ 
gine. È Rosai all'ultima stagione della sua vita. E gli si 
legge negli occhi l'interrogativo: cos’è stata per me que¬ 
sta vita? Le "circostanze" che di lui racconto: amori, 
rancori, passioni politiche e artistiche che lo legarono al 
fermento creativo delle avanguardie europee, facendo¬ 
ne qualcosa dì più delVinventore-scoprìtore del mondo 
della provincia italiana, servono appunto a dare alcuni 
chiarimenti - non certo tutti - alia domanda che ti 
pongono I suoi autoritratti». 

Così questo libro è anche una miniera di importanti 
notizie sulla vita artistica, non di rado inedite (dove si 
può leggere che Verlaine fu segretario della Comune?) e 
su argomenti su cui, spesso, c’è oggi il silenzio. Per 
esempio, circola una buona conoscenza da noi della 
pittura americana, ma limitata ai Pollock, ai De Kooning 
o agli ultimissimi. Non si sa invece quasi nulla della 
grande pittura realista statunitense degli anni 30-40 alla 
quale De Micheli dedica una saggio di attenta informa¬ 
zione e analisi. 

E i pittori che oggi sono alla ribalta, come lì leggi? 

•Allo stesso modo in cui cerco di capire Pier della 
Francesca o Goya. È una sciocchezza parlare di pro¬ 
gresso nell’arte. Ci sono certo distinzioni motivate dalle 
diverse circostanze storiche. Ma sono distinzioni che 
affondano nell’immutevole sostanza antropologica del¬ 
l’uomo». 


I signori della tavola 


FOLCO PORTINARI 


^ y è un antefatto, an 2 i ce ne sono 


C 9 due, alla lettura di questa Arie del¬ 
la cucina in Italia. Il primo riguar¬ 
da l'autore curatore Emilio Fac* 
■rhmb doli, qui nelle vesti di umanista 
vero, nel senso antico della parola e della fun¬ 
zione; il secondo riguarda l'opera che ha, di 
conseguenza, i connotati e il sapore di una ri- 
costruzione umanistica. Il libro non è una novi¬ 
tà assoluta. Era uscito nel '66 in una edizione 
preziosa, da bibliofili, due volumi in limitata 
tiratura che ora, riuniti in uno, diventano final¬ 
mente di più facile e diffusa acquisizione. 

DI che si tratta? Di primo acchito ci si trova 
di fronte a un’antologia di trattati di gastrono¬ 
mia, dal 1300 al 1800, molto ampia, con lutti i 
testi ineludibili (sla pur antologizzati a loro vol¬ 
ta) di quella vasta trattatistica. Uno strumento. 
Questo però è il livello di minima accessibilità: 
chi lo desidera qui trova riunito il repertorio 
Indispensabile, o la guida repertoriale, la più 


completa documentazione, cioè, attualmente 
in circolazione sull'argomento, accompagnata 
da introduzione e bibliografia, generale e parti¬ 
colare, per ciascun testo riproposto e, dov’è il 
caso, con traduzione a fronte. 

È un libro, come dire, garantito dal curatore, 
poiché Faccioli è, con Camporesi, Montanari, 
Albertini, Mantovano e pochi, pochissimi altri, 
un'autorità indiscussa di questo ramo filologi¬ 
co, uno dei rari cultori di cultura gastronomica 
che sia davvero colto. E questo suo è, a tutt’og- 
gl, il monumento praticabile delibane della 
cucina» italiana. Ma ecco che quell'arte, appe¬ 
na pronunciato, innesca una variante di più 
approfondita approssimazione al tema, poiché 
arte ci sta nei duplice significato, di tecnica 
operativa e di operazione immaginativa e crea¬ 
tiva. 

L'antologìa di Faccioli proprio a questo mi 
sembra che miri, a giocarsi l'ambiguità e la 
duplicità dì senso che è implicita nella sostan¬ 


za stessa dell'operare culinario e, più, nella sua 
evoluzione storica, lui ci offre ì documenti di 
un fenomeno evolutivo che coinvolge a tutti i 
gradi ia storia sociale e la cultura dell’uomo, 
ideologìe costume comportamento. Il gusto, la 
moda, la fantasia. Il potere e la sua manifesta¬ 
zione. Il piacere e il suo mortificato conteni¬ 
mento. Epicuro e Sade. 

Dal Li ber ruralium commodorum del bolo¬ 
gnese Pietro de' Crescenzi, inizio '300, ai Ban¬ 
chetti del Mìssisburgo, all'Opera dello Scappi, 
al Trinciante del Cervio, cinquecenteschi, fino 
al Trattato di cucina imsticcera del Vialardi, 
cuoco di Carlo Alberto e di Vittorio Emanuele 
II. c’è. ed è registrabile, li, in cucina, la medesi¬ 
ma evoluzione stilistica culturale che corre da 
Jacopone all'Ariosto a Metastasio, dal romani¬ 
co al rococò, da Passavanti a Baldassar Casti¬ 
glione (testi antologizzati, s’è detto, ma per 
intero, opportunamente, Faccioli dà il Libro de 
arte coquinana del maestro Martino da Como, 


cuoco quattrocentesco, trattandosi di un vero 
discrimine o della summa codificata, in quel 
momento discriminante, del ^'gastronomìa ita¬ 
liana, cioè universale, da cui attingerà il Platina 
per quella che sarà la prima opera gastronomi¬ 
ca stampata, il De hanesta voluptate, 1474). 

Questa Arte della cucina si sarebbe anche 
potuta aprire con i) Regimen sanitahs , la rac¬ 
colta di regole salutari della scuola medica 
salernitana, inseguendo una costante igienico- 
salutistica che per secoli accompagna la tratta¬ 
tistica, ia connota, alibi o desiderio di esorciz¬ 
zare le intemperanze (la via, poi, dalla salute 
ali'ascesl.,.), ideologia che proprio nel libro 
dei Platina sta esemplarmente in titolo. L'one¬ 
sto piacere (anticipazione della Dissimulazio¬ 
ne onesta7) e la salute. Coincidenze che dure¬ 
ranno a lungo, fino al Verri (e le diete d’oggi?). 

Ma è l’altra costante, specie nella parte cen¬ 
trale, che mi par prevalere. Non tanto il cibo 


Un Amleto 
aldilà 
della Manica 


Thomas Kyd 

«La tragedia spagnola» 
Studio Editoriale 
Pagg. 138, lire 14.000 


MASSIMO BACKSALUPO 

C hi legge un'edizione annotata 
dell'Am/eto, forse il testo di 
teatro universalmente più no* 
to, s’imbatte di continuo In ri* 
mm " m mandi a questa misteriosa Thi* 
eedia spagnola dell’altrettanto misterioso 
Kyd, ma trovarne una traduzione italiana 
era fin qui impresa assai ardua. Anonima 
nella prima edizione (1592) e in quelle del 
’6G0, solo nel 1773 si ritrovò l'attribuzione 
a un certo «Kid», e che costui fosse Tho¬ 
mas Kyd nato a Londra nel 1558, amico 
del grande Marlowe e coinvolto in sospet- 
ti di eresia, sottoposto a tortura e morto in 
disgrazia nel 1594 è probabile ma non si* 
curassimo, anche se dì Thomas sì cono¬ 
scono alcune altre opere, tra cui una tra* 
duiione del Padre di famiglia di Tasso, 
Sicuro fc Invece che La tragedia spagnola 
fu uno dei maggiori successi di cassetta 
del teatro degli anni di Shakespeare e che 
l'autore dell'Amleto, la conosceva a me¬ 
nadito, anzi Amleto ne 6 quasi una riscrit¬ 
tura con variazioni. 

La tragedia spagnola era nota comu* 
nemente come Hieronimo, poiché è la 
vendetta di un vecchio maresciallo di Spa¬ 
gna il cui figlio è stato assassinato che 
domina il racconto. Hieronimo sospetta 
dell’omicidio il nipote de) re, bel tipo di 
malvagio machiavellico, ma finché non ne 
ha prove sicure dubita e procrastina, co¬ 
me Amleto, finché a un certo punto co¬ 
mincia a perdere la ragione. Per compiere 
ia vendetta mette in scena un dramma da 
lui scritto, idea che verrà anche in mente 
all'intellettuale principino di Elsinore. An¬ 
che Hieronimo monologa con un libro in 
mano tVindìcta mihi! Sì il cielo esige che 
l'ignominia sia vendicata e non sopporte¬ 
rà che questo delitto resti impunito. Cal¬ 
mati, Hieronomo, attendi i suoi misteriosi 
decreti poiché Vuomo, creatura mortale, 
non può fissare il tempo stabilito. Per sce- 
lus sempre tutum est sceleribus iter», 

1 monologhi di Hieronimo sono rimasti 
famosi per la loro veemenza e per queste 
citazioni da Seneca e altri che lì costella¬ 
no, di cui si ricorderà un altro poeta amle¬ 
tico, l’Eliot della Terra desolata. L'origina¬ 
le è in versi altisonanti, la traduzione (qua¬ 
si sempre precisa) di Grappali! è in una 
prosa pacata, ma la forza drammatica del 
testo resta percepibile. Infatti La tragedia 
spagnola non è solo una curiosità o un 
documento essenziale, è anche una mac¬ 
china teatrale che non ha smesso ancora 
di funzionare, insieme invenzione e culmi¬ 
ne dì un genere. Chissà che questa riedi¬ 
zione non persuada qualche uomo di tea¬ 
tro italiano a riprenderla in mano. Si dice 
che nel 1630 una moribonda rifiutò i con¬ 
forti religiosi dicendo «/Aerammo, Hiero¬ 
nimo, fatemi vedere Hieronimo!». Kyd in¬ 
somma aveva imbroccato la telenovela 
del suo tempo. 


Emilio Faccioli 

«Arte della cucina in Italia» 
Einaudi 
Pagg. 900, lire 70.000 


inteso come necessità, e quindi contestuato al 
benessere fisiologico, quanto il cibo veicolo di 
piacere, primo gradino, sensuale, d'una con¬ 
cezione totale della vita come rappresentazio¬ 
ne perpetua. E lì che i 'arte si esalta, nella vita 
spettacolo delia corte, accanto e assieme a 
poeti, pittori, musici, attori.., Ecco allora ruoli 
e «partì» distribuiti, lo scalco, il trinciante, i) 
bottigliere, il maestro di casa, il coppiere, il 
cuoco. Con liturgìe e riti sempre più codificati. 
Fino alla loro «democratizzazione» o degrada¬ 
zione borghese, gestì anchìlosatì e minimali 
residui, volgarizzazione dì un'arte aristocrati¬ 
ca. Che è un poco quel che è avvenuto con la 
natura umanistica. Una perdita dì privilegio, se 
non di senso, li libro di Faccioli sì ferma su 
questa soglia. Le cronache dell'ultimo secolo e 
mezzo sono ormai piene dì documenti e testi¬ 
monianze dei conflitti e delle contraddizioni 
che segnano l'evoluzione e ia «decadenza» dì 
quell' arte. Cioè dì quella cultura. 


riinltà 

Mercoledì 
4 novembre 1987 
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LIEPER 

Seminarista 
e pulci con 
sorprese 

Mutorgskll/Rachmaninov 

•Uriche» 

P.Burchul&dze, basso 
DO 419 239-2 CD 


Mi I capolavori di questa 
antologia sono le pagine di 
Musorgskll, come >11 seminari¬ 
sta» e «la canzone della pul¬ 
ce», e possiedono una straor¬ 
dinaria, Incisiva evidenza •tea¬ 
trale»; ma la maggior parte del 
disco (IS pezzi su 19) è dedi¬ 
cata a Rachmaninov, ad 
aspetti diversi della sua musi¬ 
ca vocale da camera, che, 
senza occupare un posto cen¬ 
trale nella sua produzione, 
presenta tuttavia un certo in¬ 
teresse e olire qualche piace¬ 
vole sorpresa. Prevalgono gli 
accenti di lamentoso pessimi¬ 
smo, e trovano espressione 
talvolta felice, talvolta di un 
kitsch Involontariamente co¬ 
mico, come nel •Destino¬ 
ci 900), dove II racconto di si¬ 
tuazioni tragicamente segnate 
dal lato si conclude ogni volta 
con un cupo «Stuk, stuk, stuk, 
stuk» che cita l'Inizio della 
Quinta di Beethoven (menzio¬ 
nata inlatti nel sottotitolo). 
Burchuladze In questo reper¬ 
torio la valere al meglio la Im¬ 
ponenza e la bellezza del suol 
mezzi vocali, anche se pud 
ancora maturare sul plano 
dell'approlondlmento inter¬ 
pretativo. 

a paolo permi 

SINFONICA ~ 

Toma 

rincarto 

Kleiber 

Beethoven 
•Slrilonlen.Se 6» 

Direttore Erich Kleiber 
Dece» 417 637-2 CD 

■a. Spnp purtroppo pochls- 
alme le testimonianze regi" 
•irate dall’arte direttoriale di 
Erich Kleiber (Il padre di Car¬ 
los, che tu tra l'altro II primo 
Inteiprete del •Wozeck»), 
molte meno di quelle di altri 
grandi della stessa generazio¬ 
ne, come Klemperer, Walter, 
Fùrtwlnglw. U Decca ripto- 



rum 


pone giustamente le sue po¬ 
che incisioni in studio, che 
erano scomparse dal catalo¬ 
go. dopo il «Cavaliere della ro¬ 
sa» e le «Nozze di Figaro», è 
ritornata in circolazione la sua 
bellissima «Eroica» e ora sono 
riversate In compact altre due 
sintonie di Beethoven, n. 5 e 
n. 6, con Kleiber a capo del¬ 
l'orchestra del Concertge- 
bouw. Nella splendida inter¬ 
pretazione della Quinta Klei¬ 
ber evita ogni retorica sulle 
note iniziali e mantiene una 
magnilica tensione che, in 
quanto frutto di un'analisi ri¬ 
gorosa, non ha nulla di artifi¬ 
cialmente effettistico, ma rie¬ 
sce trascinante nella sua logi¬ 
ca compattezza. E intensa¬ 
mente poetica senza abban¬ 
doni sentimentali è la Sesta, di 
rara spontaneità e freschezza. 

□ PAOLO PETAZZI 


OPERA 

Questa 
è la Mimi 
più bella 

Puccini 
«La Bohème» 
Direttore Karajan 
2 Cd Decca 421049-2 


■■ Esiste più d'una incisio¬ 
ne pregevole della «Bohème», 
ma questa del 1973 è la più 
coerente e unitaria nel rap¬ 
porto tra la concezione inter¬ 
pretativa del direttore e dei 
cantanti, che sono tra I miglio¬ 
ri pensabili per il capolavoro 
di Puccini. La struggente in¬ 
terpretazione di Karajan, la 
sua poeticissima e Indugiarne 
visione del «tempo perduto», 
della malinconia della giovi¬ 
nezza che svanisce, contagia 
tutti nella ricerca di straordi¬ 
narie finezze espressive, da 
Pavarottl (un Rodolfo presso¬ 
ché ideale) alla splendida Fre¬ 
ni, da Panerai alla Incantevole 
Harwood (Musetta) aH'ottimo 
Ghiaurov. E poi cl sono le me¬ 
raviglie sonore dei Borliner 
Philnarmoniker, la scoperta di 
molti particolari della scrittura 
puccinlana sui quali Karajan 
indugia con esiti bellissimi, 
senza perdere tuttavia di vista 
la continuità della narrazione. 
L’occasione di riascoltare 
questa famosa edizione è of¬ 
ferta dal riversamento In com¬ 
pact, di cui non occorre sotto¬ 
lineare l'opportunità. 

O PAOLO PETAZZI 


PIANOFORTE 

Bambole 
in ricordo 
di Ravel 

Villa-Lobos 

«Rudepoema / A Pròle do 
Bébé* 

N. Freire, piano 
Teldec 8.43686 ZK (CD 
distr. Wea) _ 


■H l pezzi più significativi di 

S disco rivelano aspetti 
del pianismo di Villa- 
Lobos. 11 ciclo di otto pezzi «A 
Pròle do Bébé» (Le bambole 
del bambino, 1918) è ispirato 
al mondo infantile (ma pre¬ 
senta notevoli difficoltà dì 


scrittura) e si lega soprattutto 
ad ascendenze francesi, in 
particolare a Ravel, con im¬ 
mediato gusto evocativo. Più 
complesso il pezzo che può 
essere considerato il capola¬ 
voro pianistico di Villa-Lobos, 
«Rudepoèma», composto tra 
il 1921 e il 1926 e dedicato a 
Rubinstein: accumula ecletti¬ 
camente suggestioni diverse e 
un gusto sperimentale che ap¬ 
proda a dissonanze e situazio¬ 
ni polmtmiche assai ardite, 
con un esito di particolare in¬ 
teresse, non confrontabile, 
nella sua specificità, con altre 
pagine dell’epoca, Il brasilia¬ 
no Nelson Freire ne padro' 
neggia bene le difficoltà e 
convince anche negli altri 
pezzi del disco (inciso nel 
1974 e ora riversato in Cd): vi 
sono anche «A très Marias» e il 
Preludio (dalle «Bachianas 
Brasìleiras»). 

□ PAOLO PETAZZI 


ROCK _ 

È tutto 
mamma 
e papà 

David Halliday 
«Rock Revival* 

45 gg. Scotti Bros SCT 
10769 

CGD_ 

■1 Passa 11 tempo.,» Ricor¬ 
date Johnny Hallyday, il pri¬ 
mo rocker che in Francia sfi¬ 
dò la tradizione degli chan¬ 
sonnier»? E ricordate Silvie 
Vartan? Ebbene, questo David 
Hallyday è proprio il loro fi¬ 


glio e a quanto risulta alle 
orecchie non è un figlio dege¬ 
nere. seguendo assai da pres¬ 
so le orme soprattutto pater¬ 
ne. David è anche attore e dal 
suo film He’s My Girl è tratta 
l'omonima canzone (che ha 
dato titolo pure a un Lp) che 
tuttavia s’accontenta d’essere 
facciata B e reca firme dal 
suono tutto italiano. È lutto 
sommato più convincente 
della facciata A di questo sin¬ 
golo, un Rock Revival che è 
forse un po' troppo scontalo 
omaggio al rock di ieri, specie 
paterno. He's My Girl ha qual¬ 
che pretesa e qualche moina 
in più, anche se riecheggia 
molto una celebre canzone dì 
un certo Jim Morrison e dei 
suoi Doors. 

ODAMELE IONIO 


POP 

Grandi 

musicisti 

crescono 

Working week 
«Surrender» 

Virgin V2468 


■I Sono stati anche contu¬ 
si, da alcuni, sull'ondata del 
cosiddello cool pop di tinte 
samboiauistiche, ma gli Wor¬ 
king Week costituiscono una 
rallinatissima e non etichetta¬ 
bile fusione di spunti storico- 
stilistici diversi, maturali langl- 


Miche I cavalli?» 

Regia; Sidney Pollack 
Interpreti; Jane Fonda, Su- 


Regia: René Clair 
interpreti: Annabella. 
René Letévre, 


aannah York, Red Buttons Wanda Giéville 


Usa 1969, Deltavideo 


■I Una maratona di danza 
molto almlle a una corrida, le 
coppie del ballerini che crol¬ 
lano una dopo l'altra, un im¬ 
bonitore da fiera che scandi¬ 
ate I momenti di quella specie 
di leu demassacrc che avviene 
sulla piala. Facce macilente, 
gente miserabile, dall'aria 
«pelacchiata, disposta a tra¬ 
scinarsi fino all'ultimo bricio¬ 
lo al energia, lino all'estrema 
demenza, per un misero pu¬ 
gno di dollari. È il 1932 - In 
plana Grande Depressione - e 
per la lolla di proletari schian¬ 
tati dalla Crisi ogni occasione 
* buona per lappare qualche 
buco dello stomaco. La mac¬ 
china da presa Inquadra Im¬ 
pietosa una dopo l'altra le 
coppie che cadono faJMwe 
dalla fatica, fruga dlWf le 
quinte, «cava nel drammi pri¬ 
vali degli «confluì, esaspera II 
cinismo, la crudeltà, la (olila 
di un gioco costruito sulla pel¬ 
le di una massa di affamali. 
Una ballata acida, mediante la 
quale Sidney Pollack riesce e 
coslrulre una efficace metafo¬ 
ra della lotta per la sopravvi¬ 
venza nell'America degli anni 
Denta, Interpretata da una 
stupenda Jane Fonda che si 
produce In uno del suol più 
Intensi personaggi. 


Don Giovanni a nozze 

Mozart-Muti provano l’accoppiata di successo 
in attesa della «prima» alla Scala 


Mozart 

Direttore: Riccardo Muti 
3 CD EMI CDS 7 47978 8 
Ree. 45 4-11-87 


PAOLO PETAZZI 

dere benissimo come la .folle gior- una superiore conciliazione, che 
nata, si spegne nel crepuscolo e sì non rovescia compiutamente la re* 
conclude nell ombra della notte dt g 0 ( a de | gioco dei vecchi e ormai 

***— * ■* 
Interrogativi sospesi e qualcosa di torse ' nasce la incredtb. e ricchezza 
struggente. Nell'arco di questa gìor- del mondo musicale delle «Nozze», 


nata Mozart fa vivere con la massima ed è proprio ciò che i’intensità trepi- 

a registrazione delle evidenza il conflitto tra Figaro e il da e inquieta e la morbida variegata 

«Nozze di Figaro» diretta Conte, ma può ancora dar voce alle suggestione dei chiaroscuri sonori dì 

da Riccardo Muti esce in mgioni di entrambi con una sorta di ^uli ci | a comprendere perfettamen- 

Italia nel periodo della superiore imparzialità, cosi che an- te 


Muti poi ha a dispostone cantanti 


!i i il E y 


CLASSICI E RARI 

Ne ammazza Quel sogno 
più da signor 

la Crisi... Bonaventura 

•Non al uccidono eoa) «Il milione» 


■■■■■ preparazione del -Don ehe l'aristocratica prepotenza del Muti poi ha a dispostone cantanti 

Giovanni» alla Scala « contribuisce Come non ha, nella musica, conno- capacl d ; formare un Insieme abba- 

ad aumentare le attese per la sua tazloni propriamente negative. E la slan2a (uso ed cqu |iibraio- emerge 

nuova Interpretazione mozartiana, conclusione festosa sancisce le buo- ^ (utU Margaret Price, una Contessa 

anche perché del .Don Giovanni, ne ragioni del borghese Figaro, ma dj diss|ma dassei nobite ed ln . 

questo capolavoro è da molli punti approda ancora una volta. I ultima, a ^ ed è incantevole il Ire- 

di vista la logica ptemessa. intanto i t|i 

dischi delle «Nozze», dopo i successi 

delle rappresentazioni a Firenze e l||]EV . • ‘. . :*^***n^^ 

Milano, non deludono le aspettative 
e offrono una bellissima conferma 
della ricchezza di suggestioni del 
Mozart dì Muti, che qui collabora 
con la magnifica orchestra dei Wle- 
| ner Philhamiomker e con una com* 
pagnia di canto di primo piano. 

La complessità del mondo delle iHll 

«Nozze» si presta a prospettive inter- 
pretative diverse: Muli vi sa cogliere 

con particolare finezza una molteplì- *%•%*$&* 

cità di aspetti, sotto il segno dì una 
perfetta vitalità e scorrevolezza della 

narrazione teatrale e di una morbida / 'IT kJ 

ricchezza dì sfumature e dì chiaro- ..IQy. \ p ^ •: 

scuri, individuati all'Interno di una \r'A V 

elegantissima e raccolta concezione |'l —V A JL -* ' # 

del suono. Cosi Muti et fa comprerr^^T II \ | A»' 


pido Cherubino di Ann Murray, che 
si è fatta ammirare anche alla Scala; 
accanto a loro Kathleen Baule è una 
fresca, gentile Susanna. Un Figaro 
solido, intelligente, consapevole è 
delineato da Thomas Alien (che 
ascolteremo alla Scala nei panni di 
Don Giovanni), mentre è forse un 
poco inferiore agli altri Jorma Hynni- 
nen, che tuttavia non manca della 
nobile autorevolezza necessaria per 
il personaggio del Conte. I compri¬ 
mari nelle «Nozze* hanno tutti la loro 
importanza e almeno un momento 
significativo, e per fortuna in questo 
disco sono scelti con sufficiente cu¬ 
ra: Mariana Nicolesco è una buona 
Marcellina e Patrizia Pace una stu¬ 
penda Barbarina: Alejandro Ramirez 
.si rivela un Basilio di sciolta disinvol¬ 
tura e Kurt Ryd) un discreto Bartolo. 
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Francia 1931, Mastervìdeo 


HI Dimenticato in una giac¬ 
ca venduta a un rigattiere, vo¬ 
la via il biglietto vincente di 
una lotteria e U possessore si 
getta ad inseguirlo. Amici più 
o meno autentici gli si incolla¬ 
no alle calcagna, per non dire 
dei fornitori che vedono da vi¬ 
cino il possibile rientro dei lo¬ 
ro annosi crediti. La giacca è 
finita nelle mani di un tenore 
dell’Opera e la muta Insegui- 
trlce s> sposta nel famoso tea¬ 
tro scatenando un parapiglia 
colossale. Volano schiaffi e 
svengono le signore, mentre 
sul palcoscenico si canta una 
romanza sentimentale. Sarca¬ 
smi e battute si sprecano, e 
c'è perfino un buffo confronto 
tra il teatro e il cinema, dove 
traspare evidenle il sorriso 
beffardo del regista. Dietro le 
Quinte intanto la mischia con¬ 
tinua e si tramuta in folle caos, 
con II contrappunto sonoro 
del rumori di uno stadio in 
subbugftò. Alla line, natural¬ 
mente, il biglietto viene ritro¬ 
vato e tutto finisce con canti e 
danze. Sapore di vaudeville e 
frammenti residuali del gusto 
avant-garde; ironia c tenerez¬ 
za. Il milione, a più di cin- 
auant'anni. non perde nulla 
del suo fascino e della sua fra¬ 
granza. 

□ ENRICO UVRAGHl 






Una risata ci 


ALBERTO CRESPI 


bilmente ad ogni nuova prova 
e al culmine in questo terzo 
album che è un capolavoro dì 
grande musicalità, di accura¬ 
tezza e assieme di slanci entu¬ 
siasmanti. Ed anche se certe 
fonti sono facilmente identifi¬ 
cabili, I risultati vanno al di là 
del puro e semplice riporto. 
Senza inibizioni ì) sax di Larry 
Stabbins che in Largo ha una 
tesa mascolinità che rammen¬ 
ta persino un David Murray. 
Ma il jazz si intreccia all'Africa 
suggestivamente al centro di 
Come to me , mentre 77te do- 
ctor si concede senza com¬ 
plessi al passato del gospel 
nella voce notevolissima di Ju- 
liet Roberta. Attraverso la qua¬ 
le si può riscoprire una vec¬ 
chia Aretha Franklin ancora 
carica di gospel, appunto, ma 
anche di sofisticazioni 
jazzistiche in una riedizione 
pre soul, After Hours (Cbs 
45106 3-1). 

□ DANIELE IONIO 


PSYCHEPELIC 

Note e 
nebbie 
orientali 

Opal 

«Happy nightmare baby» 
Rough tradie 116 
CGD 


■■ Ci sono musiche che ar¬ 
rivano già permeate di nostal¬ 
gia, un po' in ritardo sui tempi 
ma non ancora disprezzate 
dalle mode. Come queste de¬ 
gli Opal. Musiche d) cui non ci 
si può nascondere l'assenza 
dell'inatteso, che sono forse 
rafforzate da un certo grado 
di complicità che ottengono 
dagli ascoltatori che vogliono 
ascoltarle, ma di cui è anche 
innegabile ia carica dei senti¬ 
menti, insomma il «feeling», 
quello giusto, quello vero. Ed 
è ancora il caso, appunto, de¬ 
gli Opal. Psìchedelia che non 
ha rotto i ponti con le nebbie 
del punk più dolorante che 
trasgressivo, un «sound» che 
tende ad allargarsi a macchia, 
echi di misteriosa spiritualitl 
orientale. Musica, * questo 
' punto è chiaro, estremamente 
ipnotica. In buona misura, ri¬ 
petiamo, già sentita, ma lut- 
t'altro che rinsecchita. La no¬ 
stalgia non è poi un peccato 
estetico... 

O DANIELE IONIO 


«Avventure a Vallechiara» 
(1938) 

Regia di John G. Blystone 

«Compagno B» (1932) 

Regia di George Marshall 
e Raymond McCarey 

«1 fanciulli del West» (1937) 

Regia di James W. Home 

«Nel paese delle meraviglie» 
(1934) 

Regia di Gus Meins 

«Noi siamole colonne» (1940) 

Regia di Alfred Goulding 

Ditte edite da M&R 

D ieci secondi di tempo per 
rispondere qual è l'inglese 
e qual è l'americano? Una 
volta tanto, la risposta più 
ovvia è quella giusta, nella 
famosa coppia «Stanilo e Olilo», il raffi¬ 
nato, magrolino Stan Laurei è inglese, 
mentre i) ridanciano, grassone Oliver 


Hardy è americano, il primo nasce nel 
Lancashire, nel 1890, mentre il secon¬ 
do viene da Atlanta, Georgia (come 
Jimmy Carter e la Coca-Cola), dove 
nacque nel 1892. Come si incontraro¬ 
no, è scritto in tutte le storie del cine¬ 
ma. si trovarono entrambi a far parte 
delia «scuderia» di Hai Roach, e a que¬ 
sto grande regista-produttore dei mu¬ 
to americano bastò vederli insieme 
per pochi istanti per capire che i loro 
fisici, affiancati, erano dinamite. 

Meno noto, magari, è che Stan Lau¬ 
reai arrivò in America nel 1910 con la 
famosa compagnia teatrale di Fred 
Karno, di cui faceva parte un altro ge¬ 
macelo «made in England», tale Char¬ 
les Spencer Chaplin . ma non diva¬ 
ghiamo Anche se l’incontro Laurei- 
Hardy avvenne nel 1917, la loro 
filmografia in coppia comincia ad irro¬ 
bustirsi solo da) 1927 in poi (sessan¬ 
tanni fa, per inciso). La data è fonda- 
mentale non solo per la ricorrenza. E 
l'anno In cui nasce il cinema sonoro, il 
che, per la fortuna italiana della cop¬ 
pia, è decisivo. 

Non occorre ricordarvi che le voci 
di Stanilo e Olilo sono, in italiano, as¬ 
solutamente bulle ed inverosimili (il 
che, tra l’altro, è accentuato dal fatto, 
ancora più assurdo, che tutu gli altri 


personaggi parlano normalmente). 
Questa scelta è un caso celebre nella 
piccola storia del doppiaggio. Come 
molti altri film degli anni Trenta-Qua¬ 
ranta. le pellicole di Laurei e Hardy 
vennero inizialmente doppiate in 
America, usando italo-americani che 
parlavano in «broccolinese». Se per al¬ 
tri film la cosa era grottesca, per t no¬ 
stri eroi si rivelò funzionale, e conti¬ 
nuò quando i'moustna del doppiaggio 
divenne «evoluta» anche in Italia. E lut¬ 
ti sanno che uno dei doppiatori di Ol¬ 
ilo, i) più famoso, tu un giovanissimo 
Alberto Sordi. 

Insomma, Stanlio e OIlio sono dei 
nostri. Sono italiani (perché, a diffe¬ 
renza dì altri attori, non conosciamo e 
non vogliamo conoscere le loro voci 
originali)- E sono televisivi. Per chiun¬ 
que abbia meno di 50 anni, Stanlio e 
Oilio sono la televisione Vedere le lo¬ 
ro comiche sulla Rai è stata per anni 
una tradizione, quasi come i film dt 
Chaplin a Natale, il qui 2 di Mike Bori- 
giorno tutti i giovedì sera e il Carosello 
dopo il quale andare a nanna senza 
protestare. Tutto sommato, anche chi 
ama il cinema e odia il piccolo scher¬ 
mo casalingo deve ammettere che è 
giusto che Stanlio e Olilo arrivino su 
videocassetta. E un mezzo che gii si 
addice. Non escludiamo affatto che 


ANTOLOGIE 

Ammucchiate 
di gusto 
e àia page 

Prince's Conceit / Third 
Bali 

AeM /Virgin 


Mi Una variante della com¬ 
pilation. Meglio di una compi¬ 
lation. Cantanti e cantoni è la 
page ma non netta protocolla- 
re versione cinematografica 
originale. L'idea dell'antolo¬ 
gia unita all'Idea del .Uve». E 
quanto rende abbastanu cu¬ 
riose due pubblicazioni ap¬ 
parse pressoché assieme In 
questi giorni: una e The Stati 
Potìceman's 77Wnifla//devo¬ 
luta a favore dt Amnesty Inter¬ 
national ed è tratta da quattro 
concerti dello scono mano 
tenutisi al Palladlum di Lon¬ 
dra; la seconda si compone di 
quattro tacciate ed è tratta dal 
Prince's Ihist Concert, mani¬ 
festazione benefica e princi¬ 
pesca. registrala nel giugno 
sempre di quell'anno alla 
Wembley Arena londinese. 
Delle due, la prima, edita «u 
album Virgin, è quella ehe of¬ 
fre una più «piccata variazione 
sul tema. Tanto per comincia¬ 
re. David Gilmour si unisce a 
Kate Bush In Rmntng up Tbal 
Hill. Una strumentalmente 
scarna Saut a Prayet offre t 
Duran Duran non fuori tono, 
come era successo In altra cip 
costanza dal vivo, ma un Si¬ 



mon LeBon particolarmente 
Ispirato. E via di seguilo con 
Jackson Browne da solo ma a 
far da coro, con Peter Gabriel 
e Voussou N'Dour, anche alla 
Vaices olFreedom siglata Uou 
Reed. Poi Bob Getdot, Brasia¬ 
te, Nlk Kershow, Joap Alti». 
trading, Gabriel e il duo 'Kno- 
pfler-Atkins. L'album doppio 
vanta invece un palo di duetti 
Phil ColUnvPaul Young, uno 
Stand by Me ben fatto da Ben 
E King, l Midge Ure, Claplon, 
Allson Moyet, gli Spandau, t 
Curiosily, Mark King, I Oo 
West O DANIELE IONIO 


IN COLLABORAZIONE CON 


NOVITÀ* 


DRAMMATICO _ 

A distanza ravvicinata 

Regia: Kames Foley 
Interpreti: Sean Penn, Christo¬ 
pher Walken, Maiy Stuart Ma- 
sterson 

USA 1985, RCA Columbia 

DRAMMATICO 

Donne In amore 

Regia: Ken Russel 


AVVENTURA _ 

Pirati 

Regia: Roman Polanskl 
Interpreti: Walter Matthau, 
CrisC&mpion, Charlotte Lewis» 
Franda-lttnlsìa 1986, Multivi* 
sion 


COMMEDIA 

Un’adorabile Infedele 
Regia: Howard Zieff 


Interpreti; Alan Bates, Olive? Interpreti: Dudìey More, Na- 
Reed, Glenda Jackson stassia Kinski, A. Brooks 

Gran Bretagna 1969, Wame? USA 1984, Panarecord 


l’abbiano inventato loro. 

I cinque film? Sono tutti degli anni 
Trenta, il periodo d’oro, e almeno uno 
di loro. Compagno B (1932), è tra i 
capolavori assoluti del duo. Per amor 
dì litologia, lo seguono in ordine cro¬ 
nologico Nel paese delle meravìglie 
(1934), / fanciulli del Wfesr (1937), 
Avventura a Vatlechiara (1938) e Noi 
siamo ie colonne (1940). Quest'ulti¬ 
mo è un ideale canto del cigno, visto 
che propno nel '40 finì ìi loro contrat¬ 
to con Roach e iniziò un lento, inarre¬ 
stabile declino. Per chi ama le citazio¬ 
ni colte, vi proponiamo dì guardare 
con occhio affettuoso la fenomenale 
scena del labirinto in Noi siamo le 
colonne è una sequenza in cui, come 
capita ai grandi comic», l'allegria scon¬ 
fina nell’angoscia. Saremmo disposti a 
scommettere che è tra le «fonti», se 
così sì può dire, del labirinto (anch’es- 
so di siepi..,) di Shining, il celebre film 
di Stanley Kubrick. 

Per il resto, l'ideale videoteca di 
Stanlio e Ollio attende ovviamente al¬ 
tri titoli. Tra i capolavori sicuri manca¬ 
no sicuramente Allega croi. Fra' dia¬ 
volo e / figli del deserto, per non par¬ 
lare dì un congruo numero di corto¬ 
metraggi. Ma già, che sciocchi: chissà 
da quanto tempo li avrete registrati... 


DRAMMATICO _ 

L’Ingorgo • Una storta tapo* 
•tbUe 

Regia: Luigi Comcncini 
Interpreti: Alberto Sordi, Mar¬ 
cello Mastroianni, Ugo To* 
gnazzi 

Italia 1978, Durium 


PRAMMATICO 

Sangue e arena 

Regia: Rouben Mamoutìan 


FANTA8Y _ 

Hlghlande* * L’nltDao 
Immortale 

Regìa: Russel Mulchay 
Interpreti; Crìstopher Lam¬ 
bert, Sean Connety 
Gran Bretagna 1986, Multivi» 
sion 


F/X Effetto mortale 

Regia: Robert Mandel 


Interpreti: lyrone Power, Rita Interpreti: Brian Dennehy, 


Haywonh. Linda Darnell 
USA 1941, MTS Film 


Bryan Brown. Clìlf De Young 
USA 1986, RCA Columbia 
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Fari puntati su Francoforte I calcoli delFOcse 
Si attende una improbabile Un’ulteriore svalutazione 
riduzione dei tassi gioverebbe al deficit Usa 

da parte della Bundesbank ma frenerebbe lo sviluppo 

Dollaro senza guida 
La tensione continua 



Le Bone ieri 


Non passa la paura a Wall Street 


NEW YORK 

-2,5 

AMSTERDAM 

-5,28 

BRUXELLES 

-0,21 

FRANCOFORTE 

-1,33 

HONG KONG 

-1,03 

LONDRA 

-4,22 

MILANO 

-0,98 

PARIGI 

-0,41 

SIDNEY 

+0.29 

TOKIO (chiusa) 

- 

ZURIGO 

-2,58 


U riduzione del tasso di sconto in Olanda dal 4,5% al 
4,25% ha fatto pensare per qualche ora che i tedeschi 
stessero per accettare la richiesta di Washington in 
tal senso. Il fiorino olandese è infatti strettamente 
collegato al marco. Non è accaduto niente, i segnali 
dalla Germania restano contraddittori. Ora si attende 
la riunione di lunedi alla Bundesbank. Le alternative 
sono però numerose e complicate. 


MI ROMA. U tendone è ta¬ 
le che ogni minimo movi¬ 
mento monetario in Germa¬ 
nia occidentale viene regi¬ 
strato come 11 possibile indi¬ 
catore di una delie tante on¬ 
de sismiche che si accavalla¬ 
no, come Impazzite, nella 
crisi dei dollaro. Il tasso a 
pronti a Francoforte è stato 
di 3,75-3,85%, frazionai* 
mente in ribasso; però la 


Bundesbank ha constatato 
un eccesso di liquidità crea¬ 
to dagli interventi (acquisti 
di dollari contro marchi) ed 
ha bloccato nuovi finanzia¬ 
menti, Cosa vuol dire tutto 
questo? Niente. SI può al 
massimo dedurne che l'atte¬ 
sa per una riduzione dei tassi 
d'interesse nella riunione 
settimanale di domani per 
ora ha poco fondamento. 


Le autorità monetarie so¬ 
no arrivare al punto famoso 
In cui «sanno quello che non 
vogliono, quello che non so¬ 
no disposte a fare* ma non 
ciò che vogliono e intendo¬ 
no fare. Hanno perso ia gui¬ 
da del mercato. Senza nuo¬ 
ve decisioni il dollaro va ver¬ 
so i traguardi ipotizzati ieri 
dall'Ocse: una nuova svalu¬ 
tazione del 15%. 

Su questa ipotesi l'Ocse 
(Organizzazione per ia coo¬ 
pcrazione e lo sviluppo cui 
aderiscono 21 paesi Indu¬ 
striali con sede a Parigi) co¬ 
struisce un nuovo scenario 
dell'economia intemaziona¬ 
le neli'88. La nuova svaluta¬ 
tone consentirebbe agli 
Stati Uniti di ridurre il disa¬ 
vanzo estero dal 153 miliar¬ 
di di dollari stimati quest'an¬ 


no a 130. La riduzione pro¬ 
seguirebbe fino al dimezza¬ 
mento nel 1990. 

Questo miglioramento 
graduale della posizione 
esterna degli Stati Uniti co¬ 
sterebbe all’economia mon¬ 
diale una riduzione del rit¬ 
mo di sviluppo dello 0,6% 
(dal 2,5% all’l,9%). Nel 
1989 il prodotto rallentereb¬ 
be ulteriormente all’ 1,5%. 
L'inflazione sarebbe del 
3,8% il prossimo anno (del 
5,1% negli Stali Uniti). 

Questo scenario costitui¬ 
sce il risultato di una labo¬ 
riosa costruzione teorica. 
Può non reggere. Prevede 
che il disavanzo di bilancio 
degli Stati Uniti salga dai 160 
miliardi di dollari di que¬ 
st’anno a 170 neti'88. Ora, il 
problema impellente di que¬ 


sti giorni viene proprio dalla 
difficoltà di far quadrare il 
finanziamento del disavanzo 
statunitense con tassi d'inte¬ 
resse moderati. Il Tesoro de¬ 
gli Stati Uniti preme su giap¬ 
ponesi e tedeschi perché 
tengano bassi i tassi d'inte¬ 
resse per lasciare i margini 
di un afflusso di capitali sui 
propri titoli. Non è chiaro 
come possa avvenire col cu¬ 
mularsi del disavanzi previsti 
dall’Ocse. 

Comunque si rigiri la que¬ 
stione la svalutazione del 
dollaro appare sempre in¬ 
sufficiente. Si presenta più 
come un processo di logora¬ 
mento della situazione che 
come una manovra su cui 
sia possibile costruire uno 
scenario dì relazioni intema¬ 
zionali gestibili. 


La consapevolezza di 
questa precarietà stimola le 
proposte più ovvie ma an¬ 
che difficili. Perché il Tesoro 
degli Stati Uniti non si inde¬ 
bita in valute diverse del dol¬ 
laro? Potrebbe emettere i 
propri prestiti In marchi te¬ 
deschi, yen, franchi svizzeri, 
fiorini oiandersi e... in lire 
italiane. Se il capitale non va 
a New York dovrà essere il 
Tesoro ad andare dove il ca¬ 
pitale si trova. Semplice per¬ 
ché cosi avviene per tutti gli 
altri paesi «normali*. L’idea 
di un mondo policentrìco 
delle monete - in cui molti 
europei vorrebbero inserire 
la loro valuta collettiva, l’E- 
cu - ha ormai l’età stessa 
delia crisi del dollaro dichia¬ 
rata ufficialmente il 15 ago¬ 
sto 1971. Sembra Ieri ed è 


Paura sul futuro dei Fondi 

Piga consola il mercato 
«Situazione difficile 
ma allarmi ingiustificati» 


Mentre il gigante Texaco è arrivato sull'orlo del fallimento 
e si riaffacciano gli «scalatori» 


A Wall Street toma il gelo 


m MILANO, C’è naturai- 
menta sempre maaglor 
preoccupazione In Borsa 
per l'andamento del merca¬ 
to, Ieri manina, mentre le 
quotazioni del titoli conti¬ 
nuavano a scendere (al ter¬ 
mine della giornata l'Indice 
si era abbassato ancora di 
quasi l'ISS) la Consob si In¬ 
contrava con II presidente 
dell'Assotondl, Gustavo VI- 
semini. 

Vengano proprio dalle so¬ 
cietà che gestiscono I tondi 
di Investimento l principali 
aegnall di allarme. I rispar¬ 
miatori si mirano e le nuove 
sottoscrizioni sono sempre 
più rare. Il presidente della 
Consob, Franco Piga, al ter¬ 
mine dell'Incontro ha am¬ 
messo che in questi tempi «Il 
mercato è difficile», ma ha 
aggiunto che «si ha l'Impres¬ 
sione di una cena maturità 
del risparmiatori». Questo è 
dovuto - secondo Piga - al 
iallo che «oggi le conoscen¬ 


ze del risparmiatore sono 
molto più ampie di qualche 
anno la». Questo per Piga ha 
Impedito che In Italia «si ve¬ 
rificassero le situazioni criti¬ 
che degli altri mercati del 
mondo». La diffidenza verso 
Il mercato dei titoli è quindi 
comunque reale, ma non 
tanto quanto avviene altro¬ 
ve. 

Del resto, le cifre parlano 
da sole: nel mese di ottobre 
le richieste di riscatti dal 
Fondi (cioè I risparmiatori 
che si ritirano) hanno supe¬ 
rato le nuove sottoscrizioni 
per 1,477 miliardi; nel mese 
precedente II risultato nega¬ 
tivo è stato di 1.540 miliardi. 

Per Piga non si pone il 
problema di un maggior 
controllo della Consob sulla 
Bona. «Le regole - ha dolto 
- sono quelle che già esisto¬ 
no e sono ritenute tanto es¬ 
senziali quanto idonee al re¬ 
golare andamento del mer¬ 
cato*. 


Mentre le discussioni tra la Casa Bianca e i leader 
del Congresso sulle misure da adottare per ridune 
il deficit federale segnano il passo la Borsa di New 
York ha subito un altro scossone, accusando a fine 
mattina una caduta di oltre 70 punti, pari a oltre il 
3,8%. Gli operatori seguono con apprensione gli 
sviluppi della contesa tra Pennzoil e Texaco che 
rischia di portare quest'ultima al fallimento. 

DAI NOSTRO INVIATO 

DMUO VENÌOONI 


■■ NEW YORK. Troppo ore- 
sto avevano cominciato a farsi 
Mentire i tam tam deU'ottlmi- 
smo. Dopo cinque sedute 
consecutive all'insegna del 
prudente rialzo, già qualcuno 
aveva cominciato a dire che 
ormai II brutto era passato, e 
che il mercato si sarebbe or¬ 
mai Ineluttabilmente ripreso. 
Dichiarazioni che suonavano 
come musica sublime alle 
orecchie dì milioni di investi¬ 
tori in lutto dopo i rovesci su¬ 
biti nelle ultime tre settimane; 
previsioni forse Interessate, in 


ogni caso avventate: la Borsa 
ha aperto decisamente al ri¬ 
basso, e l'indice Dow Jones si 
è riportato un bel po' sotto la 
fatidica soglia del 2.000 punti. 

E vero però che a differen¬ 
za del giorni scorsi comincia a 
farsi largo tra gli operatori una 
maggiore selettività: il movi¬ 
mento del mercato non è uni¬ 
voco; ci sono titoli che si ri¬ 
prendono e altri che invece 
sembrano essere quasi abban¬ 
donati. Ma soprattutto si Im¬ 
pone all'attenzione degli ope¬ 
ratori il duello clamoroso tra 


la Pennzoil e la Texaco. Le 
due compagnie petrolifere so¬ 
no impegnate da ormai oltre 
due anni in una drammatica 
contesa giudiziaria che la Bor¬ 
sa segue letteralmente con il 
fiato sospeso. La Texaco, la 
terza compagnia petrolifera e 
l'ottava industria del paese, è 
accusata dalla Pennzoil di 
concorrenza sleale, per aver 
concluso nell'84 un accordo 
per l'acquisizione della Getty 
Petroleum, dopo che già la 
stessa Pennzoil aveva sotto- 
scritto un contratto prelimina¬ 
re per fare altrettanto. Un tri¬ 
bunale del Texas ha già con¬ 
dannato la Texaco a rifondere 
10 miliardi e mezzo di dollari 
alla concorrente come risarci¬ 
mento: sono più di 13.000 mi¬ 
liardi di lire, la più alta multa 
mai comminata. E anche un 
colosso come la Texaco non 
potrebbe che dichiarare falli¬ 
mento se davvero costretta a 
pagarla. 

La società texana ha chia¬ 
mato a raccolta i più grandi 


nomi tra i principi del Foro 
d’Amenca, ma per il momen¬ 
to la sua sembra un'impresa 
disperata. L'altra sera, a mer¬ 
cati chiusi, è stata resa nota la 
decisione della corte d'appel¬ 
lo, la quale si è rifiutata persi¬ 
no di discutere le sue ragioni. 
Alla Ttexaco non resta ora che 
il ricorso alla Corte suprema, 
mentre quelli della Pennzoil 
già pregustano l'imminente 
vittoria definitiva. La società 
ricorrente ha rifiutato in pri¬ 
mavera una proposta di solu¬ 
zione extragiudìziale accom¬ 
pagnata da un’offerta di 2 mi¬ 
liardi di dollari. «Forse allora 
si sarebbero accontentati di 4 
- ha commentato un analista 
di Wall Street -, ma dopo que¬ 
sta sentenza d'appello non so 
se ne basteranno 6». La noti¬ 
zia ha avuto immediata eco in 
Borsa, dove le azioni della Te¬ 
xaco hanno perso quai il 10% 
e quelle della Pennzoil hanno 
guadagnato oltre il 20%. 

Ma non era questa l'unica 


Dissenso sulla gestione della società 


In un vicolo deco raccordo 
Enichem-Du Pont oer la Sciavo 


. Ligresti retrocede Pianta 

Tempesta sulla Sai 
Tornerà alla Fiat? 


Rischia di saltare raccordo Eni-Du Pont per la 
Sciavo, il maggior produttore europeo di sieri e 
vaccini, nonostante l’ottimismo. Fonti vicine ali'E- 
ni danno la colpa agii americani, ma anche Revi¬ 
gilo avrebbe messo l freni aU’operazione. Per il 
polo chimico nazionale (Eni più Montedison) in¬ 
terviene Gorla, mentre Gardini si lancia nelle di¬ 
smissioni; sta valutando offerte per la Mira Lanza. 


MI MILANO. Fino a Ieri sem¬ 
brava mancassero soltanto 
pochi dettagli, ma di tatto U 
termine del 31 ottobre per la 
scadenza della lettera di in¬ 
tenti fra Eni e Du Pont è passa¬ 
to senza che raccordo fosse 
formalizzato, Eppure di que¬ 
sto accordo la Sciavo (di pro¬ 
prietà dell’EnO ha assoluta¬ 
mente bisogno per raggiunge¬ 
re una massa critica al risorse 
finanziarie e tecnologiche tale 
da farla resistere sullo scena¬ 


rio nazionale e intemazionale. 
Nessun problema sulla quota 
paritaria nella /otof venture e 
sui termini industriali dell’inte¬ 
sa. Lo scoglio è rappresentato 
da chi avrà la prevalenza neila 
gestione giorno per giorno e 
strategica e dai termini di pa¬ 
gamento dell’acquisto del 
50% delia Sciavo. Fatti non di 
secondaria Importanza sui 
quali però deve esserci stata 
una tirata di remi in barca da 
parte dell'Enl se fino a ieri si 


dava per scontato che le cose 
sarebbero filate via lisce. Non 
è affatto detto che Enlchem e 
azionista (cioè l’Ent) lavorino 
di conserva come si vuole far 
apparire. DI certo, l'attivismo 
sfrenato dell'Eni (con fre¬ 
quenti apparizioni di Reviglio 
su quotate piazze internazio¬ 
nali a partire dagli Stati Uniti) 
che stringe accordi con pa¬ 
recchi gruppi multinazionali 
(dalla stessa Du Pont per i si¬ 
stemi di distribuzione del gas, 
all'Arco Chemical per elasto¬ 
meri termoplastici e tecnore¬ 
sine, alla Dow Chemical per I 
polimeri) ha fatto passare in 
secondo piano le necessità 
strategiche di far decollare il 
polo nazionale della chimica. 
E qui i due protagonisti, Eni e 
Montedison, sono ancora di¬ 
visi. Schlmbemì ha avanzato 
di nuovo l'offerta di acquisto 
deil'Enichem e in subordine 


la costituzione di un polo a 
maggioranza Montedison (vi¬ 
sto lo scarto di fatturato delle 
due società chimiche). Lo Sta¬ 
to non può vendere (sarebbe 
meglio dire svendere) la sua 
chimica, d'altra parte Eni- 
chem deve fare un salto di 
qualità, così come la chimica 
Montedison. In campo è sce¬ 
so Gona che ha chiesto ai due 
partner di riannodare i fili in¬ 
terrotti. Sul fronte della Mon* 
tedison da segnalare la con¬ 
ferma che Gardini sta lavoran¬ 
do alacremente alle dismis¬ 
sioni industriali per alleggerire 
i debiti: ci sono delle offerte 
per la Mira Lanza. Non si sa se 
per acquistarla tutta (dai sapo¬ 
ni alla carta) o in parte: la Ja¬ 
mes Rìver americana, che già 
comprò dalla Femizzl metà 
della società cartaria trancese 
Kaysersberg, conferma di 
aver avuto contatti proprio 
sulla Mira Lanza. 


Divorzio in vista tra Ligresti, rimmobiliarista finan¬ 
ziere sempre più invischiato nello scandalo degli 
abusi edilizi e tuttora sotto processo, e Tammini- 
stratore delegato della Sai Enrico Pianta, l’uomo 
che rappresenta la continuità nella compagnia di 
assicurazione nei suoi viaggi dall'impero degli 
Agnelli a Ursini e, dopo il crack della Liquigas, al 
gruppo Ligresti? 


■i MILANO. Ma vogliamo 
scherzare, reagisce indispetti¬ 
to il portavoce di Ligresti? 
Piantà resta al vertice della Sai 
in qualità di direttore generale 
che dopo ('amministratore de¬ 
legato è la seconda carica. 
Oggi Tammìnistratore delega¬ 
to non esiste più dunque Pian- 
tà resta bene m alto. «// giallo 
di cut pariate voi giornalisti 
semplicemente non c’è. il 
problema è compressore 
maggiormente il comitato 
esecutivo della gestione ». 
Quanto all'Ipotesi ventilata 
nel giorni scorsi di una cessio¬ 
ne della Sai, magari per un ri¬ 


torno nelle braccia di Agnelli, 
neppure a parlarne. Eppure è 
difficile nascondere che la cri¬ 
si in casa Ligresti sia stata 
aperta. Vuoi per la tensione 
salita a mano a mano che pro¬ 
cedeva il magistrato nello 
scandaglio degù abusi edilìzi. 
Vuoi per ia resistenza a impe¬ 
gnare la società di assicura¬ 
zione in alcune operazioni nel 
gruppo Ligresti. Le smentite 
sul divorzio, in realtà, lasciano 
il tempo che trovano- da tem¬ 
po a Milano è scatenata una 
guerra sul caso Ligresti che at¬ 
traversa parecchi fronti, da 
quello finanziano a quello irci- 


Mentre continuano le agitazioni In alcuni reparti Gerì ci 
sono state due ore di sciopero in abbigliamento t montag¬ 
gio), sembra tuttavia stia maturando un clima meno teso 
all'Alfa di Arese. Per la prima volta dall'inizio della lotta, 
infatti, la direzione ha dato segni di disponibilità, correg¬ 
gendo alcune tabelle su tempi di lavorazione troppo stret¬ 
te ed aumentando il personale in alcune catene. La Fiom 
milanese interpreta questa scelta come un possibile spira¬ 
glio per relazioni sindacali meno aspre: «I nuovi segnali 
stanno portando ad una diminuzione della tensione, ve¬ 
dremo se la Fiat è ora disposta a trattare su tutti I nuovi 
tempi di produzione». Il sindacato, comunque, non ha 
sospeso lo stato di agitazione: tra l'altro, per i primi di 
dicembre è in programma a Milano una manifestazione 
sulla Fiat. 


passato un quarto di secolo 
nel quale gli eventi traumati¬ 
ci si sono susseguiti senza 
che si pervenisse a quella 
«logica* conclusione. 

Oggi di nuovo c'è solo un 
acuto senso del pericolo. Il 
cancelliere Nlgel Lawson ha 
presentato ieri un bilancio 
dello Stato che espanderà la 
spesa di cinaue miliardi di 
sterline. Lo ha giustificato 
con i «successi» dei conser¬ 
vatori mentre, nei fatti, riflet¬ 
te i timori suscitati dalla riti¬ 
rata dello Stato dalla promo¬ 
zione dello sviluppo econo¬ 
mico. Avviandosi al decen¬ 
nio di esistenza il governo 
conservatore di Londra, do¬ 
po aver privatizzato a larghe 
mani, presenta un bilancio 
di spesa pari al 42% del red¬ 
dito nazionale. 


P*r Tolit Quasi un botta e risposta: 

rei lem Fattro giorno I sindacati 

Granelli avevano convocato una 

rnntfnra conferenza stampa per 

tu ivuui esporre le proprie posizioni 

I Sindacati sulla vicenta Teli!; ieri il mi¬ 

nistro delie Partecipazioni 
statali, Granelli, ha «rispo¬ 
sto» convocando per stamane i sindacati ai ministero. «E 
questa la sede più opportuna per discutere della politica 
Industriale delle telecomunicazioni - ha commentato An¬ 
gelo Airoldi, segretario generale della Fiom -. La vicenda 
è bloccata da troppo tempo e vi sono ancora molti nodi da 
affrontare, come il trasferimento del 4% del pacchetto 
azionario di Mediobanca ad un altro istituto bancario pub¬ 
blico ed i rapporti intemazionali». 


Camnro menn Continua il calo degli occu- 
aempre 7, pati nelle industrie con più 

Oli occupati di 500 occupati: ieri l'Istat 

nnnrla ha reso noto che in agosto 

nella grande vi è stata una diminuzione 

Industria delio 0,4% rispetto al mese 

di luglio. Nel periodo getv 
mm naio-agosto l’occupaiFone 
nelle aziende maggiori è scesa del 3,9% rispetto agli stessi 
mesi dello scorso anno. L’Istituto di statistica ha anche 
calcolato i guadagni medi di fatto per operaio: sono cre¬ 
sciuti dell'8,4% (effetto contratti ed aumento degli assegni 
familiari). 


ìffetto contratti ed aumento degli assegni 


Por l’fìrco il governo ha ritirato la Fi- 

r«i v«c natatoria e, a giudicare dal- 

debole le previsioni dell’Qcse, ha 

la rrocrlta fatto bene: infatti, ne) suo 

io u cauta ultimo rapporto semestrale 

Italiana che verrà discusso a metà 

novembre l'organizzazione 
per la coopcrazione e lo 
sviluppo presenta cifre assai lontane da quelle ipotizzate 
dal governo Goria. Secondo l'Ocse, la crescita italiana nel 
1988 sarà di appena il 2,2% rispetto al 2,8% preventivato 
dall'ex Finanziaria; l’inflazione, a sua volta, galopperà ài 
5,2% (4,8% nel 1989) rispetto al 4,5% promesso da Goria» 
Secondo l'Ocse, il saldo delle partite correnti della bilan¬ 
cia dei pagamenti segnerà un passivo di 1250 milioni di 
dollari nel 1988 per diventare 2250 nel 1989, 


novità da commentare. La 
Ibm ha annunciato con gran 
dispendio di mezzi l’invio del 
milionesimo Persona) Sy¬ 
stem/2, la nuova generazione 
di computer lanciata solo 7 
mesi fa. Per raggiungere il mi¬ 
lionesimo pezzo della fortu¬ 
nata serie del personal com¬ 
puter Ibm, qualche anno fa, 
c'erano voluti più dì due anni. 
A dispetto deila crisi finanzia¬ 
ria, dunque, le grandi Corpo- 
rafrons americane continua¬ 
no ad annunciare bilanci in at¬ 
tivo e risultati industriali di tut¬ 
to rispetto. Tanto che, passato 
il periodo di sbandamento 
successivo al «lunedì di san¬ 
gue» di 15 giorni fa, sul merca¬ 
to si sono riallacciati prepo¬ 
tentemente gli scalatori. Prese 
di mira sono due note società, 
la Singer (conosciuta per le 
macchine da cucire, ma in 
realtà molto impegnata oggi 
nell'industria aerospaziale), e 
la Santa Fe, la più antica e Im¬ 
portante ferrovia privata della 
costa occidentale. 


Previdenza Dopo la Uil la Fiom. La «tra* 

tegia dell’Unipol di allarga- 
imcyiauVd re la propria presenza tra l 

Infoca Plnm lavoratori si arricchisce di 

1 «rv * un tàUo mattone: m i* 

€ Unlpol compagnia di assicurazione 

ha firmato un accordo cor. 
] a Fiom Cgil che prevede 
dal primo gennaio del prossimo anno condizioni più van¬ 
taggiose per gli iscritti al sindacato e l loro familiari. In 
particolare, sono oggetto della convenzione (di durata 
triennale) l'assicurazione auto, le garanzie per Infortuni, 
malattie e danni alle abitazioni, la previdenza integrativa. 


Binetannln 11 bioetanolo, la trasforma- 

proeunuio zìone dei cereali in additivo 

U v€6 per la benzina ai posto del 

npirimnaccp piombo, continua a spacca- 

nell impasse re la Cee u Commissione 

ne discuterà l’11 novembre 
ma diffìcilmente si arriverà 
ad un accordo. Andriessen, 
responsabile della politica agricola, ha presentato un do¬ 
cumento che lascia aperte tutte le opzioni, dal rinvio di 
ogni decisione In attesa di nuovi studi, a) finanziamento di 
alcuni progetti pilota (per 10 anni e per 2 milioni dì tonnel¬ 
late). Quest'ultima Ipotesi prevede sia l’aiuto comunitario 
(13 Ecu l’ettolitro), sia interventi nazionali (25 Eeu), dan¬ 
do così via libera alla defiscalizzazione preannunciata dai 
francesi. La Comunità, comunque, non sembra intenziona¬ 
ta a mettere in causa I meccanismi individuati per rabbatti- 
mento delle eccedenze. 

GILDO CAMPEBATO 


mobiliare e del suo potere dì 
condizionamento delle scelte 
amministrative. Ligresti oggi 
detiene pacchetti ai azioniti! 
pocheunità percentuali ma 
spesso decisivi ai fini di stabili¬ 
re maggioranze e patti di ge¬ 
stione con i grandi gruppi: 
Mediobanca, Montedison, 
Agricola Finanziarla di Femu- 
zi, Ualcementi, Pirelli, ltalmo- 
biliare. Cir, Generali. Se viene 
considerato sempre attuale 
l'interesse per la Fiat alla Sai, 
scrigno d’oro, non può non 
passare inosservato II blitz al 
vertice dell'altro giorno: Pian¬ 
tà sarebbe accusato di essere 
« unilaterale». Q A.P.S. 


Per un errore ail'artlcolo 
«Usi di Palermo, come ti stra¬ 
volgo un contratto» del- 
l’«Unità» di ieri è saltata la fir¬ 
ma: era di Carlo Podda, segre¬ 
tario della Fp-Cgil di Palermo. 


Il «Banco» di forgiano tra vini 
di qualità, carni pregiate, 
arte e agriturismo 

100 tecnici enologici provenienti de ogni parte del mon¬ 
do per oltre 300 vini In concorso; 2000 sacchetti pronti 
per l'anommlzzezion# dei vini e oltre 2500 bicchieri per 
le due sedute di deguetezione. Sono questi elcuni diti 
sulla settima edizione del Benco d’Asteggio dei Vini 
d'Italia, le più imponente manifestazione internazionale 
dedicata al vino italiano, che avrà luogo a panira da oggi 
fino all’8 novembre a Torgìano (Perugia), organizzata 
dalla Ragione Umbria In collaborazione con numerosi 
enti e associazioni tre cui l'AEI (Associazione Enotecnici 
Italiani), ICE (Istituto per il Commercio con l'Estero) a 
r Attuila. 

Il vino italiano di qualità, protagonista principale del 
«Banco» di Torgiano sari quest'anno abbinato all'arte, 
con l'atta di antichi vini Italiani di pregio guidata da un 
battitore di Chrlstle'e a la mostre sull'Iconografia dioni- 
lisca nell'arte orafe dall’et* ellenistico al nostro secolo, 
sugli en-libtls con tema enologico, sul disegno antico, 
tulle «forme da vino», lulla ceramiche ed altro, all'agrl- 
turitmo, con la presentazlona dalla «Via dal Grachtttos, 
inedito itinerario agrlturlstlco tra I cestelli del tudarte che 
rìperoorre le zone di coltivazione dell'antico vino italico 
«Grechetto» risalenti al tempo degli etruschi, alia carni 
di pregio con II gemellaggio che sari realizzato tra il 
«Banco» a la manifestazione di Nocara Umbra dal Con¬ 
sorzio dalle 5 razza di carne pregiata dal noatro patta. 
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Economia e Lavoro 


Rischia di saltare la trattativa Fs con sindacati e macchinisti 


Ligatoia 


11 m Ki 


indietro 


le Fs hanno scelto la linea dura. G ora rischiano di 
venir meno ad impegni già sottoscritti con il sindaca¬ 
to. Ieri, nel corso della trattativa per il completamen¬ 
to del contratto, il presidente Ligato ha detto una 
serie di no. Non si escludono iniziative di lotta dei 
sindacati confederali e autonomi. Pizzinato, Marini e 
Benvenuto e gli autonomi della Fisafs invitano a vota¬ 
re si al referendum sul contratto iniziato ieri. 


PAOLA SACCHI 


ai ROMA. Sembra quasi 
che le Fs abbiano deciso di 
menerai In simonia con l'Ali- 
iella. E adottare anche loro II 
pugno di terrò con sindacati 
e lavoratori. Ma a differenza 
della vertenza Alltalia, qui un 
contratto gli c'è (anche se 
siglato solo nella parte eco¬ 
nomica, resta da definire tut¬ 
ta la parta relativa all'orario, 
al salario di produttività 
ecc.) e c'è anche un accor¬ 
do quadro, sottoscritto nel 
maggio scorso che gli fa da 
cornice. Ora perù le Ferrovie 
vogliono venir meno agli Im¬ 
pegni glè presi. Il presidente 
dell'ente Fs, Ugato, pressato 
dal tagli previsti dalla Finan¬ 
ziaria (1400 miliardi In meno 
In conto corrente capitale) 
ora fa II duro. Le Fs, anche se 
non esplicitamente, anziché 


battersi contro una politica 
sbagliata che ha da sempre 
privilegiato II trasporto priva¬ 
to, e quindi le autostrade, 
sembrano decise invece di 
farla pagare al lavoratori e 
agli stessi utenti, rischiando 
di vanificare quegli obiettivi 
di efficienza e programma¬ 
zione che gli accordi sotto¬ 
scritti con II sindacato preve¬ 
dono, 

OIra voce che le Fs, ad 
esemplo, vogliano tagliare 
3000 chilometri di linee fer¬ 
roviarie. Un taglio che po¬ 
trebbe corrispondere a circa 
17.000 lavoratori In meno. 
Quel che è certo è che Ieri al 
tavolo di trattativa non han¬ 
no risposto con altro che 
con una serie di no. C’erano 
le organizzazioni sindacali 
confederali e autonome (era 


presente anche una delega¬ 
zione di macchinisti) e si do¬ 
veva affrontare II complesso 
problema del completamen¬ 
to di questo contralto, esa¬ 
minando le questioni del vari 
settori e delle varie catego¬ 
rie, a partire proprio da quel¬ 
la del macchinisti. 

Per questa mattina è con¬ 
vocata una riunione delle tre 
segreterie della Fill-Cgil, Flt- 
ClsI e Uiltrasportl. >La Cgll - 
dice Mauro Moretti, segreta¬ 
rio nazionale della Filt-Cgil - 
proporrè alle altre organizza¬ 
zioni le iniziative più oppor¬ 
tune per rispondere a questo 
atteggiamento dell'ente». Si 
prepara dunque, una volta 
trascorsa la scadenza eletto¬ 
rale dei referendum, un nuo¬ 
vo sciopero delle ferrovie, 
stavolta proclamato non dal 
Cobas, ma dagli stessi confe¬ 
derali e dal sindacato auto¬ 
nomo? 

Le Fs negano al sindacato 
quella contrattazione decen¬ 
trata su orari, distribuzione 
del personale, questioni logi¬ 
stiche (mense, dormitori, 
ecc., per I macchinisti) che è 
fondamentale proprio per 
stabilire la programmazione 
necessaria al raggiungimen¬ 


to dell'Incremento di produ¬ 
zione (+15%) e di produttivi¬ 
tà (+20%) previsti dallo stes¬ 
so accordo quadro di mag¬ 
gio. «Le Fs - dice Moretti - 
cercano di riassorbire a livel¬ 
lo centrale tutta la contratta¬ 
zione su orari, distribuzione 
e impiego del personale. 
L'ente impedisce, insomma, 
la contrattazione proprio 
laddove le contraddizioni 
poi scoppiano». 

Altro esemplo: l'ente si ri¬ 
fiuta ancora di applicare 
quelle riduzioni d'orario pre¬ 
viste per I macchinisti già dal 
precedente contratto. Oltre 
tutto questo, I ferrovieri ita¬ 
liani hanno già realizzato un 
incremento di produzione e 
produttività tra il 7 e 8%. In¬ 
tanto Ieri è iniziato il referen¬ 
dum sul contratto. Un appel¬ 
lo a votar «si» è stato lanciato 
da Pizzinato, Marini è Benve¬ 
nuto, oltre che dalla confe¬ 
derazione alla quale aderi¬ 
sce il sindacalo autonomo, 
Fisafs. Ora, non c'è dubbio, 
questo referendum diventa 
una importante arma In ma¬ 
no ai lavoratori per risponde¬ 
re alle ferrovie, che vogliono 
recedere da Impegni già sot¬ 
toscritti. 


SulTAlitalia 
«inchiesta» 
di Granelli 


M ROMA. Granelli è intervenuto. Ora l'Alita- 
Ila dovrà render conto allo stesso ministro del¬ 
le Partecipazioni statali se ha violato o meno il 
codice di autoregolamentazione, Come si sa, 
in una lettera al ministro, Pizzinato, Marini e 
Benvenuto hanno denunciato che la compa¬ 
gnia di bandiera ha cercato di ostacolare lo 
sforzo dei lavoratori per garantire l'altro ieri, in 
occasione delio sciopero, l voli per le isole, 
come il codice prevede. Voli peraltro effettua¬ 
ti. Ieri Granelli ha disposto, come informa una 
nota del ministero delle Ppss, un accertamen¬ 
to. Ha chiesto ali'Alitalia un rapporto giornalie¬ 
ro, fino alla conclusione della vertenza, sugli 
ostacoli che «impediscono, sotto il profilo 
operativo, livelli essenziali di funzionamento di 
un servizio pubblico di cosi rilevante interesse 
generale». 

Secondo Granelli «è assolutamente necessa¬ 
rio che l'attuazione degli impegni previsti dai 
codici di autoregolamentazione venga favorita 
al massimo dalle imprese pubbliche e a parte¬ 
cipazione statale, a tutela dei legittimi interessi 
degli utenti». «Le informazioni raccolte - con¬ 
clude la nota - consentiranno al ministro delle 
Ppss per quanto di sua competenza, d'intesa 
con i colleghi Formica e Mannino, per supera¬ 
re in tempi rapidi e con obiettività la grave 



Regolamentazione scioperi 

Domani le segreterie 
sindacali (forse) 
varano una proposta 


situazione creatasi nei servizi pubblici. Le con¬ 
federazioni sindacali saranno tenute al corren¬ 
te delle iniziative adottate». 

Intanto l'Alitalia continua ad annunciare la 
soppressione dei voli. Quelli cancellati sono 
61 al giorno sino a venerdì 6 compreso. Resta 
il fatto che scioperi non ci sono. È scattata, tra 
l'altro, la tregua sindacale in vista della sca¬ 
denza elettorale dei referendum. Intanto ieri 
sera è ripresa al ministero del Lavoro la trattati¬ 
va per il rinnovo del contratto del 25.000 di¬ 
pendenti di terra degli aeroporti italiani. Una 
riunione tra I sindacati e i ministri del Lavoro e 
dei Trasporti è iniziata intomo alle 20. Come sì 
sa, le posizioni tra le parti continuano a restar 
distanti. 

L'Alitalia allo sforzo dimostrato dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali, che hanno in questi giorni 
valutato attentamente i costi di questo contrat¬ 
to, ha risposto in modo duro aggiungendo solo 
briciole al magro aumento medio mensile già 
•offerto» (una cinquantina di mila lire al mese). 
I sindacati chiedono per i livelli più bassi un 
aumento mensile di un centinaio di mila lire. 
Solo briciole sono state finora offerte anche 
alle richieste di riduzione di due ore e mezzo 
settimanali (da 40 a 37 ore e mezzo) dell’ora- 
rio di lavoro. □ PSa 


mm ROMA. L'appuntamento 
è fissato per domani, ma non 
è detto che sia quello decisi¬ 
vo. Pizzinato, Marini e Benve¬ 
nuto domani pomeriggio alle 
18 s incontrano per valutare il 
lavoro di una commissione 
sindacale, che In questi giorni 
ha lavorato per definire una 
proposta unitaria sulla delica¬ 
ta questione delia regolamen¬ 
tazione degli scioperi. Per 
preparare questo «vertice» an¬ 
cora ieri sono proseguiti, oltre 
ai confronto tra I membri del¬ 
la commissione, anche i con¬ 
tatti informali tra i leader. Le 
posizioni però restano ancora 
«differenziate» e non è detto 
perciò che la riunione di se¬ 
greteria unitaria di domani sia 
quella «buona» per varare una 
proposta definitiva. 

Che le posizioni siano an¬ 
cora distanti, lo rivelano 1 tanti 
comunicati che un po' tutti i 
sindacati ieri hanno affidato 
alle agenzie di stampa. La Uìl, 
per esempio (annunciando 
che la prossima riunione del 
suo consiglio generale in pro¬ 
gramma ad Acireale tratterà 
soprattutto di questo tema) 
scrive che se da qui a qualche 
giorno (entro Hi novembre, 
quando cioè convinceranno I 
lavori dell’organismo dirigen¬ 
te) non si sarà trovata una so¬ 
luzione unitaria «adotterà le 
iniziative necessarie per ripor¬ 


tare sul piano di eguaglianza i 
diritti dei cittadini e quelli dei 
lavoratori». Come si ricorderà 
il sindacato di Benvenuto 
quando tre settimane fa «ri¬ 
spolverò» l'Idea di un, inter¬ 
vento legislativo sugli «coope¬ 
ri, minacciò anche - se nèssu- 
no si fosse mostralo sensibile 
a questa tesi - di iniziare una 
raccolta di firme a sostegno di 
una legge. Legge che non pé¬ 
ce a nessun'etra delle confe¬ 
derazioni, ma sulla qùale là Uil 
insiste. Sembra infatti che in 
commissione tutte le organiz¬ 
zazioni si siano trovate d'ac¬ 
cordo nell'inserire i codici di 
autoregolamentazione nei 
contratti, che per diventale 
operativi devono essere tra¬ 
dotti in un decreto. Qusmo 
per ciò che riguarda I) pubbli¬ 
co impiego. Posizioni diffe¬ 
renti invece per dò che ri¬ 
guarda tutti gli altri lettori: la 
Uil vuole comunque Una leg¬ 
ge; la Cali invece prefetto 
che le parti si diano autono¬ 
mamente regole e norme.' In 
questo dibattito c'è da regi¬ 
strare una posizione nuova. 
L’ha espressa la CW cha pro¬ 
pone (rifiutando la legge) la 
creazione di una «commWo* 
ne di saggi» che doyrebtw In¬ 
tervenire prevcntJyamenteal 
conflitto e, In caso d'lnsuccea* 
so della mediazione, dovreb¬ 
be denunciarne pubblicamen¬ 
te le responsabilità. OSA 


■HMHMMilfllli 

■ORSA DI MILANO 

■i MILANO. La Bona subisca un nuovo 
amilumnto anche se dalla prime battute 
alla chluaura si è notalo un lieve recupero 
(Mlb tinaie -0,94%). Ma II fattp più notevo¬ 
le ala Ione nella nella caduta degli scambi, 
ridoni a un lento di quelli mediamente toc¬ 
cali durante la bufera del giorni scorsi. Il 
marcalo appare In attesa di eventi. Quali, 
di preciso nessuno lo sa, Qualcuno allude 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVCSTIMENTO 


alla «Finanziaria». 

La seduta ha avuto un andamento alta¬ 
lenante. Notevoli ribassi registrano due fra 
I maggiori titoli guida, Montedlson 
(-2,4*) e Fiat (-2,1*). Montedlson nei 
dopollstino veniva scambiata a 1555 lire. 
Medlobanca ha contenuto la flessione 
nell'1,3*. Fra gli assicurativi, quasi tutti in 
ribasso, ampie oscillazioni hanno avuto le 


Sai di riflesso al piccolo terremoto che si è 
avuto al vertice con la «degradazione» 
dell'amministratore delegato voluta dal¬ 
l'immobiliarista Ugrestl che come è noto è 
l'azionista di maggioranza. Le Generali 
hanno perso solo fa 0,6*, ma nel dopo- 
borsa scendono a 91 mila lire. Ancora una 
bottarella per le Oivettl: -2,60*. Ci sono 
alati anche del recuperi, ma essi riguarda¬ 
no titoli a scarso flottante. u R.G. 
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Titolo lari 

MEDlOFIDIS OPT 13% 100.60~ 

AZ AUT F.S, 63-90 INO Ì03?70“ 

AZI ÀUT F S 63-90 2* INO 103.50 
AZ AUT F S 84-92 INO 103.60 
A2 AUT. FS 68-92 INO 101,06 

AZ AUT. F S. 66-96 2* INO 100.60 
AZ. AUT F.S 86-00 3‘ IND 100.36 
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minima 13* uggì 

Il iole sorge 
alle ore 6,45 

massima 20* *,2 im0T | t * . 

a e ore 17 01 



Keterenoum 

Occhetto 
domani 
al Brancaccio 


Mi I referendum, Il partilo, 
il rilancio di una nuova Magio¬ 
ne di lolla dal comunlitl a Ro¬ 
ma, Domani alla 17,30 al 
Brancaccio un appuntamento 
par luna la olili par la menile- 
• tarlo ne con Achille Occhei- 
», vicesegretario dal Pei, Im¬ 
pacimelo a Quercini. Al cen¬ 
tro I lami dalla gluailiia, del 
nucleare, daH'Inqulranle, ma 
la mariHestailone aari anche 
un'occealone par lare II punto 
Mila fate politica, per dltcute- 
re del tuo» dal comunlatl, per 
diN nuova tplnla alla loro im¬ 
itative. Proeeguono In tutta la 
città a nel luoghi di lavoro le 
Maialivi di campagna eletto¬ 
rale, d aari una manileaiaiio- 
Ite alla Contravae, la fabbrica 
di armi culla Tlburtlna, Oggi al 
dinne In aaeamblea all'lnpe, 
con la prelenza di Veltroni 
(pel), di Bubbico (De), di Ro- 
ilroel (M). 31 moltipllcano i 
banchetti di raccolta dalla fir¬ 
ma par lai pretentazlone di 
una ietta popolare che cotti- 
lutaci la norme Culla respon- 
ubiti!* dal giudica che II Pel 
chioda di abrogare Una pro¬ 
gnata che differenzia la cam¬ 
pagna elettorale dal comuni- 
iti, che non vogliono colpire I 

S tudici par darli In patto a) po¬ 
trò politico, ma propongono 
norma che tutelano I diritti dal 
cittadini e la libarti dei magl- 
alratl. La llrme raccolta tono 
gli molte migliala, moitlaalme 
Malia degli operatori del dirit¬ 
to Ita gli altri Alfredo Oalaa- 
io, Meulmo Brutti, Merlerei- 
da, Marina Marino, Nicola 
Lombardi, Bruno Andraotil, 
Stefano Rodo» Adeaionl an¬ 
che di Carol Tarantini e Ma¬ 
rtella Gramaglie Hanno firma¬ 
to anche molti adndacaUstk 
Piero Albini, Camlllonl, Alber¬ 
to De Angeli», Mimmo $eaia, 
Ubaldo (Meloni, Giancarlo 
maciulli. Adeaionl anche di 
molli praaldl e direttori dldet- 
Ilei. Creecono le inlalatlve per 
I tre atta al referendum aull’e- 
Iterate nucleare. Ieri nella se¬ 
de delle arnione del Pel al a 
trotta un Incontro promoaao 
del tre gruppi comunlatl al Co¬ 
mune, alle Ragiona, alla Pro¬ 
vincia lui risparmio attergati- 1 
co (ne riferiamo a parte In pa- j 


Domani il ballottaggio per eleggere il nuovo rettore 

Duello fino all’ultimo voto 


M Ora non ci sono più margini di incertez¬ 
za Alle cinque della sera di venerdì prossimo, 
I ateneo La Sapienza avrà un nuovo rettore 11 
decano, Massimo Severo Giannini, ha (issato le 
date del ballottaggio il 5 e il 6 oltre 2700 
docenti, tra ordinari ed associati, saranno 
I chiamati a dare finalmente un nome all uomo 
che prenderà il posto che, per circa undici 


GIULIANO CAPiCELATHO 

anni, è stato di Antonio Ruberti, da poco as- giungimene della maggioranza assoluta Tra 
sunto nel firmamento ministeriale (Ricerca polemiche, solenni dichiarazioni e manovre di 
scientìfica e, in prospettiva, Università) In corridoio, qualche candidato ha visto Inere- 
campo sono rimasti, a questo punto, soltanto mentare o calare le proprie preferenze Gli 
Carlo De Marco e Giuseppe Talamo, i due più schieramenti si sono andati via via definendo, 
votati nei tre turni precedenti, vincolati al rag- anche se nessuno dei due candidati si ricono¬ 


sce in posizioni partitiche o Ideologiche Ma 
Talamo è comunque visto come il rappresen¬ 
tante del polo laico e di sinistra, mentre De 
Marco quello del raggruppamento moderato 
Intervistati, I due candidati, a ventiquattrore 
dai voto ripropongono i termini essenziali del¬ 
ia «sfida» 


Giuseppe Talamo: 
«Gestire l’ateneo 
collegialmente» 

Napoletano, 62 anni, docente di Storia del Risorgi¬ 
mento, Giuseppe Talamo è stato eletto preside di 
Magistero nel 1977. Dal 1979 al 1986 ha fatto parte 
del Consiglio universitario nazionale. Nel 1985 è 
Stato riconfermato preside della facoltà. Considera¬ 
to uno del più vicini alla linea dell'ex rettole Antonio 
Ruberti, nel tre tomi precedenti ha visto progressiva¬ 
mente aumentare i suoi suffragi (da 512 a 579) Giuseppi Teismo 


tm «Sfida? Via, sgombriamo 
il terreno da queste contrap¬ 
posizioni forzate Certo, il bal¬ 
lottaggio mette di fronte due 
concorrenti è di fatto una 
contrapposizione Ma poi et si 
deve fermare II Ogni divisio¬ 
ne partitica o ideologica va ri¬ 
portata e superata nella di¬ 
mensione culturale, che carat¬ 
teri!» l'università, e nell'am¬ 
bito della quale vanno adon¬ 
tati tutti I problemi» 

Giuseppe Talamo esordisce 
versando un bel po' d acqua 
sul fuoco delle polemiche, 
che pure hanno punteggiato 
la vicenda elettorale della Sa¬ 
pienza «Insomma, come si è 
fonnata la mia candidatura? 
Con t’apporto di rappresen¬ 
tanti di aree differenti' comu¬ 
nista, cattolica, laica Che sen¬ 
io Ha, allora, parlare di con¬ 
trapposizione?», 

Ma è innegabile che, nei 
giorni scorsi, la parola è cor¬ 
sa E alle divisioni politiche si 
è affiancato un contrasto tra 
facoltà scientifiche e umani¬ 
stiche «Oh, questa storia delle 
due culture è un tema anacro¬ 
nistico Aveva motivo di esì¬ 
stere al tempo della fioritura 


idealistica italiana, quando di 
fronte c era il mito positivista 
Ma oggi un umanista che non 
sia attento alle ragioni deila 
scienza non si può considera¬ 
re un vero umanista Più In ge¬ 
nerale, nessuno può credere 
che esistano culture di serie A 
e di serie B» 

Dunque, per l! futuro della 
Sapienza, non farà differenza 
che il rettore provenga dalle 
facoltà umanistiche o dal ran- 

Ì |hi scientifici? «lo penso che 
a Collaborazione sia uno 
sbocco obbligato Ognuno 
dovrà portare II proprio con¬ 
tributo a individuare la solu¬ 
zione più idonea dei proble¬ 
mi Dei resto, ho sempre affer¬ 
mato la mia fiducia in una ge¬ 
stione collegiale dell'ateneo, 
su cui converga un ampio *r- 
co di consensi» 
Collaborazione vuol dire 
equidistanza? «Credo che il fu¬ 
turo rettore dovrà dispiegare 
un'attenzione e un Impegno 
particolari alle esigenze delle 
aree tecnico-scientifiche, che 
pongono problemi di organiz¬ 
zazione e soprattutto di finan¬ 
ziamento» 

insomma. Il successore di 


Ruberti, continuista o meno 
Che sia, avrà le sue belle gatte 
da pelare «Anche questa di¬ 
stinzione mi sembra artificio¬ 
sa Nei decennio di rettorato, 
Ruberti ha operato una tra¬ 
sformazione radicale e positi¬ 
va dell'Università di Roma 
Ora, se continuismo vuol dire 
continuare nel progresso, al¬ 
lora posso anche definirmi 
continuista. Ma non è un dato 
meccanico» 

E quale dovrà essere il futu¬ 
ro della Sapienza? «Questo è 
un ateneo che, sul piano na¬ 
zionale, svolge una funzione 
di primaria importanza Per 
questo deve godere di un trat¬ 
tamento particolare, il che si¬ 
gnifica stanziamenti adeguati, 
straordinari, uno Stralcio per 
te misure edilizie. Significa an¬ 
che acquisizione di nuove 
aree per dare spazi nuovi 
penso alte caserme di Prati, in 
parte già disponibili, ai merca¬ 
ti generali Ma la soluzione dei 
problemi della Sapienza deve 
restare nel solco della tradi¬ 
zione universitaria italiana, 
che non è quella dei campus, 
ma di un'università insenta 
nel tessuto cittadino» 


““——“ piano dì Cgil Cisl e Uil contro il Natale-caos 

Il sindacato ricomincia da tre 
centro chiuso e negozi aperti 


SU nwiclna il primo comi. w , 

nife» irtfì traffico del 28 novembre e i sindacati 
partono nuovamente all'attacco con la toro ricetta 
antinquinamento. Chiusura del centro storico dalle 
7 alle 17* orarlo prolungato del negozi Uno alle 22 
sono le proposte più significative che Cgil-CisMJii 
presenteranno all'assessore Palombi. Oltre al ren¬ 
diconto di tutte le cose non fatte in quest'anno 


m Iter festeggiare 11 primo 
compleanno della giornata 
antluallteo del 38 novembre l 
sindacati ripartono all'attac¬ 
co Chiusura del centro stori¬ 
co dalle ? alle 17, apertura dei 
(tegoli dalle 8.30 alle 22 sono 
questi i piatti forti che Cgil* 
Cial»Ull presenteranno all'*»- 
•essore Palombi Ma accanto 
«ite misure antilraffico In gra¬ 
do di scongiurare II collasso 
nei giorni dello shopping nata¬ 
lizio i confederali chiederan¬ 


no anche conto agli ammini- 
stralori capitolini di tutti gli 
Impegni presi un anno fa per 
la «buona giornata» del 28 no¬ 
vembre e poi rimasti lettera 
morta Si era parlato di uniti- 
nee e corsie preferenziali gl* 
traprotette, di raccolta nottur¬ 
na dei rifiuti, di sfalsamento 
degli orari della città dalle 
scuole ai negozi Nulla di serio 
è stato fatto e il traffico s» è 
Ingarbugliato ancora di più 
«Ricominciamo da tre - ha 


detto Giancarlo D'Alessandro 
della Camera del Lavoro dì 
Roma, inventore della «buona 
giornata» - quell esperienza 
resta un punto fondamentale 
ma certo per l'inerzia della 
giunta dobbiamo riproporre 
le soluzioni già Sperimentate 
un anno fa, purtroppo per un 
solo giorno» 

Cosi si riparte dalla raccolta 
notturna del rifiuti, un tocca¬ 
sana per la circolazione speri¬ 
mentato nella stragrande 
maggioranza delle metropoli 
straniere L obiettivo è di una 
raccolta «by night» almeno 
per U 30% dei rifiuti Poi ci so¬ 
no I problemi della vigilanza, 
soprattutto a difesa delle cor¬ 
sie riservate ai mezzi pubblici 
Per le feste di Natale tutti i vi¬ 
gili dovrebbero essere desti¬ 
nati ai servizio di viabilità In 
tanto - ricordano i sindacati - 
è stato bandito il concorso 
per nuove mille assunzioni II 


Carlo De Marco: 
«Cambiare 
i dipartimenti» 

' Nato in Calabria, sposato con 5 figli, Cario De 
i Marco, dal 1981 preside di Medicina, è titolare 
della cattedra di Chimica biologica Nelle elezioni 
! dell'85 si contrappose ad Antonio Ruberti, uscen¬ 
do sconfitto dal confronto. Nei tre turni precedenti 
ha sempre raccolto il maggior numero di suffragi, 
anche per la massiccia affluenza alle urne dei do¬ 
centi di medicina. 



■■ «È antipatico che si sla 
giunti al ballottaggio La con¬ 
trapposizione si fa più diretta, 
perde la sua colorazione ac¬ 
cademica a vantaggio di quel¬ 
la politica» Anche li candida¬ 
to Carlo De Marco non sem¬ 
bra gradire il termine contrap¬ 
posizione «Ho cercato e sto 
cercando la convergenza sul 
piano accademico, indipen¬ 
dentemente da posizioni poli 
fiche» 

Si è parlato, in queste ele¬ 
zioni, anche di un altra con¬ 
trapposizione «Tra facoltà 
! umanistiche e scientifiche? 
Bé, non mi sembra proprio 
che ci sia stata Forse ha avuto 
un qualche peso nella raccol 
, ta dei voti, ma non mi sembra 
abbia Influenzato le candida¬ 
ture Del resto di me si è det¬ 
to che sono il candidato di 
Medicina Ma anche questo è 
inesatto Sono li candidato 
sorto dalla facoltà di Medici¬ 
na, ma che ha un programma 
per I ateneo, non solo per Me¬ 
dicina» 

Un candidato che molti ve* 
dono come rappresentante 
dello schieramento modera¬ 
to, se non addirittura conser¬ 


vatore «Non mi considero af 
fatto un conservatore come 
alcuni mi dipingono Sono 
pronto a studiare tutte te solu¬ 
zioni che possano essere libe¬ 
ramente studiate e concorda¬ 
te In altre parole, sono un as¬ 
sertore della gestione colle¬ 
giale detl'umversità con la 
partecipazione dì tutte le 
componenti, umanistiche e 
scientifiche» 

Il nuovo rettore dovrà fare i 
conti con l eredità di Ruberti 
«Si ma per carità, smettiamo¬ 
la con questa contrapposizio¬ 
ne continuisti-non continuisti 
È una dicotomìa illusoria e 
strumentale Non c'è antitesi 
con Ruberti, c’è, semmai, l’e¬ 
sigenza di adeguamenti della 
sua linea» 

Di adeguamenti, ad esem¬ 
pio, nel campo della speri 
mentazlone dipartimentale? 
«Diciamo che Ruberti ha dato 
una forte impronta personali¬ 
stica all'attuazione dei diparti¬ 
menti Ora, a selle anni dal¬ 
l'avvio della sperimentazione, 
questa linea va temperata, per 
arrivare al 100% di diparti¬ 
menti sulla base di un’adesio- 


Carlo De Marco 


ne spontanea lo sono contra¬ 
rio ai diktat» 

Ma la sua facoltà, con Giuri¬ 
sprudenza, è stata quella che 
più ha resistito all'avvento dei 
dipartimenti «Non 6 un caso 
Il direttore del dipartimento 
deve essere un docente a 
tempo pieno Ma è difficile 
trovarli In facoltà che $1 avval¬ 
gono di professionisti Ecco, 
allora, che occorre rldisegna- 
re, ridefinire i dipartimenti. 
Basterebbe fare una legge che 
consenta ad un docente a 
tempo definito di essere diret¬ 
tore di dipartimento Chi dice 
che non possa fare bene? Si 
giudichi dai risultati» 

E sul futuro della Sapienza? 
•L'ateneo non può essere un 
esamificio Va perseguito l'o¬ 
biettivo della riduzione degli 
iscritti, il riequilibno delia po¬ 
polazione studentesca non 
solo in ambito regionale, van¬ 
no studiate le modalità per ar¬ 
rivarci come vanno riconsi¬ 
derati i progetti edilizi già esi¬ 
stenti, tentando di avere il 
maggior consenso possibile 
su come utilizzare gli spazi di 
recente e prossima acquisizio¬ 
ne» 


completamento dell'organico 
potrebbe, con T88, consenti¬ 
re alla Polizia urbana di adem¬ 
piere ai compiti di controllo 
contro abusi edilizi e frodi 
commerciali senza abbando¬ 
nare gli Incroci alia legge del 
più forte C'è poi il progetto 
umlinee nel giro di uh mese o 
poco più, dovrebbero partire 
- secondo le richieste di Cgil- 
Cisl-Uti - le prime unllmee, 
per esempio Tìburtina, No 
mentane, Casilina, con tanto 
di parcheggi scambio a raso in 
coincidenza dei capllinea pe¬ 
riferici e di quelli nel centro 
storico Per questi ultimi ritor¬ 
na in auge la soluzione Stadio 
Flaminio che i romani si osti¬ 
nano a snobbare 
Per quanto riguarda I orario 
prolungato dei negozi - 
19 30/22 - sì pensa a fumi per 
quartiere Ma la più incisiva 
proposta è quella della chiù 
sura del centro storico dalle 7 
alle 17 



Protesta 
all’Istituto 
superiore 
di Sanità 


■■ Protestano i 1450 lavoratori dell’ Istituto superiore di sani¬ 
tà Sono In disaccordo col nuovo contratto dei ricercatori fir¬ 
mato dal sindacato chiedono che a discuterne 1 applicazione 
sla il comitato votato dall assemblea II direttore dell'Istituto, 
Francesco Pocchiari, è disposto a discutere solo con I sindacati 
unitari La Cgil (componente comunista e socialista) vuole che 
la trattativa sia aperta ai delegati di base contrarie la Cisl e la 
Uil 1 lavoratori protestano anche per la mensa e 1 asilo nido, 
previsti da una legge del 1973 e mai realizzati Nella foto 
un immagine del sii in di protesta 


Invasione 
di topi 

al «palazzacdo» 


Una delegazione dei 20 milioni di topi della capitate da 
qualche tempo ha scelto come residenza gii uffici della 
Corte di cassazione al «palazzacdo» Per dieci giorni, do¬ 
po che uno degli indesiderati ospiti era saltato fuori da una 
macchina per scrivere, hanno disertato II lavoro le Impie¬ 
gate dei massimario civile (dove si catalogano le innova¬ 
zioni contenute nelle Sentenze) Ieri sono state trasferite In 
una stanza senza topi Ma la disinfestazione dei locali non 
è stata ancora effettuata 

Aoorovata prima di dare 11 v|a al,n ma- 

u ratona degli emendamenti 

ld dentiera II consiglio comunale ha 

culla Palnthn approvato ieri sera la dell* 

bere che affida al consorzio 
Togliatti «Coinfro» (formato da 

aziende privale e coopera- 
rive) la progettazione e l'e¬ 
secuzione dell asse di scorrimento veloce tra Castel Giubi¬ 
leo e Cinecittà e del cavalcavia su via Tlburtlna (tra via dei 
Monti Tlburtini e via dei Fiorentini) A favore ha votato la 
maggioranza e il Pel li consiglio ha anche approvato un 
finanziamento di un miliardo e 215 milioni per la costru¬ 
zione di due campi sosta per i nomadi Intanto i conti del 
Comune sono stati criticati da Cgì), Cisl e UH (che puntano 
il dito sull’assenza di confronto con le forze sociali) e 
respinti all'unanimità da) Consiglio della V circoscrizione. 

Giunta È stata eletta Ieri sera la 

.. . . . nuova giunta di sinistra <U 

01 SlniSua Valmontone, un Comune 

della provincia di Roma 
« # . » con «mila abitanti E un 

a valmontone tripartito Pei Psl, Psdì, con 
sindaco comunista. Angelo 
m Micie che succede dopo 
tre mesi di crisi ad una giunta analoga ma con sindaco 
socialista La crisi fu provocata dalla morte per malattia di 
quest ultimo 


Parrucchiere 

muore 

peroventose 
di eroina 


Franco Ferrini, di 30 
eroina nel negozio di 
sentito male 


Un parrucchiere di 31 anni, 
Angelo Sabatuccl è la 
62esima vittima della droga 
dall'inizio dell'anno È mor¬ 
to lunedì notte al policlini¬ 
co Umberto 1 dove era sta¬ 
to accompagnato da un al- 
■* tro tossicodipendente, 
anni I due si erano «bucati» con 
Sabatucci, che poco dopo si era 


Collaudatone Un collaudatoré dello stabi- 

«... — . Ilmento Fiat di Cassino è 

GGIra Mdt morto Ieri in un Incidènte 

muore alla milita Stradale verificatosi presso 

muore alia guiaa Allna (Prosinone) Donato 

di III) prototipo Valente, 34 anni, sposato 

con due figli, stava provan* 
“^*^***^ — ^ do un nuovo modello, la 
«Tipo 2* che sarà immesso sul mercato In gennaio L’auto 
è stata investita da un camion e 11 collaudatore è morto sul 
Colpo 


Compleanno con 
102 candeline 
oggi a 

Pineta Sacchetti 


Ha visto 1800 con occhi da 
signonna, la pnma guerra 
mondiale con occhi da 
adulta, la seconda da don- 
na matura, la ricostruzione B&r&Jul a 

e il boom da anziana e ha conosciuto Roma senza sema¬ 
fori con i tram a cavallo Forse l’unica cosa che Leonice 
De Camillis (nella foto) non ha visto cambiare è il cupolo¬ 
ne di San Pietro, che continua a scrutare dalla casa di 
riposo comunale di via Gioacchino Ventura 60 alla Pineta 
Sacchetti dove oggi pomeriggio lesteggerà i suoi straordi¬ 
nari 102 anni 


Cacciatore Ci sono vo,ule otto ore di 

ricerche ien, pnma che i 
ritrovato carabinieri ritrovassero, 

mOrtO morto un cacciatore di 61 

. .. . anni scomparso lunedì po¬ 
lli Ulta discarica meriggio Ezio Renzetu si 

era allontanato da Mentana 
■muM.ìu.ttMittHMMnttM per una battuta sul monte 
Gennaro e non era più rientrato Prima e stato ritrovato il 
suo cane poi il corpo riverso nella discarica comunale del 
paese Da chiarire le cause della morte 

UcdSe ^ durato solo pochi minuti, 

cjj ed è poi stato rinviato a 
I ex llutìuzflla nuovo ruolo per un vizio 

Processo procedurale il processo in 

LLYrrr con» d p» l'ucciso- 

nnVlalO ne della studentessa 1 Sen¬ 

ne Cristiana Salerno Impu- 
telo reo confesso, è I ex 
findanzato della ragazza, Giovanni Giacatone, che ha am¬ 
messo di averla uccisa perchè lei si rifiutata di ritornare 
con lui dopo aver rotto la loro relazione Prima di confes¬ 
sare Giaccone partecipò per 4 giorni alle battute di ricer¬ 
ca della ragazza nei boschi di Tuscoli 

GIANCARLO SUMMA 


Aggressione in via Ostiense 

Ferito a bottigliate 
Il rapinatore 
scappa con 60 mila lire 


M «Dimmi II portafoglio o 
t’ammano, l’aliro ha ternato 
di reagir*, ma II rapinatore 
l'ha mroaacraio con una bolli- 

f ila rolla eha aveva In mano 
ol * (uggito portandosi via le 
«Ornila lira cha aveva nel por¬ 
tatogli * laaclando II malcapi¬ 
tato Roberto De Clementi 28 
anni, tealdam* In «ale Reca¬ 
nti! 25, a San Baaillo, In un 
lago di tangue In meato alla 


Vendetta a Valmelaina 

L’accusa di avere l’Aids 
ma l’altro 

lo accoltella al volto 


strada È successo alle 4 30 
dell’altra notte su via Ostien¬ 
se, all’Incrocio con via del 
Porto Fluviale Roberto De 
Clementi è stato immediata¬ 
mente soccorso e ricoverato 
in prognosi riservata al San 
Camillo Quando è giunto In 
ospedale aveva gli abiti zuppi 
di vino e non era in grado di 

8 arìare per le ferite riportate 
he sia stata una lite tra ubria¬ 
chi? 


m «Non frequentare più 
Loredana, suo fratello ha 
lAIds» Questo «avvertimen¬ 
to» rivolto alla sua amica gli è 
costato un vistoso sfregio in 
pieno volto Alessandro Cec* 
carelli, fratello di Loredana, 
ha voluto vendicarsi di quanto 
Maurizio Farina, 24 anni, resi¬ 
dente In via Monte Bove 6 a 
Valmelaina, aveva detto alla 
sua convivente. Elsa Fiorenti, 


30 anni Alessandro insieme 
all amico Raffaele Amabile 
convivente di Loredana, ha at 
teso Maurizio sotto casa U ha 
compiuto la sua vendetta fe 
rendoto sulla guancia sinistra 
con la punta del coltello Poi i 
due hanno bruciato li motori 
no di Maurizio E stato que 
st ultimo, corso al Policlinico 
per faisi medicare, a raccon 
tare la storia che ha permesso 
di arrestare I due aggressori 


Senza nucleare e senza candele 


■i Sospendere immediata¬ 
mente i iavon nella centrale 
nucleare di Montalto di Ca 
stro garantendo ì lavoratori 
verificare i danni provocati 
dal nubifragio sugli impianti 
riprendere le verifiche geoio 
giche sul sito Avviare infine 
gli studi tecnici per una possi- 
j bile riconversione dell im 
' pianto nucleare Questo è sta¬ 
to detto ieri mattina da Giulio 
1 Quercini responsabile dell In 
dustria della Direzione del 
Pei ne) corso di un incontro 
tenutosi a Botteghe Oscure, 
su «Istituzioni locali e rtspar 
mio energetico» Promosso 
dai gruppi comunisti al Comu 


ne alla Provincia di Roma e 
alla Regione I incontro pre 
sieduto da Pasqualina Napole 
tano, è servito a rilanciare la 
vertenza del Pcì su questa ma* 
tera I temi legati all energia 
nucleare e al prossimo appun 
tamento referendario sono 
stati prepotentemente tirati m 
ballo dalla discussione Dì qui 
I intervento di Quercini e la 
sua successiva puntuaiizzazio 
ne sulla posizione che il Pei 
esprime con 1 invito a votare si 
ai tre quesiti sul nucleare 
In materia di risparmio 
energetico sono chiamati a 
decidere Regione e Comune 
ha entrambi hanno fatto nìen 


te come ha ampiamente do¬ 
cumentato Vittorio Parola 
consigliere provinciale nella 
sua relazione La Regione non 
ha nemmeno speso i 63 mi¬ 
liardi stanziati dalla legge na 
zionale 308 del 1981 sul ri 
sparmio energetico e ha la¬ 
sciato cadere il lavoro prepa 
ratono del piano regionale 
preparato dal suo istituto di ri 
cerca I) Campidoglio dal 
canto suo non ha attuato i 
controlli relativi ai progetti 
edilizi e non ha provveduto ad 
un esame sistematico delia 
combustione del parco auto¬ 
mobilistico 


Invece, si è detto ieri, molte 
cose si possono mettere in at¬ 
to per «parmlate Certo non 
tutti i problemi possono esse¬ 
re risolti - ha ricordato Quer¬ 
cini - soprattutto quelli della 
dipendenza dal petrolio per¬ 
ché al massimo entro il 2000 
con la politica di risparmio di 
medio livello si può ridurre ia 
dipendenza da! petrolio de! 
10 % un risultato significativo, 
mentre costruendo le centrali 
nucleari previste, a parte il rì¬ 
schio il risparmio sarebbe so 
lo del 6% 

Qualche esempio a Roma 
con 1 applicazione di nuove 


tecnologìe alle caldaie dì r 
scaldamento ad aito rend 
mento II risparmia si aggiri 
rebbe sul 16 2i%, e quelle 
compensazione del 26 31* 
La sola sostituzione degli ac* 
dabagni elettrici con quelli 
gas comporterebbe un rispai 
mio di l4Qmila tonnellate < 
petrolio Così si ndurrebber 
notevolmente t consumi co 
gli impianti di cogeneraxlon 
(grazie alla riutilizzazione d< 
lumi delle centrali termofile 
trìche) e gli impianti di teler 
scaldamento (con rtutilìzz* 
zione dei fumi di altri impian 
come le acciaierie), Otfk 


Mercoledì 
4 novembre 1987 
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'-'Mi, mercoledì 4 novembre: onomastico: Carlo. 

ACCADO! VI NT ANNI M 

Hanno rapito la piccola Maria Alessandra figlia di una ragazza 
madre cagliaritana al "Bambtn Gesù». GII autori non verranno 
però neanche processati, Hanno gli ottenuto la liberta grazie 
ad un notevole conto In banca. Con trecentomlla lire, per loro 
una somma Irrilevante, hanno ottenuto la remissione della que¬ 
rela da parte della madre della bambina, Filippina Pintore, 
donna sola e senza lavoro. I due rapitori, che non potendo aver 
figli hanno pensato di prenderne uno al >8ambln Gesù», cosi 
non risponderanno ma In un'aula del tribunale del loro gesto. 


NUMMI UTILI 



■ APPUNTAMI!™ ■■■■■■■ 

D grande gigante gentile. Il libro di Dahl viene presentato 
domani, ore 17, al Museo del Folklore, piazza S. Egidio, a 
conclusione della mostra «Draghi e orchi». 

Conleeetoat d'autore. Il Circolo »la Ragnatela» e II gruppo 
.Itinerari» presentano le letture critiche di testi poetici. Pros¬ 
simo appuntamento domani, ore 18,30, nella sede di via del 
Coronari 45, con Cristina Annlno e Vito Riviello. 

Rahrendum. Oggi chiusura della campagna elettorale del Co¬ 
mitato per II SI al referendum antinucleari in XVIII e XIX 
Circoscrizione, Il corteo .Instante» partirà alle ore 16,30 da 
piazza Clemente XI (Prlmavalle) e si concluderà a piazza 
Ouadalupe (Monte Mario). Al seguilo del corteo una banda 
musicale. 

Rataeadum. Oggi, ore 18, presso la sala cinematografica della 
Olle» di S. Teresa d'Avila (Corso Italia) incontro sul refe¬ 
rendum sull'energia nucleare. Partecipano Giorgio Codoni, 
docente universitario, Roberto della Rovere, del Corriere 
della Sera e Carol Tarantelll, deputala. 



Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (pnvata) 
6810280 • 800995 ■ 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aìed 
860661 


■ aumoaucuo mmmmmmmmmmmm 

Torre dtt Babele. L'Associazione culturale ha cambiato sede: ha 
lasciato gli uffici di via del Taurini e si * spostata negli spazi 
pio ampi di via Blxlo, n, 74, tei. 70.08.434. In programma 
corei Intensivi di lingua < cultura Italiana por stranieri con 
annessa attività culturale: visite guidate, Storia dell'arte, del- 
l’archlutlura, letteratura ecc. Corsi di lingua Inglese e tede¬ 
sca. pomeridiani e serali, sci livelli di conoscenza, grappi 
non superiori alle IO pereone, Insegnanti madrelingua. 

tengtee fluitene te Utente. Un lacci* a Incela con gli Inse¬ 
gnanti per scegliere I materiali di studio più appropriati. 
L'Incontro non accademico si svolge domani, ore 17, presso 
la Libreria The Uon Bookahop, via del Babulno 181. All'In¬ 
contro di docenti di Inglese partecipa anche Stephen Thor- 
ne. un leccherà Iralner mollo noto, attualmente responsabi¬ 
le per l'tlalla della Helnemann Educational Book di Londra. 

Tenia per giornalisti. Inlzls domani lt trofeo »Cassa di Rispar¬ 
mio di Roma». Il IV campionato regionale è organizzato dal 
Circolo tennis della stampa (piazza Mancini). Le Iscrizioni 
sono aperte fino a questa sera presso la segreteria del Circo¬ 
lo, tei. 3960792 e 399813. 

Gallarla l'Incontro. Fino al 12 novembre mostra personale 
dell'artista Incisore spagnolo Marcel Chlrrranga. Vta del Lati¬ 
ni n. 80, orario 17-20 esclusi I festivi. 

Non velico Frontiere a. Oggi, presso la sede di via Angelo Bru¬ 
netti 25/c, alle ore 19, filmati sul »Per0», proiezione di Clau¬ 
dia Bernardi, domani, «tessa ora, «India del Nord e Nepal» di 
Sergio Battaglia. 

■ mostri ■ 

L'Angelo e la città L'arcangelo Michele che rinfondera la spa¬ 
da, Istallata nel 1752 sulla sommità dio Castel S. Angelo. 
Dipinti, stampe e sculture sulle vicenda della statua e sul suo 
restauro. Ore 9-14, domenica 9-12. Fino al 29 novembre. 

Mallo Schifano. Opere recenti, 20 opere. E« Stabilimento Pero¬ 
ni, via Reggio Emilia 54. Da mari, a sab. 9-13; dom. 9-13; 
glov. e sab. anche 17-20: lun. chiuso (lino all'8 novembre). 

Nuovi tenitori dell'erre. Europa/Amertca. Nuove tendenze 
dell'arte europea ed americana, 24 artisti dell'ultima genera¬ 
zione. E* stabilimento Peroni, via Reggio Emilia, 54. Orari 
(vedi Schllano) (lino all'8 novembre). 

I bronzi cinti di Diari. Cento oggetti dal Museo dello Yunnan 
rinvenuti nelle necropoli sulle sponde del lago di Dlan. Pa¬ 
lazzo Venezia, via del Plebiscito. Ore 9-14. lunedi chiuso. 
Per visite guidate tei. 67.90.408 e 73.59.46. Fino al 15 no¬ 
vembre. , , „ 

Draghi e orchi. Raccolta di libri, marionette, burattini. Museo 
del Folklore, piazza S. Egidio 8. Ore 9-13, giovedì anche 
17-19.30, lunedi chiuso. Fino all'8 novembre. 

U Rcalalanaa tedeaca 1933-1043. Documenti e materiale loto- 

? ra(|co, Alla ore 10 proiezione di un film sul lema e alle ore 
6 di un documentario. Istituto archeologico germanico, via 
Sardegna, 79. Ore 10-13 e 17-20, sabato e domenica chiuso. 
Pino al 13 novembre. J , . , : 

Praga, le fórme della città. Restauro e riuso degli edifici e dei, 
centri storici; grafici, fotografie e rilievi. Palazzo Barberini, 
via Quattro Fontane, 13. Ore 9*19, lunedi e martedì 9-14, 
festivi 9*13, Fino al 29 novembre. 


MOSTRA 

Da Batto 
Aristotele a 
Ibn-El-’As 


HI Ricerca archeologica e 
ricerca antropologica si in¬ 
trecciano nella mostra «Da 
Batto Aristotele a lbn-EN’As 
(VII a.C./MI d.C.), inaugurata 
Ieri al Museo della Civiltà ro¬ 
mana all'Eur (piazza G. Agnel¬ 
li 10). Duecento pannelli e 
una ventina di calchi e plastici 
documentano l'attività della 
missione archeologica italia¬ 
na a Cirene e Leptis Magna, 
svolta in collaborazione con il 
Dipartimento delle antichità 
della Jamahiriya araba libica. 
Il lavoro è iniziato con Cirene, 
antica città libica che fu colo¬ 
nia dorica e poi romana, con 
un programma Incentrato sul 
suo carattere di città di confi¬ 
ne tra due mondi culturali, il 
libico e il greco, I risultati otte¬ 
nuti hanno poi permesso di 
aprire un cantiere a Leptis, an¬ 
tica colonia fenicia, per la ri- 
costruzione dell’Arco quadri- 
fronte severiano. La ricerca 
topografica nel territorio si è 
cosi arricchita di elementi an¬ 
tropologici che hanno aperto 
uno spiraglio sulle relazioni 
tra i Libyl, abitanti della regio¬ 
ne, e i popoli colonizzatori; 
elementi che vengono illustra¬ 
ti nell'arco di tempo che va 
dal fondatore greco di Cirene 
(ino «Ila sua conquista araba. 
Mostra aperta tino a) 31 gen¬ 
naio. Orario; 9-13,30, il giove¬ 
dì anche 16-19; chiuso il lune¬ 
dì. 


MUSICA 

Suoni nuovi 

all’antica 

Aretusa 

Hi È il compositore nuovo 
di cui si paria. Matteo D’Ami¬ 
co. Ha studiato con Guido 
Tirchi e Irma Ravinale, si è 
perfezionato con Donatonl, 
ha festeggiato due anni fa il 
trentesimo compleanno, vin- 
j cendo ben tre premi: «Codax» 
; in Spagna; «Bucchi» a Roma; 
| «Me Radio Franco» ad Avigno¬ 
ne. Ora Nuova Consonanza, 
nel ricco programma del 
XXIV Festival, ha presentato, 
di Matteo D'Amico, in «prima» 
assoluta, «Aretusa» per oboe, 


0 $ 




A 


Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 



Cirene, Xystos del Ginnasio, particolare della parete anteriore ricostruita 


corno, archi e percussione 
Non vengono date spiegazio¬ 
ni sul titolo, né in partitura, né 
nel programma di sala. Pur 
nell’ipotesi della universalità 
del linguaggio musicale, pen¬ 
siamo che ì) «particulare» ab¬ 
bia la sua importanza, e imma¬ 
giniamo cosi che nelle intense 
linee del due strumenti solisti 
possa svolgersi, in termini 
nuovi, il mito della ninfa e del¬ 
la fonte Aretusa (oboe) amata 
da Alfeo (corno), li dio dell'o¬ 
monimo fiume, capace di ri¬ 
versare nella Ionie desiderata 
fiume d'amore, 

C’è nell’ampio «duo* con¬ 
certante, il senso delia ritrosia 
dell'una, come dello slancio 
deli’altro, confortati dalla on¬ 
dosa partecipazione dell'or¬ 
chestra magicamente trattata 
dal giovane compositore che, 
naturalmente, risolve il tutto 
in un ambito esclusivamente e 
felicemente musicale. 

I due strumenti (suonano 
come divinità Carlo Romano e 
Luciano Giuliani ai quali Are¬ 
tusa è dedicata) emergono, 
con preziosismo timbrico ed 
espressivo, da un continuo 
ondeggiamento di un mare di 
suoni. Tant’è, oboe e corno, 
Aretusa ed Alfeo cioè, risve¬ 
gliati da un sonno millenario, 
risplendono come due fili lu¬ 
minosi nello spazio, due trac¬ 
ce che si inoltrano nel deser¬ 
to, due occhi che scrutano il 
mondo. Un brano tecnica- 
mente magistrale da un lato, 
con lt turbinio dell’orchestra 
cosi bene avvolgente, e pro¬ 


fondamente poetico dall’al¬ 
tro, nel balbettio dell'oboe 
nascosto spesso tra ombre di 
suoni lievissimi, nei l’inquieta 
ansia del corno I venti minuti 
nei quali Are/usa si svolge 
passano svelti, e rimane nel¬ 
l’aria un brivido vitale, già av¬ 
vertito in precedenti lavori del 
D'Amico, ma qui così decisa¬ 
mente riaffermato. 

Splendida l'esecuzione dei 
due virtuosi e dell’orchestra 
diretta da Harold Farberman, 
tantissimi gli applausi all'auto¬ 
re chiamato al podio più vol¬ 
te □ fi' 


REBIBBIA 

Fare video 
dietro 
le sbarre 


IH Un regista cinematogra¬ 
fico esperto in documentari e 
un tecnico del montaggio, ca* 
poservlzio del Tg3, per due 
mesi insegneranno ad un 
gruppo di detenuti di Rebib- 
bia penale l’uso di strumenti 
audiovisivi. I corsi finanziati 
per 35 milioni dalla Regione 
saranno gestiti dall’Ara che 
ha in questo carcere un circo¬ 
lo con 170 iscritti, «l'Alba- 
tros». L'idea è quella di creare 
«dietro le sbarre» un laborato¬ 
rio permanente ed una video¬ 
teca per formare operatori 
della npresa televisiva. A que¬ 
sto si affianca un progetto as- 


Acea guasti 5782241-5754315 Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


sai più ambizioso in fase di 
realizzazione; la cooperativa 
di produzione culturale «5 e 
novanta» che è formata da de¬ 
tenuti ed esterni, intende «gi¬ 
rare» un vero e proprio film aa 
diffondere nel circuito norma¬ 
le. «La sceneggiatura è già 
pronta - ha detto l'ex br Al¬ 
berto Francescani, uno degli 
animatori dell’Albatro® - 
mancano gli ultimi accordi 
per il finanziamento, poi, se 
tutto andrà bene, te riprese 
inizieranno a primavera». Un 
altro passo avanti nel cammi¬ 
no che, da tre anni a questa 
parte, Rebibbia sta facendo 
per diventare un carcere più 
umano 


TEATRO 

Foscolo 
secondo 
C.E. Gadda 


H Disputa allegra ma non 
troppo sul Foscolo e i suoi 
versi. Il testo, firmato dal bat¬ 
tagliero Carlo Emilio Gadda, 
risale al '59 e il titolo recita: Il 
guertiero, l'amazzone, lo spi¬ 
rito della poesia nel verso im¬ 
mortale del Foscolo. La regia 
curata da Paolo Bonacetli che 
già nel ‘67 lavorò a fianco 
dell'autore per una messin¬ 
scena. Oggi viene riproposto 
questo bizzarro lavoro, nel¬ 
l'ambito di una rassegna del 


Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sltter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Beat 72 sugli autori anni 60, 
che avrà luogo al Teatro Co¬ 
losseo. Adriana Martino, uno 
dei tre protagonisti, ci dice: «È 
un testo curioso, che parla 
della lingua e della cultura ita¬ 
liana. Un testo dissacrante e 
sarcastico. Da una parte c'è II 
prof. Tacchi Bodoni, un’acca¬ 
demico paludato che non ha 
dubbi sulla grandezza del Fo¬ 
scolo. Dall’altro c’è l'avvocato 
De Linguagi, un iconoclasta, 
anticonformista, che non ne 
vuole sapere di considerare U 
Foscolo un gran poeta. Tra lo¬ 
ro c’è donna Clorinda Frinelli, 
una cretineria che si eccita a 
sentir parlare di cultura, visto 
che lei, quella poca che ha. 
non l’ha neanche digerita be¬ 
ne. È il mio personaggio, asso¬ 
lutamente demenziale». 

Il testo insomma esprìme 
perfettamente il furore anti¬ 
accademico di Gadda. 

Con Adriana Martino, in 
scena, Bruno Alessandro e 
Dario Penne. (Fino al 15 no¬ 
vembre). 


POLEMICHE 

L’Art 

Production 
non ci sta 


Hi Black-out al Black-Out? 
No, ma alcune serate, quelle 
organizzate dall’Art Produ¬ 
ction, non si faranno più. La 
totale mancanza d’intesa con 
la direzione del locale ha fatto 
sì che il creativo gruppo capi¬ 
tanato da Giorgio Giglioni, 
l’Art Production per l’appun¬ 
to, non terrà più le due serate 
settimanali nel locale di via 
Saturnia. «Ci eravamo , impe¬ 
gnati a creargli una immagine 
- spiega GigliotU Certo è 
che se il proprietario ti fa capi¬ 
re che è inutile portare avanti 
discorsi di qualità e ti impone 
di far giocare a palla quattro 
ragazzette canne, allora 
un organizzazione seria, quale 
siamo noi, ha l'obbligo di ri¬ 
fiutarsi. Noi, prima ai essere 
organizzatori professionisti, 
siamo artisti e non commer¬ 
cianti che pur di guadagnare 
due lire in più venderebbero 
vino al metanolo. Comunque 
l’Art Production non è solo 
Black-Out (come anni fa non 
era solo Piper), bensì una pro¬ 
duzione dì teatro, moda e mu¬ 
sica, per cui continueremo 
nelle nostre iniziative». 


Castellani-Dorazio, lo spazio creato 


M È il ritmo cinquecente¬ 
sco di palazzo Chigi, a Viter¬ 
bo, a far da cornice agli spazi, 
senza cornice, creati da Enri¬ 
co Castellani e Piero Dorazio, 
due capisaidì dell'avanguar¬ 
dia artistica italiana. Le super- 
fid a rilievo, bianche, dell’uno 
si scontrano con l’universo 
cromatico dell’altro. 

L’incontro tra i due artisti 
l'ha organizzato la galleria Mi- 
ralli di Viterbo, che ha colto 
l'occasione per inaugurare ia 
nuova sala ricavata negli 
splendidi locali del palazzo, in 
via Chigi, in pieno centro me¬ 
dievale. La mostra rimarrà 
aperta fino al 15 novembre, 
tutti ì giorni, dalle 9 alte 13 e 
dalle 16 alte 20. 


Perchè insieme a Viterbo, 
questi due artisti apparente¬ 
mente così diversi? «L'incon¬ 
tro è quasi casuale - risponde 
Castellani, che da anni vive 
nel castello di Celleno, a 20 
chilometri da Viterbo Dob¬ 
biamo innanzitutto ringraziare 
Alberto Mirali! per questa oc¬ 
casione. Ma voglio evidenzia¬ 
re che la mostra è stata orga¬ 
nizzata da un privato, ed è 
grave che sia assente l'ente 
pubblico». E in effetti, tolte un 
paio di mostre di rilievo, que¬ 
sta con Castellani e Dorazio è 
davvero la prima occasione, 
negli ultimi anni, in cui pitton 
e cittadini viterbesi possono 


STEFANO POLACCHI 

confrontarsi direttamente con 
due artisti a livello europeo. 
Ma cos'è che lega Dora 2 io e 
Castellani, o cosa li divìde? 
«Siamo entrambi legati alle 
avanguardie pittoriche del 
'900 - spiega Castellani - e 
tutt'e due ci interroghiamo e 
ci confrontiamo sulla e con la 
storia deil’arte, e soprattutto 
sui concetto stesso di arte. Poi 
io uso le mie superfici mono¬ 
crome, a rilievo, Dorazio inve¬ 
ce è un maestro del colore». 

«Nei quadri di Enrico - dice 
Dorazio - il colore lo crea 
l'occhio Nei miei invece pro¬ 
vengono dal quadro stesso. 
Sono i miei colon che fletto¬ 


no la luce, mentre nelle super- 
fici di Castellani è l'occhio 
che scopre le luci modellate 
dai rilievi. Nei suoi quadri è 
come essere immersi nella 
nebbia, nel bianco profondo, 
lentamente l’occhio si abitua 
e scopre sempre nuove sfu¬ 
mature nei toni». Nei quadri di 
Dorazio invece è il colore che 
definisce lo spazio, i’universo 
rappresentato. Come in «Kòk- 
kara», dell’80, che in greco si¬ 
gnifica «Giallo», dove lo sfon¬ 
do rosso in movimento rompe 
le ultime strisce blu-viola dei 
buio, a rappresentare le vana* 
zioni cromatiche dalla notte al 
giorno, al cantare appunto del 


Fs. informazioni 
Fs: andamento treni 
Aeroporto Ciampino 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acotral 

S.A.FE.R (autolinee) 
Marozzi (autolinee) 
Pony express 
City cross 861651 
Aviv (autonoleggio) 


ni 4775 

i treni 464466 

mpino 4694 

micino 60121 

e 8120571 

4695 
5921462 
linee) 490510 

inee) 460331 

3309 

861652/8440890 
ggio) 47011 


Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna, piazza Colonna, via S. 
Mana in via (gallona Colonna) 
Esqutiino', viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni ($. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia; v;i Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel¬ 
lai) 

Ludovisi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinola* 
na) 

Parlo»: piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via dei Tritone (Il Messag¬ 
gero) 



■ FARMACIE ■■■■■■■■■ 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare; 1921 (aorta 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aaralta 
Cichi, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. EaqvUlMt Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Enr. 
viale Europa, 76. Ludovial. piazza Barberini, 49. Montb via 
Nazionale, 228; Ostia Lido: via P. Rosa, 42; ParloU. via Ber* 
toloni, 5. Pietralata, via Tlburtina, 437. Moni, via XX Settem¬ 
bre, 47; via Arenula, 73; Portuenee. via Portuense, 425. 
Preneatlno-CentoceUe. via delle Robinie, 81; via Collatina, 
112; PreneatUto-Lablcano. via l’Aquila, 37; Prati via Coiadl 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. PrisavaUe. piana 
Capecelatro, 7 Quadraro-Ctnectttà-Doo Boaro. via Turala* 
na, 927; via Tbscolana 1258» 

■ dopocena mmmmmmmmmmmm 

AMebaran, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom.). Carp a — 
cren, via dei Genovesi 30 (Trastevere) Oun.). Cinhala via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere ). Rotterdam da Eraamo, via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navone) (dom.). Wky 
not, via Santa Caterina da Siena 45 (Pantheon) Curi.). Daa 
Dan», via Benedetta 17 (Trastevere); Doclor Fox, vicolo d’ 
Renzi (Trastevere). AlfelUnl, via Francesco Cadetti S 
(Ostiense) (dom.). Reglnè, vicolo del Moro (Trastevere). 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (Centro storico) (dom. 
mali.). 



gallo. O come nel grande gial¬ 
lo di «Dovizia», dell'85, dove 
sono leggere trame di colore 
a rappresentare lo spazio, a 
costruirlo anzi nei vivi acco¬ 
stamenti cromatici. 

Lo «spazio» di Castellani è 
moltiplicato sulle pareti e da¬ 
gli archi a volte della splendi¬ 
da sala, che ne ripete quasi le 
variazioni d’luce. Le sue ope¬ 
re, tutte recenti, sono il frutto 
di una accanita ed instancabi¬ 
le ricerca alle basi del concet¬ 
to di spazio, e quindi di arte, 
alla ricerca cioè di un linguag¬ 
gio fatto di luce ed ombra, di 
pieni e vuoti, di prospettive 
che cambiano e si moltiplica¬ 
no in continuazione, aH'inlinì- 
to. 


■ NEL PARTiTOMHMBHMMM 

FEDERAZIONE ROMANA 

Assemblee sul referendum. Sez. Torre Angela ore 20 con M. 

Quattruccì; Sez. Ponte Milvio ore 18 c/o Civi$ con Mi Grama- 
glia; Sez. Che Guevara ore 16.30 c/o V. Granai di Nervi con 
R. Musacchio; Sez. Eur ore 17.30 con G. Rodano; Se*. Tbr* 
bellamonaca ore 18.30 con L Cosentino; Comunità Capo 
d'Arco ore 16 con L. Cosentino; Inps ore 16 c/o Dire, Gene¬ 
rale con V. Veltroni; Tbscolano ore 19.30 con M. Sandri: M. 
Alleata ore 18.30 con S, Micuccì; Statali ore 1 4 c/o Istat con 
R. Degni; Sez. Trionfale ore 17 con G. Borgna. 

Raccolta Orme legge sulla reso, civile del magistrati Sei. 
Credito ore 1G-19 c/o L.go Argentina con G. Fusco; Sei. 
Celio Monti ore 17 c/o P.zza Madonna dei Monti; Se*. Lau¬ 
rentina ore 18 c/o V. Fontanellato, 

Zona Appia. Ore 16 c/o sez. S. Giovanni coordinamento anzia¬ 
ni e resp. di sezione con Campagnani e Salvatori. 

Zona Appia. Ore 20 c/o Alberane coordinamento commercio 
con Bocchi e Gigli. 

Sezione Salarlo. Ore 20.30 su «società dei due terzi» con M. 
Gerì. 

* COMITATO REGIONALE 

E convocata per oggi in sede alle ore 10 la riunione del respon* 
sabiti d’organizzazione + i Parlamentari del Lazio (Gìr*ldi> 

Dipartimento economico. In sede alle ore U riunione del di¬ 
partimento (F. Cervi). 

Commissione agraria, in sede alle ore 16 riunione del grappo 
di lavoro agro-alimentare (B. Minnuccì). 

Federazione Viterbo. Vallerano ore 17 incontro pubblico stri 
referendum (Trabacchinì). 

Federazione TlvolL Colleverde ore 18 Cd e gruppo consiliare e 
grappo circoscrizionale (De Vincenzi, Gargano). 

Federazione Rieti. Rieti P.za Comune raccolta firme giustizia, 

Federazlne Latina. Cori ore 17.30 assemblea pubblica sui refe¬ 
rendum (Recchia); Latina ore 16.30 c/o consorzio servizi 
culturali assemblea Fgci su referendum giustizia (Marrani, 
Mannuzzu); Sezze ore 18 c/o Teatro Pitti assemblea sui 
referendum (Di Resta). 

Federazione Civitavecchia. Bracciano ore 20.30 riunione su 
questione consorzio smaltimento rifiuti solidi urbani (D’A- 
versa). 

Federazione Castelli. In sede ore 16 Comitato Esecutivo (Ma¬ 
gni); Allena ore 18 uscita referendum; Marino ore 17 giorna¬ 
le parlato e volantinaggio; Monteporzìo ore 18 ass. referen¬ 
dum nucleare (De Santis); Velletn ore 18 uscita referendum; 
Colleferro ore 19.45 trasmissione televisiva su Rdm per il 
referendum. 

■ PICCOLA CRONACA 

Lutto. È morto Alessandro Vincon di 83 anni, della Sezione 
TVastevere, iscritto al Pei dal 1923. Alla moglie e ai figli le 
condoglianze dai compagni delle Sezioni Trastevere e Por¬ 
tuense e dall’Unità. 


I concorsi a Roma 
e nel Lazio 


Alante tecnico, 30 posti presso Ist. Sup, Sani, 
là. Fonte G.U. I 228. Termine pres, dom. 
23/1/88. 

26 posti presso Ai. Auton. Ass. Traffico Aereo, 
Fonte G.U. 1 229. Termine pres. dom, 13/1/88. 
10 ponti presso Ist. Sup Sanità. Fonte C.U. 1 
228: Termine pres. dom. 30/1/88. 

I posto presso Ist. Sup. Sanità, Fonte G U. I 
228. Termine pres. dom. 9/11/87, 

I posto presso Min. Mar, Mercantile. Fonte 
0.0.1 229. Termine pres. dom. 16/11/87. 

I poslopressoSeconda Università, Fonte O.U. 

1 237. Termine pres. dom. 9/11/87. 

2 posti presso Corte del Conti. Fonte G.U. 1 
242, Termine pres. dom. 1S/11/87. 

1 po«to presso Usi Rm/27. Fonte G.U. 1 250. 
Termine pres. dom. 10/12/87. 

Aiuto Alleiteli», I posto presso Usi U/4 (Fri- 
vemo/ Fonle G.U, 1 238. Termine pres. dom. 


IL SEGNAPOSTO 

A eur. d.l Centro Information* Disoccupiti C.I.D. E doll'ufficlo .tempo Cgil di Roma e del Lotio, Vii Buonarroti 12. Tal. 7714270 


26/11/87. 

Aiuto clilnirjta. I posto presso Usi Lt/4 (Pn- 
verno). Fonie G U. 1 238. Termine pres dom. 
26/11/87. 

1 posto presso Usi Fr/6. Fonte GU. 1 250. 
Termine pres. dom. 10/12/87 
Aiuto laboratorio analisi. I posto presso Usi 
Fr/8, Fonte O.U. I 244. Termine pres dom. 
3/12/8?. 

Aiuto medicina nucleare. 1 posto presso Usi 
U/3. Fonte G.U. I 245. Termine pres. dom. 
4/12/87, 

Aiuto ortopedia. 2 posti presso Usi Ri/2. Fonte 


te G,UT 1 244. Termine pres. dom 3/12/87. 

1 posto presso Usi Ri/2. Fonte G U. 1 250. 

Termine pres. dom. 10/12/87. . 

Aiuto pncumologla. 1 posto presso Usi U/3 
Fonte u.u. I 245.Termine pres. dom 4/12/87. 
Aiuto radiologia. 1 posto presso Usi Fr/8 Fon¬ 
te G,U. 1 244.Termine pres. dom. 3/12/87. 


1 posto presso Usi Fr/6 Fonte G.U. 1 250 
Termine pres. dom 10/12/87. 

1 posto presso Usi Ri/2. Fonte GU. 1 250 
Termine pres. dom. 10/12/87. 

Archivista. 1 posto presso Ist. Fisica Nucleare 
Fonte GU. 2 242. Termine pres. dom 
15/11/87. 

Assistente amministrativo. 3 posti presso Usi 
Rl/l Fonte G.U. 1 249. Termine pres. dom 
8/12/87. 

1 posto presso Usi Ri/2 Fonte GU. 1 250 
Termine pres. dom 10/12/87, 

Assistente medico anestesia. 2 posti presso 
Usi Rm/27. Fonte G.U. 1 250. Termine pres 
dom. 10/12/87. 

1 posto presso Usi RI/2. Fonte G U 1 250. 
Termine pres. dom. 10/12/87 

Assistente medico chirurgia. 2 posti presso 
Usi Rrn/ll Fonte G.U 1 227. Termine pres. 
dom là/11/87. 

2 posti presso Usi Fr/6 Fonte G U 1 250 Ter¬ 
mine pres dom. 10/12/87 


1 posto presso Usi Ri/1. Fonte G.U. \ 249. 
Termine pres dom 8/12/87 
1 posto presso Usi Rm/16 Fonte G.U. 1 235. 
Termine pres dom 22/11/87 
1 posto presso Usi Rm/35 Fonte G U. 1 235. 
Termine pres dom 22/11/87. 

Assistente medico Immunoematologta. 1 po¬ 
sto presso Usi Ri/2 Fonte G U. 1 250 Termine 
pres dom 10/12/87 

Assistente medico laboratorio analisi. 1 po¬ 
sto presso Usi Rm/35 Fonte G.U. 1 235. Termi¬ 
ne pres dom. 22/12/87 
1 posto presso usi Ri/2 Fonte G.U. 1 250. 
Termine pres. dom. 10/12/87. 

Assistente medico malattie infettive. 1 posto 
presso Usi Ri/1 Fonte G U. 1 249 Termine 
pres dom 8/12/87. 

Assistente medico medicina generale. 1 po¬ 
sto presso Usi Fr/8 Fonte G U, 1 244. Termine 
pres dom 3/12/87 

1 posto presso Usi Ri/2 Fonte GU 1 250. 


Termine pres. dom. 10/12/87. 

Assiatente medico oculista. 1 posto presso 
Usi Rm/16. Fonte G.U. 1 235. Termine pres. 
dom. 22/12/87. H 

Assistente medico ortopedia. 1 posto presso 
Usi Ri/1. Fonte G.U. 1 249. Termine pres. dom. 
8/12/87. 

1 posto presso Usi RI/2 Fonte G.U. 1 250. 
Termine pres dom. 10/12/87. 

1 posto presso Usi Fr/6. Fonte G.U. 1 250, 
Termine pres. dom. 10/12/87. 


Assistente medico ostetricia. 1 posto presso 
Usi Rm/35. Fonte G.U. 1 235. Tarmine pres. 
dom 22/11/87. 


Assistente medico otorinolaringoiatria. 5 po¬ 
sti presso Usi Rm/16. Fonte 1 235. Termine 
pres. dom 22/11/87. 

Assistente medico pediatra. I posto presso 
Usi Rm/26 Fonte GU. 1 250. Termine pres. 
dom. 10/12/87 

Assistente medico pronto soccorso. 2 posti 


presso Usi Rl/l. Fonte G.U. I 249. Termine 
pres. dom. 8/12/87. 

Aaaiitente modico pikhutr*. 1 posto pres» 

Usi Rj/1. Fonte G.U. 1 249. Termine pres. dom. 

o/lZ/ol. 

Assistente medica sanità pnbbllca. 1 posto 

presso Usi Fr/8. Fonte G.U. 1 244, Temiine 
pres. dom. 3/12/87. 

Assistente medico. 9 posti pres» Usi Lt/4 

(Priverno) Fonte G.U. 1 23B. Termine pie», 
oom. 26/11/87. 

3 posti pres» Usi Rm/26. Fonte G.U. 1 250. 
Termine pres. dom 10/12/87. 

2 poslt presso Usi Rm/27. Fonte G.U. 1 250. 
Termine pres. dom. 10/12/87. 

Assistente sanitarie. 1 posto pres» Usi Rl/l. 
Fonie G U. 1 249. Termine pres dom. 8/12/87. 
1 posto presso Usi Rm/26. Fonte G.U. ! 250. 
Termine pres. dom 10/12/87. 

1 posto presso Usi Rm/27. Fonte G.U. 1 250. 
Termine pres. dom. 10/12/87. 

Assistente sodale, 2 posti presso Usi U/4 (Pii- 
X? , , l ;?-!oE 0nte G u - 1 “ 8 - Termine pres. dom. 
«so/11 /87. 

2 posti pres» Usi Ri/2. Fonte GU, 1 250. Ite» 
mine pres. dom. 10/12/87. 

I posto presso Usi Ri/1. Fonte G.U. 1 24». 
Termine pres. dom. 8/12/87. 
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TELKIIOMA 66 

Oro 10 «Stori» df un» don¬ 
na», film; 10.30 «Anch» I ric¬ 
chi ptanpono*, novali 20.30 
«Il colono di fuoco», film; 
22.30 «Squidra anticrimine», 
talafilm, 23.30 Prima papin»; 
24 «Il mistero dal castello», 
film; 1.30 «Gallette»» tele¬ 
film. 


GBR 

Ora 17.30 «Lucy Show», te¬ 
lefilm, 18 «Masquerade», te¬ 
lefilm, 19 «Militari di carrie¬ 
ra», telefilm, 20 Supercartoni, 
20 25 Videogiornale, 21.30 
«La casa con la scala nel 
buio»; 23.16 Stasera calcet¬ 
to, 23.46 Ippica in casa 


N. TELEREGIONE 

Ora 17 Cronache flash, 
19.30 Magic cinema, 20.60 
«Benedetta & Co », sceneg¬ 
giato. 22 Bella Italia 22.30 
Arte e cultura, 23 30 I falchi 
della notte, 1.66 La lunga 
notte 



CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


TELETEVERE 

Ore 9 20 «Il pugnale miste¬ 
rioso» film 11 20 «Questo è 
il mio uomo», film 13 30 I 
cittadini e la legge 17 «I duri 
di Hong Kong» film 19 Le¬ 
genda di domani, 20 Tutto 
calcetto rubrica 21.30 Con¬ 
trocorrente, 0.10 I fatti del 


■ PRIME VISIONI I 


ACADEMY HAU L 7 000 
Vl« Stimiti , 1? Tal 428778 


■ La bimbi di tuia Vildez con Lou 
Qumond Philip* Rosina D* Sete M 
(16 30 22 30) 


QUATTRO FONTANE L. 6 000 Good mornlng Babilonia di Paolo • Vit 
Via 4 Fontana 23 T»i 4743119 torio Taviani con Vincent Spano Jo» 
_quim De Almeida OR 116 30 22 30) 


ADMIRAL !.. 7 000 

Piazza Verbo», 15 Tel 851195 


D Ocl Cìorni» di Nikita Michalkov con 
Marcello Mistroiannl VwvolodD Lorio- 
nov BR 


QUIRINALE 
Vii Nazionale 20 


L 7000 
Til 462653 


Li bimbe di lui* Valdez con Lou Die 
mond Philip*, Rotine De Solo M 
_(18 22 30) 


QUffilNETTA 


L 6 000 Maurici dì James Ivory con James Wil 


ADRIANO 

Muli Cavour. 22 

L 7 000 

TU 302153 

■ Gli Intoccabili di Brian De Palma con 
Kevin Costner Robert Da Nko • DR 
(16 30 22 301 

REALE 

Piazzi Sennino 15 

L 7 000 
T«i 5810234 

□ L'ultimo Imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Lane Peter 0 Toole 
• ST (16 22 30) 

ALCIONE 

Via L di Latina, 39 

L 6 000 
T«l 8360930 

6 Gualco** iti travolgente con Mela¬ 
nte Grlffith A 
(16 15 22 30) 

REX 

Cerio Tritata 113 

l 6 000 
Tal B64165 

Agente 007 zona pericolo di John 
Gten con Timothy Daiton Miryam d Al 
bo -A (15 22 30) 


AMBASCIATOCI SEXY l 4 000 

VllMonitbatio 101 Tef 4741570 


Film per adullKIO 11 30 16 22 30) 


AMIASSAOl 
Accademia Agiati 67 


L 7 000 
Tal6408901 


AMERICA L 6 000 

Via N Grande, 6 Tal. 6816168 


ARCHIMEDI 

Vii A/ebimad», 17 


L 7000 
Td 875567 


ARISTON 

V» Cicerone, 19 


L 7 000 
Tel 353230 


ARISTON H 
Calieri» Cofonn* 


L 7 000 
Tal 6793267 


ASTRA 

VtotoJonlo, 228 


L 6 000 
Tal 6176256 


ATLANTIC L 7 000 

V Tuicolana, 746 Tai 7810658 


AUQU8TU8 L 6 000 

Ciò Vernatoli* 203 Ti) 6875456 


0 L amico dell» mia amie» d< E Ro¬ 
hm» Bfi (16 30-22 30) 


AXXURRO SCIRIONI L 4 000 
V dagli Scipioni 14 Tei 3581094 


L'Infamia d'Ivan 118 30) La monda 
notti (20 301 Sacrificio (22 30) 


Pi» Beduini, 82 


L 6000 
Tei 347592 


IARIERINI 
Pieu» Ber ber ini 


L 1000C 
Tei 4761707 


•LUI MOON L 8 000 

Via dei 4 Centoni 83 Tel 4743936 


Film per adulti 


•RI1TQL 
VlaTuMoian», IBP 


L 6000 
Tel 7616424 


Film per adulti 


CAPRANICA L 6 000 

Plana Cianica, 101 Tal 6762468 


CAPRANICHITTA L 7 000 
PiaMontaoiiork), 128 Tel 6706987 


CASSIO 
Via Calila, 692 


L 8 000 
TU 3661607 


COLA DI RIENZO 
Plana Cela di Riemo, 90 
Tei 6678303_ 


dìamante l b ooo 

VtoNnenlna.2«-b Tel 298608 


EDEN l. 6 000 

P Ita Cole S Riamo. 74 Tel 6878662 


IMIAflIY 

Via Stoppini, 7 


l 7 000 
Tei 870245 


EMPIRE L 7 000 

VI* Regina Moahaka 29 

Tel 867719 _ 


ESPERIA L 4 000 

Piena Sennino, 17 Tel 682884 


• Notte Italiana dì Carlo ManècuràtT 
DR (16 30 22 30) 


ITOILE 

Plana in Lucina, 41 


SURClNl 
Vi* Uni, 32 


L 7000 
Tal 6910988 


EUROPA L 7 000 

Cprw d Italia, 107/a Tel, 864860 


FARNESE 

Campo 


L 6 000 
Fiori Tei, 6664396 


FIAMMA 

VI» Siaaoleii, 81 


QAROEN 
Viali Traitavara 


L 6 000 
Tal 582846 


Aliente 007 iena parlcolo di John 
Qlen con Tlmothy Oalton Marlem d Al 
be A_(16 30 22 30) 


GIARDINO 

Paia Vulture 


L 8 000 
Tal 8194946 


GIOIELLO L 6 OOO 

Vi* Nomamene 43 Tel 864149 


OOLPEN 
Va Taranto 30 


L 8 000 
Tel 7696602 


ORCOORY L 7 000 

Via Dragalo VII 180 Tal 6380600 


HOLIDAY 
Via fi Marcano, 2 


L 7 000 
Tel 868320 


INDUNO 

Vt»G Indurti? 


L 6 000 
Tel 682495 


■ Quarto protocollo di John Macken 
zie con Michael Carne Pwce Brosnan 
A_(16 22 30) 


KING L 7 000 

Via Fonano 37 Tel 8319541 


Il aiclllano di Michael Cimino con Chrt 
atopher Lambert Terenee Stamp DR 
(15 30 22 30) 


MAESTOSO 
Via Appi# 416 


L 7 000 
Tel 786086 


MAJISTIC 


L 7 000 
Tel 6794908 


METROPOLITAN 

Vi» dal Corto, 7 

l 6 000 
Tel 3600933 

Un piedipiatti • B»v»rly Hill» 2 di lony 
Scott con Eddie Murphy Judge fleln 
hold 8R (10 22 30) 

modernetta 

Plimflewbbtic# 44 

L 6 000 
Tel 460285 

Film per attuili 110 1(30/16 :2 30) 

MODERNO 

PIMI» Rtpubbllc» 

L 7 000 
Tel 460285 

Film per adulti (10 22 30) 


NEW YORK 
Via Cave 


L 6 000 
Tel 7010271 


PARIS L 7 000 

Vi» Mago* Grecie 112 Tel 7696568 


L8QUINQ L 4 000 

poto del Piede 19 Tel 5803622_ 


Pegoy Sue gol married (versione inale 
eel (16 22 401 


IE8JDENT . L 6 000 

kAppi» Nuova 427 Tel 7810149 


S Ultimo minuto di Pupi Avati con Ugo 
Tognatzi Uno Capecchio DR 
_(16 15 22 30) 


RUSSI DAT L 4 00* 

ViaCaifoh 88 Tel 7313300 


IrreH Damiano profondo erotico E 
iVMldj (11 23) 


RIALTO 
Vie IV Novembre 


L 6 000 
Tel 6790763 


S Full Metel Jackat di Stanley Ku¬ 
brick con Matthew Modino Adam Bai 
dwln - DR_(15 30 22 30) 


0 Appuntamento al buio di Blake 
Edward» con Kim Basinga Bruce Willis 
BR_(16 22 301 


Soldati 368 all alba di Marco Rial con 
Claudio Amendola Massimo Oapporto • 
BR _116 22 201 


RITZ 

Viale Somalia 109 


l 6 000 
Tal 837481 


■ Gli Intoccabili di 8rian De Palma con 
Kevin Coitner Robert Da Nwo DR 
__ (15 30 22 30) 


RIVOLI 

Via Lombardie 23 


L 7000 
Tel 460883 


■ Le piccole bottega dagli orrori di 
Frani Oz con Rlck Moranls Ellon Greene 
M_(16 30 22 30) 


□ Intarlata • di Federico FeUini con 
Macello MistrcHanni Anita Ekbetg BR 
_(16 30-22 30) 


0 Ultimo minuto di Pupi Avati con 
Ugo Tognazn Uno Capecchio — DR 
_(16 22 30) 


ROUGE ET NOIR 
ViaSalviin 31 


l 7000 
TU 864305 


Soldati 368 all'alba A Marco Riai con 
Claudio Amendola Massimo Depporto 
BR_116 22 30) 


Levy at Goliath • di Gerard Oury con 
Richard Anconina, Michel Bou|enah BR 
_116 30 22 30) 


ROYAL L 7 000 Robocop dr Paul Verhoeven con Peter 

Via E Filiberto 175 Tel 7574549 Welter Nancy Alien A (16 22 301 


SUPERCINEMA 

Vi» Viminei# 


L 7 000 
Tei 485498 


GII occhiali d oro di Giuliano Momaldo 
con Philippe Noiret flupert Everett DR 
(16 22 3~ 


Il aiclllano di Micheet Cimino con ChrL 
etopher Lambert Terenee Stimp DR 
116 30 22 30) 


B Full Metal Jacket di Stanley Ku 
brick con Matthew Medine, Adam Bai 
dwin - DR_ (16 22 301 


UNIVERSAL L 6 OOO ■ Quarto protocolo di John Macken 

Via Beri, 13 Tel 856030 zie con Michel Calne Pwca Brosnan 

A (16 22 30) 

■ VISIONI SUCCESSIVE 


AMBRA JO VINELLI L3 000 

Piazza G Pepe Tel 7313306 


Apocalisse aa«y-E(VM18) 


ANIENI 

Piani Semplone 18 


L 3 000 
Tai 890817 


n par adulti 


Apatite 007 ione periodo (17 22 30) AQUILA 


VI» L Aquila 74 


L 2000 
Tel 7594951 


Delizia Intime- E (VM18) 


□ L'ultimo imperatore di Bernardo! 
Bertolucci con John Ione Peter 0 Tolo 
ST_116 22 30) 


AVORIO IROTIC MOVIE 12 000 
Vii Macerate 10 Tel 7553527 


Film per adulti 


118 22 30) 


(16 22) 


CAWTOL L 6 0QQ ■ Full Metal Jackat di Stanley Ku 

Via 0 Sacconi Tal U3280 brick, con Matthew Modino Adam Bai 

_______dwin • OR_(16 22 30) 


Una praghiara par morir* di Mike 
Hodgi con Mlcyey Rourka Alan Batee • 
DR_(16 30 22 30) 


• La «traghi di Eaitwick di George 
Miller, con Jack Nichelio» Suaan Saran 
don-BR_ (16 22 30) 


Figli di un dio minora di R Heine* con 
Marie* Mitilo e William Hurt - OR 
_(16 22 30) 


tl aiclllano di Michael Cimino con Chrt 
atopher Lambert Terenee Stamp • OR 
(16 30 22 30) 


Who'a that girl di Jame* Foley con 

Madonna - BR _ (16 22,30) 

"É ia' caia del giochi di David Mamet 
con Undiay Crouie Jo* Mantegna • BR 
__ 116 30-22 30) 


BROAOWAV 

Vìi dei Nordii 24 

L 3 000 
Tel 2015740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI L 4 OOO 

Viete (Mia Pineta, 15 (ViHaBorghe- 
•*) Tal 683485 

La ipada nelle roccia ( 16 30 17) 

ELDORADO 

Viite M E ter cito 38 

L 3000 
Tef 6010862 

Film per adulti 

MOUUN ROUGE 

Vi» M Cattino 23 

l 3 000 
Tel 5582350 

Film par adulti 

NUOVO 

Lago Asdinghi 1 

L 8000 
Tel 588118 

Arma totil» di Richard Donna con Gay 
Bumv. Mitchef fiyin G 

(16 15 22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2000 
Tei 464760 

Film pa adulti 

PAlLAOiUM 

Pzz»B Romeno 

L. 3 000 
Te) 6110203 

FKm pa adulti 

SPLINDID 

Vi» Pier «Mta Vigne 4 

L 4000 
Tel 820205 

Calda di giorno infuocali di notte E 
(VM18) (11 22 30) 

ULISSE 

Vi» Tiburlin» 384 

L 3 000 
Tef 433744 

Film pa adulti 

VOLTURNO 

VI» Volito» 37) 

L 5000 

Vili di UirHyn ElVMlil 




Una praghiara par morirà di Mike 
Hodgs con Micyey Rourka Alan Date* 

DR _ (16 20 22 30) 

□ Full m «tal Jackat di Stanley Ku 
brick con Matthew Modino Adam Bai 
DR OB 30 22 30) 


ASTORIA L 4 000 

Via <1 Villa Belardi 2 Tal 6140706 


9 Settimana# h di' A Lyne, con Mi 
ckey Rourka • DR 
06 22 30) 


DELLE PROVINCIE 

V te Provincie 41 


ir di Russell Mulcehy con Chn 

«topher Lambert - FA 


ISPIRO L. 6000 Scuola di ladri • Perte H di Neri Parenti 

Via Nomentpnt Nuovi 11 con Paolo Villeggio > BR 

Tab 893906 _ _iliHiiH. 

T 6 obo'^' Ù' Ocl Clornie di' Nikita Michalkov con 
Tal 8876125 Marcello Maitroianni VaevoiodD lario- 
nov BR (16-22 30) 


Il aiclllano di Michael Cimino con Chr) 
atopher Lambert Terenee Stamp OR 
_(16 30 22 30) 


Un piedipiatti a Bervarly Hllla 2 di To 
ny Scoti con Eddie Murphy Judo* Rein- 

hold BR _ (16 22 301 

□ lunga vita alla «Ignora di Ermanno 
Olmi • DR 116 30 22 30) 


MICHELANGELO 

Vìi Jacopo De Setteiolt 3 

franckaataln Junior con G Wilder SA 

NQVQCtNE O ESSAI 
Vii Mary Del Val, 14 

L. 4 000 
Tal 5816235 

La famiglia «k Ettore Scola con Vittorio 
Gaasman - BR (17 30 22 15) 

RAFFAELLO 

Via Toni 94 


Grlatoka la leggenda di tarzan di H 
Hudaon • A 

SCREENING POLITECNICO 

4 ooo Ta»iaa annuite L 2000 
Via Tiepoto 13/a Tel 3811501 

Ma» mon amour di Qshima 
(20 30 22 30) 

TIBUR 

Vi» dagli Etruschi, 40 

L 3000 
TeL 4967762 

Sacrificio é A Tokovsky con Erlind 
Joseph*on Suian Fteetwood DR 
(18 22 30) 


I CINECLUB I 


SALA A ■ La maghe di Eaatwlck d 
George Mille» con Jack Nicholaon Su- 
»an Serandon BR (15 35 22 30) 
SALA B ■ Giulia e Giulia con Kathloen 
Turner DR 

(16 30 22 30)_ 


LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 

CULTURALE 

Via lìburtina Amica 15/19 

Tel 492406_ 


Entety di S S, Fune (16 30 17 30) 


GRAUCO 
Via Perugia 34 


Tal 7581786 


«.LABIRINTO L 6000 

Via Pompeo Magno 27 
Tal 3U283 


Cinema spagnolo E) bosque dal lobo di 
Pedro Ole» (21) 

SÀLA A Miaeiaaipi biuta di Bertrand 
Tavernier (18 30 22 30) 

SALA B Oblomov di Nikita Michalkov 
_(19 30 22) 


Who a that girl di Jame* Foley con 
Madonna BR (16 22 30) 


• FUORI ROMA! 


QUitlmo minuto di Pupi Avatl con Ugo 
Tognazzl Uno Cepollcchio DR 
_(16 30 22 30) 


Accadde in paradiso di Alan Rudolph 
con Timothy Hutton Kelly McGilll* FA 
(16 30 22 30) 


COLLEFERRO 

COLIEFERRO 

Via Vittorio Veneto Tel 9781015 


Un piedipiatti a Btvarly Hllla 2dl Tony 
Scott con Eddio Murphy Judge Rein 
hold BR (15 15 22 30) 


FRASCATI 

POLITEAMA L 7 OOO 

(Largo Panlzza 5 Tei 9420479 


Una fortuna sfacciata di Arthur Hitler 
con Bette Midlar e Shelley Long BR 
_(16 30 22 30) 


SALA A Un piedipiatti a Beverly Hill» 
2 di Tony Scott con Eddie Murphy Ju 
dge Relnholds • BR (16 22 30) 
SALA B □ Oc) Clorali di Nikita Michal 
kov con Marcello Mastroianm Vsevold 
D Larionov BR (16 22 30) 


SUPERCINEMA Tei 9420193 


Soldati 365 giorni ali alba di Marco Ri 
si con Claudio Amandola Massimo Dap 
porto BR_(16 22 30) 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Tei 9458041 L 7 000 


Un piedipiatti a Beverly Hill» 2 di Tony 
Scott con Eddie Murphy Judge Raln 
holda BR_|16 15 22 30) 


0 Ultimo minuto di Pupi Avatl con 
Ugo Tognazzi Uno Capocchio DR 
(1645 22 30) 


□ Full Metal Jacket di Stanley Kubrick 
con Matthew Modme Adam Baldwim 
DR_(15 30 22 30) 


Giardini di pietra di Francis Coppola 
con James Caan DR (16 22 301 


MARINO 

COUZZA Tel 93S7212 Film per adulti 


MENTANA 

ROSSI 


Riposo 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINt 
Tel f 


■Giulia e Giulia con Kathleen Turner 
DR (17 221 


Claudio Amandola Massimo D Apporto 

BR_ (16 22 30) 

b Ocl Giorni# di Nikita Michalkov cor» 
Marcello Mastroianm Vsevold D Lano 
novBR_(15 45 22 30) 


RAMARINI 

Tel 9002292 


L 3 600 P* adulti 


OSTIA 

KRYSTALl l 7000 via del Pallottmi 
Tet 6603161 _ 


Robocop di Paul Vehoeven con Peter 
Weller Nancy Alien A (16 30 22 301 


SISTO L. 6000 Via dei Romagnoli 
Tel 6610750 


■ Gli intoccabili di Brian De Palma con 
Kevin Costner Robert De Miro BR 
(16 45 22 30) 


SUPERQA L 7 000 
Vie della Marina 44 T 5604076 


□ Full Matal Jackat di Stanley Ku 
brick con Matthew Modme Adam Bai 
dwim DR (16 22 30) 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR: Brillanto C:Coml- giorno 
co DR. Drammatico D A : Disegni animati E. Eroti 
co DO: Documentario FA. Fantaacanza Q. Giallo H 1 
Horror M: Musicala, SA. Satirico S. Sentimentale, 

SM. Storico-Mitologico ST: Storico 


SCELTI PER VOI 

■ LA BAMBA 

Non d un gran film ma va lo se¬ 
gnaliamo soprattutto come 
un occasione «di ascolto», per¬ 
ché la colonna sonora (eseguita 
da Carlos Sentane Los Lobos 
Brian Setze Marshall Crenshaw) 
è davvero uno splendido assem¬ 
blaggio di rock n roll dalle origini 
Sul film poco da aggiungere è la 
biografia di Ritchie Vaiane un 
giovane di origine messicana che 
divenne celeberrimo con due o 
tre canzoni (tra cui, appunto «La 
bamba») prima di morire In un 
incidente aereo Una storia di fa¬ 
miglia nel mondo dei «chicanos» 
(gli statunitensi di origine ispani¬ 
ca) che è stata un grande succes¬ 
so di pubblico negli Usa 
QUIRINALE ACADEMY HALL 

■ LA CASA DEI GIOCHI 
Film d esordio di David Mamet il 
drammaturgo americano noto 
anche in Italia per «American Buf¬ 
falo» e «Glangarry Gian Roas», 


«La casa dal giochi» è un insi 
nuante giallo in bilico tra burla 
cattiva e satira psicanalista ne è 
protagonista una giovane donna, 
sicura di ae Stessa risucchiata in 
un modo di «bidonisti» di profes¬ 
sione All inizio sta al gioco forse 
anche perché invaghita di un fa¬ 
scinoso «mago della stangata», 
ma poi decide di vendicarsi E I» 
reazione sarà ovviamente spro¬ 
positate Notturno e ironico. «Le 
casa dai giochi» é un debutto in¬ 
trigante che a Venezia avrebbe 
meritato di più 

EDEN 


■ LE 8TREGHE DI EA- 
STWICK 

Dal romanzo di John Hupdlke, un 
frizzante horror che gioca col dia 
volo, la streghe • fa misogini» 
C è il demoniaco Jack Nicholson 
e tre «allegre» zitelle con qualche 
voglia di troppo Facili da conqui¬ 
stare. le tre diventano una aorta 
di » streghe» agli ordini dal diavo¬ 


lo ma alla fine ai ribellano usan¬ 
do le stesse ermi (leggi magie e 
sortilegi) del loro padrone Gusto¬ 
so nella prima parta, dove la 
commedia permissiva si sposa al 
la descrizione dei caretteri. Le 
streghe di Eastwick perde mor¬ 
dente nell epilogo Ma il diverti 
mento resta assicurato grazio 
anche ella spiritosa prùva delle 
tre «streghe» Cher Susens Sa- 
randon • Micheli* Pfeiffer 

FIAMMA CAPRANICHETTA 

□ L ULTIMO IMPERATORE 

Due ore e quaranta minuti di film 
per raccontare la storia di Pu Yi 
ultimo sfortunato imperatore del¬ 
ta Cina Salito al trono a tre anrM, 
ma quasi subito privato dei poteri 
effettivi, Pu Yi è, secondo il punto 
di vista di Bertolucci, un uomo 
solo malato di onnipotenza Una 
vara a propria sindrome della quo¬ 
te guarirà solo negli anni Sessan¬ 
ta dopo la «rieducazione» in una 
prigione maoista, diventando un 
semplice cittadino Maestoso a 



Lou Diamond Phillips nel film «La bamba» 


VIDEOUNO 

Ore 18.40 Programma per 
ragazzi 18 «Marna Vitoria», 
novela 19 30 Nel regno del 
cartone animato 20 25 Tg 
notizie 20 30 Sotto le stelle, 
varietà 21 45 Tg Tuttoggi, 
22 Documentano 22. 30 Cal¬ 
cio Coppe europee 


figurativamente splendido. «L ul¬ 
timo imperatore» è uno d) quei 
film destinati a fai polemica (Ber¬ 
tolucci ha sposato la varatone uf¬ 
ficiale cinese?) in ogni caso, un 
affresco di gronde spessore psi¬ 
cologico dove psicologia • storia 
vanno a braccetto senza stridori 
_ BARBERINI. REALE 

□ FULL METAL JACKET 

Un film-avvenimento II ritorno di 
Stanley Kubrick a setta anni dal 
precedente «Shlmng» E un film 
sul Vietnam, ma nello steaao 
tempo d molto più di un film sul 
Vietnam è un analisi lucidissima 
su come I uomo, calato nalla 

f iuerra, finisca per trasformarsi 
quasi «necessariamente») in uni 
macchine di morte E il destino di 
Joker un giovane normale, forse 
addirittura pacifista, che prima 
nalla base di un addestramento di 
Parria Island (dove un sergente 
martirizza le reclute a suon di in¬ 
sulti a punizioni) poi tra la rovina 
di Hué, vade la propria psicologia 
cambiare impercettibilmente. Al¬ 
la fine anche Joker uccide a, di 
fronte ella catastrofe, grida. «So¬ 
no felice di essere vivo» Coa) * la 
guerra, parola di Kubrick 

EMPIRE. ATLANTIC, 
AMBASSADE, CAPITQL 

O ULTIMO MINUTO 
Pupi Avatl lascia le atmoafere 
prediletta par raccontare il mon¬ 
do dal calcio Ma il clima non è 

S i di «Borgorosao Footba) 
All insegna dalla comme¬ 
dia agra Il regista bolognese nar¬ 
ra la rivincita di un generai mana¬ 
ger di una squadra di seria A (To- 
gnazzi, bravissimo) licenziato dal 
nuovo padrona in vana di moder¬ 
nismo Ritratto distaccato ma 
non troppo di un ambienta non 
•ampra adamantino «Ultimo mi¬ 
nuto» piacerà ai tifosi a non delu¬ 
derà I tana di Avatl, soprattutto 
per to scavo psicologico dei per¬ 
sonaggi C è anche Nik Novecen¬ 
to, nati ultima sua comparsa ci¬ 
nematografica 

GIOIELLO, ARISTON, 
PRESiDENT 


■ OLI INTOCCABILI 

Un De Palma epico <119 minuti, 

la Chicago anni Trenta ricostruita 


RETE ORO 

Or* 12.1» «Sette contro 1* 
morte», film.' 13.30 «Merlen* 
)) diritto di nàscerà», nevata; 
14 Incontri, 16.45 Cartoni; 
18 Pianeta sport; 21 «Un 
commissario accusa», film; 
22.30 Tutti gli uomini dai P*r« 
lamento. 


nei particolari, un caat di rilievo 
con Da Nko a Connery par una 
storia maglisti sulla cronaca giu¬ 
diziaria da) proibizioni*mo, «Gli 
intoccabili» dei titolo (ma Barabba 
più corretto dira «incorruttibili») 
sono quattro agenti al servizio dei 
ministero dal Tesoro incaricali di 
mattare ko Al Capone U guida 
Eliot Nata (Kevin Coitner), un 
funzionarlo governativo che do¬ 
vette armarti a sparare par ri¬ 
spondere alla minacce di «Scarta- 
ca» Virtuoso a coloratissimo, H 
film 6 uno di quelli destinati a uni¬ 
re «pubblico a a dividerà la criti¬ 
ca Di sicuro, sull onda da) suc¬ 
cesso statunitense, riempirà i ci¬ 
nema 

ADRIANO, RITI 


■ GIULIA I GIULIA 
Un titolo ormai famoso, soprat¬ 
tutto par motivi tecnici, è I primo 
film girato inaila seda Rai di Mila¬ 
no) con tetecamara ad alta defini¬ 
zione Ma, finché è nei cinema, 
tanto vaia guatarlo coma un fftm. 
In una IVlasta magica si consuma 
tt dramma di Giulia, una donna 
che rimana vedova M giorno atte¬ 
so della nozze. Ma dopo anni Ital¬ 
ia tua vita succeda un fatto Mat¬ 
tato. la casa si ripopola, c’è un 
bimbo mai conosciuto, c’è un 
marito redivivo., A metà fra lo 
psicologico • il par anormale, una 
stori» di sentimenti In cui Pater 
Dal Monta amministra un cast d 
gran lusso; Kathleen Turner, 
Gting, Gabriel Byrna. 

FIAMMA (sita B) 


□ OCI CIORNtt 
Marcano Mattrolennl in 
■ima fotme nell'ultimo, stupenda 
film di Nikita Michalkov, premia¬ 
to • Cannes di quest'anno pai 
l’Intarprataiiona. Tra l’Italia um¬ 
bertina a la Russia prerivoluziona¬ 
ria la saga dalla illusioni tratta da 
Cechov di un Oblomov fantaeloeo 
• trista alta ricerca di un amara 
romantico o dall'anima russa. Ila- 
tira sodata, tocchi di genio natta 
ragia, ambienti attoborghaa) alla 
Viecontt in una riusciti coprodu¬ 
ttori* Usto-sovietica «ho riconto- 
ma « «tonto a to stato di grada 
daU’autore di Schiava d'amoro, 
ADMIRAl, ETOILE, PAR» 


■ PROSAI 

AGORA' 80 (Vis dalle Penitenza 33 
• Tel 6630211) 

Alle 21 Donna coa), panalsri da 

ascoltare Scritto e diretto da Ma 
no Donatone con Angela Rossini 
Alba Manda 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
6750827) 

Alle 21 15 La dua erta nalla Scrit 
to dreno ed interpretato da Sergio 
Amm rata 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti 
16/E Tel 8395767) 

Alle 21 La purga di babà d< G 
Feydaau con la Coop Amar regia 
di Luciano Luciani 

ARGOT IVi» Natale del Grande 2t e 
27 Tel 5890111) 

Alle 2115 Italla-Gsrmania 4 s 3 
diU Manno con F Bentivoglio M 
Bui E Coltati Regia di Serg o flu 
bini 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a Tel 
5B94875) 

Alle 21 Provaci ancora Sani di 

Woody Alien diretto e interpretato 
da Antonio Salmes 
CENTRALE (Via Colse 6 Tel 
6797270) 

Alle 10 H barratto a aonogll di 

luigi Pirandello con la Compagnia 
Stabile Regia di Ottavio Spadaro 
CLUB IL PUNTO (Via del Cardello 22 
Tel 6789264) 

Aperte le iscnz om nuove scuola di 
Teatro per ragazzi dai 10 ai 15 anni 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 736255) 

Alle 21 PRIMA M guerriero a t a- 
mazzont di CE Gadala con le 
Coop Teatro Canzone regia di P 
Bonacelli 

DELLA COMETA (Via del Teatro 

Marcello 4 Tel 6784380) 

Vedi Musica 

OELIE ARTI (Va Sicilia 59 Tel 
4758598) 

Alle 21 Duello di A Shatter con 
Renato De Carmine Giancarlo Za 
netti regia di Giantranco De Sosto 
DELLE VOCI (Va E Bombelli 24 
Tel 6810118) 

Alle 21 Scaramacal con la Compa 
gma t Colombaiom 

DEL PRADO (Va Sora 28 Tel 
6541915) 

Alle 21 L'attaia e La camera 

buia Due atti unici con la Compa 
gma Giano Bntronte Regia d Anto- 
no Serrano 

DUSE (Va Crema 8 Tel 7570521) 
Alle 21 Un tè da pazzi d Terz e 
Ramella regia di Mass miliario Ter 
zo 

ELISEO (Via Nazonale 183 Tel 
462114) 

Alle 2046 Amadeuad P Shatter 
Con Umberto Ors n G Cederne 
regia di Mar o Missiroli 
ESQUIUNO (V a Lamarmora 28) 

R poso 


GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 17 La città morta di Gabriele 
D Annunzio con Ileana Ghione 
Osvaldo Roggeri Regia di Giuseppe 
Di Martino 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Domani alle 21 PRIMA La eo- 
•clanta di Zane di italo Svevo con 
Giulo Bosetti Manna Bontig! e 
Claudio Gora Regia di Egisto Mar* 
cucci 

LA CHANSON (Largo Stancacelo 
82/A Tel 737277) 

Alle 21 45 La buon anima di Lu¬ 
do Caini di Antonio Scavone Ma- 
ramao battana mia di Giorg o Di 
Tuli o con il Tr o Carbone 
LA COMUNITÀ (Vie G Zanazzo 1 • 
Tel 5817413) 

Alo 21 ( paranti terribili di Jean 
Cocteau con Cristina Noci Rita Di 
Lem a Reg a di Giancarlo Sepe 
LA PIRAMIDE «Via G Benzom 51 
Tel 5746162) 

Vedi spazio Danza 
MANZONI (Via Montezebio 14/c • 
Tel 31 26 77) 

Al n 21 Un cappello di paglia di 

Firenze di Eugene Libiche con la 
Compagnia Cotta Alighiero Regi» 
di Carlo Alighiero 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5B95807) 

Alle 20 30 PRIMA lolanthe Opera 
comica in lingua inglese di S G l 
bori e A Sullivan con la Compa¬ 
gnia Rome Savoyards 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria 
no 18) 

Vedi anche Musica 
OROLOGIO (Via dei F lippm 17 A , 
Tet 654B735) 

SALA GRANDE Alte 21 Diario <H 
un pano di Mario Moretti diretto 
ed interpretato da Flavio Bucci 
SALA CAFFÈ Alle 21 PRIMA Por¬ 
co qui, porco la di Anton Germano 
Rossi adattamento e regia di Ro¬ 
berto Velter con la compagnia Tea 
tro It 

SALA ORFEO Alle 21 Lalmplega- 
ta con F De Angetis L Fortuiti 
regia di Claudio Caraloii 
PARIOU (Via G osuè Sorsi 20 Tel 
803523) 

Alle 21 45 Vongola con Zuzzurroe 
Gasparre 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Alle 21 La atoria d) Nin) di Vasco 
Pratol ni con Pamela Villoresi 
POLITECNICO (Va G B Tiepoto 
13/a Tel 36H501) 

Domani alle 21 PRIMA Un abrao 
a cavallo d Isaak Babei con Olek 
Mncer Regia di Aleksandra Kur 
c ab 

QUIRINO ETI (Via Marco Minghetti 
t Tel 6794585) 

Alle 20 45 Eauli di J Joyce con 
Araldo T eri e Giul ana Lojod ce re 
già d Marco Se accalunga 


ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Alle 21 Desiderio dlaperato par 
accatto di buon cuora di G Gì 
raud con la Compagnia Stabile 
«Checco Durante» 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Domani alle 21 PRIMA Signori io 
aono II comico con la Compegn a 
Peppe Concetta Barra Regia di 
Barra lambertini 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macell 75-Tet 6768269) 

Alte 21 30 AlloGorto 4. Famiglia 

di Castellaci e Pmgitore con Ore 
ste Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Ptngitore 
SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 

Alle 21 Parlami d amora Mariu di 

e con Giorgio Gaber 
SPAZIO UNO (Vra del Panieri 3 - Tel 
5896974) 

Alle 21 Crary Jack di Valeria Mo¬ 
retti e Saviana Scalfì regia di Ugo 
Gregoretn 

STUDIO T 8 0. (Via della Pegl a 32 • 
Tel 5895205) 

Aperte le iscrizioni al corso bienna 
le gratuito di formazione professo- 
naie per attori e corsi di mimo dan 
za e tip tap (Orari 10-13/16 20) 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 21 Serata d'amore di Anmba 
le Rucello con ta Coop II Carro di 
Napoli regia di Manlio Santanelli 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom 3 Tel 5895782) 

Vedi spazio Danza 
TORDtNONA (Via degli Acquaspar 
la 16 Tel 6545890) 

Alle 21 30 La apoaa dal marinaio 
di P no Pellom con la Compagnia 
Teatro dell Affronto 
UCCELLIERA (Viale dell Uccellerà) • 
Tet 855118 

Alle 21 30 La noatra anime di Al 
berlo Savin o con la compagnia «Il 
Fantasma dell Opera» Regia di An 
nalisa Foà 

VALLE-ITI (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 

Alle 21 PRIMA Pensaci Giacomi¬ 
no di Luigi Pirandello con Salvo 
Randone Giul o Platone e Giorg o 
Gusso reg a di Nello Rossati 
VITTORIA (P zza S Maria Libera»! 
ce 8 - Tel 5740598) 

Alle 21 La nonna di Roberto Cos 
sa con la Compagn a Allori e Tee 
n c Reg a d At ho Cors ni 
A le 24 Lue a Poh n Doppi sensi e 
il cabaret de La gallina 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA IV a dei Rian 81 • 
Tel 65687111 

Sabato alle 17 Al) e il tarpante di 
Idalberio Fei con i buratt ni di G u 
ha Barbar n 


CATACOMBE 200G (Via Labicans 
42 Tel 7553495) 

Venerdì alle 17 Fior) finti a nuvola 
di carta di e con Bianca M Merluz¬ 
zi Regia di Francomagno 
CRISOGONO (Via S Gallicana 8 • 
Tel 5280945) 

Domani alla 17 Mosè a il faraone 
con la Compagnia di Pupi Siciliani 
regia di Barbara Olson 
IL TORCHIO (Via Morosim 10 - Tal 
582040) 

Tutte !e manine *i effettuano spet¬ 
tacoli per lacuale su richiesto 
TEATRO MQNGIOV1NO (Via G Ge- 
noechl 10 - Ì*<jf 5139405) r 
Alle 10 Musica da veder* Le mil¬ 
le e una notte e >1 circo 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolenae 10 Tel 6892034) 
Alle 10 Amore • 4 mani con la 
Nuova Opera dei Burattini regia di 
Giuseppe Di Martino 

■ MUSICA MBBM 

AUDITORIUM OEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bosis • Tel 
36865625) 

Domani alle 21 24 Festival de fi 
pianoforte oggi Pianista Poul Ro- 
senbaum Musiche di Griffes Kra- 
mer Gershwin Rothman 

CHIESA S. AGNESE IN AGONI 

(Piazza Navone) 

Domani alte 21 Concerto di Mario 
Cangi (chitarra) e Ornella Corsi (chi 
terra) Musiche d Villa Lobos Can¬ 
gi Bartok Margola 
DELLA COMETA (Via de) Teatro 
Marceko 4 Tel 67843SG) 

Alte 21 Orchestra di Periferia di 
Karl Valentin Musiche di Antonio 
Sinegra 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Domani alle 21 Euromusica pre¬ 
senta Piero Tramoni (pianoforte) 
Musiche di Liszt 

■ JAZZ ROCKBHM 

ALEXANDERPIATZ (Via Ostia 9 - 
Tel 3599398) 

Alle 22 Concerto rock COfl il gruppo 
«29" Street Saxophone Quartet» 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 5826511 
Alte 21 Concerto del sassofonista 
americano Lee Kamtz 
DORIAN GRAY (Piazza Tnlussa 41 • 
Tel 5818685) 

Alte 21 Concerto Funkv Soul con I» 
cantante Phillis Blandford e il suo 
gruppo 

FOLKSTUDIO (Via G Secchi 3 - Tel 
5892374) 

Alle 21 30 DemboKonte Kuyateh * 
duo di Kora del Gambia in Concert 
FONCLEA IVia Crescenzio 82/a Tel 
6530302) 

Alle 22 Musica tropicale con il Tr» 
Magico 


NOTTI (Vis d»i Ftenarck 

30/b) 

All* 22 Concorto degli Arg*nt De 
Pochet con Notali* Mag* (Ulto)*) 
e il suo quartetto 

MiMUStot JAZZ CLUB (Borgo An¬ 
gelico. 18/a-Te)66403461 
Tutte le sere concerti degli allievi 
della Scuoia di musica dtrett» da 
Luigi Toth 

MUSIC MN (Largo dai Fiorentini. 3 • 
Tai 6644934) 

Ripwo 

•AMT LOUIS MUMC CITY (Vto M 
Carda* Wa-Tot 474S0W 
Oggi «He 22 aperture Own«nl con¬ 
certo dot quintetto di Enzo Scappa 

TUIITAIA JAZZ CLUB (Via dai 

Neofiti, 13/A - Tel 6763237) 
Riposo 

DONNA CLUB (Via Cassia 871) 
Domani alle 23 Rassegna Rock (to 
ma Rock Concerto con I Villa s di 
Marcello Fraidi i New lati Gane- 
ration • i Garcon Fatai 


Consiglio Regionata 
Unìpol Lazio 


Incontri 
di cultura 
assicurativa 

«I fondi 
pensione 
integrativa 
aziendali» 


Roma, mercoledì 
4 novembre 1987 
ore 16 

Residence Ripetta 
Via di Ripctta, 231 


il 


Si 


dei comunisti 


5 novembre 

ore 17,30 

Teatro Brancaccio 

con 

ACHILLE OCCHETTO 


ISAP s r.l. 




ViaieEmtea 9 OQlSSRoma Tel 8313442 

P IVA DntS04flS6!> Ali ! e ik Doma n )!8&8t 

CC AA ehRtm«n 688171 - -« 

PER RISOLVERE IL TUO PROBLEMA RIVOLGITI CON R0UCIA 
ALL ISTITUTO SCIENTIFICO ASTR0L0GIC0 PARANORMALE 

cn» meno e attposwont i piu qualificati ptataasfonuu a «vado mtamutemaie. 

PROF. JOSEPH CERVINO 

(Mago di Firenze) 

e la d ssa M. TERESA DEL GESSO 

Psicologa (Dalla Università di Roma) 

In sede si attenuano consultazioni di 

ASTROLOGIA ASTROLOGIA COMPUTERIZZATA PARAPSICOLO¬ 
GIA PRANOTERAPIA MAGIA ORIENTALE RITUALI WOODQQ • 
ANALISI PSICOLOGIA ANALISI Di COPPIA 
Centro ISAP V le Eritrea 9 Roma-Tel 83.13.442-&M3.12Q 

È facile entrare nel mondo affascinante del 

PARANORMALE 

Basta Iscrivami ai corsi anche par corrisporatenza di 

PARAPSICOLOGIA* OCCULTISMO.PRANOTSRAPIA* 

SPIRITISMO • REFLESSOLOGIA. ASTROLOGIA 

ISAP (Srl)-Vie Eritrea 9-Tol SJ.t3.44J. 14,43.1» 


l'Unità 

Mercoledì 
4 novembre 1987 
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Sta per scattare la grande stagione deirapprowigionamento energetico per il calore invernale 

La casa calda è sempre più bella 1 


Tra poche settimane si accenderanno i termosifoni. In questi giorni, nei grandi e nei piccoli centri, si stanno svolgendo le assemblee condominiali 
per stabilire tempi e modi relativi alle forniture di carburante. I problemi degli impianti ed il grande «dualismo» tra il gasolio e il metano 


Speciali 

SV"*- 




Il calore, 
rirwemo 
e quel 73 


■H A parte qualche Improvvi¬ 
so acquazzone caduto giù con 
Indicibile violenza nel giorni 
Bcorsi, la temperatura è ancora 
assai mite. Ci sono alcuni giorni 
In cui II sole picchia quasi come 
In estate. Eppure l'autunno or» 
mal gii da un bel pezzo ha fatto 
il suo giro di boa. Slamo a no¬ 
vembre e tra qualche giorno le 
autorità daranno il via all'accen¬ 
sione dei termosifani U stagio¬ 
ne del termosifani sta per pren¬ 
dere Il volo, per terminare nella 
prossima primavera, 

Come ogni anno, quindi, pro¬ 
prio In questi giorni II grande set¬ 
tore deirapprowigionamento 
energetico per II calore, sia quel¬ 
lo destinato all'uso domestico 
che agli uffici, alle fabbriche o 
alle scuole, si mette In moto. 

Tornano cosi I problemi di 
Oflnl anno, dal costo del combu¬ 
stibile alla scelta delle nuove 
forme d'energia. I primi Incon¬ 
fondibili segnali che parlano 
dell'Imminente grande 'accen¬ 
sione» invernale gii si sono fatti 
sentire. Nelle grandi e piccole 
città, nel paesi e persino nel più 
piccoli centri, ogni famiglia ha 
già pensato a quanto dovrà «ac¬ 
cantonare* per le spese legate 
all'approwlglonamemo energe¬ 
tico, Nel grandi c piccoli condo¬ 
mini si stanno svolgendo assem¬ 
blee e riunioni por stabilire tem¬ 
pi. modi, tecniche v programmi 
relativi all'organizzazione del 
calore. In vista del «via» si sta 
mettendo In moto un intenso 
movimento che vede famiglio, 
tecnici, specialisti, rivenditori, 
negozianti, progettisti, tutti in¬ 
sieme urtiti por portare a termine 
quella che ormai viene indicata 
come l'annuale «guerra» al ge¬ 
nerale Inverno che sta minaccio¬ 
samente avanzando Quando le 
prime gelate caleranno, e le co¬ 
lonnine della temperatura scen¬ 
deranno a livelli vicini allo zero, 
oppure a livelli ancora più bassi, 
tutto <Jovri| essere pronto, Il set¬ 
tore addetto, da qualche anno a 
questa parte, al è notevolmente 
«affinato», specialmente da 
quando, nel lontano 1973, tutto 
l'Occidente fu costretto a sve- 

B Darsi a causa della crisi energe- 
cn. Quell'anno segnò la svolta, 
In quanto mai prima d'allora 
Tapprowlglonamento energeti¬ 
co era sorto a problema nazio¬ 
nale od internazionale Insieme. 
Nel ’73. nessuno potrà mal più 
scordarlo, fummo costretti a 
camminar© a piedi durante le 
domeniche, mentre nelle case I 
consumi per II calore invernale 
furono ridotti ai lumicino, U pa¬ 
rola d'ordine che fu coniata du¬ 
rante Il lungo inverno del '73 fu 
«risparmiare». In verità si trattò 
di una aaiutare lezione (oltreché 
di una grande paura) grazie alla 
quale fummo costretti ad aguz¬ 
zare l'Ingegno e ad «inventarci» 
cose nuove per tagliare la spesa 
suH'approwifilonamento ener¬ 
getico Da allora tanta acqua è 

^ ta sotto I ponti. Ed In verità 
ore legato al calore si è 
arricchito di nuove tecniche con 
le quali la «guerra» è stata par¬ 
zialmente vìnta. Basti pensare al¬ 
le tecniche di Isolamento delle 
pareti o ai sofisticati impianti 
funzionanti tramite computer 
opportunamente programmati. 
Ed è quello che vedremo In que¬ 
sto servizio speciale. 
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00172 ROMA • Via Caslllna, 930 
Tel, (06) 2608 39 


M Le grandi (e piccole) 
assemblee condominiali, 
quindi, si stanno svolgendo 
con all'ordine del giorno II 
tema dell'approvvigiona¬ 
mento energetico. Durante 
queste riunioni vengono sti¬ 
lati programmi, redatte pre¬ 
visioni dì spese, discussi 
prezzi. Il più delle volte, pe¬ 
rò, sul problema dei costi 
c'è poco da ragiqnare. I li¬ 
velli sono quelli decisi dalle 
istituzioni, ed allora non c'è 
niente da discutere. I con¬ 
fronti vengono approntati 
piuttosto sugli orari e sull’or- 
ganizzazione degii impianti. 
Ogni famìglia, si sa, ha le sue 
esigenze e i suoi problemi. 
Se in un determinato appar¬ 
tamento c'è una coppia di 
anziani, di sicuro le loro esi¬ 
genze saranno diverse da 
quelle di una famiglia di neo 
5 posi che stanno gran parte 
della giornata fuori dì casa. 
Ecco quindi che occorre 
conciliare più orari legati a 
problematiche diverse per 
far st che la distribuzione del 
calore sia egualmente ga¬ 
rantita e vada incontro, me¬ 
diamente, alle esigenze di 
tutti gli utenti. 

L’organizzazione del calo¬ 
re invernale, comunque, va¬ 
ria da città a città. A parte il 
costo vivo del carburante 
uguale per tutto il paese dal¬ 
la Sicilia a) Piemonte, ci so¬ 
no tante altre voci che fanno 
s) che I costi siano sotanzial- 
mente differenti a seconda 
dei centri d'appartenenza. 
Un solo esemplo valido per 
tutti: abitare nel Meridione, 
con il clima notoriamente 
più mite rispetto alle città 
del Nord, significherà sicu¬ 
ramente spendere di meno 
per il calore, In quanto I tem¬ 
pi di accensione saranno ri¬ 
dotti. Ci sono poi altri para¬ 
metri come il tipo di abita¬ 
zione, le strutture di suppor¬ 


to (isolamento, doppi ve¬ 
tri..), le quali tutte insieme 
concorrono a ridurre la spe¬ 
sa. Ma come negli anni pas¬ 
sati, anche per questo inver¬ 
no che sì sta avvicinando il 
dilemma da sciogliere in 
materia di approvvigiona¬ 
mento energetico sarà: ga¬ 
solio o metano? Si tratta di 
un caratteristico interrogati¬ 
vo diventato ormai familiare 
a tutti. Ogni anno sul metano 
e gasolio sì «scontrano» (si 
fa per dire) opinionisti, uten¬ 


ti, tecnici e, naturalmente, ri¬ 
venditori. Quale dei due si- 
sterni energetici è meglio? 
Rispondere a questa doman¬ 
da non è semplice. E, forse, 
non è nemmeno questa la 
sede adatta per sviscerare 
adeguatamente un simile ar¬ 
gomento. Senza spezzare la 
classica lancia a favore di 
questo o di quello, noi dicia¬ 
mo che entrambi sono in 

f jrado di andare incontro al- 
e esigenze di gran parte del¬ 
la popolazione. Intorno al 


gasolio ed al metano girano 
una sene infinita di addetti, 
tra tecnici, assistenti, distri¬ 
butori e progettisti, che rap¬ 
presentano una importante 
Ifetta lavorativa. Si tratta dì 
due sistemi che, unitamente 
ali'elettricità, sono ai servi¬ 
zio del cittadino, non solo 
per l’approvvigionamento 
energetico invernale, ma 
per una serie infinita di servi¬ 
zi come l'acqua calda per la 
cucina, per il bagno, l'illumi¬ 
nazione. Sono la base della 


nostra vita quotidiana. 

Tra i due sistemi, comun¬ 
que, da qualche anno a que¬ 
sta parte il metano è quello 
che sta conquistando spazi 
sempre più nuovi. In primo 
luogo il metano permette ad 
ogni famiglia di dotarsi dei¬ 
rimpianto autonomo, e que¬ 
sto non è un vantaggio di 
poco conto, specialmente 
quando si abita in palazzi 
condominiali. Con l'approv¬ 
vigionamento energetico 
autonomo, vengono elimi¬ 


nati automaticamente pro¬ 
blemi di orari con i vicini, 
ognuno può accendere il 
termosifone come e quando 
gli pare, senza essere legato 
alle esigenze dell’intero pa¬ 
lazzo. Va da sé che in questo 
modo si eliminano anche 
possibili discussioni con i vi¬ 
cini a causa di divergenze 
sugli orari o sui livelli di tem¬ 
peratura da raggiungere. 
Tutto questo, unito al costo 
inferiore, sta facendo del 
gas metano uno dei sistemi 


di riscaldamento più appetì* 

' Ma non è detto che il ga¬ 
solio sia destinato a gettare 
la spugna. Tutl’altro, In pri¬ 
mo luogo gli addetti del set* 
tore fanno notare che parla¬ 
re di costi più bassi è quanto 
meno fuorviarne e scorretto, 
perché il gasolio attualmen¬ 
te è sottoposto a tassazione 
più elevata rispetto alle altre 
forme di approvvigionamen¬ 
to energetico Per quanto ri¬ 
guarda il rendimento, i tec¬ 
nici specializzati avvertono 


Si allarga sempre più il panorama deirapprowigionamento energetico 

Il calore alternativo per l'inverno 

L’uso del legno e del carbone. L'energia solare e quella eolica. L’importanza dell’isolamento delle pareti e dei doppi vetri 


■i È bene badare anche degli altri sistemi di riscaldamento. 
Non è vero che gli approvvigionamenti energetici per il calore 
invernale ruotano solo intorno al gasolio o al metano, anche se 
ouesti due ultimi combustibili coprono la gran parte degli uten¬ 
ti. Per completezza di informazione occorre citare, ad esempio, 
l’uso del carbone e del legno, anche se si tratta di piccolissime 
percentuali rispetto ai consumi generali, Ma è bene ricordare 
che da qualche anno a questa parte l’impiego delia legna per il 
calore domestico è aumentato notevolmente, in particolar mo¬ 
do da quando nelle abitazioni è ritornato in pompa magna a far 
parlare di sé il caminetto. Questa struttura ha ritrovato una 
seconda giovinezza dai punto di vista stilistico-architettonico, 

Con il Sire della Lega Ambiente 

Calore e consigli 


che ne ha rilanciato l'uso sia nelle piccole che nelle grandi città, 
e specialmente nelle ville. E di conseguenza anche l’uso della 
legna è cresciuto. Anzi, non sono pochi gli appartamenti che 
hanno l'impianto di riscaldamento direttamente collegato al 
caminetto, in maniera tale da recuperare quasi tutto li calore in 
uscita, destinato, senza quelle strutture, a fuoriuscire dal comi¬ 
gnolo. 

Non si devono, inoltre, sottovalutare gli impianti che utilizza¬ 
no l’energìa solare e il teleriscaldamento; o le strutture che 
sfruttano l'energia eolica. Si tratta di una vasta serie di idee e di 
impiantìstica nuova grazie alla quale è stato possibile allargare 


l’orizzonte deirapprowigionamento energetico. Intorno a tutto 
questo negli ultimi anni è nato un intenso movimento lavorativo 
destinato, sicuramente, a conquistare spazi sempre più vasti. 
Per concludere, però, è bene ricordare che ti taglio sulla spesa 
energetica si effettua anche mediante l'organizzazione interna 
dell’appartamento E cioè con l’uso dei doppi vetri, l'isolamen¬ 
to dei muri, dei soffitti e degli infissi Al di ià dei vari sistemi 
adottati, è di primaria importanza organizzarsi bene, fare sì, 
cioè, che li calore interno non vada disperso a causa dei mici¬ 
diali spifferi, che oltre a recar danno alfa salute, incidono forte¬ 
mente sul rendimento degli impianti perché «costringono» cal¬ 
daie e termosifoni a dannosi superlavori- 


che se gli impianti di riscal¬ 
damento fossero adeguata- 
mente ripuliti e sottoposti al¬ 
le previste (anche dalla leg¬ 
ge) manutenzioni, i consumi, 
si abbasserebbero notevol¬ 
mente mentre la produzione 
di calore salirebbe senza in¬ 
cidere sui costi. Quindi, (an¬ 
no sapere i tecnici del gaso¬ 
lio, non è vero che questo 
combustibile ormai non è 
più in grado di far fronte alle 
esigenze della collettività. CI 
vorrebbe, a loro parere, una 
più equa distribuzione del 
carico fiscale ed una mag¬ 
giore attenzione nella manu¬ 
tenzione degli impianti. In 
verità, pare assai difficile 
che il gasolio possa andare 
in soffitta. Intorno a questo 
combustibile lavorano mi¬ 
gliala e migliaia di addetti, 
tra tecnici, rivenditori e di¬ 
stributori, per i quali è diffici¬ 
le prevedere la restrizione di 
spazi e di acquirenti. 

Per questo speciale grazie 
a: Agt, Assiterm, Petrolsip, 
ITI, Edilterm, Ponzo, Rosset¬ 
ti, Lega Ambiente, Commer 
ciò petroli, Laziocarbo, Ter 
moidraullca David, Esse- 
vuemme, Thermolido, Acca, 
Latorre Matteo, Tbrbokap- 
pa, Bocci. 


wm La Lega per l'Ambiente in 
collaborazione con la Provincia 
di Roma, assessorato alla Sanità 
e Ambiente, ha istituito un servi¬ 
zio di Informazioni per il rispar¬ 
mio energetico, I) Sire, la prima 
iniziativa del genere realizzata In 
Italia II Sire è uno sportello aper¬ 
to a tutti i cittadini di Roma, quo¬ 
tidianamente in funzione per for¬ 
nire gratuitamente informazioni 


ed indicazioni sui possibili inter¬ 
venti di risparmio energetico at¬ 
tuabili nell’edilizia domestica 
Nella sede romana di via Polizia¬ 
no un gruppo di esperti qualifi¬ 
cati risponde al quesiti di natura 
tecnica ed economica posti da 
chi è interessato a risparmiare 
energia negli impianti di riscalda¬ 
mento, negli scaldabagni e nel 
consumi elettrici della propria 


abitazione 

Perché questa Iniziativa? È no¬ 
to, ma forse è bene ricordarlo, 
che i consumi dt energia nelle 
città costituiscono una quota no¬ 
tevole del consumo energetico 
globale in Italia. Nei centri urbani 
si consumano, esclusi gli usi in¬ 
dustriali, circa 49 Mtep totali. 

In occasione della mostra- 
mercato Natale Oggi a Roma, il 
Sire sarà presente con uno stand 
aperto al pubblico, Per usufruire 
del servizio basta comunque an¬ 
dare nella sede dì via Poliziano, 8 
a Roma in funzione tutti l giorni 
nelle ore d'ufficio. li telefono è 
06/7312209. 
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SOC L. BOCCI R.L. °" u ”° 

VIA BOLOONOLA, 24 - (SALARIAI 
00 m ROMA 

L’INVERNO 81 AVVICINA 

Par qutklai! prottima di rlacaidamanto chiamateci, possiamo fornirvi: 

GASOLIO PER RISCALDAMENTO • GESTIONI DI CALORE 
ASSISTENZA E CONSULENZA PER t VOSTRI IMPIANTI 
GARANZIA DI QUALITÀ E RAPIDA CONSEGNA 

FW. 642.0100 - S42.0f.e3 - e42.0f 66 


i£a ^orre C YTlatteo 

INSTALLAZIONE IMPIANTI 

RISCALDAMENTO - CONDIZIONAMENTO 
REFRIGERAZIONE - IDROSANITARIA 
V.ta Cernirò, 39-Tel. 89.67.15/89.20.161 -00141 ROMA 



BREVETTATO 


IL TUO CAMINO FA FUMO? 


Con TURBOKAPPA di facile applicazione - Senza ener¬ 
gia elettrica solo con il vento e con I fumi cafdl del cami¬ 
no stesso • Completamente inossidabile - Senza 
* manutenzione 
IL PROBLEMA È RISOLTO 
TURBOKAPPA di SERGIO MORETTI 
00188 ROMA • Via Flaminia; 1139 Km 11.500 (G.R.A.) 
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.—. P resto tornerà 

in tv, ma nel frattempo Rafiaella Canà tenta 
la via delle lettere: ha scritto 
«L’isola dell’incanto», un libro di fiabe 


Domani a Milano 

si chiude il Mifed, mercato di cinema e tv 

Un viaggio nelle tendenze 

del cinema americano per la prossima stagione 



CULTURAe SPETTACOLI 


C’era una volta il S. Carlo 


Dimissioni, scioperi, proteste 
A 250 anni dalla sua 
splendida inaugurazione, 
il prestigioso teatro napoletano 
vive la stagione peggiore 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LU|Q| vtclNMlzA 


wm NAPOLI Risuoneranno le 
noie dell'Inno di Cimarosa 
composto per II ritorno a cor¬ 
te di Ferdinando IV e di Marta 
Carolina, Inno controrlvolu- 
donarlo o sanfedista con cui 
l'arìstrocrazla e la plebaglia 
celebrarono la dislalia'della 
repubblica partenopea del 
'99. Dunque (orneremo ad 
ascoltare quelle note con cui 
Roberto De Slmone Intende 
mallelosamente aprire la sera¬ 
ta di Baia per I 250 anni del 
teatro San Carlo. 

I «cobas della lirica* ce 
l'hanno messa tutta per lar 
saltare la lesta. I cento cantan¬ 
ti del coro (in realtà nello 
spettacolo sono impennati 
soltanto una quarantina di lo- 
rol hanno proclamato uno 
sciopero - revocato solo nella 
tarda serata di ieri - proprio 
per questa sera minacciando 
di mandare a monte la diretta 
tv (Raltro, ore 20.30) ed II col- 
legamento In eurovisione con 
ben dieci paesi, Unione Sovie¬ 
tica compresa. Chiedono un 
aumento mensile di SOOmila 
lire, ne riceveranno solo una 
parte. Mai dunque una viglila 
di una prima fu tanto attesa 
quanto lesa. La giornata di Ieri 
si ^consumala In Incontri, riu¬ 
nioni, assemblee In un turbi¬ 
nio Incontrollato di voci. 

Lunedi sera II prologo. 
Mentre II consiglio di ammutì- 
atraslone sta per riunirsi per 
allronlare II caso esploso con 
le dimissioni di Roberto De Sl¬ 
mone, I <cobas» del coro fan¬ 
no sapere che Intendono 
scioperare la sera della prima. 
Passano pochi minuti ed I sin¬ 
dacati dello spettacolo Cgll. 
Clsl e UH sconfessano aperta¬ 
mente l'Iniziativa di lotta. In 
nottata il consiglio d'ammlnl- 
etrazlone termina I lavori (di 
De Slmone non ha avuto nep- 
pure tempo di occuparsi) dll- 
londcndo una succinta nota 
con la quale si Invita II sindaco 
Pietro Leni ed II sovrinten¬ 
dente Francesco Canessa ad 
allargare le trattative alle se¬ 
greterie regionali ed aziendali 
dei sindacati. Cala la notte 
mentre et si prepara al tour de 
Farce della viglila. Inizia la 
giornata più lunga per II San 
Carlo. In un corridoio tirato a 
lucido II sovrintendente e Ro¬ 
berto De Slmone confabulano 
In un angolo. 

II regista della lesta baroc¬ 
ca ha T nervi a fior di pelle: 
•Sano qui al mio pasto per da¬ 


re gli ultimi ritocchi allo spet¬ 
tacolo». Cosa pensa il maestro 
di questo sciopero del corlsli? 
E le sue dimissioni sono sem¬ 
pre Irrevocabili? «Non è il mo¬ 
mento migliore per parlare di 
queste cose. Ora bisogna pen¬ 
sare soltanto al concerto’, ta¬ 
glia corto. Anche Canessa 
non ha molta voglia di parlare. 
Alle tensioni di questi giorni si 
accompagna l'amarezza di 
dover lasciare la guida del San 
Carlo dopo anni di successi. È 
la logica della lottizzazione. 
Dovrà lar posto ad un deputa¬ 
to legato a Gava, Fon. Paolo 
Marlusdello, ex provveditore 
alle opere pubbliche. GII ac¬ 
cordi raggiunti nel pentaparti¬ 
to sono ferrei, ne ha gli latto 
le spese II sociologo Gilberto 
Marselli, socialista, che, dopo 
15 anni, è stato escluso dal 
consiglio d'amministrazione-, 
torse verrà ripescalo In segui¬ 
to, con le nomine di compe¬ 
tenza della Provincia, Canes¬ 
sa. dunque, si limita ad un sec¬ 
co commento: «I coristi non 
hanno alcun motivo per chie¬ 
dere I soldi che pretendono, 
dal momento che non è sca¬ 
duto nessun contralto, né na- 
lionate, né «tendale. Il loro 
comportamento? C'è una sola 
parola per definirlo, è un ricat¬ 
to». 

Poco distante si svolge una 
concitata assemblea del can¬ 
tanti del coro; la tensione è 
alle stelle; la sconfessione di 
Cgll, Clsl, UH crea loro non 
poche difficoltà. 6 II primo 
pomeriggio quando Canessa 
ed il sindaco Pietro Lezzi in¬ 
contrano separatamente sla I 
•cobas» che I sindacati confe¬ 
derali. Una trattativa lunga, 
spigolosa, complessa. Una 
pausa di riflessione e di nuovo 
riunioni. SI la buio e l'esito è 
ancora Incerto. Sul palcosce¬ 
nico De Slmone dà II via alla 
prova generale: per la prima 
volta Insieme Katla Ricciarelli, 
Il violinista Salvatore Accardo 
e II pianista Michele Campa¬ 
nella provano te arie di Cima- 
rosa, Pergolesl, Palslello. Mo¬ 
zart, Haydn, Beethoven. Dun¬ 
que, che la lesta cominci. In 
tribuna d’onore d sarà anche 
Carlo di Borbone, discenden¬ 
te di te Carlo III che due secoli 
e mezzo (a Inaugurò II teatro: 
è un maturo signore di mezza 
età che coltiva la vite sulla Co¬ 
sta Azzurra e, a tempo perso, 
aspira al trono delle Due Sici¬ 
lie. 



Ma il re mecenate odiava la musica 


SANDRO ROSSI 


■■ La necessità di un nuovo 
teatro d’opera, che sostituisse 
il vecchio San Bartolomeo, 
era già avvertita a Napoli 
quando Carlo di Borbone 
giunse dalla Spagna nella ca¬ 
pitale del regno di Napoli nel 
1734, Si erano fatti dei tentati* 
vi per porre un argine alla de* 
cadenza del San Bartolomeo, 
scritturando ì migliori cantanti 
dell'epoca, e soprattutto sosti¬ 
tuendo l'impresario ricorren¬ 
do, per la gestione del teatro, 
all’Imprenditore Angelo Cara- 
sale, al quale il re aveva già 
affidato gli appalti delle for¬ 
tezze del regno. 

Le carenze del vecchio tea¬ 
tro erano però dovute, più che 
altro, alle sue inaaeguate 
strutture, all’angustia del pal¬ 
coscenico che non consenti¬ 
va l’allestimento di grandi 
spettacoli, alla scarsa capien¬ 
za della sala, al limitato nume¬ 
ro dei palchi, che non poteva¬ 
no accogliere l’accresciuto 
numero di spettatori, la mag¬ 
gior parte dei quali era costi¬ 
tuito da nobili e da funzionari 


gravitanti intorno alla corte. Il 
progetto per la costruzione 
del nuovo teatro, che si riface¬ 
va soprattutto al modello del 
teatro Argentina di Roma, fu 
presentato nel’ 1736 dall’ar¬ 
chitetto spagnolo Giovanni 
Antonio Medrano, colonnello 
nell’esercito regio. L'appalto 
dei lavori, dopo l'approvazio¬ 
ne con pochi emendamenti di 
quanto era stato proposto dal 
Medrano, venne affidato nel 
marzo del 1737 ad Angelo Ca¬ 
ratale. 

Nell’ottobre dello stesso 
anno, dopo 270 giorni di lavo¬ 
ri, il teatro era ferminato. Il co¬ 
sto complessivo dell’Impresa 
risultò di 75mita ducati, una 
parte dei quali venne ricavata 
dalla cessione al re del San 
Bartolomeo, L’Impresa, d’una 
grandiosità senza precedenti, 
era stata resa possibile soprat¬ 
tutto dallo spiccatissimo sen¬ 
so della regalità posseduto da 
Carlo di Borbone,' più che dal 
suo interesse per la musica e 
per le arti in genere. Un viag¬ 
giatore illustre, Charles de 


Brosses (1709-1777) amante 
dì Napoli ed assiduo frequen¬ 
tatore della corte, racconta di 
aver più volte visto il re Carlo 
chiacchierare nel suo palco 
durante una metà dell'opera e 
dormire nell’altra metà. 

Lo spettacolo Inaugurale fu 
fissato per il 4 novembre, gior¬ 
no in cui si festeggiava l’ono¬ 
mastico del re. L’opera scelta 
per l’eccezionale avvenimen¬ 
to fu I *Achille in Sciro, una vi¬ 
cenda proposta a Domenico 
Sarro da Pietro Metastasio. Lo 
stesso argomento sarebbe 
stato successivamente musi¬ 
cato anche da altn composi- 
ton secondo una ricorrente 
prassi dell’epoca. Nel 1737, 
Sarro veniva giudicato un mu¬ 
sicista in ritardo coi tempi, 
stando agli umori assai mute- 
voli del pubblico settecente¬ 
sco. li privilegio che gli fu 
concesso d’essere prescelto 
per i’inaugurazione del nuovo 
teatro, era dovuto al fatto che 
egli svolgeva le funzioni di 
maestro di cappella presso la 
corte borbonica, incarico che 
mantenne fino al 1741. 

La cronaca di quella me¬ 


morabile serata del 4 novem¬ 
bre del 1737 fu tra le più liete 
che si ricordino. L'opera di 
Sarro venne preceduta dalla 
rappresentazione d'una azio¬ 
ne coreografica per assecon¬ 
dare i gusti del sovrano, il qua¬ 
le preferiva il balletto ai tradi¬ 
zionali intermezzi. Tra gli in* 
leipreti dell'AcM/e in Sciro 
spiccavano i nomi di alcuni tra 
i più famosi cantanti del tem¬ 
po: il tanore Amorevoli, il 
contralto Vittoria Tesi, il so¬ 
prano Anna Peruzzi, la quale 
mal sopportava la presenza dì 
un'altra primadonna come la 
Tesi, anche se quest'ultima 
compariva in scena in vesti 
maschili interpretando il per¬ 
sonaggio di Achille. Lo spetta¬ 
colo, straordinariamente sug¬ 
gestivo, era dovuto all'inventi¬ 
va di Pietro Righini, uno dei 
più celebri scenografi e co¬ 
reografi dell’epoca. Sul gran¬ 
de palcoscenico si potevano 
ammirare in uno stupefacente 
gioco di prospettive - secon¬ 
dò i più avanzati orientamenti 
dell’architettura e scenografie 
barocche - un tempio greco, 
in primo piano, una fuga di 


colonne, e sullo sfondo, da 
una parte la vista d'un bosco, 
sacro alla divinità, e, dall’altra, 
quella della marina di Sciro. 

Nei palchi adiacenti a quel¬ 
lo reale, la nobiltà napoletana 
ed il clero ostentavano il loro 
sfarzo fra gli ori delle decora¬ 
zioni. Lo stupore che suscitò 
nei presenti la magnifica sala 
probabilmente dettero origi¬ 
ne a quella che, probabilmen¬ 
te, forse è soltanto una leg¬ 
genda tramandatasi dallo sto¬ 
rico Piero Colletta. Il re, dopo 
essersi congratulato con An¬ 
gelo Carasale per l'opera 
compiuta, avrebbe notato che 
sarebbe stato assai comodo 
raggiungere gli appartamenti 
reali per un corridoio interno 
che collegasse il teatro alla 
reggia. Durante lo spettacolo 
- narra il Colletta - «abbatten¬ 
do mura grossissime, forman¬ 
do ponti e scale di travi e le¬ 
gni, coprendo con tappeti ed 
arazzi la ruvidezza del lavoro, 
con panneggi, cristalli e lumi, 
l’architetto fece belio e sceni¬ 
co quel cammino: spettacolo 
quasi direi più del primo lieto 
e magico per il re*. 


Quando il capolavoro non c’è, ma si vede 


È notte, un ladro scavalca furtivo le 
mura del palazzo e, forzata l’entrata, 
s’introduce nel salone oscuro. La tor¬ 
cia illumina a tratti vasi sciiti per un¬ 
guenti, calici d'argento, bracciali greci, 
orecchini bizantini, fibule d’oro e di 
smalto, coppe medievali cesellate fine¬ 
mente, tabacchiere di tartaruga e per¬ 


le, saliere, vassoi, piatti cesellati, deli¬ 
cate porcellane... E un’immensa fortu¬ 
na e il ladro allunga la mano per affer¬ 
rare una collana ma troppo tardi si ac¬ 
corge che quei tesori, pur in tutta la 
loro evidenza tridimensionale (quando 
la luce li illumina gli oggetti proiettano 
l'ombra), esistono solo in immagine. 


m BOLOGNA. Questa scena 
è solo l’Invenzione di chi seri* 
ve, ma veramente la mostra 
Olografia, Arte e scienza m 
Uns (nelle sale di palazzo Re 
Enzo) può dare ad un primo 
sguardo l'Illusione che gli og¬ 
getti ricordati siano concreta¬ 
mente presenti, mentre sono 
rimasti al sicuro nel loro mu¬ 
sei a Kiev, a Leningrado, a 
Vlnnitza, Essi esistono qui so¬ 
lo grazie alla luce, una luce 
particolare, quella del laser 
che consente di Impressiona¬ 
re direttamente un supporto 
fotosensibile con l’oggetto da 
riprodurre registrando con as¬ 
soluta fedeltà tutte le informa¬ 
zioni possibili su di esso, com¬ 
prese la profondità e la posi¬ 
zione, tanto da restituircene 
poi un’immagine a tre dimen¬ 
sioni 

L'idea venne nel 1947 al fi¬ 
sico ungherese Dcnnis Gabor 
che pero dovette aspettare ol¬ 
ire dieci anni l’invenzione 
americana della luce laser per 
avere il primo risultato con¬ 
creto Un altro fisico dell’Est, 
il sovietico Yuri Denisyuk per¬ 
fezionò questa «scrittura». 


questa «descrizione totale» 
0'oleografla appunto) dell'og¬ 
getto, ottenendo una chiarez¬ 
za inedita dell'immagine e la 
possibilità di vederla anche 
con la luce normale. 

Le ricerche per perfeziona¬ 
re questa tecnica dalle infinite 
e assolutamente Inedite possi¬ 
bilità sono poi proseguite e 
l'Unione Sovietica è oggi sicu¬ 
ramente all'avanguardia nel 
settore. «Oggi siamo in grado 
- dice Vladimir Markov, capo 
del laboratorio di olografia 
dell’Accaemia delle Scienze 
di Kiev, che abbiamo incon¬ 
trato in occasione dell'allesti¬ 
mento della mostra -, grazie 
alle ricerche del professor Ki- 
rillov dì Mosca, dì avere un 
supporto fotosensibile perfe- 
zionatissimo tanto da dare 
una qualità d'immagine, una 
definizione, assai alta, oltre 
1 Ornila linee per millimetro. Si 
può comprendere come il ri¬ 
sultato finale sia di una niti¬ 
dezza e fedeltà tali da poter 
sostituire l'oggetto reale. Da 
qui cl è nata hdea di utilizzare 
l'olografia a finì espositivi, di¬ 


dattici, anche per ovviare a 
quei casi nei quali, per ragioni 
di sicurezza o fragilità o di co¬ 
sto è magari impossibile tra¬ 
sportare l’originale...». 

È infatti l'Accademia delle 
Scienze dell’Ucraina che ha 
cominciato ad usare questo 
mezzo rivoluzionario a fini di¬ 
vulgativi con una prima mo¬ 
stra nel 77 e poi altre nel 78 a 
carattere sperimentale. «L’an¬ 
no seguente abbiamo aperto a 
Kiev un’esposizione perma¬ 
nente - aggiunge Lanssa Ne- 
krasova, commissario per la 
mostra - e in seguito istallato 
altre permanenti in cinque cit¬ 
tà dell’Ucraina. Abbiamo pen- 


DEDE AUREGLI 

saio anche a mostre itineranti 
per far conoscere al più largo 
pubblico possibile l'olografia: 
abbiamo allestito ad hoc un 
autobus con trenta ologrammi 
che si spostasse nei luoghi di 
villeggiatura in Crimea, duran¬ 
te la stagione turistica. Così 
ogni anno più di un milione di 
persone visita le nostre mo¬ 
stre, che divulgano anche i ri¬ 
sultati delle ricerche in diversi 
campi del sapere. Questa che 
abbiamo portato a Bologna è 
comunque, con le sue 150 la¬ 
stre, la più grande mostra di 
ologrammi mai realizzata». 

In Urss alcuni musei sono 
già attrezzati col proprio labo¬ 


ratorio di olografia sia per so¬ 
stituire nelle mostre i capola¬ 
vori che siano intrasportabili, 
sia per il loro restauro, sia per 
la memorizzazione, e quindi 
conoscenza e catalogazione 
dei beni culturali, l’abbina¬ 
mento ologramma-computer 
infatti permette una quasi infi¬ 
nita capacità di contenere dati 
tanto che una lastra di soli 6x7 
cm riesce a contenere ben 
1 Ornila pagine di un libro, im¬ 
magini comprese. 

Questo però non è runico 
campo di applicazione, anche 
se è certo il più spettacolare: 
ne esistono infiniti altri già 
molto più diffusi; ad esempio 


nella produzione industriale 
(ne fa uso anche la Fiat) per il 
controllo non distruttivo dei 
pezzi grazie al fatto che que¬ 
sta tecnica permette di rileva¬ 
re imperfezioni di appena 
qualche millesimo di millime¬ 
tro. «Ma si applica anche in 
biologia, nella medicina dia¬ 
gnostica e statistica, per la ve¬ 
rìfica dei lìquidi e dei gas - 
aggiunge il dott. Markov che, 
insieme ad altri studiosi sovie¬ 
tici terrà una serie di confe¬ 
renze durante l’apertura della 
mostra. 11 fisico sovietico par¬ 
la anche delie ricerche con¬ 
dotte nei laboraton Nifki di 
Mosca dove è stato realizzato 
un cortometraggio olografico 
della durata di 15 minuti, ma 
per ora è visibile da non più di 
cinque persone alla volta per¬ 
ché ad ognuna deve essere in¬ 
dirizzata una particolare im¬ 
magine, è evidente perciò - 
dice ancora - che la tecnolo¬ 
gia pur così specializzata va 
ancora perfezionata e parlare 
della Tv olografica è ancora 
un problema che appartiene 
al futuro... Tornando a questa 


•mostra nella mostra», nel 
senso che il pubblico può am¬ 
mirare insieme gli oggetti 
d'arte e il medium olografico 
che qui è anche «messaggio», 
come diceva McLuhan, cioè 
espone-propone anche se 
stesso, ricordiamo che se è 
possibile vederla in Italia lo si 
deve all’interesse della coo¬ 
perativa bolognese Magic Bus 
e alla mediazione organizzati¬ 
va dell’Associazione Italia- 
Urss. Ancora: la mostra è a 
Bologna anche grazie all’as¬ 
sessorato alla Cultura del Co¬ 
mune e nell'ambito delle cele¬ 
brazioni per il «Saecularia No¬ 
na» dell’«Alma mater Studio- 
rum», come recita il logos 
scelto per il IX centenario 
dell’Università che sarà ap¬ 
punto realizzato con un olo¬ 
gramma; per l'occasione inol¬ 
tre sono stati programmati in¬ 
contri tra gli scienziati sovieti¬ 
ci e quelli italiani e un ulterio¬ 
re sviluppo dei contatti dì stu¬ 
dio che già esistono tra le fa¬ 
coltà di Fisica deii'Unìversità 
bolognese e quelle di Lenin¬ 
grado, Mosca e Kiev. 


Ora Tanzi 
compra 
la Tìtanus? 



La complicata compravendita di Odeon tv sta per avere un 
nuovo capitolo: Callisto Tanzi (nella loto) ora vorrebbe 
comprare ia Tìtanus, la grande casa di distribuzione che 
soltanto un anno fa l’industriale Romagnoli aveva rilevalo 
da Goffredo Lombardo. L'acquisto della Titanus (e del suo 
ampio pacchetto di film) dovrebbe fornire un supporto 
essenziale a Odeon tv e dare al network maggiore solidità 
e potere. Odeon è nata solo un mese fa, quando Romagno¬ 
li na acquistato il 50% della vecchia Eurotv di Tanzi La 
società tra i due però durò pochissimo. Tanzi - che appari¬ 
va in difficoltà finanziaria - miracolosamente riaccquista 
tutto, e adesso rialza ancora le sue mire. Per la Tilanus è il 
nuovo atto di una vicenda che la vede in declino (gli ultimi 
film distribuiti sono andati commercialmente mate). 

A Rnh U/iicAn Bob Wilson, regista teatrale 

DOD WllSOn statunitense, inventore di 

Il Monde lo quel «genere» che per un 

" 1 «i * * certo tempo è stato definito 

ncr il teatro «minima! theatre», ha vinto 

* il Premio Mondello. Il rico¬ 

noscimento internazionale 
(nelle precedenti edizioni 
andò a Strehler e a Peter 
Brook) sarà consegnato a Bob Wilson il prossimo 26 no¬ 
vembre, a Palermo, in occasione del debutto italiano del 
più recente lavoro del regista, Hamletmachine, al teatro 
Biondo. 


Jazz a Messina 
pensando a 
John Coltrane 


Messina Ja 2 Z Meeting è pas¬ 
sato dall'orgia estiva del 
megafestlval alla tranquilli¬ 
tà dell'autunno. La decima 
edizione della rassegna si 
apre oggi al Teatro Vittorio 
Emanuele: sotto il titolo La 
danza delle dita cl saranno 
il duo Florence D’Errlco e 
lo splendido Cedi Taylor sextet. Domani sera, Una notte 
con John Coltrane: prima il quartetto di Giovanni Renzo, 
quindi gli ex coltramani (Tyne, Hubbard, Workman, Jones 
e Fortune) in A love supreme Venerdì Serasiving con la 
Radio Pitsen Bis Band diretta da Antonin Bulka e il trio 
della cantante Betty Carter, 

npnnvA rìrnrHz Emilio Scanavlno è stato 

uenova ncoraa uno ^ piuor j più part j C0 V 

ScanaVfflO ri del complesso panorama 

Njvuiiavuiu della nostra arte astratta, 

UVI anno dopo Scomparso circa un anno 

r fa, Scanavlno per lunghi an¬ 

ni è stato II quasi solitario 
portavoce di una pittura fai- 
ta di segni che si ricollegava 
direttamente (ma con l'aggiunta di nuove invenzioni lin¬ 
guistiche) all'esperienza ai Giuseppe Capogrossi. Ora Oc- 


copre un arco di trentacinque anni l.___ 

alla scomparsa. La mostra, allestita al Museo di arte con¬ 
temporanea di Villa Croce, resterà aperta fino al 29 no¬ 
vembre. 

Rari ncnlta Interrogare il dramma: In- 

pan ospita contro ravvicinato con ta 

il nUOVO WRa.conqiKatotitolo,il 

teatro spagnolo ospita, stasera, una mutili. 

stazione dedicata alla nuo¬ 
va drammaturgia iberica. 
Parleranno al Teatro Abe- 
Hano gli autori Jeronimo 
Lopez Mozo e Miguel Medina Vicario, quarantenni» impe¬ 
gnati nella rifondazìone della drammaturgìa iberica. Nel 
corso della serata, poi. gli attori del gruppo teatrale Abella- 
no leggeranno alcuni brani dai testi degli autori ospiti. 


I registi Usa 
contro 
l’Apartheid 
in Sudafrica 


li cinema americano risve¬ 
glia la sua memoria pòliti- 
ca: i cineasti statunitensi 
. hanno mandato un appello 
a) presidente Ronald Rea- 
gan nel quale chiedono 
nuove sanzioni contro ìl Su¬ 
dafrica per protestare con* 
tro la segregazione razziale. 
In particolare i cineasti chiedono che non vengano distri¬ 
buiti film americani in Sudafrica. Fra i firmatari deH’appello 
ci sono anche Woody Alien, Martin Scorsese e Susan Sei- 
delman. 

Appello e proteste Sfitì 

per il divieto ai minori dì 18 anni Futi Afe- 

al film di 
Stanley Kubrick 


tal Jacket , ìl nuovo, splen¬ 
dido film di Stanley Ku¬ 
brick, accusato di turpilo¬ 
quio. Un nuovo appello 
/ contro la decisione censo- 

ria è venuto da un gruppo 

di spettatori triestini che hanno chiesto al ministero dell 


Spettacolo la revoca dello sciagurato divieto che pone 
incredibili limiti ad un film che affronta con estrema lucidi¬ 
tà li rapporto fra vita e guerra. 


NICOLA FANO 


f gs. > 

NUOVA BIBLIOTECA 
DI CULTURA SCIENTIFICA 

collana diretta da Carlo Bernardini 

V N. Zarkov 

Struttura Interna della Terra 
e del pianeti 

Lire 25,000 

C D. Ikramov 

Problemi di algebra lineare 

Lire 25.000 

^-•TFiir j Editori Riuniti | " 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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Cultura e Spettacoli 


Un libro di fiabe in attesa del nuovo show per Berlusconi 

«Rafia» racconta favole 


Si chiamerà Raffaella Corrà Show e segnerà da 
sabato 9 gennaio, alle 20,30 su Canale 5, la rentrée 
ufficiale sugli schermi, dopo un lungo black-out, 
della popolare soubrette. «Saranno 16 spettacoli - 
dice - senza sponsor aggressivi, divani e telefoni, 
ma tanti ospiti internazionali per facilitarne la ven¬ 
dita sui mercati esteri». Nel frattempo la Carrà ha 
esordito come scrittrice con un libro di favole 


ANDREA ALOI 


MI MILANO II confronto è 
Impari La Mondadori manda 
contemporaneamente in li* 
brerla Fiaba di Wolfgang Goe¬ 
the (Introduzione di Italo Ali¬ 
ghiero Chlusano disegni assai 
belli di Alfredo Chìapporl, 
prezzo 45 000 lire) e L isola 
dell'incanto, otto storie per 
bambini delicate e accattivan¬ 
ti nate dalla penna e dalla fan¬ 
tasia di Raffaella Carrà com¬ 
plici, nel buon ritiro dell Ar¬ 
gentarlo dove il libro è stato 
scritto tra aprile e maggio, la 
fedele segretaria Caterina Rita 
e l'Immancabile Sergio Japl- 
no 


L isola dell incanto lllu* 
strato in modo chiassoso ma 
efficace da Pierluigi de Mas e 
stampato in quindicimila co¬ 
pie tutte già prenotate (prezzo 
24 000 lire), parla dì verdi col¬ 
line, prati luccicanti e Isole 
dorate, piccoli pianeti fioriti, 
campi di grano e castelli, fan¬ 
tasmi affamati di fiabe mirabi¬ 
li nonnetti e bimbi cicciottelll 
Le otto storie, piu o meno le¬ 
gate alla realtà, tutte provviste 
di un pizzico di magia, sono 
destinate al fanciulli tra i sette 
e I dieci anni 

Non è dato per ora sapere 
quanto la suddetta categoria 


n maitre 


ore 23.15 


Dario Fo a Samarcanda 
(e con Franca Rame 
farà «I promessi sposi») 


«■ L'appuntamento con So* 
marcando, il «punto d’incon¬ 
tro* settimanale del Tg3, an¬ 
che stasera avrà tra I suol ani¬ 
matori Edoardo òanguinetl e 
Darlo Fo Proprio Samarcan¬ 
da ha offerto, Infatti, all'atto* 
re-autore-rogiata milanese 
l'occasione per Iniziare una 
rentrée alla grande alla Rai, 
dopo gli anni di «black out» 
Sono passati 25 anni da quan¬ 
do Darlo Fo e Franca Rame 
lasciarono Canzonlssima al¬ 
l'Improvviso, rifiutando un en¬ 
nesima censura (si trattava di 
uno sketch sulle morti sul la¬ 
voro in un cantiere edile), e 
ne sono passati di nuovo dieci 
da quando la Rai decise di 
mandare In onda II Mistero 
buffo, «sospendendo» un lun* 


go silenzio Adesso, invece, 
per la coppia Fo*Rame gli im¬ 
pegni televisivi si stanno mol¬ 
tiplicando Insieme (e con 
Jannaccl) saranno i protago¬ 
nisti di un varietà serale su 
Raltre Franca - che confessa 
che le piacerebbe condurre 
una trasmissione del mattino 
- sarà la protagonista di un 
film di Raidue, di Oianni Serra, 
su Seveso (inizio delle riprese 
previsto già questo mese) 
Tutti e due, poi, parteciperan¬ 
no ai progetto-kolossal di 
Raiuno, / promessi sposi per 
la regia di Salvatore Nocita 
Nel film televisivo In cui Al¬ 
berto Sordi vestirà i panni di 
Don Abbondio, Franca Rame 
sarà Donna Prassede E Dario 
Fo sarà l'avvocalo Azzecca¬ 
garbugli 


apprezzerà Di sicuro Raffael¬ 
la Carrà già donna - piu amata 
dagli italiani» e al momento 
show woman divisa tra studi 
berlusconiani e Stati Uniti do¬ 
ve sta raccogliendo interviste 
e raggranellando ospiti impor¬ 
tanti per il nuovo rito spetta- 
collera dei sabato sera che lei 
in persona officierà, nell Isola 
dell incanto ci ha messo il 
cuore E tutto il sincero tra¬ 
sporto che verso i bambini 
può sentire una donna di 44 
anni senza figli, tanto sicura 
nella professione quanto 
esposta alle piccole e grandi 
bufere dei sentimenti 
Ma basta con le inalisi in¬ 
trospettive Qualcuno cl ha già 
pensato e uno psicoanalista di 
chiara fama Aldo Carotenuto, 
ha sentenziato dopo aver let¬ 
to le fiabe, che la Carrà ha 1) 
un ossessivo e continuo biso¬ 
gno d amore, 2) una capacità 
straordinaria di esprimere te¬ 
nerezza 3) un complesso rap¬ 
porto con I invidia Immaturi¬ 
tà? Infantilismo? Ad ascoltare 
la neo-autrice Raffaella, ben 
lieta di rubare mezza giornata 


ai suol impegni via etere per 
presentare la sua fatica sulla 
pagina scritta, quelli non sono 
difetti, ma pregi 
«Si ho dei lati infantili - di¬ 
ce - e coi bambini mi intendo 
bene 11 libro e nato in un mo 
mento difficile, poco dopo la 
morte di mia madre mentre i 
problemi con la Rai aumenta¬ 
vano Mi avevano per i appun¬ 
to proposto di scrivere una 
biografia, che parlasse natu¬ 
ralmente anche della mia 
"storia" con la Rai, ma ho ri 
fiutato A Domenica in già si 
stava pensando di fare qual 
cosa per 1 piu giovani I idea 
non è andata in porto per la tv 
e si è trasferita su un libro Ja- 
pino e la Mondadori poi han¬ 
no insistito a dovere L'Isola 
dell’incanto è anche un po' 
I isola del Giglio, così bella 
che la chiamano Fantasia la 
vedevo dalla casa dell Argen¬ 
tario Come sono nate le otto 
favole? Prima le ho ’ viste", è 
una deformazione televisiva 
A chi mi sono ispirata? Da 
bambina, quando pensavo di 
essere il brutto anatroccolo, 


ho letto Andersen, Esopo ma 
le mie storie nascono sponta 
neamente, magari dall espe¬ 
rienza in tv penso a quegli uo¬ 
mini di ghiaccio di una delie 
favole che ricordano tanto un 
balletto» 

La Carrà non lo dice ma 
coscienziosamente durante 
I estate si è letta Rodan e Ma¬ 
rio Lodi Che si stia occupan 
do un po troppo di bambini, 
in vista di uno spettacolo in 
tv? 

«In effetti di buona televi¬ 
sione per ragazzi non ce n’è E 
non parlo della domenica o di 
Piccoli fans, stimo Sandra Mi¬ 
lo Si potrebbero però utilizza¬ 
re altn spazi nel pomeriggi fe¬ 
riali, senza lasciare i più picco¬ 
li in balia dei cartoni giappo¬ 
nesi Qualcosa che non sia di 
puro intrattenimento la si po¬ 
trebbe fare lo comunque non 
so se sarei capace di allestire 
un buon programma per ra¬ 
gazzi Di certo non ho in ani¬ 
mo di farlo Ci collaborerei 
volentieri Però è più facile 
che dall'/so/o dell'incanto n a- 
scano dei cartoni animati» 



Raffaella Carré ha scritto un libro di favole 


. Data del debutto: 15 dicembre. L’annuncio sarà dato da Agnes 

stamattina, alla riunione con i responsabili delle sedi 

E’ deciso: il nuovo tg partirà 


ANTONIO ZOLLO 


■B ROMA Gran folla stama¬ 
ne nel salone al clan terreno 
di viale Mazzini E qui che alle 
12 Biagio Agnes dovrebbe 
esortare gli ufficiali coman¬ 
danti delle 21 sedi regionali 
(redattori capo, direttori, re¬ 
sponsabili dei programmi e 
delle strutture tecniche) a 
mettere da canto i dubbi, le 
riserve e partire Partire, per 
l’esattezza, il 15 dicembre 
prossimo con un nuovo tele- 
giornale Il Tg delle regioni, 
(in onda ogni giorno alle 14 su 
Raltre, direttore Pier Vincen¬ 
zo Porcacchia, della primave¬ 
ra responsabile della Tir, te¬ 
stata per I informazione regio¬ 
nale) Jf nuovo tg, durata di 30 


minuti, dovrebbe comportare 
un aumento di organico di 1-2 
unità per sede, per un totale - 
ail'incirca - di 50 redattori 30 
provenienti dalle file dei pro¬ 
grammisti-registi, gli altri 20 
frutto di nuove assunzioni 
Per le 17,30 di oggi la dire¬ 
zione generale ha convocato 
l'esecutivo del sindacato gior¬ 
nalisti Rai quasi certamente 
per comunicare la decisione 
ufficializzata a mezzogiorno 
Se questo sarà il contenuto 
della comunicazione, l’esecu¬ 
tivo consulterà subito i comi¬ 
tati di redazione delle varie 
sedi per decidere il da farsi 
L'esecutivo si è riunito anche 
feri, ma ìe Obiezioni del sinda¬ 


cato sono note l'ipotesi del tg 
regìohale alle 14 e una occa¬ 
sione almeno in parte spreca¬ 
ta se resterà confinata su Rai- 
tre (il cui segnale è ancora de¬ 
bole) e non troverà ospitalità 
anche su Raiuno e Raidue, se 
resterà isolato da un progetto 
che riguardi l'intera informa¬ 
zione regionale accompa¬ 
gnandosi, ad esempio, a un 
notiziario radiofonico al mat¬ 
tino, alle 7,20, su Gr2, se non 
si saprà a quale conclusioni 
sulla sorte delle sedi sarà per¬ 
venuto l’apposito gruppo di 
lavoro del consiglio, se non 
sarà stata effettuata la prevista 
ricognizione sede per sede al 
fine di verificare l'estremo sta¬ 
to di precarietà di molte di es- 


Alla repentina fretta per il 
nuovo tg fa da strano contrap¬ 
punto in certi meandri della 
Rai, un palpabile fastìdio per il 
buon successo che va riscuo¬ 
tendo I edizione notturna del 
Tg3 nazionale fastidio che ar¬ 
riva al punto da generare arti¬ 
ficiosamente gelosie, invidie 
Quest appuntamento si è da 
poco rinnovato e s è arncchi- 
to di due rubriche La prima, 
Fra poche ore in edicola, e 
dedicata ai giornali del giorno 
dopo tocca a lutti, a rotazio¬ 
ne, anche a quelli di provin¬ 
cia, un giornalista in studio 
commenta le prime pagine 
La seconda rubnca - una sor¬ 
ta di terza pagina come ne so¬ 
no nmaste in alcuni giornali - 
presenta fati! e personaggi 


dell editoria librane, del cine¬ 
ma di tutto quel che fa spetta¬ 
colo e cultura 
Da qualche sera il Tg3 della 
notte dà il listino di chiusura 
della Borsa di New York, ogni 
tanto non mancano buoni col¬ 
pi come l'assemblea degli in¬ 
tellettuali al teatro Ogoniok di 
Mosca, l’alluvione che ha 
coinvolto la centrale in co¬ 
struzione a Montalto Cosi, il 
Tg3 della notte s è guadagna¬ 
to un ascolto di tutto rispetto 
media dell’8%, e sta contri¬ 
buendo alle recenti, ottime 
performances del terzo cana¬ 
le, che nella fascia 23 2 arriva 
talvolta a sfiorare il 20% 
dell'audience Mentre sabato 
scorso, l'edizione delle 19 ha 
toccato l'ascolto record di cir¬ 
ca 3 milioni di spettatori 


Roma: spettacoli all’Università 

D nuovo Ateneo 
del teatro 

Dopo ventiquattro anni di Inagibllità, Il Teatro Ate¬ 
neo, con sede all'Interno dell'Università dì Roma La 
Sapienza, riprende le sue (unzioni di saia teatrale e. 
per quest'anno, offre una stagione regolare. Il car¬ 
tellone è stato illustrato da Ferruccio Marotti, diret¬ 
tore del Centro Teatro Ateneo, che ha organizzato II 
programma con la collaborazione di Fulvio Fo, Ac¬ 
canto alle rappresentazioni, seminari e laboratori. 

ANTONELLA MARRONI 


HM ROMA Con centotrenta 
giornate di programmazione e 
dodici spettacoli il Teatro Ate¬ 
neo si colloca, per questa sta¬ 
gione, al pari degli altri teatri 
della capitale Ad aprire il si¬ 
pario della sala universitaria, 
tocca all opera video di Gior¬ 
gio Barbeno Corsetti e Studio 
Azzurro, La Camera Astratta , 
che avrà, come compagni di 
viaggio, tre seminari volti ad 
indagare gli spazi per una ri¬ 
cerca teatrale in Rafia Temi 
quali la ricerca, la drammatur¬ 
gia, I attore, sono sempre stati 
affrontati negli ultimi anni, 
sotto diversi aspetti, dallo 
stesso Centro Teatro Ateneo 

Scorrendo il calendario ve¬ 
diamo che, a fare la parte del 
leone, è il «progetto Shake¬ 
speare», entro cui si allinee¬ 
ranno spettacoli come i'Amle- 
to e il Macbeth del Collettivo 
Teatro Due di Parma, il Ma¬ 
cbeth di Leo de Berardmis 
(prodotto dal Centro) l'Anta- 
logia shakespeariona del 
Drama Department Uhiversity 
of Manchester e gli Esercizi 
per Sogno di una notte di 
mezza estate della Scuola di 
Teatro dell Accademia Soma¬ 
la delle Scienze e delle Arti di 
Mogadiscio 

Accanto a questo articolato 
omaggio al drammaturgo di 
Stratford, il «progetto Eduar¬ 
do* viene inveceindicato co¬ 
me una sorta di serbatoio per 
una nuova drammaturgia ita¬ 
liana Sotto questa etichetta 
compaiono per la verità spet¬ 
tacoli tra i più disparati come 
il nuovo allestimento di Leo 
de Berardmis d» Novecento e 
mille . il Guerriero di carta di 
Giulio Molnar e Sergio Bini (in 
arte Bustric), il collage di testi 
eduardiani di Tom Serviilo E e 
il saggio della scuola di teoria 
e tecnica dell’Improvvisazio¬ 
ne del Centro Teatro Ateneo • 


cura di Darlo Fo e di Daniele 
Formica, Animali molto uma¬ 
ni Tra questi due progetti si 
inseriscono due serate ai dan¬ 
ze classiche balinesl con la 
compagnia di danza di Ba* 
tuan, e il primo di una serie di 
spettacoli dedicati a Gerardo 
Guerrieri In collaborazkme 
con il Politecnico Teatro, Dra- 
ma/is persona in persona, 
raccolta di testi del critico- 
saggista curata da Mario Ma- 
ranzana (anche regista ed in¬ 
terprete) 

Ma, al di là della scena, la 
stagione continua con conve¬ 
gni, seminari, laboratori orga¬ 
nizzati in collaborazione con 
il Dipartimento di Musica e 
Spettacolo de La Sapienza. 
Oltre al già citati seminari sul¬ 
la ricerca teatrale, verrà pre¬ 
sentato il programma L'uomo 
e l 'attore - Orazio Costa , le¬ 
zioni di teatro , che Marida 
Boggio ha realizzato per Rai 3; 
Leo de Berardlnia «aprirà» la 
sue prove del Macbeth (tra¬ 
dotto da Agostino Lombardo) 
e da febbraio a marzo condur¬ 
rà un laboratorio di dizione In 
versi, a maggio i previsto un 
convegno intemazionale, con 
il patrocinio dell'Unesco, Per 
un museo multimediale. Poi, 
man mano che si entrerà nella 
seconda stagione, ecco arri¬ 
vare un turbinio di film e testi¬ 
monianze d’artista su Shake¬ 
speare, il prosegulmepto del 
laboratorio plrandejliano, in¬ 
contri sulla memoria del tea¬ 
tro (vecchi protagonisti della 
scena raccontano), fino all'at¬ 
tesissima prossima produzio¬ 
ne del Centro, la prima regia 
in italiano di Peter Stato* uno 
Shakespeare (forse il TUus 
Andronicus, forse una mlscel- 


rove, invece, Inizieranno il 
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,1.20 ARNOLD. TaRftlm 1*-00 

12,00 BIS. Gioco a quiz 

13.(0 «MILE. Spmucoto ,4 '*° 


10.30 RIM RUM RAM. Con P«*> • Uan 1S,, ° 

16.16 

16.00 STAR TREK. Talefilm 1|m 

18 00 8TAR8KY E HUTCH. Telefilm 1fMff 

20.00 TENERAMENTE UCIA. Telefilm 

20.30 tUPFACAR. T.lolilm ’J'JJ 

14.30 FANTABIA. Gioco a quiz 

16.00 LUCYOAUANr Film 

17.00 ALICE, Talefilm con L Lavln 

16.00 CIAO ENRICA. Varietà 

. .e??— i 

21.30 A-TIAM. Telefilm 

20,30 BIANCO. ROSSO E... Film con Sofia 
Loran, Adriano Celemano 

11.01 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0.30 QU INTOCCABILI, Talefilm 

11.30 CIAK... (I DIRA ”*° 

23.26 AMORE BALORDO. Film 22.60 

1.10 LA STRANA COPPIA. Telefilm 2.00 


[WTR€ 


13.00 

14.00 

14.30 

10.30 
16.00 

17.30 
17.4B 

13.30 
1S.00 
1B.3B 
li.»» 
30.1» 


P»I; M1RIPIANA 


FRAMMENTI DI UN GIORNO DI FE¬ 
STA__ 

JEAN» 3. Con Fabio Fedo_ 


OSE: SO» «CUOCA 


PERRY. Quotidiano sportivo 
PIO. Con Folco Quilicl _ 

LA FAMIQUA BRAOY. _ 

TO» NAZIONALE » REGIONALI 

POK1RCONCERTO COMPILATION 


OSE: MEDIO EVO 


FESTA TEATRALE. Onomastico del 

Teatro di San Carlo nel 250* anniverterre 

della fondazione_ 



•Cerando 11 Garbo» (Tmc, ore 20.20) 


LA ORANO! VALLATA, Telel.lm 

NELLA CITTA L'INFERNO. Film con 

Anna Magnani Giulietta Meline _ 

STREGA PER AMQSE, Telefilm 
LA PICCOLA QRANPE NELL. Telefilm 

CIAO CIAO. Con Giorgie e Four _ 

LA VALLI OE1 PINI. Telefilm _ 

COSI PIRA IL MONDO. Telefilm 

ASPETTANDO IL DOMANI _ 

C'IBT LA VIE. Qui? _ 

GIOCO DELLE COPPIE. Con M Predo- 

Nn_ 

OUtNCV, Telefilm con J Klugmen 

O.K. tt PREZZO t GIUSTO. Gioco e 
premi condotto da Iva Zanicchl _ 

ITALIA DOMANDA. Speciale Referen¬ 

dum 

UOMO BIANCO, TU VIVRAI! Film 
SHANNON. Telefilm con K Dobton 


(WBKlg 


13.4» 

14.1» 

18.1» 


«PORT NEW» 


NATURA AMICA. Oocum 
TORNERÒ IN PRIMAVERA. 

Film 


1S.40 

30.30 

33.3» 

33.30 


ADAMO CONTRO ÈVA. 

TMC NEWS. TMC SPORT 

CERCANDO LA GARBO. 

Film 

nóme neWS 

LA PRIMAVERA ROMANA 

DELLA SIGNORA STONE. 

Film 


14.13 Al CONFINI DELLA NOTTE. 

Sceneggiato _ 

14.00 I RAGAZZI DEL 8ABATO 
SERA. Telefilm con J Travolta 

13.30 BARETTA. Telefilm _ 

20 30 LA COSA BUFFA. Film 

22.30 GIOCO DI COPPIE. Telefilm 
24.00 ISPETTORE MAGGIE. Tele- 


^l» 
IT^J 


13.30 SUPER HIT 


14.30 HOT LINE 


10.30 ONTHE AM 


18.30 BACK HOME 


18.30 OOUHES ANO 0UHE8 

22.30 BLUE NIGHT 



14.00 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela __ 

16.30 SLURPI Varietà _ 

20.00 LA RUOTA DELLA FORTI»- 

NA. Gioco a quiz _ 

30.30 AMORE AMARO. Film 

23.30 LA FEMME EN BLEU. Film 
con L Massari 


E1 


14.00 BIANCA VIPAL. Telenovela 

16.06 Cl DIVERTIAMO DA MATTI. 

Film _ 

17.30 CARTONI ANIMATI _ 

20.25 M- SEGRETO Telenovela 

21.30 LA TANA PEI LUPI _ 

22.00 CUORE DI PIETRA. Telenove 



16 40 PROQR. PER RAGAZZI 
16 00 MAMMA VITTORIA. 

18.46 OGGI LA CITTÀ Rubrica 

20.30 SOTTO LE STELLE. Spettaco 

lo _ 

21.46 TG TUTTOQOI _ 

22.30 CALCIO: Coppe Europee 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

• 30 GR2 NOTIZIE 7 00 GR) 7 2» GR3 
7 30 GR2 RADtOMAUlNO • 00 GRt 6 30 
GR2 RADIOMATONO 0 30 GR2 NOTIZIE 

• 46GR3 10 00 GRt FLASH 10 00GR2 
ESTATE 11,30 GR2 NOTIZIE 11 46 GR3 
FLASH 12 00 GRt FLASH 13 30 GR2 RA 
DIOGIORNO 13 00GRt 13 30GR2 RADIO- 
GIORNO 13 46GR3 14 00 GR2 REGIONA 
LE 13 30 GR2 ECONOMIA 10 30 GR2 NO¬ 
TIZIE 17.30 GR2 NOTIZIE 10 SO GR2 NO¬ 
TIZIE 10 40GR3 li 00 GRt SERA 10 30 
GR2 RADIOSERA 20 10 GR3 12 30 GRZ 
RADIONOTTE 23 00 GB i 

RADIOUNO 

Onda verde 6 03 8 66 7 58 9 57 tt 57 
12 56 14 57 18 57 18 56 20 57 22 57 

• Radio sneh lo 07 12 06 Vis AusgoTends 


14 00 Musica ogg, 10 II paginone 17 30 
Raiuno jazz 87 18 30 Musica par vo, 20 
Come quando perché 21 30 Indovina chi è? 

22 08 Presa diretta 23 08 La telefonate 

23 28 Notturno italiano 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 15 28 16 27 17 27 18 27 19 26 

22 27 01 giorni 9 10 Taglio di terza 10 30 
Radtodue3131 12 40 Perché non parli? 10 
Quattro romanzi di Cesare Pavese li 32 II 
fascino discreto della melodia 19 85 II conve 
gno del cinque 21 30 Radfodue 3131 notte 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 0 Preludio 
8 00-0.30-11 Concerto del mattino 7 30 
Prima pagina 11 40 Succedo in Italia 18 20 
Succede in Europa 17 30 Terza pagina 
>0 28 Fasta a) Teatro San Carlo 23 II jazz 

23 40 II racconto di mezzanotte 23 00 Noi 
turno italiano e Raistereonotte 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.00 LUCY GALLANT 

Ragia di Robert Patrioti, con Jono Wyroon, 
Chorlton Hooton, Clolro Trovor. Uoo (1968) 
Lucy Gallant è una volitiva ragazza eh* docido di far 
carriera lei natio Texas Ma in nome dei lavoro «acri* 
ficherè l'amore, e questo non 0 bene (almeno secon¬ 
do la morale hollywoodiana), 

CANALE » _ 

20.30 CERCANDO LA GARBO 

Regio di Sidnoy Lumet, con Anne Bencroft. Ilio 
(1984) 

Prime visione tv per un curioso e insolito film di 
Lumet girato appena prima di «Power» Intitolato to 
originale «Garbo talka». ovvero «la Garbo parla», è 
una sorta di favola moderna in cui la famosa divine 4 
una preaenza lontana, un nume tutelare I la storio 
d» una donna malata di cancro che, come ultimo 
desiderio, chiede di incontrare la Garbo La divo vivo 
da anni in completo isolamento, eppure... Piccolo, 
doveroso precisazione, la Garbo noi film non c'4. lo 
impersona (con classa e ironia) la brava Anne Ban- 
croft 

TELEMONTECARL O_ 

20.30 QUELLI DELLA SAN PABLO 

Regia di Robert Wiae, oon Stavo McQueen. 
Candlco Bergen. Usa (1966) 

Drammatica storia sullo sfondo della Cina degli anni 
Venti, in un periodo di forti tensioni Jack Human è 
un marinaio delle nave americana San Pablo, to mia* 
sione sullo Yangtze Lo aspettano un» storia d'amo¬ 
re e molti, molti guai 

RAIOUE _ 

20.30 AMORE AMARO 

Regie di Fiorettano Voncini, con Usa Gettoni. 
Italie (1974) 

Insieme a Vancini nella Ferrara degli anni Trenta, alta 
vigilia della guerra II giovane Antonio, figlio di anti¬ 
fascisti. si innamora ai una donna matura vicina ad 
ambienti del partito fascista Le ragioni del cuore si 
scontrano con quelle della stona 
ODEON TV _ 

20.30 BIANCO ROSSO E.. 

Regia di Alberto Lattuada, con Adriano Celen- 
tano. Sofia Loran. Italia (1972) 

Quindici anni prima di «Fantastico*, eccovi un «mol¬ 
leggiato» cinematografico noi panni, nientemono. dì 
un militante del Pcì costretto a coesistere (in ospeda¬ 
le) con una suora Scommettiamo che nascerà un 
amore? 

CANALE B _ 

23.28 AMORE BALORDO 

Regia di Andrai Zulawokl. con Sophie Marceau, 
Francia (1986) 

Un consiglio evitare questo film Diretto dal franco¬ 
polacco Zulawski, è la stori» di una gang di folli 
delinquenti con tanto dì «pupa del gangster» Lo 
regia è sfrenata, gli attori gigioneggiano, Sophie 
Marceau pronuncia battuta agghiaccianti L'unica 
cosa «balorda» 4 il film 
ITALIA 1 

23.80 UOMO BIANCO TU VIVRAI 

Lotta senza quartiere tra un teppista bianco e un 
medico di colore, accusato dì aver volutamente uccì¬ 
so un uomo durante un'operazione. Un vigoroso 
dramma sul razzismo 

RETEQUATTRO 


O/l ,Un,,i 
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Cinemaprime 

Bette, 
pornostar 
per ridere 

MICHELE ÀAÌIDM 


Un» fortuna afacclata 
Rogla Arthur Hitler Sceneg¬ 
giatura Lesile Dixton Inter¬ 
preti Bette Mldler, Shelley 
Long, Peter Coyote, Robert 
Pioaky Fotografia David M 
Walsh Musiche Alan Silve¬ 
stri Uso 1987 
Roma: Hollday 


■I Irresistibile Bette Midler 
Cantante rock e attrice sfortu¬ 
nata (Il suo debutto. 77te 
flose, nei quale aggiornava il 
mito maledetta di Janls Jo- 
plln, andò malissimo), solo 
negli ultimi tempi questo ci¬ 
clone delia natura ha cono¬ 
sciuto il successo che si meri¬ 
ta Le parti che le cuciono ad¬ 
dosso sono un po' sempre le 
stesse, ma pur nelle strettole 
del cliché (pensate a Sue giù 
per Beverly Hllls o a Per lava¬ 
re o mmattatemi mia moglie) 
la Mldler riesce a spremere 
inesauribili energie comiche 
da quelle riccone trucldone e 
complessate col sesso In le¬ 
sta Anche In questo meno az- 
«eccato Una torma sfaccia- 
la l'attrice americana tiene le¬ 
de alle promesse, tappando le 
falle di una sceneggiatura cosi 
cosi e animando per la gioia 
del suol estimatori (In aumen¬ 
tò anche In Italia) Il duello 

C °3I, una 8 coppiatutta temrra- 
nlle, un po' Inedita noi pano¬ 
rama hollywoodiano, che per 
almeno un'ora di film marcia 
a tutto gas, In un gustoso 
scambio al battute e sconcez¬ 
ze, Belle Mldler t Sandy, una 
divetta del porno (il suo piò 
recente Mai chiama /guerrie¬ 
ri del sesso) che trova del tut¬ 
to naturale Iscriversi ad una 
prestigiosa scuola di recitazio¬ 
ne Dove Incontra - ò odio a 
P'Ima visto - l'allampanata e 
petulante Laurea (Shelley 
Long), una borghesuccla anti¬ 
paticissima che si crede Ole- 
Ila, Il bello è che le due amo¬ 
reggiano entrambe con un mi- 
ilorlosQ uomo (Peter Coyote) 
che un giorno, entrando in un 
negoslo di fiori, resta maciul¬ 
lato da una bomba terrorista. 
Ma * morto davvero? Pare di 
no, a giudicare da certi detta¬ 
gli anatomici (avrete capito.,.) 
presi In esame dalle due don¬ 
ne, ^ostinate a diventare ami¬ 
che per la pelle nel fuoco In¬ 
crociato di uno caccia all'uo¬ 
mo che si Unge di giallo La 
loro «damma» à infatti un ex 
agente della Cla che ha rubato 
un virus micidiale capace di 
desertlflcare in poche ore fo¬ 
reste e campagne 
Pimpante nella descrizione 
del caratteri e del tic, Una br¬ 
una slacciala è una comme¬ 
dia permissiva chè perde mor¬ 
dente strada Incendo, se la 
parte ambientata a New York 
alodera Intatti saga e risate a 
ripetizione (la lite via citofono 
é da antologia), Il linaio we¬ 
stern nel canyons del Nuovo 
Messico, tra saloon, bordelli e 
aparatorle, non va oltre II risa¬ 
puto accumulo di elletlaccl 
Comico-demenziali. Arthur 
Hlller (ione Story, Wagons 
liis con omicidi) dirige con 
professionale mestiere, divi¬ 
dendo equamente I «numeri» 
tra Shelley Long e Bette MI- 
dlor ma è quest ultima, subli¬ 
me lenona Impermeabile nlle 
buone maniere (per lei «fotte- 
re» suona meglio di «lare all'a¬ 
more»), a mangiarsi lo scher¬ 
mo senza sprezzo del ridico¬ 
lo 


Cultura e SPEmcou 

Domani si chiude il Mifed 

I generi classici tendono 
a mescolarsi, adesso 
va di moda il «comic-horror» 


La situazione della Cannon 

Salvata in extremis, la casa 
americana ha presentato 
«Superman IV», film-speranza 


Affari d'oro (con orrore) 


Cosa cl spedirà mamma America nei prossimi do¬ 
dici mesi? Il 54* Miled, che si conclude domani 
negli stand della Fiera di Milano, ha dato risposte 
altalenami. I generi classici reggono (soprattutto 
horror e commedia), ma tendono sempre più a 
mescolarsi. La fantascienza è affare per poche ca¬ 
se miliardarie, altrimenti è meglio lasciar perdere. 
C'è persino un western, ma non pare dei migliori. 


ALBERTO CRESPI 


■i MILANO Eravamo andati 
a vedere tìawken s Breed con 
qualche speranza e tanta tan 
ta nostalgia Era solo una co 
pia di lavorazione un rough 
cuf («montaggio provvisorio») 
come si dice In gergo e quin 
di cl guarderemo bene dal 
trarre conclusioni, ma pensia* 
mo che John Ford non sia ri¬ 
nato Questo western della 
Manley, diretto da Charles 
Picrce e imperniato sull amo¬ 
re tra un bianco e un indiana, 
non morde, e poi sembra gira¬ 
to nel giardino di casa, senza 
quel tono maestoso che il ve¬ 
ro western dovrebbe avere 
Peter Fonda, protagonista 
sembra li di passaggio 
Un western nella produzio¬ 
ne Usa degli anni Ottanta, e 
una mosca bianca e la situa¬ 
zione non è di certo migliora¬ 
ta dopo il disastro del Cancel¬ 
li del cielo e I esito così cosi 
di Siloerado Hollywood pun¬ 
ta altrove Su film meno costo¬ 
si e più appetibili 
Forse la grande dritta per II 
1988 ai nasconde In una defi¬ 
nizione che nei listini del Mi- 
fed serpeggiava Inarrestabile 
«horror/comlco» L’horror è 
stato II genere portante a ca¬ 
vallo tra Settanta e Ottanta, 
ma oggi persino chi aveva da¬ 
to al genere una patente di 
nobiltà ammette che la «spin¬ 
ta propulsiva» si è fermata E 
allora, tanto vale non prender¬ 
si più sul serio e buttarla sul 
ridere Del resto, avete visto 
La casa 7! Sembra un cartone 
animato. Aspettatevene molti 
altri, di film cosi. 
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L Empire (americana, ma 
stanziata a Roma) è la «casa 
leader» del settore Per un film 
a suo modo serio come Prfr 
son, di cui abbiamo già parla¬ 
to, ne sforna venti del tutto 
demenziali Al Mifed ci siamo 
visti circa dieci minuti di 
Chouhes, un horror ambien¬ 
tato In un luna park infestato 
di mostriciattoli simili ai 
Gremlins ma più brutti Face¬ 
va ridere, e intenzionalmente 
Po), naturalmente, l horror 
vuole la sua parte e quando i 
mostriciattoli hanno comin¬ 
ciato a sputazzare bava verde 
su chiunque passasse sfamo 
usciti Speriamo cl perdonere¬ 
te 

Se l'horror/comico e una 
via da percorrere II film gio- 
vanilistico sembra destinato a 
diventare il super-genere del 
futuro, quello capace di inglo¬ 
bare tutti gli altri Non Importa 
di che parla un film, basta ci 
siano dei ragazzini Un film 
curiosissimo, In questo senso, 
è Terror Squad della Manspn, 
una di quelle case che produ¬ 
cono pellicole solo per I mer¬ 
cati del Terzo mondo e per I 
circuiti di home-video Terror 
Squad mescola il film per 
teen-agers, ambientato nei li¬ 
cei e popolato dalla consueta 
fauna di ragazzoni In calore, 
alla sindrome del terrorismo, 
immaginando che un com¬ 
mando suicida (palestinese? 
Iraniano? Non si sa) finisca 
dopo un lungo Inseguimento 
nella scuola in questione 
Stendiamo un velo sulla quali¬ 
tà della realizzazione, ma la 
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Kcith Carradlne in «The modems». di Alan Rudolph, uno dei film trattati al Mifed. In alto, un mostro di «Black roses» 


tendenza che il film riflette è 
quanto mai vasta il film di se¬ 
rie B sta diventando onnivoro, 
ricicla tutto, dalle mode piu 
corrive alle tematiche politi¬ 
che e culturali più scottanti E 
un cinema tritatutto, un gigan¬ 
tesco frullalo di generi, per 
certi versi la volgarizzazione 
spinta di ciò che la «nuova 
Hollywood» aveva fatto, a li¬ 
vello teorico «alto», negli anni 
Sessanta. 

Anche il film di serie A, 
d'altronde, sembra vivere so¬ 
prattutto di formule Ad esem¬ 
pio la Cannon, la casa forse 
più attesa al varco dopo le re¬ 
centi vicissitudini, ha presen¬ 
tato al Miled soprattutto molti 
«séguiti» Il più ricco produtti¬ 
vamente era Superman IV, 
con lo stesso cast dei prece¬ 
denti (Reeve, Hackman, la 
Kldder) e la regia stavolta affi¬ 
data a Sidney Furie E la solita 
roba, con le solite spacconate 
e le altrettanto salite iniezioni 


di ironia (ma Furie è molto 
meno fine di Richard Lester) 
La novità, nel nuovo soggetto 
scritto dallo stesso Christo¬ 
pher Reeve, è che Superman 
parla anche in russo e com¬ 
batte per la pace, distruggen¬ 
do missili qua e là Ma non 
dubitavamo 

Piccola parentesi sulla Can¬ 
non si è presentata al Mifed 
con il consueto spiegamento 
di forze, evidentemente I im¬ 
missione di denaro fresco con 
la recente vendita dei circuiti 
italiano, inglese e olandese ha 
latto bene Però la crisi non 
sembra passata Proprio a! Mi¬ 
fed c’è stato I annuncio che 
Giancarlo Panetti, titolare del¬ 
la lnterpart(la holding con se¬ 
de in Lussemburgo che ha ac¬ 
quistato I circuiti di sale Can¬ 
non in Italia, Gran Bretagna e 
Olanda, nonché gli studi lon¬ 
dinesi di Elstree), è diventato 
direttore della filiale francese, 
dopo le dimissioni dell'ex di¬ 


rettore Jean-Luc Defalt Ini¬ 
zialmente pareva che il ruolo 
di Panetti nella Cannon Fran* 
ce fosse solo finanziarlo, ma 
ora sembra che il finanziere 
sia sempre più coinvolto an¬ 
che nella direzione operativa 
dell'azienda 

Per il resto, il Mifed segnata 
buoni affari per gli inglesi, 
grandi volumi di acquisti da 
pane della tv Italiana pubblica 
e privata (la proliferazione di 
antenne in Italia è una manna 
per chi ha telefilm e film da 
vendere) ma anche, ed è una 
novità, vendite, soprattutto 
delle numerose miniserie pro¬ 
poste da Reteitalia (ovvero 
Berlusconi) e Rai Chi fa i mi¬ 
gliori affari, a dimostrazione 
che piove sempre sul bagna¬ 
to, pare la Caroìco di Mario 
Kassar e Andrew Vajna, quelli 
di Rombo Rombo III è final¬ 
mente in produzione (ma diri¬ 
ge Peter Mac Donald, non il 
bravo Russell Mulcahy), fWn* 


ce of Darkness - il nuovo 
John Carpenter - sta sbancan¬ 
do il mercato Usa (quasi 5 mi¬ 
lioni di dollari nel primo 
week end, in 1 200 cinema) e 
dopo Stallone c'è in scuderia 
anche Schwarzenegger Per 
l'ex mister Universo e pronto 
il copione di Red Heat, in cui 
un super poliziotto moscovita 
si allea con uno sbino di Chi¬ 
cago (sarà Jim Belushi) per 
catturare un pericoloso traffi¬ 
cante di droga Dirigerà Wal¬ 
ter Hill, il cne sarebbe pro¬ 
mettente ma dopo il tonfo di 
Ricercali ufficialmente morti\ 
(pure targato Carolco) c’è da 
aspettarsi di tutto 
Concludendo per il Mifed 
'8? un giro d affari (a tutto ie¬ 
ri) di 400 miliardi e l'annuncio 
che la prossima edizione si 
tenà dal 22 al 30 ottobre 
1988 Nove giorni, una durata 
che (più degli undici di que¬ 
st anno) dovrebbe soddisfare 
tutti quanti Arrivederci «11*88 


11 concerto. «Africamusica» 

Cedi Taylor 
magia per pochi 


VANNI MA SALA 


■■ FIRENZE. Una pioggia 
battente, minacciosa, ha ca* 
rattenzzato il quarto appunta¬ 
mento del lestival Afncamusi- 
ca in corso at Teatro Tenda di 
Firenze Quasi una premoni¬ 
zione, un'analogia con ti dilu¬ 
vio di note che ha ancora una 
volta contrassegnato il con¬ 
certo di uno dei piò creativi e 
gemali musicisti del lazi mo¬ 
derno il pianista Cedi Taylor. 

Presentatosi a Firenze con 
una «Unit» dei tutto rinnovata, 
Cedi ha immediatamente cat¬ 
turato l'attenzione del pochi 
spettatori presemi col lascino 
della sua musica, non facile 
da recepire ma carica di una 
misteriosa (orza istintuale e di 
energia carismatica tali da ob¬ 
bligare l'ascoltatore a trala¬ 
sciare temporaneamente i ca¬ 
noni comuni di bellezza, per 
mettersi a disposizione dì un 
turbine musicale veramente 
unico Dopo alcune vicissitu¬ 
dini, fra le quali la prematura 
scomparsa del sassofonista 
Jtmmy Lyons, Taylor ha rifor¬ 
mato il suo gruppo Inserendo¬ 
vi nomi familiari agli appassio¬ 
nati del jazz moderno Spicca¬ 
va il violinista Leroy Jenkins, 
torse non dolalo di capacità 
di sintesi ma straordinaria¬ 
mente efficace nel menerei al 
servizio degli altalenanti (lussi 
sonori che dlalinguono le 
composizioni taylorlane il 
batterista Thurman Barker è 
parso integrarsi perfettamente 
nell lnsieme, la sua agilità per- 
cussiva e l'enorme varietà di 
timbri sono stale completale 
da un raffinato solismo alla 
marimba Una notevole sor¬ 
preso è stato poi l'Inserimento 
del sassotonlsta Carlos Ward, 
mollo piò legato a moduli di 
stampo tradizionale di ogni al¬ 
tro componente della «Unlt». 

Contrariamente ad altre oc¬ 
casioni, Cedi Taylor ha mo¬ 
strato una concisione e con¬ 
trollo della situazione notevo¬ 
li, te principali caratteristiche 
della sua musica sono state 
come sempre uno perfetta fu¬ 
sione tra danza, poesia e suo¬ 
ni il tutto basato su contrazio¬ 
ni spasmodiche ed Improvvise 
dilatazioni, in una contìnua 
sfida Ira istinto e razionalità, 
materia e toma. Cedi Taylor, 


le sue recenti incisioni lo con¬ 
fermano, su vivendo un'en¬ 
nesima giovinezza artistica, 
ora unita ad una felice maturi¬ 
tà Il pubblico non hà manca¬ 
to di accorgersene e, sebbene 
non numeroso, ha tributalo al 
gruppo un giusto riconosci¬ 
mento 

Ben altra è stata l'ovazione 
che ha accollo sul palco, la 
sera successiva, i cinque miai- 
ctst i che hanno dato vita ad un 
omaggio al sassolonitU John 
Coltrane, nel ventennale della 
suascoparsa Elvln Jones alla 
batterla, Me Coy fyner al pla¬ 
no, Reggle Workman al baiao, 
Freddie Hubbard alla tromba 
e Sonny Fortune al sax tenore 
e flauto si sono seriamente 
impegnati nella rievocazione 
di una musica, quella di Col¬ 
trane ma anche la loro, che è 
ancora un solido punto di rife¬ 
rimento per appassionali e 
Jazzisti in lutto il mondo. Pelò 
non sempre le ciambelle rie¬ 
scono col buco. Infatti la pri¬ 
ma parie del concerto, che ha 
presentato la composizione di 
•Itane» intitolala A Love Su¬ 
preme, non ha mlnlmamenle 
raggiunto l'Intensità emotiva 
fondamentale di queste stu¬ 
penda suite, quasi un Condro 
delle Creature afroamerica¬ 
no Forse non sono piò I tempi 
di quando nacque A Ione Su¬ 
preme. torse Hubbard e For¬ 
tune non sono abili nel molla¬ 
re musica modale; sia di tetto 
che il brano è scorso via evi¬ 
denziando piò tensioni che 
amore 

Hm'altra musica nella re- 
conda parte, quando soprat¬ 
tutto la sezione ritmica m|- 
glungeva un'intesa perfetta. 
mima, altra delicata compo¬ 
sizione di Coltrane, ha aagna- 
to U momento piò alto de) 
concerto, quando Jonta e iy- 
iter, i fondamentali collabore- 
tori di »TVane», interpretavano 
la ballad con un commovente 
rispetto, quasi si trattasse di 
un fragile cristallo. Ed ancore 
Solily as in a mom/nf sunti- 
se, i wam lo talk abaui yoa, 
Mr Afeed altri brani In un cre¬ 
scendo qualitativo hanno 
concluso fra il tripudio gene¬ 
rale questo, tutto sommato, 
doveroso e giusto «Memorlal 
Concert». 


Primeteatro ' Alfieri, un tragico contemporaneo 


MARIA GRAZIA QREGORI 


«SS ■ 

Un momento di «Filippo» di Alfieri, allestito da Teston 


Filippo 

di Vittorio Alfieri Regia, sce¬ 
ne e costumi di Giovanni Te- 
stori, con la collaborazione di 
Emanuele Banterle Interpreti 
Franco Parenti, Lucilla Mor- 
lacchi, Giovanni Cnppa, Teo¬ 
doro Giuliani, Francesco Mi* 

C iò, Giovanni Argante 
o, Plerlombardo 


wm Alfieri sulla scena nuda 
di un teatro contemporaneo 
Queste due notazioni appa¬ 
rentemente contraddittorie vi¬ 
sualizzano però li senso della 
messinscena che Giovanni Te- 
stori ha fatto del Filippo al Sa¬ 
lone Pierlombardo Un Alfieri 
non storicizzato (il Filippo è 
del 1775) ma, per cosi dire, 
eternizzato nella sua parola e 
nella raggelata immobilità ie¬ 
ratica e statuana dei perso¬ 


naggi, vestiti come noi Ad es¬ 
si il regista non ha certo facili¬ 
tato il compito e, non dimenti¬ 
candosi di essere autore a sua 
volta, oltre che per estremo 
atto d amore, ha consegnato 
la parola aifìeriana cosi co* 
m’è, con quel suo fluire di en¬ 
decasillabi talvolta lenti e no¬ 
bili talvolta mozzi e concitati, 
affidando dunque solo ad es¬ 
sa e all’attore trasformato in 
suo messaggero il compito 
esclusivo delia comunicazio¬ 
ne 

Dunque Alfieri e il Filippo 
testo criticato a posteriori dal 
suo stesso autore, ma alla lu¬ 
ce, probabilmente, di un’ipo¬ 
tesi teatrale più composta o 
serena, se non proprio tran¬ 
quillizzante, tragedia che oggi 
più che politica ci appare fa¬ 
miliare e privata, centrata 
com'è sulla violenza di un pa¬ 
dre su di un figlio quasi che si 


trattasse di un Edipo in cui. 
pur cambiando l’ordine dei 
fatton, il risultato non cambia 
Un nucleo centrale «borghe¬ 
se» - per cosi dire - per un 
testo che e come «un grido 
poetico» (Fubini), e, infatti, a 
trionfare qui nell'amore fra 
Carlo e Isabella e nell'astuzia 
crudele di Filippo è la visione 
mostruosa e orrenda della mi¬ 
steriosa tirannide che violenta 
1 animo umano nato, a) con¬ 
trario, per la libertà e l’amore 
Tanto che sembra proprio na¬ 
scere da questa terribile ansie¬ 
tà dell’esistere quello smisura¬ 
to amore per la vita, quella 
smisurata insofferenza che so¬ 
no fra le caratteristiche mag- 
gion deilo scrittore astigiano 
Ora ci si chiede questo on¬ 
do, questa specie di insoffe¬ 
renza che si identifica con la 
visione linea, con il senso co¬ 
smico, metafisico del suo au¬ 
tore, è rappresentabile oggi? 
Personalmente credo che nel¬ 


la storia deita messinscena 
delle tragedie alfieriane mol¬ 
to, se non tutto, sia da scrive¬ 
re quasi nessuna tradizione 
interpretativa, dopo le prove 
di Visconti e di Gassman e 
quelle di Orazio Costa, ci lega 
a lui sia a livello attorate che 
registico, cosicché, pur trat¬ 
tandosi di un classico, il no¬ 
stro approccio a questo auto¬ 
re ha tutti i rischi - e i fascini - 
della spenmentalità per un 
modo di rappresentare la vita, 
per Io sguardo moderno ai 
personaggi, anche se nasco¬ 
sto quasi sempre sotto un lin¬ 
guaggio duro, sotto una gran¬ 
dezza sempre preannunciata 
e imminente anche se, talvol¬ 
ta, non raggiunta 
Di fronte a questo magma 
incandescente, Teston ha 
messo in scena uno spettaco¬ 
lo scabro diretto, talvolta per¬ 
sino insinuante, le cui radici 
risalgono ad altre sue opere 
registico-drammaturgiche a 


Post Hamlet , a Confiteor Ha 
scelto ia nudità, la fissità dei 
protagonisti divisi in gruppi 
seduti su semplici cubi, Carlo 
e Isabella resi simili per qual¬ 
cosa di viola nei loro costumi, 
mentre Filippo è In giacca e 
pantaloni scuri con una mano, 
la destra, dorata a simboleg¬ 
giare il potere Persuaso che 
un testo come quello dell'Al- 
fieri valga pnma di tutto a li¬ 
vello di comunicazione verba¬ 
le, Teston ha eliminato tutto 
dal palcoscenico, ha reso sim¬ 
boliche le azioni che pur nel 
testo ci sono cosi, per esem¬ 
pio. le uccisioni o i suicidi av¬ 
vengono di fronte ai nostri oc¬ 
chi ma sono solo accennate 
Il Filippo che vediamo ci n- 
porta al senso pnmo, aurora¬ 
le della tragedia, alia sua lettu¬ 
ra pubblica vissuta quasi co¬ 
me un atto sacrificale di cui il 
pubblico è chiamato a dare 
testimonianza Gli attori den¬ 
tro questa idea lucida e impie¬ 


tosa si sono cosi trovati a con* 
tare solo su se stessi e questo 
ha senza dubbio favorito chi, 
come Franco Parenti e Lucilia 
Morìacchi, ha maggiore dime¬ 
stichezza con un teatro di pu* 
ra poesia La MoriacchUnfatti 
raggiunge nei ruoto dì Isabella 
accenti molto poetici e forti, 
incisivi, Parenti è un Filippo 
ruvido, fatale, impietoso e Ini¬ 
quo, mentre Giovanni Cnppa 
mette una presenza romanti¬ 
camente giovane a) servizio 
dei suo regista. 

Personalmente avrei prefe¬ 
rito un Filippo che avesse pre¬ 
sente la necessità di un luogo 
non solo mentale in cui far vi¬ 
vere i personaggi problema ai 
quale aveva pensato anche il 
regista stesso, ma poi |U è cre¬ 
sciuta dentro questa ipotesi 
che cl auguriamo sia un punto 
di partenza (anche coraggio» 
so, visti \ tempi) per una nuova 
vita teatrale aifìeriana. 
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Scienza e Tecnologia 



Scoperta 
nel cosmo 
una gigantesca 
catena di galassie? 


Un* scoperta sensazionale o un sensazionale abbaglio? Il 
dubbio circonda la notizia arrivata ieri dagli Stati Uniti 
secondo la quale R Brent Tblly, astronomo deH'Unlversi là 
delle Hawaii, specialista nello studio delle grandi strutture 
del cosmo (sua, tra l'altro, la scoperta della «relazione 
TWfy-Fiaher» per definire la distanza delle galassie) di un 
gigantesco auper-super ammasso di galassie nell Universo 
Una «cosa» cne coprirebbe il 1096 del cosmo con una 
gigantesca catena fatta da anelli di miliardi di stelle Tully 
aveva già dato ufficiosamente la notizia qualche tempo fa 
in una conferenza di astronomia, ma la comunità scientifi¬ 
ca rimase scettica. Ora l’astronomo americano ripropone 
la sua convinzione in un articolo che verrà pubblicato 
auir«Aslrophysical Journal» del primo dicembre I colleghi 
di TUUy restano però scettici, li campione utilizzato dalia- 
atronomo potrebbe Infatti essere errato (questo tipo di 
studi si può fare infatti solo per campioni), e comunque 
i'omogeneltà dell'Universo così come viene rilevata dai 
radiotelescopi difficilmente potrebbe ammettere una 
«anomalia» cosi macroscopica. 


È stato identificato per la 
prima volta nell'organismo 
umano un gene resistente 
al virus dell influenza e In- 
grado di neutralizzarlo La 
scoperta è stata fatta da 
un’equipe di scienziati della 
università della California e 


Il gene 
die resiste 
all'Influenza 


presentala in questi giorni 
•I convegno internazionale di epidemiologia in corso a 
Washington .Non e ancora chiaro - ha spiegato II dottor 
Charles Samuel che ha diretto le ricerche • quale sla il 
molo del gene In questione all'Interno della cellula quan¬ 
do non al sla In presenza di un virus, ma è evidente che lo 
«M«> (cosi d sialo battezzato il gene) riveste un ruolo di 
grand* Importanza nello stimolare le difese del corpo con¬ 
tro I* aggressioni di microorganismi esterni» 


Aids, 

non rallenta 
l’cIMemla 
In Italia 



Nonostante l'apparente ral¬ 
lentamento dell’Incremen¬ 
to dei casi di Aids In Italia 
negli ultimi mesi (1087 casi 
settembre, contro 

S ei 30 agosto e gli 850 

giugno), la diminuzione da 87 a 02 nuovi casi al 
mese è attribuibile solo a ritardi nelle notifiche La .curva 
epidemica» segue un andamenlo lineare, per cui è preve¬ 
dibile che I casi saranno poco meno di 1500 alla line 
dell'anno e 2500 alla line del 1988 Lo ha reso nolo Ieri a 
Roma II prof, Donalo Greco, direttore del «Centro operati¬ 
vo Aids» dell'lalllulo superiore di sanità, al corso organiz¬ 
sato dall'Istituto sul problemi di trattamento del tossicodi¬ 
pendenti 

Use fermar» Una terapia attualmente in 

USI Tarmata ras», sperimentazione 

contro che comporla l'Impiego di 

a. sostanze affini agli ormoni 

IU raOKMtnVfUf e presenti nell'organismo 

umano è In grado di evirare 
alcune delle più gravi con- 
seguenze dell esposizione 
alle radiazioni, nonché di 
mlnlmluara gli effetil collaterali dell'AZT, il farmaco milla¬ 
nto nella cura del maiali di Aids lo alterna II dottor 
Stelhen Creekmore, dell'lalllulo oncologico americano, 
che coordina la ricerca sul prodotto GII agenti radioattivi 
e numerosi fermaci utilizzati nella chemioterapia del can¬ 
cro Interferiscono con la capaciti del midollo osseo di 
riprodurre determinali globuli bianchi essenziali per la lot¬ 
ta alla Iniezioni. Il nuovo trattamento è In grado di stimola¬ 
re Il midollo osseo danneggialo, inducendolo a riprendere 
la produzione di granulocTtt neutroni! Il trattamento consi¬ 
ste nella somministrazione combinala d! G Csf (fattore 
stimolante le colonie di granulocltp e Interleukln-1 le due 
sostante, presemi In piccole quantità nell'organismo uma¬ 
no, vengono prodotte graale all'Ingegneria genetica 


È rata a Roma 
la Casa 
della scienza 
e dell'innovazione 


SI è costituita da pochi gior¬ 
ni a Roma la «Casa della 
scienza e dell’Innovazio¬ 
ne», con sede presso II Cri- 
pes, via del Seminarlo 102 
Si fratta di una associazione 
che Intende promuovere e 
sviluppare studi, ricerche e 
discussioni tra forze sociali 
e culturali diversa sui rapporto tra uomini, natura, scienza, 
Innovazione e produzione, allo scopo di favorire il con¬ 
fronto tra gli esperti, 


NANNI AlCCOiONO 


-Medicina in Usa _Pace maker al litio, 

Il Texas medicai center cuori di plastica in «transito» 

di Houston per Cooley e De Bakey 


Nella fabbrica del cuore 


Due milioni di pazienti ogni anno negli ambulatori, 
!80mila ricoverati per Interventi dVordinaria ammi¬ 
nistrazione»; by-pass coronarico, sostituzione della 
valvola mitrale... Il Texas medicai center è certo il 
più prestigioso centro ospedaliero del mondo, so¬ 
prattutto per la chinirgia cardiaca. Per accedervi 
basta avere i soldi, e molti: un by-pass costa nove- 
mila dollari, la stanza fino a 500 dollari al giorno. 

_ Pél NOSTRO INVIATO _ 

GILDO CAMPE8ATO 


■i HOUSTON £ Il più colos- 
sale centro medico dei mon¬ 
do 13 ospedali, 9 istituzioni 
accademiche tra cui 6 istituti 
universitari di medicina e bio¬ 
logia, 50 megacomplessi spar¬ 
si in un’area di 1400 ettari 
Dopo il petrolio, il «Texas me¬ 
dicai center» è la maggiore 
fonte di reddito della città, 
un’industria che offre lavoro a 
55mila persone di cui circa un 
terzo medici Un’enome cate¬ 
na di montaggio capace di ri¬ 
mettere in sesto malati, so¬ 
prattutto di cuore e cancro, 
che arrivano da tutti gli Stati 
Uniti ma anche da ogni parte 
del mondo, attratti dagli altis¬ 
simi livelli di tecnologia e di 
Specializzazione raggiunti dai 
principali ospedali, in partico¬ 
lare quelli dove lavorano chi¬ 
rurghi di fama come Cooley o 
De Bakey 

Ogni anno a) «Texas medi¬ 
cai center» arrivano oltre due 
milioni di pazienti, per essere 
curati in ambulatorio, 182mlla 
per venir ricoverati nel 6 500 
letti del «center» (negli Usa 
ospedalizzazioni e degenze 
sono ridotti al minimo, per 
criteri di efficienza e, anche se 
è difficile farlo ammettere, per 
la pressione delle compagnie 
di assicurazione che, pagando 
quasi sempre le cure, tendono 
a limitare gli esborsi) 

Farsi ricoverare nel più noti 
ospedali di Houston è facile 
ad una sola condizione basta 
avere i soldi per pagare Al 
Saint Luke's hospital diretto 
da Cooley, un by-pass corona¬ 
rico costa 9000 dollari Se in¬ 
vece che In una camera a due 
letti si chiede una sistemazio¬ 
ne singola, bisogna aggiunge¬ 
re 190 dollari al giorno. Se 
proprio si pretende una suite 
da albergo di lusso (Ton Ciri¬ 
no Pomicino quando ci è sta¬ 
to si è scelto la 653 B) bisogna 
allora aggiungere al costo 
dell’operazione 500 dollari al 
giorno di ricovero 

In compenso, le degenze 
sono brevissime uno o due 
giorni per le analisi preliminari 
e circa una settimana per la 
convalescenza dopo I inter¬ 
vento, se non ci sono compli¬ 
cazioni, una decina di giorni 
dopo il ricovero si esce con le 
proprie gambe e le coronarie 
rimesse a posto 

Anche i tempi dì attesa so¬ 
no ridotti all'osso Per l’opera¬ 


zione più complessa, il tra¬ 
pianto di cuore, è questione di 
4-5 mesi al massimo II resto, 
dal by-pass nella artene alla 
sostituzione della valvola mi¬ 
trale, è questione di ordinaria 
amministrazione. Basta pen¬ 
sare che ai «Texas heart insti- 
tute» (con l'annesso «Saint Lu¬ 
ke's hospital») nel 1985 sono 
state effettuate circa 3500 
operazioni a cuore aperto, 
quasi 8000 interventi al cuore 
con il catetere e 77 trapianti 
cardiaci Un bollettino in cre¬ 
scita costante «Dal 1962, an¬ 
no di fondazione dell’ospeda¬ 
le, sono state compiute oltre 
67mila operazioni a cuore 
aperto», spiegano con orgo¬ 
glio ai Saint Luke's. Il ritmo 
generale è all'insegna dell'ef¬ 
ficienza nelle 35 sale opera¬ 
tone di chirurgia e nelle 10 di 
cardiochirurgia si viaggia al 
ritmo di 3-4 operazioni al gior¬ 
no per sala 

Del resto, io stesso Cooley 
non si tira indietro. Quando 
opera, se non sono interventi 
troppo complicati, arriva a 
trattare anche 8 pazienti al 
giorno «Non ha importanza di 
quanti trapianti di cuore mi sia 
occupato - spiega con tra¬ 
sporto Cooley - ogni volta vi- 
vo l’esperienza come un even¬ 
to meraviglioso Rimuovere 
un organo difettoso, sostituir¬ 
lo con un nuovo nel petto del 
paziente e vedere come il 
nuovo cuore dà il primo batti 
to, come riprende a pulsare 
da solo è un'esperienza spiri¬ 
tuale come nessun’aura» Tra 
gli stranieri che arrivano a) 
Saint Luke's con problemi di 
cuore (circa 2000 nel 1986) 
molti sono italiani «Qualche 
anno fa ne arrivavano circa 
150 all'anno, ma adesso si so¬ 
no ridotti di circa la metà un 
po’ per i progressi fatti dalla 
cardiochirurgia in Italia, un 
po' perché queste cose se¬ 
guono strane ondate emotive* 
rileva il prof Paolo Angelini, 
un cardiologo Italiano diven¬ 
tato uno del più stretti colla¬ 
boratori di Cooley «1170-8096 
degli interventi al cuore - 
spiega Angelini - è di tipo co¬ 
ronarico In genere, per il by¬ 
pass ci serviamo delle vene 
delle gambe, ma ultimamente 
abbiamo cominciato ad utiliz¬ 
zare anche quelle della parete 
toracica. I trapianti di cuore 
sono in aumento 60*80 al¬ 



l’anno La ciclosponna ci ha in condizioni disperate anche 
permesso di risolvere molti per una settimana, in attesa 
problemi di rigetto» che si renda disponibile l’or- 

Nel laboratori del Saint Lu- gano da trapiantare Sinora 
ke’s la ricerca sul cuore artifl- sono 1700 gli interventi dì chi* 
clale va avanti a ntmo serrato rurgìa cardiovascolare in cui 
Uno degli orgogli del prof Bil- al Saint Luke's si sono serviti 
ly Robinson, vice direttore del di macchine di questo tipo 
settore di cardiochirurgia spe* Tra gli ultimi ritrovati - non 
nmentale, è un piccolo cuore ancora prodotto su larga scala 
in plastica insento nel torace né asportabile dagli Usa - è 
può tenere in vita il paziente un piccolo «pace-maker» 60 


grammi appena, 6 centimetri milioni 
per quattro di grandezza, «Un campo di applicazione 
nemmeno un centimetro di motto recente - spiega il prof 
spessore Viene applicato sul Robinson - riguarda l’utilizzo 
cuore immediamente sotto la del laser per suturare i tessuti 
pelle Funziona con batterie al o dissolvere le placche arte- 
lUio che evitano i grandi in- nose oltre i punti dove si inter- 
convenienti di quelle a carica viene con il by-pass Ma non 
atomica, ma possono egual- siamo ancora in gradodi deli- 
mente durare più dì 12 anni mre tutte le potenzialità di 
Lo stanno spenmentando da questa tecnica» Comunque, 
un paio d'anni e costa circa 6 del laser si fa già largo uso in 


cardiochirurgia «Attraverso 
un catetere, una specie di pal¬ 
loncino con una punla d’oro 
o di platino e un anima in fibra 
di vetro, proiettiamo sulle 
placche arteriosclerose delle 
gambe e dell addome un rag¬ 
gio laser la temperatura, 
300-400 gradi, le scioglie - 
spiega il prof Angelini E an¬ 
cora una tecnica sperimantale 
che presenta vari ostacoli da 
superare, anche se finora in 
America sono stati compiuti 
circa 150mila interventi di 
questo tipo II nostro obiettivo 
è quello di trasformare la chi¬ 
rurgia a cuore aperto in Inter¬ 
venti dall esterno con catete¬ 
ri Costa la metà ed il paziente 
dopo un paio di giorni può 
tornarsene a casa» 

La ricerca è molto sviluppa¬ 
ta al Saint Luke's come in mol¬ 
ti altri ospedali Usa Anche 
perché è un settore che può 
rendere «All inizio le speri¬ 
mentazioni sono un salto nel 
vuoto - spiega il prof Robin¬ 
son - ma appena c’è qualche 
fondamento l'industria bioln- 
gegnenslica se ne imposses¬ 
sa i risultati delle nostre ricer¬ 
che escono da qui per finire 
su) mercato» Del resto, I fondi 
per la sperimentazione non 
mancano Quest anno, tra do¬ 
nazioni e vendite di brevetti 
nelle casse del Saint Luke's fi¬ 
niranno circa 35 milioni di 
dollari tutti destinati alia ricer¬ 
ca e ai miglioramenti, visto 
che l’ospedale, legato alla 
chiesa metodista non può fa¬ 
re profitti «In 10*15 anni tutta 
la struttura cambia compieta- 
mente, edifici compresi - dice 
Angelini Ogni anno, per que¬ 
stioni igieniche, cambiamo 
completamente moquette c 
colore sui muri 

Del resto, per la normale 
amministrazione sono più che 
sufficienti ad assicurare Icqul- 
libno economico gli incassi ri¬ 
cavati dalle visite e dai ricove¬ 
ri» 

tnsomma, un grande ospe¬ 
dale dì fama e con stretti lega¬ 
mi con I industria in Usa non 
sembra avere particolari pro¬ 
blemi economici Un po' di¬ 
verso il quadro si presenta nei 
nosocomi minori L’aiuto del¬ 
lo Stato e ridotto al minimo e 
così, con la cnsi del petrolio 
che a Houston ha fatto strage 
di banche e di posti di lavoro, 
qualche complesso sanitario 
ha addirittura dovuto chiude¬ 
re perche non ce la faceva a 
far quadrare i conti Ed intan¬ 
to, nell ospedale dei poveri, 
cioè per la gente senza assi¬ 
stenza sociale (l'unico però 
ad essere dotato di un pronto 
soccorso), la maggior parte 
dei medici è costituita da gio¬ 
vani freschi di università, sen¬ 
za particolari specializzazioni, 
con stipendi che invitano ad 
andarsene 


NefTaprile del 1990 

L'Europa lancerà in orbita 
il suo super-satellite 
per il telerilevamento 


Mi L'opuscolo dell'Ente 
untiate europeo lo definisce 
•Uno sguardo profondo sulla 
Terra» Ma Ers I, li satollile per 
telerllevamento che I Europa 
manderà In orbila nella prima 
vera del 1990 è qualcosa di 
più è un passa avanti nel 
grande business dello spazio 
e In particolare dei satelliti per 
il rilevamento di dati atmosfe¬ 
rici Un business che tulli valu¬ 
tano attorno alla mezza dozzi¬ 
na di miliardi di dollari all'an¬ 
no. Del lelerllevamento e dei 
talelllll europei si è parlalo ie¬ 
ri a Roma nel corso di un con¬ 
vegno al Consiglio nazionale 
delle ricerche Uno del prora- 

( lanisti della discussione é sia- 
o, per l'appunto, l'Era I, Il sa¬ 
tellite «grande promessa» per 
l'Europa Lasuanovitàsosran- 
«iale consiste nel melodo di 
rilevamento del dati atmosfe¬ 
rici e a terra Era 1 è Intatti la 
prima mlsaione europea che 
la uso di tensori e microonde, 
Questo permette al «alenile di 
operare anche di dotte e In 
presenza di nuvole Era I lavo¬ 
rerà npratlutto sul fenomeni 
che nascono dall'Interazione 
tra gli oceani e I atmosfera Le 
previsioni almoslerlche pò- 
iranno cosi essere migliorate 
sia perché le Immagini saran¬ 
no a più alta definizione, più 


leggibili quindi sia perché sa¬ 
rà possibile realizzare previ- 
stoni anche a lungo periodo, 
lorse anche di alcune settima¬ 
ne 

Era 1 dovrebbe partire nel- 

I aprile del 1990 «a cavallo» 
del rinato lanciatore europeo 
Ariane e costerà 1100 miliar¬ 
di Una dira notevole che 11- 
talia si accolla per 111* circa 

II problema sarà però quello 
di lanciare subito dopo Ers Hi 
suo .gemello» Ers 2, per dare 
un senso a questo grande 
sferzo tecnologico ed econo¬ 
mico Ers 1 infatti potrebbe 
funzionare solo per Ire anni 
Un ostacolo Infine potrebbe 
venire proprio dalla estrema 
nitidezza delle immagini GII 
Siati Uniti si sono accorti infat¬ 
ti ch*un loro satellite (che ull 
lizzavi la stessa tecnica di rile¬ 
vamento) rivelava anche Im¬ 
magini «proibite» relative 
cioè a sottomarini e basi mili¬ 
tari segrete Un bel guaio 
Tanl'è che gli americani han 
no deciso di .spegnere» Il loto 
satellite Una scena che ha lat¬ 
to infuriare I clienti dell'agen¬ 
zia spaziale americana In 
questo black-out si è pronta¬ 
mente Inserita I Urss che ora 
vende a tulli le Immagini rea¬ 
lizzale dal suo satellite meteo¬ 
rologico 


Quinta generazione, il computer «simpatico» 


wm PARMA Diffondere l'in¬ 
formatica questo è l’obiettivo 
principale L'uomo - afferma¬ 
no i ricercatori giapponesi - 
non ha finora beneficiato dei¬ 
la prima rivoluzione informati¬ 
ca perché ia maggior parte 
delle attività di tutti i giorni 
non è rappresentata dal calco¬ 
lo ma dal pensiero In queste 
funzioni I elaboratore è di 
scarso aiuto La seconda rivo¬ 
luzione, rappresentata appun¬ 
to dalia quinta generazione, 
inciderà invece sulla vita quo¬ 
tidiana di tutti coloro che han¬ 
no bisogno di avere degii assi¬ 
stenti automatizzati «È il ribal¬ 
tamento della profezia di Or¬ 
well», ha affermato parlando a 
Parma Hajìme Karastu, pro¬ 
fessore alla Tokai University e 
presidente del comitato «Offi¬ 
ce Automation» del governo 
metropolitano di Tokio «In 
un'era prossima futura le forze 
ed i poteri del computer - ha 
detto - non saranno concen¬ 
trati nelle mani di uno, ma uti* 
lizzate da tutti» 

Un elaboratore in grado di 
trattare la conoscenza e non 
soltanto i dati, reso particolar¬ 
mente «amichevole» nell uso, 
consentirà la computerizza 
zione della società Secondo 
gli studi fatte dall équipe gui¬ 
data dal prof Karastu 1 campi 
di applicazione saranno so- 
rattutto cinque nei settori dì 
assa produttività, nei) inter¬ 


nazionalizzazione della socie¬ 
tà giapponese, per far fronte 
ad una società con scolarità 
spinta ed età media elevata, 
netto sfruttamento ottimale 
delle risorse naturali e delle 
fonti energetiche, per gli indi¬ 
vidui 

Prima di raggiungere que¬ 
sto traguardo però, e benefi¬ 
ciare degli effetti della «se¬ 
conda rivoluzione», la società 
dovrà cambiare, e ia stessa 
tecnica dovrà fare grossi passi 
avanti 

«Per evitare problemi al 
personale che utilizza le nuo¬ 
ve ed avanzate tecnologie - 
secondo Karastu - ci si dovrà 
innanzitutto preparare ad una 
nuova flessibilità nel tipo di la¬ 
voro È evidente che quando i 
computer sono incorporati 
nella società, si può desidera¬ 
re che anche la società assu¬ 
ma una forma alternativa al fi¬ 
ne di permettere la realizza¬ 
zione di una piu aita efficienza 
e mobilità» 

L'obiettivo da raggiungere 
è quello di una società avan¬ 
zata sotto il profilo informati¬ 
co, la data fissata sono gii anni 
novanta 

Il nuovo programma per lo 
sviluppo dei computer di 
Quinta generazione è mziato 
in Giappone nel 1982 sotto la 
guida del ministero dei Com¬ 
mercio intemazionale e del¬ 
l'Industria (Miti) «in questo 


Viviamo ormai la seconda era del 
computer. Stiamo passando dai cal¬ 
colatore utilizzato per trattare nume¬ 
ri o espressioni matematiche al siste¬ 
ma evoluto che tratta concetti ed 
elabora conoscenza. Ai nuovi oriz¬ 
zonti dell’intelligenza artificiale che 
si prospettano è stato dedicato nei 


giorni scorsi un interessante conve¬ 
gno organizzato nella città di Parma 
dalla Cassa di Risparmio. ÌYa i prota¬ 
gonisti di questo appuntamento gli 
esperti giapponesi che lavorano at¬ 
torno al progetto dei sistemi di 
«quinta generazione» e ne studiano 
l'impatto sociale. 



progetto - come ha precisato 
il dr Hoichi Fukurama, vice 
direttore delfico!, l'istituto 
che coordina il lavoro di ricer¬ 
ca - si impiegano nuove tec¬ 
nologie per realizzare le mac¬ 
chine e nuove teorie per scri¬ 
vere il software Quattro le 
funzioni base del computer di 
quinta generazione funzione 
di risoluzione dei problemi e 
di inferenza (ragionamenti 
deduttivi e induttivi), funzione 
di gestione della base di co¬ 
noscenza, funzioni di interfac¬ 
cia intelligente, funzione di 
programmazione intelligen¬ 
te» 

La ricerca e lo sviluppo di 
questi nuovi computer impli¬ 
cano grossi rischi e toccano 
molti fattori sconosciuti Per 
questa ragione i giapponesi 
hanno definito un periodo di 
ricerca e di sviluppo di 10 an¬ 
ni. diviso in tre parti 3 anni 
per lo stadio iniziale, 4 per 
quello intermedio e 3 per 
quello finale Le indagini nello 
stadio iniziale sono state pun¬ 
iate sullo sviluppo delle tecni¬ 
che di base necessarie per la 
costruzione dei sistemi di 
quinta generazione, e tale sta¬ 
dio è terminato con successi 
insperati Uno dei traguardi 
raggiunti è stato lo sviluppo 
dei linguaggio di programma¬ 
zione logica parallela «Guard 
HomClauses» Adesso prose¬ 
guono ì lavori dello stadio in¬ 


termedio In particolare gli 
studiosi ed i ricercatori dein* 
col dovranno determinate 
l’architettura e gli algoritmi 
per i sottosistemi che costituì- 
ranno ì sistemi di quinta gene¬ 
razione Saranno cosi svilup¬ 
pati numerosi sottosìstemi di 
piccola o media grandezza 
Nel marzo del prossimo anno 
dovrebbe infine iniziare lo sta¬ 
dio finale de! lavoro il cui 
obiettivo è 1 integrazione di 
tutti i nsultati intermedi e ia 
creazione dì un prototipo fina¬ 
le di nuovo computer 
il lavoro da lare è però an¬ 
cora molto, «è una sfida estre¬ 
ma - ha affermato il dr Furo- 
kawa - non c è alcuna garan¬ 
zia che tutti gli obiettivi possa¬ 
no essere raggiunti nei tempi 
fissati dal progetto Dovremo 
fare ancora grossi sforzi* Ka- 
ratsu, invece, segnala un peri¬ 
colo, ovvero che «la quinta 
generazione possa favorire 
una "pigrizia intellettuale", ta¬ 
le da impoverire 1 energìa del¬ 
la nostra società e portare alla 
degradazione dell'attività 
umana» Per far fronte a ciò, 
dice, «dobbiamo preparare un 
sistema di verifica che osservi 
il movimento della nostra so¬ 
cietà, come una stazione me¬ 
teorologica, fornendo infor¬ 
mazioni accesane a corregge¬ 
re la direzione del nostra pro¬ 
getto e ottenere cosi un soffi¬ 
ce atterraggio» 
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Sport 


Oggi Lo stadio dei Mundial ’82 ospita i rossoneri per un’impresa disperata 

_ r — P _ Il Sama farà un altro miracolo? 


COPPA DEI CAMPIONI 

DETENTRICE: PORTO (Fort.) Finale: 25/5/1988 a Sloccarda 

OTTAVI DI FINALE 

And. 

Rii. 

Neuchaiel Xamax (Svl)-Bayern Monaco (Rii) 

2-1 

Oggi 

Reti Madrid (Spa>Porto (Por) 

2-1 

• 

Liilaatroam (Nor)-Bordeaux (Fra) 

00 

■ 

Aarhus (Dan)-Benllca Lisbona (Por) 

00 

» 

Glasgow Rangera (Sco)-Gornlk Zabrie (Poi) 

31 

t 

Spana Praga (Cec>Anderlechl (Bel) 

1-2 

R 

Repld Vienna (Aut)-P>v Eindhoven (Ola) 

1-2 

• 

Sleaua Bucarest (Rom>Omonla Nlcosla (Cip) 

31 

» 


COPPA DELLE COPPE 

DETENTRICE: AMX (Olanda), Finale 11/5/1988 a Strasburgo 


Seicento tifosi rossoneri, che arriveranno con due 
voli charter e sei pullman, saranno l'unica spinta per 
il Milan impegnato questa sera sul campo del Sarrià 
di Barcellona nella difficile impresa di rimontare 
due gol all’Espanol. Dopo la multa (80 milioni) pa¬ 
gata per gli incidenti avvenuti nella partita con il 
Borussia, la società catalana ha deciso di piazzare 
reti alte dodici metri alle spalle delle due porte. 

DAI NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERGOLINI 


rn BARCELLONA. Invece 
dello spezzato firmato Finiti- 
vest una tuta bianca a mo‘ di 
sudario. Inconscio segnale di 
una probabile crocifissione? 
Se glielo chiedi, ovviamente, 
Sacchi si irrigidisce e sibila; 
«Domandatelo a Berlusconi», 
Rimontare due gol all'Espaftol 
non è una impresa facile e 
Sacchi crede anche poco alla 
magia del Sarrià. Qui rifalla 
contro Argentina e Brasile co¬ 
struì il suo incredibile mun¬ 
dial, «Conosco la teoria dei 
corsi e del ricorsi storici, ma a 


me basterebbe veder "ricor¬ 
rere’’ il Milan della partita con 
il Verona. Quella è una squa¬ 
dra, la squadra che vorrei ve¬ 
dere sempre giocare». 

Tornano le riflessioni sulla 
mentalità vincente che per il 
momento viaggia a corrente 
alternata. Ora poi con lo stop 
di Van Basten il ragioniere di 
Fuslgnano trova anche una 
spiegazione agli ammanchi 
della cassa rossonera. «Avete 
visto In Coppa Italia che Milan 
con Van Basten in salute, poi 


ESPANOL MILAN 

Tv2; differita ora 22.40 

N'Kono O Gatti Q. 

Urquiaga 0 Tassoni 
Solar G Male* ni 
Miguel Ange! Q Colombo 
Francis Q Galli F. 

Zumga O Baresi 
Vaiverde Q Oonadoni 
Zubillaga O Ancelotti 
Pinada Q Virdis 
Gatlart 0 Guilit 
Orejuela 0 Bortotszri 
ARBITRO: Ponnat (BalgJo) 
Molende G Nudar! 
leuridien 0 Costacurta 
Ptchi Alfonso 0 Bianchi 
Loaada 0 Cappottini 
tnakl 0 Verga 


ha cominciato a fargli male la 
caviglia...». Sarebbe facile sot¬ 
tolineare che la Coppa Italia 
d’inizio stagione è una cosa 
ben diversa da campionato e 
coppe e che una squadra per 


essere grande deve dimostra¬ 
re di essere adulta anche 
quando magari manca il capo- 
famiglia, ma perché versare 
sale sulla piaga? 

Per fortuna che c’è Cullit 
che offre la sua allegria come 
antidoto ai pessimismo: «So¬ 
no ottimista, lo sono di natura 
- dice l’effervescente Ruud - 
e non vedo perché non dovrei 
esserlo anche adesso. Certo la 
partita è difficile ma se ci cre¬ 
diamo tutti ce la possiamo fa¬ 
re». Virdis, più sornione che 
mai, asseconda il compagno: 
«Ci vediamo mercoledì sera 
negli spogliatoi per brindare 
alla nostra qualificazione». 

Beppe Baresi e Giovanni 
Galli che la magia del Sarrià 
l'hanno vissuta, anche se in 
tribuna, sperano: «Anche allo¬ 
ra c'era molto pessimismo. Le 
condizioni di partenza sono le 
stesse, speriamo che lo sla an¬ 
che il risultato finale». 

Chi invece più che, una spe¬ 
ranza può basarsi sulle certez¬ 
ze che danno due gol di van¬ 


taggio è l'Espanol, ma Javier 
Clemente. Io spumeggiante al¬ 
lenatore dei catalani, non se 
la sente di cantare vittoria. 
«Questo Milan che arriva con 
la coda fra le gambe, I) suo 
allenatore che sospira, non mi 
convincono» dice Clemente, 
e con una smorfia della bocca 
fa capire che per lui il Milan 
rassegnato è un bluff. «Il Milan 
come squadra somiglia al Li- 
verpool di alcuni anni fa. Cè 
solo una differenza di tempe¬ 
ramento. A me piacerebbe 
molto - spiega Clemente - ve¬ 
dere il Milan giocare con il 
temperamento del Uverpool». 
La stessa cosa vorrebbe Sac¬ 
chi gli diciamo, e Clemente 
pronto: «Ma il Milan è nelle 
mani di Sacchi». 

L’allenatore deU’EspafioI 
teme II Milan ma anche il suo 
pubblico: «All'estero possia¬ 
mo aiocare come d pare, ma 
qui i> pubblico vuole sempre 
vederci all'attacco. Comun¬ 
que credo di aver trovato la 
ricetta giusta per non sbaglia¬ 
re». 



OTTAVI DI FINALE 

And. 

RII. 

Vlllaznla Shkodra (Alb)-Rovanlem! (Fin) 

0-1 

Oggi 

Oli Creta (Ore)- ATALANTA (Ila) 

1-0 

• 

L'Ala (Olanda)-Young Boys Barna (Svi) 

2-1 

a 

Reai Socledad (Spa)-Dlnamo Minsk (Urs) 

II 

» 

Kalmar FI (Sve)-Sporilng Lisbona (Por) 

1-0 

0-5 

Amburgo (Rlt>A|ax Amsterdam (Ola) 

0-1 

• 

Mtllnea (Bel>Salnt Mlrren (Sco) 

0-0 

» 

Ollmplque Marsiglia (Fra>Ha|duk Spalato (Jug) 

4-0 

» 


COPPA UEFA 


DETENTRICE: GOETEBORO («vaila). Finali 4 e 18/5/1988 
SEDICESIMI DI FINALE 

And. Rlt. 

Dundea United (Sco)-Vltkovice (Cec) 

1-2 

Oggi 

Spattak Moaca (Ure)-Werder Brema (Rlt) 

4*1 

2-6 

Brondby (Dan>Sportul Studentesc (Rom) 

3-0 

Oggi 

INTER (tti).1Urun Palloseura (Fin) 

0-1 

a 

Viterie Oulmares (Por)-Beveren (Bel) 

1-0 

a 

MILAN (lle)-Eipeflol Barcellone (Spe) 

, 0-2 

. '» 

Wlsmul Aue (RdO-Flemurtari Vlore (Alb) 

1-0 

* 

Aberdeen (Sco)-Feyenoord Rotterdam (Ola) 

21 

» 

Chavaa (Por)-Honvad Budapest (Ung) 

1-2 

t 

Utrecht (Ola> VERONA (Ite) l-l • 

Bonasia Dortmund (Rlt).Vele* Mostar (Jug) 

2-0 

» 

Barcellona (Spa)-Dynamo Mosca (Urs) 

2-0 

» 

Tolosa (Fra)-Baycr Leverkusen (RII) 

W 

» 

Panathinaikos (Ore)- JUVENTUS (Ila) 

1-0 

» 

Stalla Rossa Belgrado (Jug)-Bruges (Bel) 

3-1 

» 

Victoria Bucarest (Rom)-Dynamo Tbilisi (Urs) 

1-2 

» 


BREVISSIME 


Sei nell per un orecchio. Un giocatore di rugby neozelandese 
8 stalo condannato a 6 mesi di carcere per aver staccato 
con un morso l'orecchio di un avversarlo durante una mi¬ 
schia. 

A Kasparov rollava partila. Il campione Kasparov ha vinto 
l'oliava parlila del mondiale di scacchi che si svolge a Sivi¬ 
glia, battendo per abbandono lo sfidarne Karpov. 

Federmotonautlca nella bufera. Quattro consiglieri della Fe¬ 
derazione di motonautica si sono dimessi. Con le preceden¬ 
ti dimissioni di un altro consigliere ne sono rimasti In carica 
sei su undici. Sarà II Coni a decidere se il Consiglio dovrà 
decadere o no, 

Nailonale basket, tre a caia. Dopo l'allenamento di Ieri con 
ITrge Desio, Il et della nazionale di basket, Sandro Gamba, In 
vista della trasferta In Ungheria, ha deciso chi resterà a casa: 
Francesco Vescovi, Stelano Rusconi e Andrea Nlccolal. 

Drooio fasullo. La campionessa di dressage alle Olimpiadi del 
1976, e medaglia di bronzo agli «europei, di Goodwood, 
Christine Stuecltelberger, rischia di dover restituire la meda¬ 
glia. Morivo: Il cavalo con cui ha gareggialo era drogato. E 
stato squalificato II... cavallo e non l'amazzone, 

Motamae-Rlcchlerl tulio adopero di 15’. Oggi incontro del 
neopresldenle della Federcalcio, Antonio Maiarrese, con II 
vice Rlcchlerl e II segretario generale Petruccl In merllo allo 
sciopero proclamalo per domenica prossima dall'Associa¬ 
zione allenatori, sono (orma di un ritardo di 15' del tecnici, 
per I «casi, di Mllutlnovlc e Malfredl. 


LO SPORT IN TV 


Rtluno. 19 Calcio, da Verona, Verona-Utrech; 20.30 Caldo, da 
Torino, Juvemus-Panathlnalkos. 

Rtldoe. 13.25Tg2 Lo sport; 14.3S Oggi sport; 17.30 Caldo, da 
Turku, Turun-lnler; 18.30 Tg2 Sportsera: 20.15 Tg2 Lo sport; 
22,60 Calcio, da Barcellona, differita di Espanol-Mllan. 

IUItre. 14.30 Calcio, da Bergamo, Alalanta-OII Creta; 16 Fuori¬ 
campo; 17.30 Tg3 Derby, 

Tuie. 13.30 Sport News e Sportisrimo; 19.55 Tmc Sport. 

Italia 7. 23 Tennis, da San Francis», Pugh-lundgren, tinaie del 
torneo Intemazionale. 

Teleupodlitrta. 20 Caldo. Bruges-Slella Rossa Belgrado; 22 
Calcio, dlllerila di Benez-Borussla Dortmund; 23.50 Baskel, 
«Intesi di Hllachl-Ollmpla Lubiana per II torneo Alpe Adria. 


I trucchi dei 


Arrivano i nerazzurri: 
«Supercatenaccio, stringere 
il campo, mimetizzare i pali» 
Altobelli: «Sarà dura...» 

Scifo: «Servirà la grinta» 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 


■■ TllRKU, Fervono 1 lavori 
nel «Kupittaa Footballsta- 
dlon». Il nome è altisonante 
ma in realtà, come capienza, 
andrebbe stretto alla Voghe¬ 
rese, Contiene infatti a) massi¬ 
mo 1 Ornila persone, e cosi, vi¬ 
sto che stasera scenderà in 
campo la pluridecorata Inter 
di Trapattoni, i finlandesi, fiu¬ 
tato I affare, hanno veloce¬ 
mente montato qualche tribu¬ 
na di fortuna. Il calcio italiano 

cipale giornale locale Spìnge 
gli interisti come «miliardari 


Impellicciati»), cosicché sta¬ 
sera si prevede un incasso re¬ 
cord di 200 milioni di lire. Il 
bello è che l finlandesi sono 
convinti di far festa doppia: 
prima con l’Incasso e poi 
mandando fuori l’Inter dalla 
Coppa Uefa. A questo propo¬ 
sito, anche se sono solo dei 
dilettanti, le hanno pensate 
tutte: intanto hanno deciso di 
copiare il tanto bistrattato cal¬ 
cio italiano predisponendo un 
catenaccio coi flocchi; poi 
hanno ristretto il campo (già 
piccolo) di quasi uh metrò per 


postini finlandesi 


TURUN IIMTER 

Tv2; diretta ora 17.30 
Eckermsnm O Zanga 
Haikkinen f) Bergomi 
Solonen Q Mandolini 
laakaonen Q Barati 
Jottaniaon O Calcatati* 

Hlionati O Pastinila 
Jalo O Fanna 
Paavola Q Scifo 
Suomlntn Q Altobatti 
Al tonto 0 Menadi 
Rajamakl 0 Satana 


ARBITRO: Citmnowlcz (Polonia) 

BMoI 

0 

1 MilgiogHo 

H tti>o 0 

l Slittilo 

N laminari i 

IS 

l Mktaudo 

Vuorìo 1 

D 

i Piraccml 

Salimela 1 

m 

1 Ciocci 


braccare più da vicino Alto¬ 
belli & compagni. Dulcis in 
fundo, hanno metallzzato I pa¬ 
li delle porte, rendendoli pres¬ 
soché invisibili al buio. 

Questa strana atmosfera (a 


proposito: cupe previsioni an¬ 
nunciano nuvoloni carichi di 
neve) di kermesse paesana, 
l‘Inter, in pratica, si gioca la 
faccia e, per usare le parole di 
Altobelli, «un bel pezzo di sta¬ 
gione». Già, perché uscire dal¬ 
la Coppa, dopo aver perso 
con il Reai Madrid è una cosa, 
mentre essere eliminati dal 
postini e dagli studenti del Iti* 
nin, se permettete, è un'altra. 
Trapattoni naturalmente que¬ 
ste cose le sa bene, come sa 
benissimo che la partita di sta¬ 
sera, visti i differenti valori, 
può anche trasformarsi, se 
l'Inter segna subito, in un pia¬ 
cevole allenamento. Cosi cer¬ 
ca di dosare l'attenzione non 
elettrizzando esageratamente 
I giocatori. Troppo nervosi¬ 
smo, infatti, andrebbe a tutto 
vantaggio dei finlandesi che, 
sul piano dello scontro atleti¬ 
co, vanno a nozze. Dice Tra- 
pattoni: «L’Inter non è sfidu¬ 
ciata e, campo stretto o no, 
giocherà con determinazione 
per passare il turno. All'anda¬ 


ta non abbiamo sottovalutato 
i finlandesi: semplicemente 
abbiamo giocato male. Temo 
che si metteranno in nove da¬ 
vanti alla porta...». 

Va controcorrente Aldo Se¬ 
rena: «Non dobbiamo soprav¬ 
valutarli troppo. È meglio gio¬ 
care tranquilli e I gol, vedrete, 
arriveranno». Anche Scifo, 
guarito dal suoi acciacchi, é in 
sintonia con Serena. «Il cam¬ 
po è bratto? Meglio, giochere¬ 
mo con la grinta che c’è man¬ 
cata l’altra volta». L'unico ve¬ 
ramente pessimista è Altobelli 
che stasera potrebbe raggiun¬ 
gere Altalini (35 reti) nella 
classifica dei cannonieri di 
Coppa. «Giocare bene su que¬ 
sto campo è impossibile. Spe¬ 
riamo almeno di fare risulta¬ 
to». 

Chi gonfia il petto come un 
tacchino, invece, è Undhotm, 
il tecnico svedese che tira In 
ballo addirittura la storia na¬ 
zionale. «I finlandesi non han¬ 
no paura di nessuna, come di¬ 
mostrano i nostri trecento an¬ 
ni di guerre». 


Il contropiede 
dei greci 

allarma Mondonico 


IH BERGAMO. L'Atalanta di 
Mondonico, accantonati mo¬ 
mentaneamente gli affanni 
del campionato cadetto, si ri¬ 
tuffa In Europa, dove l’attende 
oggi pomeriggio il retour 
match per la qualificazione 
dei «quarti» di Coppa delle 
Coppe. L'antagonista è la 
squadra greca dell’Ofi Creta, 
formazione emergente del 
campionato ellenico * ite pre¬ 
cede di un punto in classifica 
il più noto Panathinaikos av¬ 
versarlo della Juventus in 
Coppa Uefa. I nerazzurri, pur 
sconfitti per 1-0 nella gara di 
andata sul campo neutro di 
Salonicco, hanno la convin¬ 
zione di potersi battere alla 

R ari contro i temibili avversari. 

loro tentativo sarà quello di 
rimontare il gol subito al 15' e 
di riuscire in seguito a ribalta¬ 
re il risultato. 


ATALANTA OFI 

Tv3; diretta era 14,30 
Rioni O ChoaadM 
Rosai 0 Coutil 
Barcatta 0 Tato» 
Fortunato 0 Mlhahto* 

Pran batti Q AndrtankSa 
leardi Q (aia 
Strombarg 0 Partila 
Nicol ini 0 PapavaeWou 
Carlini 0 Naralambld* 
Borracina 0 Ntopttta 
Con tonni 0 Samaria 
ARBITRO: Biguat (Francia) 
Mattata 0 Sitato 
Camiti 0 Vavouaia 
Cantarmi! 0 Marinato 
Compagno 0 Athanaaiadia 
Bracaloni 0 Glanta 


Per gli olandesi 
Sacchetti esce 
dalla naftalina 


DAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 


Wm VERONA. Ore 15, Osval¬ 
do Bagnoli si presenta al gior¬ 
nalisti con un sorriso sma¬ 
ltante, ma è un sorrlsb fasullo 
suo, quello della rabbia, 
quello delle circostanze av¬ 
verse. lachini, mediano tutto 
fare del centrocampo giallo- 
blu, dovràsaltare anche ia par¬ 
tita di oggi di Coppa Uefa con¬ 
tro l’Utrecht. Lo stiramento al¬ 
la coscia destra non è guarito 
in tempo, cosa che ha suggeri¬ 
to al medico sociale gialloblu 
di non correre rischi inutili. 
Dallo stiramento infatti si può 
passare velocemente allo 
strappo. Sui rientro del gioca¬ 
tore, Bagnoli contava molto, 

f >er dare più ordine ad un cen- 
rocampo che ad Ascoli aveva 
funzionato a corrente alterna¬ 
ta, creando di conseguenza 


una serie di problemi in dife¬ 
sa. 

«Sul ragazzo contavo mol¬ 
tissimo. Quella con gli olande¬ 
si è una partita dove servono 
combattenti come lui. Ma evi¬ 
dentemente è un periodo ne¬ 
gativo per il mio Verona. Gli 
infortuni non si contano più». 
In questa situazione di emer¬ 
genza il tecnico veronese con 
un cotpo di mano ha richia¬ 
malo in squadra Sacchetti, 
vecchio leone dello scudetto 
gialloblu, giocatore che era 
stato messo alla gogna dal 
presidente Chiampan, dopo il 
suo rifiuto a trasferirsi a Bar¬ 
letta. 

Sacchetti giocherà terzino 
al posto di Bonetti, che non 
potrà giocare perché è stato 
tesserato dal Verona fuori 


VERONA UTRECHT 


Tvl; dirotta ora 11 

Giuliani O Van Edt 
Volpati Q VtnOtrMaar 
Votpecma f) Plomp 
Berthold Q Pattinami 
Fomolan Q Vefrips 
Sacchetti 0 Steinman 
Vena f} Fraeser 
Gatia 0 Alfieri 
Pacioot 0 Van Loco 
Di Gennaro 0 Hugat 
Etkjaar 0 Van Ginkal 
ARBITRO: Neumer (Rfg) 
Copparoni 0 Verroan 
Calamita 0 Cruadan 
Terricci ano 0 Van Rljtwijk 
Centofaml 0 De Cock 
Gasperinl 0 Da Kruyft 


tempo massimo (per lui se ne 
parlerà il prossimo turno di 
Coppa Uefa, se il Verona natu¬ 
ralmente si qualificherà). Vol¬ 
pati farà il «libero» ai posto 
dello squalificato Soldà, men¬ 
tre Verza si installerà sulla fa¬ 
scia destra. Sulla partita, i pa¬ 
reri dei giocatori scaligeri so¬ 
no orientati alla massima pru¬ 
denza, nonostante il bel pa¬ 
reggio in terra olandese col 
gol realizzato in trasferta. 


Marche» ordina: 
«Allenamento 
top secret» 


DAL NOSTRO INVIATO 


GIANNI PIVA 


I TORINO. Ieri pomeriggio 
un ordine dì Rino Marchesi ha 
trasformato il vecchio porto¬ 
ne dello stadio Combi cigo¬ 
lante in un austero guardiano, 
un Inflessibile baluardo. Den¬ 
tro, sul glorioso prato la Ju¬ 
ventus, fuori tutti gli altri. Non 
era mai successo che Mada¬ 
ma si negasse al mondo per la 
prova generale. Mai a Torino. 
C’è un «quasi» precedente che 
farà agitare Boniperti sulla 
poltrona: Trapattoni si negò a 
tutti, e con luì la squadra, il 
giorno prima della gara di ri¬ 
torno con il Barcellona. Ma si 
arroccò a Villar Perosa. Lo 
stratagemma non servì. 

«Abbiamo bisogno di rima¬ 
nercene tranquilli e provare 


alcune cose per questa parti¬ 
ta». Mosse segrete? Cosa resta 
mai da inventare? Certo molto 
lavoro sui tiri da fuori area 
pensando ai greci accatastati 
in difesa, qualche stratagem¬ 
ma sulle punizioni, la famosa 
«palla inerte», corner. In realtà 
quel portone si è chiuso ad un 
mondo ostile, soprattutto a 
quel mondo dei cosiddetti 
«amici» che in queste settima¬ 
ne difficili non hanno avuto 
comprensione tacendo della 
critica una palestra comoda. 
Ha deciso Marchesi con una 
mossa che non gli fa buona 
pubblicità ma che molti nella 
squadra hanno gradito. La Ju¬ 
ventus ha bisogno di vivere 
sulle gambe dei suoi piccoli 


JUVE PANATHWIAKOS 

Tvl: diretta ore 20.30 

Ttcconi O Mimi 
Favaro 0 Vanito 
Cabrim 0 Patziavuras 
Borimi 0 Kalitzakls 
Brio O Vamvakulas 
Trtcells 0 Msvrtót 
. Alessio 0 Saravakua 
Magrln 0 Antonio 
Rush O Dlmopouioa 
De Agostini 0 GeorgopouioaK. 

Uudrup 0 Vltkoi 
ARBITRO: Quinou (Francia) 
Bodini 0 Segarli 
Seirea 0 Hathianassiu 
Bruno 0 Batsimilai 
Vignota 0 OimopouioaA. 
Buso 0 Karulias 


uomini, con loro e non certo 
con il grande e terribile passa¬ 
to deve trovare una andatura 
certa. E deve soprattutto se¬ 
gnare due gol a questi greci 
che non erano dei giganti 
quindici giorni fa ma che oggi 
possono montare su quel gol 
beffardo e grondante di ricor¬ 
di di Saravakos e dare un col¬ 
po che potrebbe sconquassa¬ 
re questa fragile Juventus. 



Rivedremo al telebeam il salto 


Nascerà a Modena 


Sherlock Holmes alla Tv 
per il caso Evangelisti 


Pronto nell’89 un motore 
Lamborghini di F. 1 
«firmato» Forghieri 


Roma 
Applausi 
per Nela 
in campo 


Italia 7 

In diretta 
Porto 

Real Madrid? 


M ROMA. Notti insonni per 
uel salto. Da un lato qualche 
irigente Innervosito dalle de¬ 
nunce giornalistiche sul caso 
Evangelisti ha trascorso ore 
dedicale al sonno piuttosto 
agitate; dall'altra milioni di 
spettatori potranno rivedere il 
filmato della gara probabil¬ 
mente sabato su Raìdue du¬ 
rante la trasmissione «Spor- 
(sette». Per una volta il tele¬ 
beam, il sofisticato strumento 
utilizzato per II calcio, sarà 
messo a disposizione dell’a¬ 
tletica. Per risolvere il giallo 
della medaglia di bronzo del¬ 
l'azzurro scende cosi in cam¬ 
po la tecnologia. Ce io ha 
confermato lo stesso direttore 
del Tg2 Alberto La Volpe. 
«Abbiamo dato incarico alla 
società Telesia di "preparare" 
il materiale per essere pronti a 
presentare al grande pubblico 
la contestata prestazione. An* 


nuoceremo nel nostri notiziari 
le modalità più precise...». Co¬ 
si in tv, tranquillamente in pol¬ 
trona, tutti potranno giudicare 
se c'è stato uno sbaglio nella 
misurazione degli 8 metri e 38 
centimetri del saltatore in lun¬ 
go- 

Dopo una valanga di indi¬ 
screzioni che avevano gettato 
pesanti ombre sulla gara, la 
settimana scorsa a sorpresa la 
Fidai, ormai «accerchiata», 
aveva anticipato tutti, chie¬ 
dendo l'apertura formale di 
un inchiesta. Ora la stessa Fi¬ 
dai, in via ufficiosa, fa capire 
che qualsiasi saranno le risul¬ 
tanze dell'indagine televisiva, 
non potrà riconoscere alcun 
valore alla prova. E rispunta il 
mistero di un filmato ufficiale 
girato da una troupe cecoslo¬ 
vacca che ha, per conto della 
laaf, seguito l Mondiali di Ro¬ 
ma. Che fine ha fatto la miste¬ 


riosa pellicola? Chi l’ha potuta 
visionare? Perché ia Fidai, 
quando ne verrà In possesso, 
non la mette subito a disposi¬ 
zione? 

Intanto I tecnici della Tele- 
sia (una società di servizi 
«chiavi in mano») stanno lavo¬ 
rando a pieno ritmo per con¬ 
segnare nelle prossime ore al¬ 
la Rai tv il nastro. La Telesia è 
vincolata da un contratto dì 
esclusiva ed è comprensibile 
la riservatezza che circonda 
l'intera vicenda. In ogni caso 
l’mgegner Riccardo Colasantì, 
amministratore delegato della 
Telesia, ci ha confermato che 
in questa prima fase (Il nastro 
è stato consegnato soltanto 
lunedì sera) si stanno predi¬ 
sponendo i modelli matemati¬ 
ci per «vivisezionare» il 
filmato, In modo da avere alla 
fine una lettura la più oggetti¬ 
va possibile. DMa.Ma. 


wm MODENA. Per una Bra¬ 
bham che si ritira dalla Formu¬ 
la 1, ecco una Lamborghini in 
arrivo. La notizia è clamorosa. 
D'altra parte l'azienda di S. 
Agata Bolognese si era assicu¬ 
rata per tempo l’ingegner 
Mauro Forghieri e dove c’è 
Forghieri. già allievo e pupillo 
di Enzo Ferrari, non v’è dub¬ 
bio che prima o poi arriva la 
massima espressione delle 
monoposto di FI anche se ai 
tempi del passaggio dell’ex 
progettista principe delle 
«rosse» con l'insegna del ca¬ 
vallino rampante si era parlato 
solo di gran turismo, sia pur 
da competizione. Ora, invece, 
ecco che proprio nella sua 
Modena, Forghieri sta per dar 
vita ad un motore aspirato di 
tre litri e mezzo come voglio¬ 
no le nuove norme in vigore 
dalla prossima stagione. «Non 


so come sia trapelata, ma l'in¬ 
formazione è vera, non abbia¬ 
mo niente da nascondere - cl 
ha detto Forghieri -, stiamo 
lavorando sul progetto di un 
motore che costruiremo tutto 
noi, a Modena, per i privati». 

Una Ford modenese, in¬ 
somma. 

«In modo più modesto per 
quanto riguarda la struttura, 
ma l'idea iniziale è quella. 
Speriamo di essere pronti per 
le prime gare del 1989». 

La Lamborghini FI ha già 
una sede dove costruire i mo¬ 
tori nella zona industriale 
nord della città essendosi ag¬ 
giudicata alcune settimane fa 
I asta per l'acquisizione di un 
terreno di 8mlla mq e che farà 
deirEmilia-Romagna e di Mo¬ 
dena in particolare un centro 
unico al mondo del motori¬ 
smo sportivo e da competizio¬ 
ne. DLD. 


wm ROMA. A sei mesi dal gra¬ 
ve incidente Sebino Nela ha 
Ieri ripreso gli allenamenti. Si 
era infortunato (lesione del le¬ 
gamento crociato anteriore 
del ginocchio destro) nel 
maggio scorso all'Olimpico 
durante un incontro con la 
Sampdona. A Trigoria, un piz¬ 
zico di commozione e applau¬ 
si. Sulla trìbunetta uno stri¬ 
scione dei tifosi ha accolto il 
ritorno del difensore. Nela an¬ 
cora sovrappeso, ma ad una 
prima impressione è apparso 
in buone condizioni: ha corso 
per una mezz'ora, piegando ia 
gamba, sotto lo sguardo vigile 
del fisioterapista Musa. Per 
una nota lieta, un'altra stona¬ 
ta. Si è dimesso il direttore 
sportivo Giorgio Perinetti. Do¬ 
po 15 anni nella società giallo- 
rossa ha lasciato l’incarico per 
questioni che riguardano «gli 
spazi e ì rapporti operativi». 


Wm ROMA. Porto-Real Ma¬ 
drid in Coppa dei Campioni e 
Ajax-Amburgo in Coppa delle 
Coppe sono ì match-clou in 
questo mercoledì delle mani¬ 
festazioni calcìstiche euro¬ 
pee. li Reai rischia grosso. È 
torte di un vantaggio di 2-1 ma 
ai portoghesi basta un gol per 
buttare fuori i madrileni. 

La partita potrebbe essere 
trasmessa in diretta per la 
Lombardia (e zone che capta¬ 
no il segnale dì Telecìty, emit¬ 
tente lombarda del circuito dì 
Italia 7) dall'ultima nata in ca¬ 
sa Berlusconi. Italia 7 Ieri ha 
inoltrato richiesta per ricevere 
l’autorizzazione ministeriale 
per la trasmissione in diretta 
(alle ore 23), Oggi verrà presa 
una decisione. La partita co¬ 
munque verrà trasmessa in 
differita domani sera alle 


l'Unità 
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M BREZNEV (Naberezhnyz Ccìr.y) Che suc¬ 
cede elle base della pereslrojka? Democra¬ 
tizzazione, glasnost lino a che punto stanno 
penetrando In profondità In questo stermina¬ 
to paese? Fino a che punto Mosca Leningra¬ 
do, le capitali repubblicane fanno testo, con 
Il loro tampinare di Iniziative nuove, di ag- 
gregatlonl più o meno spontanee di mo 
menti associativi Inediti di organizzazioni 
•Informali»? Sono andato, per trovare qual¬ 
che risposta, a Breznev, la cittì sorta - a 
I 000 chilometri da Mosca - sulle rive del 
fiume Kama attorno alla più grande fabbrica 
di autocarri del mondo L obiettivo non è 
scelto a caso Età media della popolazione 
26 anni Una delle più Importanti concentra¬ 
zioni operale di tutta ! Urss Una fabbrica 
moderna, con le sue chilometriche catene di 
montaggio Solo che tutto é stato costruito 
solo per la produzione Per II tempo non di 
lavoro degli uomini che la abitano non c è 
stato spazio nelle menti dei progettisti, del 
dirigenti Breznev I antico villaggio tartaro 
di Naberezhnye Celny, è I Immagine fedele 
della politica sodale di colui che ha avuto 
l'onore postumo di prestargli 11 suo nome 
Uso questa parola non a caso, perché gli 
abitanti di Breznev, almeno quelli con cui ho 
potuto parlare, sono unanimi nella speranza 
che, presto o tardi, la città tornerà a chiamar¬ 
si come prima 

Ma sapevo anche che a Breznev c era un 
•club» piuttosto spedale A prima vista uno 
del tanti di cui si sente parlare, nati In questa 
nuova atmosfera Me ne aveva parlato uno 
del suol leaders «di fatto», Valerli Pislghin 
Un operaio, membro del partito, Incontrato 
una sera a casa di Anna Mlkhailovna la ve¬ 
dova di Nlkolai Bukhartn Era venuto a ren¬ 
derle omaggio, anche a nome degli altri 
componenti del «club» dove - appresi - uno 
dei temi più approfonditi era proprio quello 
della «riabilitazione» di Bukharin Avevo let¬ 
to, quella sera II testo di una lettera aperta 
che II «club degli attivisti del Komsomol» 
aveva Invialo lo scorso aprile al Politburò del 
partito, con la richiesta di «riportare alla me 
moria degli uomini I nomi di quel bolscevlchl 
che, fianco a fianco con Lenin lottarono per 
lo vittoria degli ideali comunisti» Tra questi - 
scrivevano gli autori della lettera - «noi sla 
mo giunti alia ferma convinzione che al pri¬ 
mo posto si colloca Nikolal Ivanovic Bukha 
rln» e tono altrettanto convinti che « la pub¬ 
blicazione delle sue opere eserciterebbe una 
grande Influenze sulla crescita del pensiero 
politico ed economico nel nostro paese, il 
CUI Stato attuale è palesemente Inadeguato» 


Conflitto tra soviet 
e comitato di partito 


Parole forti Ma mi colpi ancor più l'elen¬ 
io delle numerose firme In calce alla lettera 
C'erano quelle di comunisti Iscritti, di senza 
partito, di dirigenti di primo plano del Kom¬ 
somol Decisi di andare a conoscere di per¬ 
sona chi erano, come erano giunti a queste 
conclusioni, come reagiva II partito e II Kom¬ 
somol locale a una presenza cosi Insolita 
Anche perché ricordavo di avere letto, su 
Ogonio k e su Moskovskle Novosti, recenti 
corrispondenze da Breznev che riferivano di 
un vero e proprio conflitto politico Ira II co¬ 
mitato esecutivo del soviet cittadino e II co¬ 
mitato di partito, al termine del quale II pri¬ 
mo segretario cittadino, Khuaalnov, era stato 
«stretto a lasciare l'Incarico 
Arrivo a Breznev di fatto, come Invitato 
privatamente dal club. Ma la prima visita è al 
comitato di partito dove sono ovviamente 


Associazioni informali 
in Urss, un’inchiesta sul campo 
La partecipazione alla perestrojka 


_Lontano da Mosca, 

in un villaggio tartaro 
ribattezzato (per ora) «Breznev» 


Nel club dei buchariniani 


informati del mio arrivo e dove vengo ricevu¬ 
to da! primo segretario Aleksei Ivanovic Lo 
gutov Una cortese e molto prudente illustra 
zione delle conquiste sodali realizzate In cit¬ 
tà (Logutov ha 35 anni ed è alla testa del 
partito in città da circa due mesi) Sottolinea 
che 1 Incremento demografico è molto alto 
nascono ogni anno in città 12 000 bambini, 
25 su 1 000 abitanti Tenere dietro a questi 
ritmi con uno sviluppo corrispondente dei 
servizi sociali non è facile Attorno al tavolo 
sono seduti anche Pisighin e Farid Basharov, 
quest ultimo primo segretario del comitato 
cittadino del Komsomol e uno del frequenta¬ 
tori del club Poi si va di corsa alla Casa della 
cultura di Kamaz Nel teatro c'è spettacolo, 
dai camerini occhieggiano attrici con il truc¬ 
co pesante di scena In una saietta c'è «il 
club» in attesa Una trentina di facce giovani 
o giovanissime Circa - mi dicono - la metà 
della lorza di cui dispongono Molti si capi¬ 
sce dai nomi sono tartari di nazionalità co¬ 
me appunto Basharov come Ramìl Salikhov, 
giovane deputato del soviet cittadino e pri¬ 
mo segretario di Rajkom del Komsomol, co¬ 
me Marat Mustafin e Nafis Baighildeev en¬ 
trambi operai della catena di montaggio del 
Kamaz Ma non si respira aria di separazione 
nazionale C è Valerij Mokeev, russo come 
molti altri vice segretario del komsomol 
dell impresa di costruzione della centrale 
elettrica c è Nikolal Moiseev vice segretario 
dei giovani del Kamaz, c è Aleksej Kalaciov, 
presidente di «Zentr» un consorzio che si 
propone di radunare tutte le organizzazioni 
d'iniziativa sociale e culturale Ci sono tra 
loro insegnanti allenatori sportivi, giornali¬ 
sti Assiste all incontro anche una donna, vi¬ 
ce sindaco della città Anche lei assidua fre- 

3 uentatrice del club, così come Valeri Staro- 
ubzev, capo del sindacato dei 15 000 ope¬ 
rai della fonderia del Kamaz (che non è pre¬ 
sente ma che incontreremo in fabbrica la 
mattina dopo) Parlano m molti, a ruota libe¬ 
ra Nessuna gerarchia, ma alcuni, come sem¬ 
pre accade in un collettivo, più attivi, in posi¬ 
zione preminente SI vede che Valeri) Pisi- 
ghln è un po' I ideologo del gruppo Ma altre 
personalità si stagliano nette, come quelle di 
Makeev, di Kalaciov, di Salikhov 
Quando è nato il club? Alla fine del 1982, 
ma la sua fondazione «ufficiale» risale al 
1983 DI che vi occupate? «Non ci sono temi 
proibiti dalle politiche generali ai problemi 
dell Iniziativa concreta, sul posto di lavoro o 
sul temi della vita cittadina, giovanile in parti¬ 
colare» Come pubblicizzate la vostra attivi¬ 
ti? «Due numeri, finora, di un bollettino no¬ 
stro (ma slamo pigri e nessuno vuole scrive¬ 
re), qualche articolo apparso sulla stampa 
locale» 11 resto è affidato al contatti diretti 
DI fatto «qui si preparano dei quadri per una 
politica nuova» 

Vi considerate una struttura alternativa? 


Viaggio a Breznev, o meglio, a Nabere- club un po’ speciale, dove uno dei temi 
zhnye Celny, antico villaggio tartaro, più approfonditi è quello della riabilita- 
oggi sede di una delle più grosse con* zione di Bucharin 11 fatto è - dicono al 
centraztom industriali di tutta l’Unione club - «che tutta la perestrojka è una 
Sovietica È la prima tappa di un’in- citazione implicita di Bucharin» In cit- 
chiesta sulla democratizzazione in tà c’è Una decina di gruppi analoghi in 
Urss, sulle sue ramificazioni, sulle diffi- formazione, altre centinaia stanno sor- 
coità che incontra. A Breznev c’è un gendo un po' dappertutto in Urss 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUUETTO CHIESA 



«No C e una risoluzione del partito del 1921 
che sollecita la creazione di forme come 
questa di aggregazione La riteniamo tuttora 
valida» I vostri rapporti con il Komsomol 7 La 
domanda è delicata perché tocca una que 
stione su cui i paren, dentro e fuori del club, 
non sono unanimi Ma Aleksei e esplicito (e 
nessuno interviene a contraddirlo; «Se il 
Komsomol funzionasse non ci sarebbe biso 
gno del club» Mokeev «Non siamo nati dal 
Komsomol, è il Komsomol che è venuto 
qui» 

Tutti per il socialismo? SI risponde Sali* 
khov, ma «per un altro socialismo La gente 
si è allontanata dalla politica nell atmosfera 
della stagnazione Prima la partecipazione 
alia politica veniva addirittura combattuta» 
Kalaciov «C è una grande passività come 
forse anche da voi ma c è anche volontà di 
partecipazione di discussione» Come vede¬ 
te la perestrojka? Una voce «La perestrojka 
è anche migliorare le condizioni di vita eli¬ 
minare \ tagliandi» (a Breznev la carne il 
burro il salame sono razionati) Registrate 
fenomeni di destra simili all organizzazione 
moscovita Pamiat? Qui si accende una di¬ 
scussione Ma il giudizio è piuttosto omoge¬ 
neo un fenomeno solo moscovita «A Mo 
sca c è il terreno sociale per questo tipo di 
reazione alla democratÌ 22 azione» Pisighin 
«Il sonno della ragione crea mostri» Mo 
keev «La burocrazia non si pone il compito 
di orientare la gioventù Si crea un vuoto 
dove si possono inserire forze diverse» 

Qual è la vostra piattaforma concreta? Co¬ 
me lavorate? Valerij Pisighin prende di nuo¬ 
vo la parola «Dobbiamo elaborare una nuo¬ 
va concezione del mondo Ma per questo 
abbiamo bisogno di sapere Negli anni 20 in 
Urss si pubblicava tutto, ed eravamo più for¬ 
ti Adesso a scuola c’insegnano a coricare 
gente che non abbiamo mai letto e, se lo 
facciamo con impegno, ci danno anche il 
voto massimo Invece dobbiamo leggere e 
pensare, notte e giorno» Leggono infatti, 
collettivamente, e commentano insieme gli 
articoli più importanti che appaiono sulla 
stampa nazionale L influenza di Moskovskie 
Novosti, di Ogonio k è altissima Leggendo 
gli organi di punta della glasnost le periferie 
più attive possono ora non solo comprende¬ 
re ciò che sta accadendo a Mosca Soprattut¬ 
to possono chiedere aiuto, se occorre, con¬ 
tro le prepotenze dei potentati locali Gli arti¬ 
coli da Breznev dell’inviato di Ogonio k Ana- 
tolij Molcianov e di quello di Moskovskie 
Novosti, Dmltrij Kazutin. sono stati decisivi 
per segnare il rinnovamento al vertice del 
partito locale E il club si sente parte in causa 
nella battaglia per la perestrojka «Bisogna 
tenere conto delle condizioni concrete Ma 
non possiamo aspettare - precisa di nuovo 
Valeri) Pisighin - noi non vogliamo che Gor- 
baciov sia la punta più avanzata, altrimenti 


sarà costretto a convergere al centro, prima 
o dopo II che significa che qualcuno dovrà 
assumersi la responsabilità di andare oltre 
Avete visto che è bastato andasse in vacanza 
e subito si è cercato di mettere t bastoni Ira 
le ruote Tutti hanno tirato un sospiro di sol* 
Levo quando è tornato» 

Ma non si leggono solo I giornali al club 
Hanno avuto un ispiratore che ha loro inse¬ 
gnato a lavorare e discutere si chiama Va¬ 
lentin Rapoport e ora abita in un altra città 
Ma I contatti nmangono in vigore Leggono I 
libri di Boris Kurashviil, un ricercatore dell I- 
smuto per il diritto e lo Stato, che ha appro¬ 
fondito I problemi della lotta contro la buro¬ 
cratizzazione Commentano glt articoli di 
Aganbeghian e della Zaslavskzja, divorano le 
analisi della rivista della liliale siberiana del- 
I Accademia delle scienze, «Eko» E hanno 
una sezione storica che raccoglie e riprodu¬ 
ce materiali «ran» e mal piu ripubblicati So 
che chiedete la riabilitazione di Bukharin 
Pisighin mi interrompe cortesemente «Noi 
lo abbiamo già riabilitalo Anzi il problema è 
che tutti noi dovremmo riabilitarci di Ironte a 
lui In raltà noi respingiamo II termine "nabi- 
inazione" Chiediamo un giudizio obiettivo, 
vogliamo una corretta Informazione sulla no¬ 
stra storia» Interviene per la prima volta Ser- 
ghei Ershov, vice responsabile per la produ¬ 
zione «Era un'alternativa reale allo stalini¬ 
smo, questo cl ì ormai chiaro» Ma perché 
ancora si esita? «Perché ci sono lorze che 
non vogliono abbandonare il modello stali¬ 
niano di economia e di società» Il fatto è, 
incalza ancora Pisighin, che »lutta la pere- 
strojka è una citazione Implicita di Bukha- 
nn* 


Una conferenza 
per confrontarsi 


Quali sono I programmi per II luturo Im¬ 
mediato del club? In città c’è una decina di 
gruppi analoghi in formazione L’Idea è di 
promuovere una conferenza, per confronta¬ 
re le diverse idee Sotto l'egida del Komso¬ 
mol cittadino? «Perchè no?» ÈotmaUatdl A 
malincuore si conclude Aspettano di sapere 
cosa scriverò per •! Unità» Ma tornare a Mo¬ 
sca è impossibile, la nebbia blocca a terra gli 
aerei Dopo una giornata di attesa, spesa visi¬ 
tando gli stabilimenti del Kamaz, al comitato 
cittadino del komsomol stanno cercando di 
risolvere i problemi organizzativi e giuridici 
per consentirmi di ripartire Eroautonzzatoa 
ripartire da Breznev, occorre un nuovo bi¬ 
glietto e una speciale deroga per andare In 
un altro aeroporto, a 230 km ai disianza MI 
viene a salutare, cortesemente, uno dei diri¬ 
genti cittadini del partito, una donna .Allo¬ 
ra ci criticherà?. Niente affetto, rispondo, 
Ho trovato qui una realtà molto viva, di gran¬ 
de interesse Perché mai dovrei criticarvi? Il 
fatto che questo club esista è anche un dato 
di merito del partito che, mi pare, non osta¬ 
cola e anzi se ne giova Anche se, probabil¬ 
mente, capisco che ci sono quelli che non 
gradiscono troppo Mi trovo di fronte un'e¬ 
spressione stupita, un po' sorpresa, un po' 
contrariata, forse non era questa la risposta 
attesa forse non é la risposta più gradita Poi 
SI parte, in macchina, nella nebbia sempre 
più fitta, alfe volta di Katan II comitato di 
partito e quello del Komsomol hanno messo 
a disposizione una seconda auto, della mili¬ 
zia. che ci precede nella notte lattiginosa 
con le sue luci lampeggianti rosse e blu 

(I contìnua) 


Benvenuti nel 1988. 



Tutti i modelli y 88 e le condizioni più vantaggiose: presso i Concessionari Vojkswagen. 


E' già Capodanno, i Concessionari Volkswagen 
sono lieti di annunciare che hanno vinto una 
grande gara contro il calendario Andate a 
visitarli, e vi troverete di colpo nell'anno 
nuovo: nuovi modelli, per aprire in anteprima 
la stagione '88; nuovi vantaggi economici, 


per darvi sempre il meglio alle migliori con¬ 
dizioni Alla Volkswagen, il modo piu bello 
per festeggiare I successi del 1987 è acco¬ 
gliere degnamente, e in anticipo, il 1988 
in compagnia della mitica Golf, della spaziosa 
Familcar, della simpatica Polo, della sorpren¬ 


dente Jetta, della dinamica Scirocco E con la 
sicurezza, la robustezza, l’affidabilità di tutti 
i modelli Se avete cominciato a chiedervi 
cosa porterà di buono il 1988, i Concessio¬ 
nari Volkswagen hanno pronta la risposta per 
voi Subito 


VOLKSWAGEN 
c’è da fidarsi. 

t 014 punti di vendita e Assistenza in Italia Vedere negli elenchi totaionici 
alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili 
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